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Scopri 
in te 

un fascino 
nuovo... 



m 

C4MAY 


quel fascino Camay che fa girar la testa | 


Quel fascino Camay...Irresistibile. Avvincente. 
Camayicosi’ prezioso per la carnagione, cosi’ ricco di seducente 

profumo francese. 
Camay: ti fa irresistibilmente donna. 
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questa copia può valere 

^milione 


GRAN PREMIO 


CUCINE 


_ I PR EMI_ 

1* /HB Una cucina Micaela R in legno e laminato 

plastico, composta di 17 elementi comprensivi di frigorifero e forno 
in colonna, piano di cottura, lavello in acciaio inossidabile, cappa, 
mobili pensili e basi, del valore complessivo di 


UN MILIONE 


2° premlo/HB Una cucina Manuela composta di 7 ele¬ 
menti comprensivi di cucina 4 fuochi con forno, cappa aspirante, 
mobili pensili e basi del valore complessivo di 

250.000 lire 

3° premio/RB Una cucina Roberto composta di 5 mobili 
componibili del valore complessivo di 

^50.000 lir e 

4* premio /HB Una cucina Micaela 1* composta di 3 ele¬ 
menti del valore complessivo di 

100,000 lire _ 

I premio speciale FONIT-CETRA: ' ^^ess^i i 


Le edizioni discogre- 
fiche complete delle 
seguenti opere liriche: 

« Aida • di Verdi, « Nor- 

ma * di Bellini, « Gu> JKfH 

gllelmo Teli > di Rossini. W 

Valore 25.650 lir« — 


A TUTTI I POSSESSORI 
dai nu 0 Mrf ••tratti, «ai di* 
•co • C girl dei • Ce 
•uait >> > SJame quattra • 


Estratto del regolamento 

• Ogni settimana, per dodici settimane, dal 14 maggio al 30 luglio, ogni copia 
del RAOIOCORRIERE TV poeta In vendita viene contrassegnata con una lettera 
dell'alfabeto — che varierà per ciascuna settimana — e con un numero 
progreeslvo. 

• Il numero è stampato In alto, sul lato destro della testata. 

• A partire dal 19 maggio, per dodici settimane, ogni verterà! verranno estratti 
cerrto numeri, tra quelli stampati sulle copie del RADiOCORRIERE TV poste in 
vi^dita la settimana precedente. I cento numeri saranno pubblicati sul RADIO- 
CORRIERE TV della settimana successiva a quella deireatrazione. 

• Tutti coloro che saranno In possesso d'una copia del RADIOCORRIERE TV 
contrassegnata con la lettera di serie a cui ai riferisce l'estrazione e numerata 
con uno del cento numeri estratti, potranno Inviare in busta chiusa alla ERI, 
via dei Babuino 9, Roma (Concorso RADIOCORRIERE TV), e mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno, la parte della testata del RADIOCOR- 
RIERE TV recante 11 nurrieTO estratto, dopo averla personalmente firmata. Do- 
vr^no altresì irìdicare In forma chiara e leggibile II proprio nome, cognome e 
Indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse al premio, dovranno perve^ 
nire entro e non oltre 11 ventesimo oiorm successivo alla data dell'estrazione, 
indicata au ogni copia. 

• L'attribuzione del premi avverrà secondo l’ordine di estrazione. Quando la 
testata contrassegnata con un numero avente diritto a un premio non sla stata 
spedita dal possessore o non eia pervenuta entro il tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al primo, per ordine di estrazione, che avrà inviato 
la testata contrassegnata con urto del numeri successivi. 

• Tutti coloro che Invleranr» una testata con uno del cento numeri estratti 
riceveranno un disco a 45 giri. 

• Le operazioni di sorteggio saranno effettuate presso gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una commissione composta da un funzionario del ministero 
dello Fln^e, che fungerà da presidente, da un notalo e da un funzionario 
della ERI/EdizienI RAI Radiotelevisione ttalianau 

















il 

direttore 


Canone no? i 

« La risposta che avete dato < 
ad tm teleabbonato che desù | 
dera, come dice lui, * disfarsi " 
del canone televisivo non fa- I 
rebbe una grinza, se finalmen- ' 
te una notizia di giornale twn 
ci aprisse il cuore alla speran¬ 
za: il giudice conciliatore di 
Sesto San Giovanni ha accol¬ 
to le richieste di due teleabbo- I 
nati, sentenziando che la per- \ 
celione del canone da parte 
della RAI è contraria alla Co- 
stituzkme e che la RAI stessa 
deve restituire quanto ha in¬ 
cassalo negli ultimi anni. A 
questo punto vorrei proprio sa¬ 
pere come la mettete coi vo¬ 
stri ragionamenti sul ' canone 
più basso d'Europa “ » (Ezio 
Zufh - Pontedera). 

Le due sentenze del giudice 
conciliatore di Sesto San Gio¬ 
vanni ci sono state effettiva¬ 
mente. e contro di esse la RAI 
ha interposto appello, denun¬ 
ciandone, come SI dice nel lin- | 
guaggio legale, i vizi. Ma ci j 
sono State anche altre due sen- I 
lenze, una del conciliatore di . 
Milano, emessa il 7 giugno ' 
scorso, e l'aitra del concilia- i 
ture di Genova-Ncrvi deH'Il i 
aprile, che di fronte alla me¬ 
desima richiesta hanno rispo¬ 
sto in modo esattamente op- I 
posto a quello del conciliato- | 
re di &‘Sto San Giovanni. Si | 
tratta d'una questione squisi¬ 
tamente giuridica, che cerche- ' 
ro di riassumere nei termini 
più semplici, augurandomi che ' 
questo tentativo di volgarizza- | 
zione non nuoccia troppo alla j 
precisione degli argomenti le- | 
gali c non scandalizzi i giuri- ' 
sti di professione. Nel respin¬ 
gere la richiesta d'un teleabbo- 
' nato, il conciliatore di Milano ! 
ha osservato che il canone è ' 
una tassa e che per conseguen- i 
za la materia non è di sua | 
competenza. Infatti nel nostro i 
ordinamento giudiziario il giu- ; 
dice conciliatore è abilitato so- . 

10 a decidere le cause di mi¬ 
nore importanza, come quelle 
con valore inferiore alle 50 mi¬ 
la iirci ma anche nei limiti di 
tale valore sono sottratte alla 
sua competenza tutte le con¬ 
troversie relative alle tasse 
che il legì.slatorc ha affidato 
«.sclusivamente al Tribunale. 
La difesa della RAI non ha 
mancato di far presente que- | 
sto argomento anche al prò- j 
cesso di Sesto San Giovanni. I 
ma il conciliatore di quella 
città ha ritenuto di non do- ; 
ver tener conto deirobiezione 

e, in contrasto con quanto af¬ 
fermato anche dalla Corte di 
Cassazione in una sua senten¬ 
za di alcuni anni fa. ha asse- | 
rito che per lui il canone non ! 
ò una tassa. Come il collega ^ 
milanese si era comportalo in | 
vece in precedenza il concilia¬ 
tore di Genova-Nervi, ed ha re¬ 
spinto la richiesta d'un abbo¬ 
nato. osservando che il cano¬ 
ne non è percepito dalla RAI. 
ma daiTamministrazione tìnan- 
ziaria dello Stato, e che per¬ 
tanto le cause in materia non 
possono essere rivolte contro 
la RAI. ma debbono esser in¬ 
tentate contro lo Stato. Ognu¬ 
no del resto può rendersi con¬ 
to dell’esattezza di queste con¬ 
clusioni solo che osservi il pro¬ 
prio libretto di abbonamento 
alla TV, il quale è intestato ai 
.Ministero delle Finanze, non 
alta RAI; o controlli il conto 
su cui viene versato il canone, 

11 quale è intestato ail'Uriìciu 



Mayer Pasquale: « O piccola 
Rani del bosco - o bella e dol¬ 
ce Madonnina - che ti chiami 
- Unsere liebe Frau im Walde - 
(Nostra cara Signora nel bo¬ 
sco: è la Madonna del Senale) 
a te confido i miei segreti. - 
Perché anch’io ho un'anima... 
. Nascosta sei nel bosco, - ma 
sento il tuo respiro, - sento 
già te mani tue, • leggere che 
carezzano - il mio cuore. Rani. 
nel bosco tu mi appari • ten¬ 
dendomi le mani. - Ti corro 
incontro - aprendo le braccia 
■ chiamandoti col dolce • no¬ 
me di Mamma >. 


fascicolo dei giornale e a dige¬ 
rirle nel loro insieme di de¬ 
plorazioni, recriminazioni, insi¬ 
nuazioni e insulti, non baste¬ 
rebbe lo stomaco d'uno struz¬ 
zo di buon appetito. Ed ogni 
volta vien da chiedersi perché 
mai tanta gente sì riscaldi prò 
Tizio e contro Caio, e non ri¬ 
fletta che la canzone, in fondo, 
è un genere da consumarsi in 
piena libertà di scelta, chi vuol 
ascoltare Taranto compra i di¬ 
schi di 'Taranto, chi vuol ascol¬ 
tare i Beatles compra ì dischi 
dei Beatles, o sceglie alla ra¬ 
dio e alla TV i programmi 
preferiti, usando del diritto di 
manopola per far tacere gli 
sgraditi e gli importuni. Possi¬ 
bile che le passioni e gli ideali 
di tanti bravi cittadini debba¬ 
no concentrarsi, nell'amore e 
nelTodio, su alcuni idoli di car¬ 
tapesta e sulle fragili e tran¬ 
sitorie canzonette ch’essi di¬ 
spensano? Quando i loro pa¬ 
dri staccavano i cavalli dalla 
carrozjza d'un soprano o d'un 
contralto dopo lo spettacolo, 
esageravano anch'essi, ma mol¬ 
to, molto meno. 


conda delega è nel decreto le¬ 
gislativo del Capo provvisorio 
dello Stato n. 547 del 1946. il 
quale stabili esplicitamente che 
le maggiorazioni del canone do¬ 
vevano essere regolate dalle 
norme relative al CIP. Sono 
queste le chiare disposizioni le¬ 
gislative, che indicano le nor¬ 
me per stabilire ì canoni. E in 
base ad esse i canoni stessi so¬ 
no stati fìssati in tutti questi 
anni. 


del Registro abbonamenti ra¬ 
dio. dipendente dal citato Mi¬ 
nistero. Tuttavia non vi sono 
soltanto obiezioni preliminari 
contro le richieste avanzate da 
alcuni abbonati che vorrebbe¬ 
ro non pagare il canone. Ci so¬ 
no solide obiezioni di sostan¬ 
za, che la RAI ha fatto pre¬ 
senti in tutti i giudizi di cui 
si è parlato. L'articolo 23 della 
Costituzione, stabilendo che 
nessuna prestazione possa es¬ 
sere imposta se non in base 
alla legge — e ciò per garan¬ 
tire il cittadino contro even¬ 
tuali abusi del potere esecuti¬ 
vo — ha voluto semplicemen¬ 
te dire che la prestazione (nel 
nostro caso: la tassa) deve es¬ 
sere autorizzata da una legge, 
non che una legge deve rego¬ 
larla in ogni suo minuto par¬ 
ticolare. Esiste infatti nel no¬ 
stro ordinamento giuridico 
l'istituto delia • delega •, me¬ 
diante la quale il Parlamento 
autorizza con una sua legge il 
governo ad emettere, entro li¬ 
miti ben definiti, le norme par¬ 
ticolari per regolare alcuni fat¬ 
ti o rapporti. Nel caso del ca¬ 
none d'abbonamento alle ra- 
dioaudizioni si è verificato pro¬ 
prio questo. Anzi esiste, per 
cosi dire, una doppia delega. 
La prima è contenuta nel de¬ 
creto legislativo Luogotenen¬ 
ziale n. Ì47 del 1944, che istituì 
il Comitato interministeriale 
dei prezzi (CIP) e gli attribuì 
una larghissima competenza 
nel fissare i prezzi di qualsiasi 
merce e dei pubblici servizi: 
e il canone infatti è stato fis¬ 
sato con decreto ministeriale 
proprio in base ad una delibe¬ 
razione del Comitato intermi¬ 
nisteriale dei prezzi. Una se- 


II fondo 


> Abbiamo toccato il fondo, o 
ne vedremo ancora di peggio¬ 
ri? Non bastavano i Claudio 
Villa e i Jimmy Fontana a vin¬ 
cere i festival. Adesso persino 
un gigione come Nino Taran¬ 
to. che non è nemmeno un can¬ 
tante, si vince il Festiva/ di 
Napoli. E' vero che a Sanre¬ 
mo l'anno prossimo il ballot¬ 
taggio finale sarà tra Alberto 
Rabagliati e Gabrè? Io non ho 
mai creduto finora che esistes¬ 
se la massoneria, ma per lo 
meno nel campo della canzo¬ 
ne sono ora convinto che una 
massoneria ci dev'essere, visri 
i risultati di tutte le votazio¬ 
ni e giurie cosiddette * popo¬ 
lari " • (Nanni Marinone • Tra¬ 
pani). 

I>opo ogni festival, il dramma. 
La vittoria di questo o la scon¬ 
fitta di quello non restano mai 
un episodietto nella futile cro¬ 
naca della musica leggera, ma 
assurgono al valore universa¬ 
le di trionfo o di ingiustizia, 
di premio al valore o di so¬ 
pruso. La sua lettera, lettore 
Marinone, è una delle tantis¬ 
sime, che a pubblicarle tutte 
forse non basterebbe l’intero 


Una bella pagina 


« E' vero che nel Corano c'è 
una bella preghiera che rasso¬ 
miglia al “ Padre rwstro “? » 
(C. F. - Oropa). 

Il Corano si apre con una 
surah (= capitolo) che si chia¬ 
ma Fatihah (» la aprente, la 
iniziale) ed è una bella e bre¬ 
ve preghiera. • Lode a Dio, Si¬ 
gnore dei mondi, misericordio¬ 
so e clemente, padrone del 
giorno del giudizio. Te noi ado¬ 
riamo. te invochiamo in aiuto; 
guidaci sulla retta via. la via 
di coloro che tu hai favorito, 
con i quali non sei adirato e 
che non hanno perso la stra¬ 
da ». Un paragone col Padre 
nostro non è possibile, se non 
nel senso che la Fatihah c re¬ 
citata spesso dai musulmani c 
come preghiera individuale c 
come preghiera ufficiale e li¬ 
turgica. 


Mariano 


Preghiera dello zingaro 

< E’ stata letta da tei in una 
trasmissione una ingenua pre¬ 
ghiera alla Madonna scritta da 
uno zingaro. E' possibile rileg¬ 
gerla? » (M. T. • Avezzano). 

La Preghiera a Maria in que¬ 
stione è dello zingaro Vittorio 


L’allegria 


« £' vero che Vallegria porta 
più facilmente al bene, alla 
santità, che non la tristezza e 
la musoneria? » (V. S. - Savi- 
gliano). 

E' verissimo, ma. s’intende l'al¬ 
legria sana. Domenico Savio 
— che è santo canonizzato dal¬ 
la Chiesa — diceva a un com¬ 
pagno della società che aspi 
rava... alla santità, ma era sem¬ 
pre melanconico: « Te lo dirò 
io in poche parole come si 
cammina verso la santità. Sap¬ 
pi che noi (e cioè i giovani del- 
rOratorìu di don Bosco) fac¬ 
ciamo consistere la santità nel¬ 
lo stare molto allegri. Procu¬ 
riamo solo di evitare il pec¬ 
cato, che ci ruba la grazia di 
Dio e la pace del cuore ■. Ave¬ 
va imparato bene la lezione 
di serena letizia che don Bo¬ 
sco dava, con la sua sola pre¬ 
senza, a quanti lo avvicinava¬ 
no. Di questa < allegria • ab¬ 
biamo bisogno tutti, per evi¬ 
tare il male e fare il bene, che 
è poi la strada per la santità. 
Diceva un altro grande (e san¬ 
to) educatore, l'irlandese do¬ 
menicano padre Me Nabb : 
« Alcuni diavoli non se ne van¬ 
no, finché non ci si mette 
a cantare una canzone, non 
necessariamente una canzone 
sacra. A volte ci sono diavo¬ 
li neri che se ne vanno solo 
a sentir cantare una canzone 
comica. Dobbiamo cantarla al 

segue a pag. 6 


una domanda a 


GIULIO MACCHI 


tamente trangugiate ai bar 
stanno lentamente e inesora¬ 
bilmente sopprimendo. Sapeva 
lei tutto questo? Forse sì, for¬ 
se no. Ma quello che è cerio 
è che io non le sapevo. E per¬ 
ciò siamo dovuti andarne in 
cerca. Tra mille difficoltà, che 
sono state riconosciute e con¬ 
divise anche da molti collabo¬ 
ratori che prima stavano con 
me a Orizzonti della scienza. 
Difficoltà che sono state am¬ 
messe dai molti professori 
universitari che hanno accet¬ 
tato di dare il loro contributo 
anche a Linea contro linea, 
ritenendo che mangiar bene e 
vestire con gusto siano ancora 
cose importanti. Per quanto 
riguarda le sue altre domande, 
a questo punto posso riassu¬ 
mere la mia risposta così. 
Innanzitutto, oggi non è age¬ 
vole trovare aspetti che siano 
veramente singolari, curiosi e 
sconosciuti. Ormai, la ricerca 
di noi stessi ci sta consuman¬ 
do, e i mezzi di divulgazione 
hanno scoperto molta parte 
dell’Italia (al punto che più 
d'uno oggi è costretto ad an¬ 
darne alla riscoperta). Infine, 
non è agevole rendere interes¬ 
santi aspetti che sfuggono alla 
c routine •• quotidiana, perché 
nella somma delle nostre atti¬ 
vità finiscono trascurati e in 
secondo piano. Ma io sono 
essenzialmente un curioso, e 
così come mi piace capire il 
funzionamento del cervello 
umano, così mi appassiono nel 
cogliere certe sfumature della 
nostra esistenza. 


ancora andati. Pensavo che 
Linea contro linea potesse cs- 
.serc una rubrica, come dire... 
ripo.sante; invece, nonostante 
fosse proprio come dice lei al 
limite della c frivolezza », s'è 
rivelata di una difficoltà pari 
a Orizzonti della scienza, an¬ 
che se di tipo diverso. Mi spie¬ 
go. Lo scoglio maggiore di 
Orizzonti era quello di trattare 
argomenti di eccezionale inte¬ 
resse. e di renderli compren¬ 
sibili. E capire che cosa sia 
l'acido desossicoiiisone, e farlo 
capire traducendolo in termini 
accessibili a tutti, è impegna¬ 
tivo. A detta dei critici, sem¬ 
bra che in due anni ci siamo 
riusciti. Però trovo che sia 
altrettanto difficile parlare di 
pellicce, spiegare come vengono 
adoperate e trasformate nel¬ 
l'alta moda, o parlare della 
« civiltà » di certe abitudini 
della cucina italiana. Per esem 
pio. lei sapeva che gli aperitivi 
hanno in Italia una antica tra¬ 
dizione di convivialità? Che a 
Treviso, per aperitivo si usa 
prendere un po' di vino bianco 
insieme a dei pesciolini fritti 
appena presi dai vivai? E che 
a Cremona, invece, attendendo 
il pasto si usa sorseggiare con¬ 
temporaneamente un bicchiere 
di vino e una tazza di brodo? 
Sono tutte abitudini che somi¬ 
gliano molto a un rito, che 
implicitamente richiedono tem¬ 
po, un amico con il quale 
scambiare due parole tra un 
pesciolino e l’altro, tra un sor¬ 
so di vino e uno di brodo. 
Un'usanza che, come tante 
altre, l'età della fretta e la ci¬ 
viltà delle bottigliette distrat- 


« Va in onda da un paio dì 
settimane, una nuova trasmis¬ 
sione di moda e cucina. Ho 
notato che la rubrica è curata 
da Giulio Macchi, cioè dalla 
stessa persona che curava 
Orizzonti della scienza. Vorrei 
chiedere a Macchi quali sono 
le qualità necessarie per pas¬ 
sare da una trasmissione scien¬ 
tifica come quella, ad una ru¬ 
brica ai limiti della frivolezza 
come Linea contro linea. Inol¬ 
tre gradirei sapere quale delle 
due trasmissioni gli dà mag¬ 
giori soddisfazioni e quali sono 
le diverse difficoltà da supe¬ 
rare nella guida dei due pro¬ 
grammi. Grazie * (Livia Tra¬ 
montani • Arese). 


Indirizzare te lettere a 


Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 - Torino 
Indicando quale del vari 
collaboratori della rubrica 
si desidera Interpellare. 
Non vengono prese In 
considerazione le lettere 
che non portino 11 nome, 
il cognome e l'Indirizzo 
del mitlenle. 


Cara signora, più che delle 
qualità mie, le parlerei delle 
due trasmissioni. D'estate tutti 
o quasi vanno in vacanza. Io 
sono tra quelli che non ci sono 


Giulio Macchi 






altra 


estate 


di 


un 


successo 


Smeralda 


Proprio così: 
5 diversi sapori in ogni coppa! 

Coppa SmeraJda, 
non solo un gelato nuovo, 


la coppa 

a 5 diversi 
sapori 


ma una nuova, 
inimitabile idea del gelato. 

Verde 

alla crona di cioccolato 
Rossa 
al succo di amarena 
Bla 

alla crema di marroni 

Bruna ^ 

alla crema di caffè 

J 

GelcM & I 


ALE MAGNA 


' ^ 

1 w 


i gelati di latte e panna fresca 










LETTERE APERTE 


•egue da pag. 4 

diavolo! Il diavolo non sa can* 
lare, sa solo urlare •. lo, per- 
sonalinenic. non ho mai capi¬ 
to perché una cosa cosi seria 
come la santità, debba per¬ 
dere u diminuire la sua im¬ 
mensa utilità sociale presentan¬ 
dola nel mudo più allegro pos¬ 
sibile. 


Gente di campagna 

< Perche, iw genere, h gente 
di campagna è più religiosa o 
almeno aperta ai problemi rc- 
ligiusi. che non l’operaio o il 
tecnico che vive in città? • (O. 
A. - Sezr.cl. 

l perche sono parecchi: fonda¬ 
mentale pero mi pare il (atto 
che mentre l'uomo di campa¬ 
gna vive più a contatto con la 
natura c il suo inesaurìbile 
piudigiu, Tuomo che lavora in 
fabbrica o il tecnico è piu a 
contatto con le oi>ere dell’ui> 
m<j. E' portato a credere più 
in queste, che nelle opere del¬ 
la natura. Ma basta che ritor¬ 
ni anche lui per qualche tem¬ 
po vicino alla natura, per ri¬ 
credersi c ritornare a una pur 
elementare Hlosofia della... re¬ 
ligione. In natura — fondamen- 
rolmenle — regna un meravi¬ 
glioso. silcnr.ioso. utilissimo or¬ 
dine; ogni cosa a suo tempo 
c a suo luogo. Il tecnico, l'ope¬ 
raio sa che. nel suo lavoro, 
non c'è ordine se non c'è ^ 
ordinatore, una mente che di¬ 
riga e ordini. Ct>sì. e t^nto 
più in natura! Ecco perché an¬ 
che un operaio nel suo sempli¬ 
ce ragionamento è portato a 
sottoscrivere quanto mi scris¬ 
se. tempo addietro, un agri¬ 
colture: « lo vedo i miei cilie¬ 
gi mettere » germogli, poi fio¬ 
rire. per dare frutti. E sempre 
cosi. Allw^ credo in Dio ^ Piu 
protondamente, ma non diver¬ 
samente. Hegel ravvisava m 
ogni albero come un sillogi¬ 
smo: * L'albero cresce per sil¬ 
logismo: i suoi primi elementi 
sono concetti; gli elementi in¬ 
termedi sono come proposizio¬ 
ni. le loro convergenze interne 
come un'inferenza (e cioè co¬ 
me un'operazione mentale p^r 
cui si passa da uno o più giu¬ 
dizi a un nuovo giudizio che 
da quelli risulta): T'albero è la 
conclusione ». 11 grande pensa¬ 
tore ravvisava anche in un al¬ 
bero 1 segni di un divino pen¬ 
siero. proprio perché la natu¬ 
ra non si spiega con la natura 
sola. Ed è quanto mai signifi¬ 
cativa questa armonia sostan¬ 
ziale di giudizi di un filosofo 
e di un contadino. 


l’avvocato 
di tutti_ 

Antonio Guarino 


L'antenna 



■ Sono ut disaccordo col mio 
locatario, perché, malgrado 
mia diffida verbale, ha instal¬ 
lato una seconda antenna tele¬ 
visiva sul tetto della fabbrica 
piu alta, nella quale occupa 


» 


appena tre camere. coUegate 
internamente con altre quattro 
stanze appartenenti al corpo 
di fabbrica più basso. Per in¬ 
stallare tale antenna, egli ha 
attraversato il solaio^ la cui 
porta è di solito chiusa coit 
chiave, che, quel giorno, malau¬ 
guratamente fu dimenticala 
nella toppa. Egli ha commes¬ 
so. perciò, urta caratterizzala 
violazione di domicilio. V’è 
l'aggravante che ad un pilastro, 
che regge il tetto, l'inquilino 
ha fissalo degli aggeggi. Non 
solo. Com'è mio diritto, tengo 
I 1/ solaio costantemente chiuso. 

' Orbene: per riparare le a\arie 
della seconda antenna, l’inqui- 
Itno monta sul tetto inferiore 
e poi, servendosi di una scala 
a pioli, si porta al tetto supe¬ 
riore (come si vede nel dise¬ 
gno}. Onesto “andirivieni" da 
un tetto all'altro provoca deì- 
I le rotture di tegole, che io de- 
I vo sostituire ogni tanto. Che 
1 fare per togliere l'antenna? » 
(E. C. - Bergamo). 

I Temo che la mia risposta la 
porrà in disaccordo anche con 
me. oltre che con l'inquilino. 
Infatti, può darsi che quest’ul- 
timo si sia reso colpevole di 
violazione di domicilio, incor¬ 
rendo perciò nella pena pre- 
[ vista dall'art. 614 cod. pen. (re- 
, clusione fino a tre anni), ed è 
j altresì certo che, se il suo ■ an- 
( dirivieni * sul tetti ha detenni- 
{ nato danni, l'inquilino sia te- 
I nulo al risarcimento. Ma il 
I punto principale è un altro. 
Già la legge 6 maggio 1940, 
n. 554, riconobbe il diritto de¬ 
gli abitanti di appartamenti 
(condomini o semplici condui; 
tori) di installare aerei esterni 
destinati al funzionamento di 
apparecchi radiofonici (ed ora 
anche televisivi). VI è stata, c 
vero, una sentenza della Corte 
di appello di Torino che ha 
negato tale diritto, asserendo 
che l’inquilino ha il godimento 
deH'intemo delia casa e non 
delle mura esterne e dello 
spazio aereo soprastante; ma 
essa porta la data deirormai 
lontano 14 maggio 1925, e già 
allora fu aspramente criticala 
in nome non solo di principi 
giuridici, ma anche delle esi¬ 
genze del progresso di scienza 
e tecnica. Né mi pare che la 
natura per dir così « voluttua¬ 
ria > della seconda antenna, 
purché questa non le arrechi 
grave pregiudizio, possa inci¬ 
dere sostanzialmente sulla so¬ 
luzione della questione. Co¬ 
munque. per acquietare defini¬ 
tivamente il suo animo turbato 
dagli « abusi > radio-televisivi, 
ed a (itolo di riparuione del 
fatto che non so indicarle una 
edizione divulgativa della di¬ 
sciplina dell'uso di aerei ester¬ 
ni per audizioni radiofoniche 
c televisive, trascrivo tre mas- 
I sime giuri^rudenziali partico- 
: larmenle significative (la prima 
delia Corte di appello di Na¬ 
poli in data 19 aprile 1962: le 
altre del Tribunale di Roma 
in data 18 ottobre 1964) ; 1) « Il 
diritto degli abitanti di uno 
stabile di installare antenne 
televisive sul punto più alto 
del muro perimetrale deH'edì- 
ficio comune non è condizio¬ 
nato nel suo esercizio dalla 
esistenza di condizioni di ne¬ 
cessità o di i^rticoiare uti¬ 
lità»; 2) «Il diritto di instal¬ 
lare l'antenna televisiva impo¬ 
ne un limite al diritto di pro¬ 
prietà, a favore non solo di 
chi è titolare del diritto di 
comproprietà o di altri diritti 
reali sullo stabile, ma anche 
di chiunque vi abiti a qualun¬ 
que titolo»; 3) «Il dintto di 
installare l'antenna televisiva 
comprende la facoltà di com¬ 
piere tutte le attività neces¬ 
sarie per la messa in opera, 
ivi compreso il diritto di acce¬ 
dere temporaneamente attra¬ 
verso l'appartamento di un 


condomino ». 11 suo inquilino, 
almeno per le riparazioni, si 
arrampica — novello Diabo- 
lik — sui tetti, che vuote 
di più? 


il consulente 


sociale 

Giacomo de Jorio 


Assicurazioiìi volontarie 

• Non lavoro più alle dipen¬ 
denze di terzi da oltre dieci 
anni. Non ho mai provveduto 
a proseguire volontariamente 
la mia assicurazione. Posso far¬ 
lo ancora?» (L. D. - Piacenza). 

Entro il 15 agosto tutti coloro 
che, anche in periodi di tem- 
IK) frazionati, abbiano versato 
alle assicurazijni sociali con¬ 
tributi i^r un periodo dì cin¬ 
que anni, iK>tranno chiedere la 
prosecuzione volontaria dell'as¬ 
sicurazione. Qualunque sìa la 
loro età e qualunque attività 
professionale o mestiere con¬ 
ducano in proprio. Ed anche 
se non si dedicano più al la¬ 
voro. Questa eccezionale dispo¬ 
sizione risale ad alcuni mesi 
fa. Ora mancano soltanto po¬ 
che settimane per poterne an¬ 
cora fruire. Ea in questo pe¬ 
riodo incìdono particolarmen¬ 
te ì periodi delle ferie e della 
villeggiatura. Bisognerà quindi 
che, chi lo desideri, si affretti. 
Quali saranno i vantaggi futu¬ 
ri di questa assicurazione vo¬ 
lontaria? Potersi costituire una 
assicurazione a carattere vo¬ 
lontario. anche se è trascorso 
il periodo previsto dalla legge, 
per ottenere poi nel tempo e 
nei termini previsti una pen¬ 
sione, come abbiamo detto, per 
la vecchiaia od in caso di inva¬ 
lidità o a vantaggio dei super¬ 
stiti aventi diritta. Quali le for¬ 
malità da seguire? Basterà ri¬ 
tirare un modulo per versa¬ 
menti volontari alla sede del- 
ITNPS, la quale esaminerà la 
domanda die va sempre cor¬ 
redata da eventuali libretti as¬ 
sicurativi in possesso deirinle- 
ressato e poi autorizzerà i co- 
.siddetti prosecutori volontari 
ad un versamento settimanale 
a mezzo di speciali marche as¬ 
sicurative che va da un mìni¬ 
mo di 571 lire ad un massimo 
di 6812 lire settimanali a scel¬ 
ta dell'assicurato. Non sarà ne¬ 
cessario che i versamenti ven¬ 
gano effettuati ogni settimana 
ma, ad esempio, mensilmente 
o. al massimo, ogni bimestre. 


« In Itinere » 

« Che cos'è, esattamente, l'in¬ 
fortunio ■ in itinere "? Quando 
costituisce un rischio per il 
lavoratore e quando è inden¬ 
nizzabile?» (Vittorino Pistoiesi 
- Mantova). 

L’infortunio sul lavoro « in iti¬ 
nere » consiste in quel sinistro 
che colpisce il lavoratore men¬ 
tre si reca al lavoro o ne sta 
ritornando. Esso è indenniz¬ 
zabile Se viene condizionato 
alla dimostrazione di un ri¬ 
schio connesso con l’evento, 
vale a dire con rinfortunio oc¬ 
corso al lavoratore, sia esso 
lesivo o mortale, dal quale il 
lavoratore deve essere protet¬ 
to. Tale rischio può ritenersi 
che sussista quando l'infor¬ 
tunio sia accaauto al lavora¬ 
tore che, per recarsi sul luogo 
di lavoro o tornarne, abbia 
dovuto necessariamente ser¬ 
virsi dì un mezzo di trasporto 
diverso da quello comune¬ 
mente usato. In tal caso dovrà 
dimostrarsi come questo mez¬ 
zo sia stato fornito al lavora¬ 
ture dal suo imprenditore e 
come il lavoratore sia stato 


costretto a percorrere, sempre 
in relazione alle mansioni affi¬ 
dategli, una strada determinata 
la quale presenti rischi diversi 
da quelli delle ordinarie vie 
di comunicazione. 

Invece, quando il percorso che 
il lavoratore compie per re¬ 
carsi al lavoro o per tornarne, 
pur essendo collegato alla 
esplicazione della sua attività, 
si svolga su strada aperta al 
transito pubblico c con nor¬ 
mali mezzi dì trasporto, il per¬ 
corso non comporta nessun 
rìschio specifico che derivi dal 
lavoro. Infatti, in tal caso, il 
lavoratore viene a trovarsi 
nelle stesse condizioni in cui 
si trova un qualsiasi utente di 
strada pubblica, )>ercorre cioè 
una strada a tutti comune. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Vedova da due anni 

• Sono vedova da quasi due 
anni. Non ho figli. Per più di 
dieci anni, a causa della lenta 
e penosa malattia di mio ma¬ 
rito (arteriosclerosi cerebrale) 
sacrifU'ai lutto per procurargli 
un ambiente sereno. Spesso lo 
mandavo in riviera; poi ha 
fatto una lunga “ vìa crucis “ 
in parecchi ospedali ed infine, 
negli ultimi anni, essendosi ag¬ 
gravato (da sola non potevo 
assisterlo), aiutala dalla sua 
pensione e con il mio lavoro, 
piuttosto che metterlo in un 
ricovero mutualistico, lo portai 
in casa di cura a Solbtale Co¬ 
masco. Tutte le settimane ero 
da lui; ogni volta era uno stra¬ 
zio: per me è stato un vero 
calvario per cui. in seguito, 
mi ammalai. Prima non avevo 
bisogno di lavorare; poi, aU'ini- 
zio del mate, con il mio di¬ 
ploma, mi impiegai alla Finan¬ 
za dove lavoravo sei mesi 
all'anno nel periodo dei ruoli. 
Ma poi in seguito. a.ssitlata 
dalle spese per la malattia di 
mio marito (infermiera, cure 
e professori) accettai, malau¬ 
guratamente (non so il per¬ 
ché) un po.sto presso una ditta 
di cosmetici, dove ora attual¬ 
mente mi trovo da nove anni. 
Gli ultimi risparmi furono spe¬ 
si per il funerale e il trasporto 
della salma qui a Milano. Nes¬ 
suna dei suoi o dei miei pa¬ 
renti ebbe un atta generoso 
nei miei confronti. Il testa¬ 
mento fu a mio favore, lo non 
conoscevo il contenuto e pen¬ 
savo che Vappartamento dove 
vivo lo lasciasse ai suoi nipoti 
dato che spesso ne parlava e 
come loro credevano, rimanen¬ 
do io la usufrutiuarìa Ebbene, 
dopo la soddisfazione... i do¬ 
lori e le grane, com'era preve¬ 
dibile. Nella primavera del '66 
la prima imposta sull'imponi- 
bile di L. W.000 (la casa fu 
acquistata nel 1950 per un va¬ 
lore dì L. ISOO.OOO e venne fat¬ 
to un mutuo di cui ancor oggi 
sto pagando l’interesse). Prima 
di Natale (sempre nel '66) mi 
arrivò l’accertamento del va¬ 
lore di oggi, della casa, di 
L. 12.000.000 di cui la Finanza 
faceva lo scalo del 25 per cento 
per l'importo definitivo di 
L. 9.0(X}.000. Non venne fatto 
nessun sopralluogo. La casa si 
trova in periferia ed è sul tipo 
popolare. In questi giorni mi 
è giunta la tassa da pagare 
della somma di L. 930.000. A 
mio parere la trovo spropor¬ 
zionata, a parte il plusvalore 
di oggi. Chiesta una spiegazio¬ 
ne, mi venne rispo5/o che i 
pure compresa la tassa sul pre¬ 
sunto denaro liquido (che non 
ho), sui presunti gioielli che 
non posseggo e sui mobìli che 
ho vecchi da clnquant'anni. 


Tutto sommato, il 7 per cento 
di tassa di tutto questo, vale 
a dire L. 630.000. Ma allora il 
fisco si scaglia più forte su 
quello che si presume o su 
quello che c'è di concreto e 
di reale, cioè la casa? Questa 
cifra io non la posseggo. Lo 
so che devo pagare, ma le mie 
entrate sono poche e devo con¬ 
tare su tutte le mie forze. Fa¬ 
cendo i miei calcoli, ho detto 
di pagare L. 5000 al mese. Pos¬ 
so farlo? Viene accettato que¬ 
sto mio pagamento? Hanno 
accettato la rateazione con la 
dilazione di sei anni. E' giu¬ 
sto? Ed è giusta questa forte 
lassa sui mobili, ecc.? Mi ver¬ 
rà fatta l’ipoteca sulla casa? 
Come avviene? Necessita il no¬ 
taio? E ci sarà da pagare fin- 
teresse per questa ipoteca? E, 
soprattutto, le chiedo se e 
giusta la forte tassa di li¬ 
re 930.000, essendo rid state 
detratte L. 80.000 » (Giulia Ra- 
gazzoli - Milano). 

Purtroppo, signora, l'imposi¬ 
zione per successione è giusta. 
E’ altresì regolare che — aven¬ 
dole concesso la dilazione nei 
pagamenti — venga accesa 
Ipoteca e vengano computati ì 
relativi interessi. Occorre l’atto 
notarile. Le percentuali d'im¬ 
posizione (che sono due e non 
una) tengono conto in via pre¬ 
suntiva di altri beni mobili 
caduti in successione, esista¬ 
no o no. 


Assegni e fognature 

« Nella denuncia Vanoni si de¬ 
vono dichiarare, oltre alla pen¬ 
sione (L. 38.100) anche gli a.ssc- 
gni della moglie? Cartelle tas¬ 
se 1967: Fabbricati: anno 1963, 
imponibile 59.0/0; 1964. 591)10; 
1967. 63.030; già pagate a suo 
tempo. Mi risulta che la spu¬ 
gna-conguaglio c'è sempre sta¬ 
la, ma in percentuale non rad¬ 
doppiala. C'è forse uno sba¬ 
glio? Fognature 1965-1966: si 
era parlalo che gli apparta¬ 
menti già iscri//i a ruolo di 
R.M. per le tasse di fognatura 
erano esclusi. E' per caso uno 
dei tanti problemi allo stu¬ 
dio? » (Germana Avalle Varìn- 
nelli - Genova). 

I) Se per «assegni» s'inten¬ 
dono stipendi o pensione, van¬ 
no dichiarati ai soli fini delia 
complementare; 2) l'imponibile 
per imposta fabbricati che mi 
presenta, non mi sembra affat¬ 
to raddoppiato, per cui — sal¬ 
vo errore — non si può parlare 
di congimgtio; 3) sono soggetti 
al contributo per fognature gli 
appartamenti esenti dalla im¬ 
posta fabbricati. 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Registrazioni migliori 

« Sarei disposta ad acquistare 
qualche accessorio che. colle¬ 
gato al registratore, rendesse 
migliori musicalmente le mie 
incisioni. Rendo noto che la 
presa nel televisore non è col¬ 
legato alTaltoparlante ma ad 
una presa interna, mentre la 
presa nella radio ricevente è 
collegato agli altoparlanti. Sa¬ 
rebbe opportuno jor modifica¬ 
re la presa nel radioricevito¬ 
re? » ( Piera Ghiacci Massa - 
Voghera, Pavia). 

Lo spostamento della presa 
per il registratore dal trasfor¬ 
matore per gli altoparlanti al 
circuito di ingresso deH'amplì- 
fìcatore di bassa frequenza po¬ 
trà dare luogo a qualche mi¬ 
glioramento deiruniformilà di 
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risposta. Con le apparecchiatu¬ 
re in suo possesso potrà otte¬ 
nere registrazioni di buona 
qualità se le connessioni sono 
eseguite in modo da evitare 
l’introduzione di rumore di 
iondo. 

La registrazione sarà soddi¬ 
sfacente dunque se. riascoltan¬ 
dola nella sua stanza con il 
volume che più le piace, la 
dinamica contenuta nella ri¬ 
produzione appare sfruttata al 
massimo: i passagm più deboli 
devono giungere chiari e pra¬ 
ticamente udibili e non distur¬ 
bati da rumore di fondo. 


Bordi zigrinati 

« Nel mio televisore, regolando 
con la sinion'a fino al punto 
in cui rimmagine dovrebbe 
apparire più nitida, appaiono 
invece del bordi bianchi sulla 
destra della stessa, tnentre i 
fasci verticali posti al centro 
del monoscopio si deformano 
ed il reticolo appare a linee 
zigrinate. Vorrei conoscere la 
causa di tale inconveniente • 
(Giovanni Buzzonato • Genova). 

La variazione di sintonia pro¬ 
voca alterazioni nella caratte¬ 
ristica ampiezza-frequenza del 
segnale video demodulato. Spo¬ 
stando la sintonia in un certo 
senso, si ottiene un segnale 
video più ricco di frequenze 
alte: questo squilibrio provoca 
un migliore dettaglio neirim- 
magine, ma é ancne causa di 
distorsioni nelle transizioni ira 
un tono chiaro ed uno scuro 
e viceversa. Queste ultime di¬ 
storsioni sono visibili sotto 
forma di bordature mollo lu¬ 
minose o molto scure sul lato 
destro delle immagini. 

Inoltre in tali condizioni di sin¬ 
tonia la portante audio giunge 
al rivelatore video con ampiez¬ 
za assai più grande di quella 
necessaria, dando luogo ad in¬ 
terferenze sul segnale video, 
chf i-nmpainnn sotto forma di 
disturbi di fondo e zigrinature 
nei bordi. Pertanto la migliore 
sintonia è quella che si ottiene 
nei modo seguente: si ruota 
la mano pola in modo da con¬ 
statare sullo schermo i distur¬ 
bi tipici della presenza di se¬ 
gnale audio neU’immagine (for¬ 
micolio di fondo, bande oriz¬ 
zontali che seguono il ritmo 
del suono, zigrinature dei bor¬ 
di), indi si ruota la manopola 
in senso inverso, lentamente, 
arrestandola nel momento in 
cui i su indicati disturbi scom¬ 
paiono. 


Dubbi suiralimentatore 

■ Ho fatto applicare alla mia 
radiolina a transistori che con¬ 
sumava troppo un alimentatore 
con raddrizzatore ad ossido, 
due grossi elettrolitici ed un 
transistore, oltre al irasforma- 
torino. La ricezione è risultata 
buona per un certo periodo 
dì tempo, ma da qualche gior¬ 
no essa è diventala ondulante. 
Ho provato la radiolina con 
un altro alimentatore e H di¬ 
sturbo i rimasto mentre con 
la pila nuova la ricezione è 
normale. Desidererei sapere 
quale è il difetto del mio aJi- 
mentaiore per poterlo ripara¬ 
re » {Renzo Tessieri - Firenze). 

Non comprendendo il signifi¬ 
cato di « ricezione ondulante », 
ci riesce difficile esprimere il 
nostro punto di vista sull'in- 
conveniente segnalatoci. Se eU 
la si riferisce al ronzio che si 
manifesta nei normali radio- 
ricevitori allorché i circuiti di 
alimentazione non sono in pie¬ 
na efficienza, possiamo suppor¬ 
re che il raddrizzatore con il 
quale alimenta il ricevitore a 
transistori abbia un difetto 
consistente neiravaria dei con¬ 
densatori elettrolitici i quali, 
come le sarà noto, provvedono 
a « livellare » la tensione pul¬ 


sante del raddrizzatore trasfor¬ 
mandola in tensione continua, 
avente pressoché le stesse ca¬ 
ratteristiche di quella erogata 
da una pila. 


il f oto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Cineprese da 16 mm. 

c Ho una cinepresa 16 mm. con 
cui giro spesso documentari a 
colori, ma che non ha l'ollti- 
rotore variabile. Vorrei sapere 
dove potrei trovare uno di quei 
dispositivi f meccanico o ot¬ 
tico) per dissolvenze e quali 
sono le cineprese 16 mm. at¬ 
tualmente in produzione • (En¬ 
zo Sabbatucci - Temi). 

Per il « fader • meccanico o ot¬ 
tico di cui ha bisogno, le con¬ 
sigliamo di interpellare diret¬ 
tamente la Casa della sua cine¬ 
presa oppure uno dei grossi 
negozi di Roma. L'odierna pro¬ 
duzione di cineprese 16 mm. si 
può dividere in tre settori: 
professionale, semi-professio¬ 
nale e dilettantistico. 

Nel primo settore, la più dif¬ 
fusa è la tedesca Arrifiex, nei 
modelli 16 S, 16 SGS, 16 M e 
16 BL, quest'ultima completa¬ 
mente silenziosa e quindi par¬ 
ticolarmente adatta alle ripre¬ 
se sonore. Vi è poi la nuovis¬ 
sima Bolex 16 Professionale, 
che è anche la prima cinepresa 
professionale munita di espo¬ 
sizione automatica, peraltro 
dìsinnestabile. Chiudono l'elen¬ 
co la francese Eclair NPR e 
l'americana Kodak Reflex Spe¬ 
cial. Caratteristiche comuni a 
questi apparecchi sono: possi¬ 
bilità di montare ogni tipo di 
ottica, da 5.5 mm. a oltre 
1000 mm.. compresi i nuovis¬ 
simi zoom 12/120 e 12/240 mm.: 
trazione elettrica del film in 
bobine da 30 m. o in chassis 
da 12 m. Tutte, tranne l'Ar- 
rìflex. sono munite di ottura¬ 
tore variabile e tutte consen¬ 
tono, mediante l'invio di una 
frequenza pilota al magneto¬ 
fono. di ottenere registrazioni 
sonore sincronizzate con le im- 
ma'gini riprese. Tutte, infine, 
costano un occhio della testa! 
Nel settore che abbiamo defi¬ 
nito semi-professionale, ma che 
poi é quello a cui attingono 
largamente molti cine-operatori 
di attualità, troviamo i seguen¬ 
ti modelli; Beaulieu R 16 E. 
ed ES, a trazione elettrica, tor¬ 
retta triottica, mirino reflex, 
sincronizzazione per magneto¬ 
fono, cadenze da 2 a 64 fot/sec.. 
esposizione automatica, bobi¬ 
ne da 30 ra.. e la Beaulieu 
RC 16 G. con trazione a molla. 
Tra le Bolex H 16. campeggia 
la nuova RX-5 che presenta 
rispetto alle già perfezionatis- 
sime RX Malie e Reflex la pos¬ 
sibilità di montare chassis 
supplementari da 120 m.. la 
trazione elettrica e la sincro¬ 
nizzazione suono-immagine. Ca* 
ricatori esterni da 120 m. di 
pellicola possono essere appli¬ 
cati anche sulle Bell & Howell 
70 HR e 70 SR, che costitui¬ 
scono la versione con possibi¬ 
lità di trazione elettrica della 
diffusissima, robustissima, tra¬ 
dizionalissima Bel] & Howell 
70 DR con motore a molla, tor- 
retta triottica, cadenze da 8 
a 64 fot/sec.. tuttora priva di 
mirino reflex e otturatore va¬ 
riabile. Citiamo infine la Pathé, 
nei modelli Reflex 16, 16 AT c 
16 BTL, questi ultimi con cari¬ 
camento automatico della pel¬ 
licola. la conosciutissima reflex 
francese con torretta triottìca. 
trazione a molla, otturatore va¬ 
riabile, cadenze da 8 a 80 

segue e peg. 8 



Simmenthal i 
in ghiaccio... 
ilpran2:o d’estate ! 

GUSTOSA, FRESCA,INVITANTE... CON INSALATA ED 
UNA SPRUZZATINA DI LIMONE. 

Simmenthal, con la sua g^iusta cottura, conserva tutte le proteine 
nobili della carne fresca. Ecco perchè Simmenthal nutre e vi man¬ 
tiene freschi e leggeri! TUTTA L’ESTATE IN FORMA CON 
CARNE SIMMENTHAL! 
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•egue da pag. 7 

fot'Sec., possibilità di applica¬ 
zione di un raoiore elettrico 
per la trazione di chassis sup¬ 
plementari da 120 m. e, nel 
tipo BTL, esposimetro posto 
fra ie lenti dell'obiettivo. 
Nell'ultimo settore, includiamo 
i modelli che offrono minori 
possibilità e quelli decisamente 
dilettantistici, e cioè: le Bell 
& Howell 200 EE a magazzini 
da 15 m. e la 240 EE, con 
obiettivi fìssi, mirini ottici, 
esposizione automatica, trazio¬ 
ne a molla; le Bolex H 16 M 
e S. la nuova Canon Scoopic, 
con zoom non intercambiabile 
13/76 mm. f. 1.6 a comando 
manuale, cadenze da 16 a 
4£ fot/sec., esposimetro accop¬ 
pialo al diaframma, trazione 
elettrica: le Kodak • iC-100 Tur- 
ret » triottica e Royal Maga- 
zine, di aspetto antiquato, che 
funziona con caricatori da 
15 m. e, inbne, la cecoslovacca 
Meopta Admira 16 A 1, a tra¬ 
zione elettrica, con torretta 
triottica, otturatore variabile, 
cadenze da 8 a 32 fot/sec., e 
retromarcia. 


il 

naturalista 

Angelo Boglione 


Maternità Immaginaria 

• Possiedo una cagnetta metic¬ 
cia di anni tre. Periodicamen¬ 
te soffre di maternità imma¬ 
ginaria. I sintomi più appari¬ 
scenti sono turgore alle mam¬ 
melle con perdita di latte, esa¬ 
gerata gelosia per la cuccia, 
alla quale non lascia avvici¬ 
nare nessuno » (Loretta Bedìni 
- Mantova). 

Tutto quello che le posso con¬ 
sigliare è dì permettere alla 
sua cagnetta di figliare alla 
prima occasione, dì modo che 
possa stabilizzarsi ed equili¬ 
brarsi sia psicologicamente sia 
dal punto di vista ormonico. 


Età del gatto 

« Desidererei sapere, guanto è 
lunga, in genere, la vita del 
gatto e a quanto equivale un 
loro anno rispetto ai nostri. 
E' forse di 7 anni, come il ca¬ 
ne? » (Antonella Tanzi • Roma). 

La vita media di un gatto è 
sui 12 anni circa, con punte, 
a volte raggiungibili, di 18-20 
anni. Non si può stabilire un 
rapporto preciso tra un anno 
del gatto e im anno dell'uomo. 
Infatti la crescita corporea del 
gatto è esaurita entro il pri¬ 
mo anno di vita; mentre per 
l'uomo si esaurisce, come tutti 
sanno, verso il 22** anno di età. 
Successivamente e ovviamen¬ 
te, questo distacco si riduce 
sensibilmente tanto che l'età 
di procreazione valida (cioè 
senza notevoli rìschi) è di 5 an¬ 
ni nel gatto, equivalenti ai 35- 
40 anni della donna. Dopo i 7-8 
ann i $i può considerare un 
rapporto anno-gatto, anno-uo¬ 
mo di circa I : 4; 1 : 5. Quindi 
non è assolutamente possibile 
determinare un rapporto fisso. 
Il discorso è uguale per il ca¬ 
ne. con l'avvertenza che le raz¬ 
ze canine di piccola taglia so¬ 
no generalmente più longeve 
di quelle di grossa taglia. 


Cane randagio 

Prediamo il sig. Gioacchino 
De Blasi gestore del * Rifugio 
del cane randagio » del quale 
abbiamo pubblicato tempo fa 
l'accorato appello, di specifi¬ 


care bene il suo indirizzo (la 
provincia), dato che in Italia 
vi sono ben tre paesi la cui 
denominazione è Agnano. 


piante e fiorì 

_Giorgio Vertunnl 


Una pianta di rose 

c Come passo riprodurre una 
pianta di rose? • (Marcella Mo¬ 
nosi - Lecce). 

La riproduzione per talea alia 
eguale ella accenna non si pra- 
uca che per i portainnesto c 
cioè rosa canina e rosa indica. 
Le piante di rosa che attual¬ 
mente sono in commercio so¬ 
no tutte ibridi e cioè dovute 
ad incroci provocati dal vivai¬ 
sta e poi da seme, operando 
su centinaia di esemplari per 
ottenere spesso solo una o po¬ 
che piante che diano fiorì im¬ 
portanti. Non si propagano gli 
ibridi per talea, ma innestan¬ 
do su portainnesto e cioè su 
rosa canina o indica. 

Se lei dunque vuole riprodur¬ 
re la sua bella rosa, si procuri 
una pianta di rosa ìndica (più 
consigliabile della canina t^r- 
ché emette meno polloni dalla 
radice) e la innesti ad occhio 
al momento buono, cioè in 
avanzata primavera e quando 
la corteccia si stacca facilmen¬ 
te dal l^no. 

Per le altre domande, se cre¬ 
de, tomi a scrivere e presen¬ 
tando un quesito alia volta, 
perché sono molte le persone 
da accontentare. 


Fondi di caffè 

• / fondi di caffè sono cotisf- 
gliahili per concimare le pian¬ 
te in vaso?» (Ulisse Bandìni - 
Genova). 

Non è il caso di usare i fondi 
di caffè con rillusione di con¬ 
cimare la terra delle piante in 
vaso, perché, a parte il pochis¬ 
simo o nessuno effetto feili- 
lizzante che apportano, c'è l’in¬ 
conveniente della loro untuo¬ 
sità che impedisce all'acqua di 
innaffiamento di passare libe¬ 
ramente. 


il medico 
delle voci 


Vocalizzi 

« Il mio insegnante mi obbliga 
a tenere in bocca una matita, 

f ter mantenere abbassata la 
ingua, mentre mi fa eseguire 
vocalizzi su tutta la mia tessi¬ 
tura vocale. Così facendo non 
riesco a combinare niente di 
buono e perdo solo il mio tem¬ 
po. Cosa devo fare? • (Vincen- 
zina B. - Brescia). 

Il suo insegnante non conosce 
il reale meccanismo della voce, 
la sua produzione, la sua emis¬ 
sione e la sua impostazione. 
Il caso non è raro, purtroppo. 
Nel canto la lingua deve essere 
libera e mobile per assecon¬ 
dare i necessari movimenti 
perché la « dizione • risulti per¬ 
fetta e l’acquisto delie riso¬ 
nanze supplementari — che 
costituiscono il timbro della 
sua voce — si possa fare senza 
difficoltà, sia nella cavità orale 
come nella cavità nasale. Quan¬ 
to sarebbe desiderabile che 
certi insegnanti cercassero di 
conoscere quelle poche e som¬ 
marie ci^nizioni di fisiologia 
che sono alla base della didat¬ 
tica canora! 


MUSICA CLASSICA 


Un disco « Brunswick >, ap¬ 
parso di recente, si rivolge 
m particolare ai pubblico 
più esperto di questioni 
musicaU. E' dedicato a com¬ 
positori dell'* Ars Nova* e 
rinascimentali che operaro¬ 
no in Firenze recando tan¬ 
gibili contributi alla civiltà 
musicale deU’epoca, Secon¬ 
do taluni studiosi l'« Ars 
Nova > rappresenta nella 
storia della musica una crisi 
paragonabile a quella avve¬ 
nuta nella prima metà del 
nostro secolo. Si contrap¬ 
pone air« Ars Antiqua > che 
incomincia a perdere ter¬ 
reno verso la fine del 
Xin secolo: le forme della 
primitiva musica polifonica 
sono sostituite da altre più 
libere, più ricche d’indivi¬ 
dualità. più sciolte e mos¬ 
se. Nascono il Madrigale, 
la Caccia, la Ballata, forme 
profane che ricalcano sche¬ 
mi poetici in uso. Tra gli 
esponenti illustri dell’* Ars 
I>jova > — che si diffuse in 
Francia e ancor più in Ita¬ 
lia a Firenze, Bologna, 
Pisa — figurano autori fio¬ 
rentini come Gberardello. 
Andrea, Donato, dei quali il 
disco « Brunswick > presen¬ 
ta talune pagine significati¬ 
ve, interpretate dalla • New 
York Pro Musica ». un com¬ 
plesso di cantanti e stru¬ 
mentisti che si dedicano 
alla musica antica e l’ese¬ 
guono con cura filologica 
e con vitale spirito arti¬ 
stico. Nel gruppo, che con¬ 
ta nomi di solisti assai noti, 
il « recorder • (cioè l'antico 
flauto diritto) e la viola 
da gamba sono suonati da 
La Noue Davenport che di¬ 
rige il complesso dopo la 
morte avvenuta il l%6 di 
Noah Greenberg, il fonda¬ 
tore. Due altri autori in li¬ 
sta, nella pubblicazione di¬ 
scografica, sono Heinrich 
Isaac (Arrigo Tedesco) che 
visse dal 14^ al 1517 e Co¬ 
stanzo Festa (1480-1545), in¬ 
signi rappresentanti della 
musica rinascimentale fio¬ 
rentina. Tra i brani segna¬ 
liamo in special modo To¬ 
sto che tl'alba di Gherar- 
dello, la danza strumentale 
Isiampita Ghaetta. di auto; 
re anonimo, la ballata di 
Andreas de Florentia Non 
più doglie ebbe Dio (a tre 
voci), la Messa per la «fe¬ 
stività di S. Giovanni Bat¬ 
tista > di Isaac e il Deus 
venerunt gentes, di Festa 
(uno dei grandi precursori 
di Palestrìna). Il disco, pub¬ 
blicato in edizione mono 
AXA e stereo SXA 4546, è 
assai curato sotto il profilo 
tecnico e sì presenta in 
buona veste tipografica, ar¬ 
ricchito da una lunga e 
documentata illustrazione 
crìtica di Charles Canfìeid 
Brown e dal testo dei brani 
in italiano e in latino, con 
traduzione inglese a fianco. 
E’ in commercio al prezzo 
di lire 3900 (mono) e 4290 
(stereo). 


Segovia 

Vna serata con Andrés Se¬ 
govia s’intitola il disco, da 
pc^ edito, che la « Bruns¬ 
wick » offre al pubblico 
sempre più vasto degli ap¬ 
passionati di chitarra clas¬ 


sica. Ouesto nuovo disco ha 
in lista musiche di Fresco¬ 
baldi, Casteinuovo-Tedesco. 
Ponce sulla prima facciata, 
e dì Rameau, Tansman e 
Tòrroba sulla seconda. I 
due pezzi frescobaldiani. 
Aria e Corrente sono stati 
trascritti, come quello di 
Rameau. da Segovia e fan¬ 
no parte di nn^ « suite » 
cembalistica del sommo 
compositore italiano. Il Ca¬ 
priccio diabolico di Mario 
, Castelnuovo-Tedesco (nato 
il 1895 e tuttora vivente) 
fu scritto come omaggio a 
Paganini, il principe dei 
virtuosi: è una pagina dove 
la « bravura » di Segovia 
tocca un vertice prodigioso. 
Tutte le difficoltà di uno 
strumento arduo qual è la 
chitarra sono presenti in 
questo lungo brano e supe¬ 
rate daH’interprcte con una 
baldanza e una scioltezza 
singolari. Le altre musiche 
ci mostrano come accanto 
agli splendori di un mestie- 


MUSICA LEGGERA 


re dominato, Segovia ponga 
i meriti di un’eleganza sti¬ 
listica. di una « «quadratu¬ 
ra > espressiva rivelatrici 
della sua grande arte. E a 
questo proposito va ram¬ 
mentato che l'interprete 
spagnolo ormai sulla scena 
concertistica mondiale dal 
1909 — anno in cui si pre¬ 
sentò la prima volta in pub¬ 
blico, a Granada — è stato 
il creatore di una nuova 
tecnica dello strumento che 
non soltanto ha liberato la 
chitarra da certe strettoie 
della tradizione iberica, ma 
l’ha elevata, dopo una lun¬ 
ga decadenza, al rango di 
solista. Dopo circa sessan- 
t'anni di attività, Andrés 
Segovia è ancora sulla brec¬ 
cia, rimessosi da una re¬ 
cente e grave malattia. La 
nuova pubblicazione disco- 
grafica è in vendita in edi¬ 
zione « mono » al prezzo di 
lire 3900, e reca la sigla 
AXTL 1070. 


possono perdonare, almeno 
m questo caso, molte cose. 


Anche Twlggy canta i>„p„ |] 


E>opo lo scivolone della 
Shrimpton, che s’era in¬ 
cautamente avventurata in 
campo cinematografico, 
Twiggy è diventata la mo¬ 
della più famosa del mo¬ 
mento. Ma anche lei non 
ha resistito alla tentazione 
di invadere il campo altrui 
e s’è convinta (o forse l’han¬ 
no convinta ì suoi impre¬ 
sari) di aver una bella vo¬ 
ce. Cosi per la prima volta 
il suo viso appare sulla co¬ 
pertina di un 45 giri non 
soltanto per far • vetrina », 
ma per presentare se stes¬ 
sa nella veste di cantante. 
Molti vorranno certo to¬ 
gliersi la curiosità di ascol¬ 
tare la voce di Twiggy, ma 
alcuni resteranno delusi. La 
modella britannica non va 
molto più in là di una pal¬ 
lida imitazione deU'ormai 
« matusa > Brigitte Bardot. 
Il 45 giri è edito dalla « Ve¬ 
dette ». 


Le ragazze beat 

Sappiamo già chi sono le 
Honeybcats: cinque ragazze 
scatenate che interpretano 
autentico beat. Nel nuovo 
45 giri « Ricordi ». da loro 
inciso, presentano due pezzi 
tutt'altro che facili. Fa co¬ 
me vuoi e Dicci come fin), 
che esse aggrediscono dan¬ 
do fondo a tutte le loro 
energie. Qualche tono più 
moderato non avrebbe gua¬ 
stato. ma airentuslasmo si 


Durante rinfuriare del beat, 
numerosi complessi, dotati 
di buoni mezzi sia vocali 
che strumentali, si sono ri¬ 
fugiati nel genere folk che, 
perlomeno, permetteva loro 
di sopravvivere senza esse¬ 
re coinvolti in un frastuo¬ 
no che avrebbe impedito 
loro di mettere in vetrina 
le loro qualità musicali. Og¬ 
gi, ad uno ad uno, stanno 
presentandosi alla ribalta 
con idee nuove che posso¬ 
no indicare una via di usci¬ 
ta per quella che dovrà es¬ 
sere in futuro la musica 
leggera. Primo su questa 
strada è il quartetto ame¬ 
ricano dei Seekers (tre gio¬ 
vanotti ed una ragazza co¬ 
me voce guida) i quali rie¬ 
scono ad imprimere al ge¬ 
nere folk uno smalto ecce¬ 
zionale senza ricorrere a 
mezzi elettronici, ma usan¬ 
do semplicemente due chi¬ 
tarre spagnole ed un con¬ 
trabbasso. Nel loro ultimo 
33 giri (30 cm.) «Colum¬ 
bia », intitolato Come thè 
day, dalla canzeme che apre 
l’album, sono compresi pez¬ 
zi notissimi, come Califor¬ 
nia dreamin' o Yesterday, 
che acquistano nuove sono¬ 
rità, mentre altri, inediti, 
colpiscono come se li co¬ 
noscessimo da sempre. Ot¬ 
timo disco anche il 33 giri 
c London » inciso dal com¬ 
plesso The Association. I 
sei ragazzi di Hollywood 
che si sono rivelati con la 
loro versione di Cherish, e 
che ora sono in testa alle 
classifiche americane con 
Windy, tingono, con la pas¬ 
sione per il genere rock 
e per quello folk, le loro 
esecuzioni di un colore 
tutto particolare, pur usan¬ 
do gii stessi strumen¬ 
ti del beat. Come riescano 
a creare questo particolare 
« sound » e un segreto che 
finora non hanno voluto ri¬ 
velare: ma non è da esclu¬ 
dere che ci sia lo zampi¬ 
no dei tecnici della loro Ca¬ 
sa discografica, tradizional¬ 
mente attenta alla qualità 
della produzione. 

b. L 










La signora Guidi è un'esperta di bianco perché neiia sua 
Scuoia di tennis vede più magiiette bianche in un giorno 
che una mamma in un mese. Ecco ia persona ideaie per 
dirci se Dash iava cosi bianco che più bianco non si può. 


Signora, queste due magliette 
sono state appena lavate in 
lavatrice con Dash, una è stata 
anche candeggiata. 

Vede differenze nel bianco? 


Nessuna I 
Il bianco ò uguale I 


t BAUeiM WOSTBANO I DUE CARTELLI PER (NOICARE QUALE MAOLlCTTA 


E la ragione c'è. Dash 
contiene un'esclusività, 
i granelli blu di 
W PERBORATEX. 
^BEcco perché... 


Dash lava cosi bianco 
che più bianco non si 
puòi Usate DashI 


Ecco ia confermai Dash 
lava cosi bianco che più 
bianco non si può, nem¬ 
meno coi candeggio. 












ATTEIMTI 


AL NUMERO 

I VINCITORI 


DELLA 7” ESTRAZIONE 

In seguilo alta pubblicazione dei cento numerì estratti, rela¬ 
tivi alla serie G del concorso «GRAN PREMIO SANYO»; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro il 
20 luglio U.S., i premi sono risultati così attribuiti: 

1” premio/SANYO da 1 MILIONE a: 

Marini Alberto, piazza Manfredo Fanti, 30 - Roma 

2° premio/SANYO da 260.000 lire a: 

Caielli Ugo, vta Peretti, 2 - Grignasco (Novara) 

3 ” premio/SANYO da 160.000 lirea: 

Tacchini Aldo, via Traccia, 233, do Stabilimento Shell Ita¬ 
liana ■ Napoli 

4* premio/SANYO da 100.000 lirea: 

Scotese Attilio, via Principe Amedeo. 407 - Bari 
premio speciale FONIT-CETRA a: 

Bezzetto Guerrino, via Belvedere INA Casa, 2 . Tregasio 
Triuggio (Milano) 

Riceveranno il disco di Andrea Lo Vecchio con la canzone Ho scelto Bach: 
Gucchio Pietro - Venezia; Degrinnocenti Angelo • Roma; Civardi Bianca - 
Torino; Parenza Vincenzo • Roma; Sicrbini Maurizio - Zagarolo (Roma); 
Battaglia Teodora - Fogaa; Maggini Mario - Ancona; Sfondrìni Enrico • 
Landriano (PV); Pellicloli Giulia - Nembro (BG); ^bini Àbramo - Bo¬ 
logna; Cirrincionc Giuseppa • Catania; Ria Benito • Collepasso (LE); 
Fagnani Adele - Genova; Andreini Rossana • Livorno; Panchetti Cesare - 
Firenze: Valentino Pepptno Angelo - S. Maria Capua Vetere (CE); Boi 
Ida • Cagliari; D'Angelo Luin • Catania; Sonnino Valeria • Roma; Cossu 
Lina - Sassari; ScarpellinI Una - Urgnano (BG); Cremona Paolo • Bor- 
«olaveDaro (NO); Caracristi Adelina • Verona; Gubellini Lorenzo - Bo¬ 
logna; Dardi Andrea • Firenze; Volpi Mario - Roma; Guerrera Santo - 
Catania: Zanichelli Pietro - Parma; Gilardi Armando - Piollello Nuova (MI); 
Orrei Romeo - Roma; Marzi Pierangelo - Firenze; Romagnoli Luigi - 
Genov^Sampierdarena; Cescalti Paolo • TiemP di Mori (TN); Bovolenta 
Raffaele - villaduse (RO); Caselli Graziella • Bologna. 


Decima estrazione 

Venerdì 21 luglio, nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via dei Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze, di un 
notaio e di un funzionario della ERI, sono stati estratti, 
.secondo le modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI 
relativi alia serie L del concorso 


GRAN PREMIO MOLINA RI rxtra 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Railiocor 
nere TV n. 29. portanti la data del 16-22 luglio 1967: 



007605 


715500 


414987 


272586 


689098 


119485 


408751 


782470 


696505 


880925 


505262 


085546 


105608 


859221 


155550 


210796 


818562 


584496 


407007 


874284 


250155 


814551 


026942 


560791 


662140 


522412 


098920 


820781 


100948 


551256 


662445 


008950 


418452 


558106 


807844 


682495 


401941 


285904 


015809 


264157 


590154 


218455 


424159 


724898 


060551 


552646 


298851 


482984 


684426 


867580 


122825 


800555 


867597 


782615 


815566 


670556 


089181 


787526 


272854 


000485 


504548 


521406 


824125 


692507 


886275 


405150 


641208 


170744 


725121 


271744 


470066 


880220 


098546 


622887 


415505 


578850 


762591 


217047 


808780 


000882 


881446 


815790 


585447 


792214 


071521 


455285 


001552 


284684 


418799 


268825 


554570 


104048 


686619 


290448 


624502 


261759 


886005 


075242 


000598 


771426 


L’ordliM di cstnzkme è da abdatra a deatra e prima riga all'ultima. 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d'urta copia del Radiocorrìere 
TV n. 29, datala 16-22 luglio 1967 e contrassegrtata con uno dei 
cento numeri qui sopra pubblicati, possono spedire il ritaglio 
della testala contenente il numero e firmata personalmente, 
al • Radiocorriere TV (concorso), via del Babuino, 9 (num. 
post. 00J87) Roma », a mezzo di lettera raccomandata con rice¬ 
vuta df rifomo, indicando ben chiaro il proprio nome, cognome 
e indirizzo: tale lettera dovrà pervenire al Radiocorrìere TV 
entro e non oltre il IO agosto 1967. Solo così gli aventi diritto 
potranno concorrere, secondo le modalità fissate, all’assegnazione 
dei premi in palio. 

Non apedite le testate prima d’aver lumtrollato ae il voatro nu¬ 
mero è tra i cento estratti! 


vedere il regolamento a pag. 3 


PRIMO PIANO 


De Gaulle 
e l’Annerica 


di Arrigo Levi 

N ella crisi mediorienta¬ 
le il governo france¬ 
se si è schierato al- 
rONU con il fronte araboco¬ 
munista votando per la mo¬ 
zione dei « non allineati > 
che condannava unilateral¬ 
mente Israele. Mentre la cri¬ 
si mediorientale era in cor¬ 
so, De Gaulle ha poi dichia¬ 
rato pubblicamente più 
d'una volta che la tensione 
mondiale na.sce dalla guerra 
del Vietnam, provocata — 
ha detto — « daH'inlervento 
americano», l due colloqui 
di Kossighin col Presidente 
francese a Parigi, e la vi.sila 
di Pompidou e Couve de 
Murville a Mosca hanno con¬ 
tribuito anch’essi a diffon¬ 
dere l’impressione che la 
Francia si preparasse ad un 
« rovesciamento delle allean¬ 
ze • — staccandosi dall’al¬ 
leanza americana ed atlan¬ 
tica, e alleandosi o allinean¬ 
dosi (ii fatto sempre più con 
l'Unione Sovietica, — men¬ 
tre fra i gollisti si è inco¬ 
minciato a parlare di «coe¬ 
sistenza delle alleanze >. In¬ 
fine, un ampio disconso del 
ministro degli Esteri france¬ 
se Couve de Murville a Bru¬ 
xelles ha spiegato più chia¬ 
ramente di quanto non fos¬ 
se stato fatto finora le gran¬ 
di ragioni di politica inter¬ 
nazionale che inducono ia 
Francia ad opporsi all'in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nella Comunità economica 
europea: Couve non ha più 
detto soltanto che gli ingle¬ 
si non sono abbastanza eu¬ 
ropei, e che i problemi eco 
nomici e finanziari da risol¬ 
vere prima della loro adesio¬ 
ne al MEC sono troppo dif- 
hctli, ma ha sostenuto che 
l'adesione inglese portereb¬ 
be alTin^resso anche di al¬ 
tri Paesi dell'Europa occi¬ 
dentale; che anche gli Stati 
Uniti chiederebbero allora di 
rafforzare i loro legami eco 
nomici con la CEE allarga¬ 
la, e che in definitiva il bloc¬ 
co comunitario finirebbe per 
estendersi fino a coincidere 
con il blocco atlantico, do 
podiché — ha sostenuto Cou¬ 
ve — la distensione fra Est 
e Ovest diventerebbe più dif¬ 
fìcile. si tornerebbe alla Io 
gica dei blocchi. 


Molte riserve 

Tutti questi sviluppi della 
politica estera francese han¬ 
no suscitato anche in Fran¬ 
cia molte riserve e crìtiche. 
p>erfino in ambienti gollisti. 
Si è criticato ]'« abbandono 
d'Israele » da parte france¬ 
se; si è criticata la sem¬ 
pre più frequente identifica¬ 
zione delle posizioni france¬ 
si con quelle sovietiche, sul 
Vietnam come sul Medio 
Oriente; e si è constatato che 
questa linea gollista ha su¬ 
bito degli insuccessi, che ne 
rivelano i limiti. Per esem¬ 


pio, la posizione francese al- 
rONU non è stata .semita 
dal blocco dei Paesi africani 
« francofoni », le ex colonie 
francesi rimaste vicinissime 
a Parigi, che però, in que¬ 
sta occasione, hanno votato 
diversamente dalla Francia, 
e cioè per la mozione lati¬ 
no-americana. più favorevole 
a Israele che agli arabi. Si 
è notato che De Gaulle non 
ha fatto una bella figura, 
quando ha detto, ad un ri¬ 
cevimento, che la situazio¬ 
ne internazionale era tanto 
grave da impedire a sovieti¬ 
ci e americani di parlarsi, 
ventiquattr'ore prima che 
Kossighin e Johnson si in¬ 
contrassero a Glassboro per 
il vertice forse più cordiale 
del dopoguerra! A queste cri¬ 
tiche francesi si sono ag- 



II GENERALE DF. GAULLR 


giunte quelle degli alleati 
della Francia: si deplora so¬ 
prattutto il latto che la po¬ 
sizione di De Gaulle minacci 
di mandare a monte lo svi¬ 
luppo del processo di inte¬ 
grazione deU'Europa attra¬ 
verso l'adesione inglese al 
MEC, e rafforzi tutte le ten¬ 
denze nazionalistiche, col ri¬ 
schio di far saltare quegli 
elementi di ordine intema¬ 
zionale che oggi esistono. 
L’esempio della politica ato¬ 
mica nazionale francese ren¬ 
de certo più difficile rac¬ 
cordo contro la proliferazio¬ 
ne nucleare (ci sono una 
mezza dozzina di Paesi ca- 

f iaci di seguire l'esempio 
rancese del riarmo atomico 
nazionale; dopodiché — se 
tutti lo facessero — il rischio 
di un conflitto nucleare au¬ 
menterebbe enormemente). 
L’esempio della « p>oIitica di 
^uilìbrìo » francese fra Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica, 
se fosse seguito dalla mag¬ 
giore potenza centro-euro- 
p>ea, la Cìermania, reinseri¬ 
rebbe un elemento di totale 
instabilità nel continente. 
Oueste critiche non impedi¬ 
scono certo a De Gaulle di 
andare avanti per la sua 
strada; e non si può accusa¬ 
re il Presidente francese di 
non avere spiegato i motivi 
della sua linea politica. Vi¬ 
sitando Bonn, due settimane 


fa, egli ha detto che « un 
fatto domina la realtà, ed è 
l’enorme potenza degli Sia 
ti Uniti, i quali... sono auto 
maticamente portati a esten¬ 
dere questa potenza, non di¬ 
co a dominare, ma ad eser¬ 
citare un atteggiamento pre¬ 
ponderante, un'egemonia ». 
Per pMjtenze come la Fran¬ 
cia, quindi, che vogliono 
■ salvaguardare la loro pcr- 
.sonalità nazionale», (xrcorre 
fare una polìtica autonoma. 


Tre punti 

£’ una pK/litica di tre pun¬ 
ti, ha spiegato ancora De 
Gaulle: mantenere l'alleanza 
franco-tedesca al fine di evi¬ 
tare « la preponderanza ame¬ 
ricana »; salvaguardare « ciò 
che è stato costruito a sei 
nel campo economico »; c 
collaborare con l'Europa del¬ 
l'Est, pur consentendo alla 
« presenza fisica » deH'Ame- 
rica sul continente europeo. 
Queste le spiegazioni di De 
Gaulle. In sostanza, egli ri¬ 
tiene oggi che l'America sia 
tanto potente, che per man¬ 
tenere un equilibrio mondia 
le la Francia debba spostare 
il suo peso sul piatto della 
bilancia sovietico, almeno 
nella maggior parte dei ca¬ 
si. La principale obiezione 
a questa te.si riguarda la 
visione che De Gaulle ha del¬ 
la distensione: sembrerebbe 
che essa sia nata daH’avvi- 
cinamento francese all'Unio¬ 
ne Sovietica, ed invece è un 
fatto storico che la disten¬ 
sione è nata da un ravvici¬ 
namento, all'inizio degli anni 
Sessanta, fra gli Stati Uniti 
e l’Unione Sovietica, e che 
r« alleanza russo-america¬ 
na » continua ad esserne la 
base. Ecco perché non si ca¬ 
pisce perché mai l'ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC dovrebbe riportare alla 
guerra fredda. Sembra, ai 
critici di De Gaulle, che inve¬ 
ce di « mantenere rcquili- 
brio » mondiale, il gollismo 
porti a indebolire quegli ele¬ 
menti di organizzazione in¬ 
ternazionale che o^i esisto¬ 
no, e a Impedire ifloro svi¬ 
luppo e rafforzamento. 

De Gaulle, ha scritto Le 
Monde, è motivato da una 
« ossessione deirAmerica * 
che va diventando sempre 
più acuta e che condiziona 
automaticamente ogni sua 
decisione. E' questa osses¬ 
sione antiamericana che im¬ 
pedisce a De Gaulle. ora che 
ha incominciato a parlare 
un « linguaggio europeo ». di 
farsi ascoltare e seguire dai 
suoi alleati continentali, 
Germania e Italia. Ed è que¬ 
sta incapacità della politica 
gollista di trovare i consen¬ 
si che essa dice di cercare 
in Europa, che ne limita la 
efficacia operativa, o meglio, 
che le lascia un'efficacia so¬ 
prattutto negativa e distrut¬ 
tiva, togliendole però la ca¬ 
pacità di costruire qualcosa 
di nuovo. 










CORRIERE 

MERCANTILE 

Il Corriere MercantUe. quo¬ 
tidiano della sera di Genova. 
Inizia, col 1* luglio, un inte¬ 
ressante esperimento. Una 
pagina del giornale, dedica¬ 
ta alle due riviere liguri. cor>- 
terrà una parte di r>otizje in 
lingua tedesca, destinate al¬ 
le migliaia di turisti germa¬ 
nici. austriaci e svizzeri tra¬ 
dizionali ospiti dei più noti 
centri bairìeari delle riviere. 
Le notizie in tedesco saran¬ 
no suddivise in due gruppi: 
una parte di esse riguarde¬ 
ranno I principali avvenimen¬ 
ti di attualità. Al lettore di 
lingua tedesca saranno cioè 
Tornite, tempestivamente, le 
più importanti notizie di p>o- 
litica internazionale e di cro¬ 
naca da tutto il mondo e par¬ 
ticolarmente dalla Germania. 
Le notizie saranno necessa¬ 
riamente sintetiche, ma il 
giornale conta di poter of¬ 
frire cosi un panorama com¬ 
pleto e di stretta attualità 
dei principali avvenimenti 
mondiali. 

La seconda parte consterà 
invece di notizie di interes¬ 
se locale, riguardanti l'atti¬ 
vità e le manifestazioni del¬ 
le Aziende di Soggiorno, la 
vita delle « colonie • di lin¬ 
gua tedesca, te manifesta¬ 
zioni e i programmi del¬ 
l'estate. 

E' questo il primo esperi¬ 
mento del genere condotto 
da un quotidiano italiano. 
Esso è giustificato dal fatto 
che le riviere liguri ospita¬ 
no durante l’estate non me¬ 
no di trecentomila turisti di 
lingua tedesca. I quali, come 
è noto, possono trovare al¬ 
le edicole i loro giornali pre¬ 
feriti soltanto II giorno dopio. 
L’iniziativa è stata apprezza¬ 
ta dalle Aziende di Soggior¬ 
no le quali hanno offerto 
tutta le loro collaborazione. 
La rete dei corrispondenti 
del Corriere Mercantile co¬ 
pre in effetti ogni località 
del litorale ligure, da Lerici 
a Ventimiglla. 

Il Corriere Mercantile è uno 
dei più antichi quotidiani di 
Italia. Si pubblica Infatti dal 
1624. Sua caratteristica è 
stata sempre quella deiredi- 
zione pomeridiana e serale. 
Attualmente il Corriere Mer¬ 
cantile esce in due edizio¬ 
ni giornaliere. La pagina de¬ 
stinata al lettori di lingua 
tedesca sarà nelle edicole, 
presso le Aziende di Sog¬ 
giorno e nei principali alber¬ 
ghi delle due riviere, nelle 
prime ore del pomeriggio. 

La pagina speciale sarà pub¬ 
blicata per tutta la durata 
dell’estate. 




linea 

diretta 



Renato Tagliani 


Teleretrospettiva 


Rivedremo alla TV una se¬ 
lezione dei programmi di 
maggior successo del pas¬ 
sato. Renato Tagliani sarà 
presentatore e coordinato- 
re di Come vi piace, que¬ 
sto il titolo della rubrica 
in 7 puntate, per la regìa 
di Luigi Di Gianni, realiz¬ 
zata nel Centro di produ¬ 
zione TV di Roma. Alla 
base dell'iniziativa c’è la 
richiesta massìccia dei te¬ 
lespettatori. Circa 10 mila 
sono le lettere pervenute 
alla RAT in cui si richiede 
di rivedere brani di vec¬ 
chi programmi. Tagliani, 
ba.sandosi suirest>erienza 
dello scorso anno, rìpre- 
senlerà sulla passerella te¬ 
levisiva molti personaggi 
che fanno ormai parte del¬ 
la storia del video; Vianello 
e Tognazzi in Un due tre. 
Fulvia Colombo, la prima 
annunciatrice della TV, 
Milla Pizzi e Cinico Ange¬ 
lini al Festiva] dì Sanremo 
del 1952, Adriano Celen- 
tano non ancora cantante- 
industriale, Alberto Sordi 
nelle vesti di cantante no¬ 
stalgico. Bianca Maria Pic¬ 
cinino e Andalù simpatici 
collaboratori delIV amico 
degli animali >, i non di¬ 
menticati Mario Riva e Al¬ 
berto Talegalli, le audaci e 
romantiche scalate dì Bo- 
natti, Mina neH'interpreta- 
zione di Nessuno e tanti 
altri che occupano ormai 
un posto di rilievo nella 
cinenastroteca televisiva. 


Montagna e caccia 

Suiraltipiano di Asiago si 
stanno girando gli esterni 
e gli interni del Bracco¬ 
niere, di Tullio Kezìch e 
Mario Rìgoni $tem. E' la 
prima di quattro « Storie 
di montagna e di caccia > 
raccontate dallo stesso Ri- 
goni Stem; Il bracconiere 
è interpretato, nelle parti 
principali, da Giulio Brogi. 
Carla Gravina e Renzo 
Giovampietro, ma si può 
dire che tutti gli abitanti 
di Asiago, dove Rigonì 
Stem è dì casa, parteci¬ 
pano alle riprese. II regi¬ 
sta è Erìprando Visconti 
che. afTermatosi nel cine¬ 
ma con Una storia mila¬ 
nese, ha poi diretto in te¬ 
levisione un originale del¬ 
la serie Vivere insieme e, 
recentemente, L’ospite se¬ 
greto tratto da un raccon¬ 
to di Joseph Conrad. Que¬ 
ste « storie vere » porte- 
rano alla ribalta televisiva 
uno straordinario ambien¬ 


te popolare italiano, la vita 
e i problemi di uomini che 
hanno nella montagna e 
nella natura la loro pro¬ 
fonda ragione di esìstere. 


Natale col solleone 


Nonostante il solleone, nel¬ 
lo studio TV3 di Milano si 
è in pieno inverno: non 
P|er un guasto agli impian¬ 
ti dell’aria condizionata, 
ma perché il regista Ales¬ 
sandro Brissoni vi sta alle¬ 
stendo Natale in piazza di 
Henri Ghéon. Il dramma 
del grande scrittore catto¬ 
lico francese, che presu¬ 
mibilmente andrà in onda 
il prossimo dicembre, rac¬ 
conta la storia di un grup 
PO di zingari che rappre¬ 
sentano. per un pubblico 
di buoni paesani, la mera¬ 
vigliosa storia di Gesù. 
Ognuno di questi zìngari, 
naturalmente, fa più parti. 
Sergio Tofano (lo zingaro 
Melchiorre) sarà, tra l'al¬ 
tro, l'Angelo, il Re Mago 
Melchiorre ed Erode. Evi 
Maltagliati (la zingara Sa¬ 
ra) sarà anche Elisabetta, 
una matrona romana e la 
profetessa Anna. Gli altri 
inte^reti principali sono 
Marina Dolfin, Enzo Tara¬ 
selo e Roberto Chevalier. 
Se si esclude un preceden¬ 
te esperimento dì dilettan¬ 
ti, Alessandro Brissoni è 
stato il primo a far cono¬ 
scere Henri Ghéon in Ita¬ 
lia, mettendone in scena, 
esattamente vent'anni or 
sono, a San Miniato al Te¬ 
desco (Pisa), La maschera 
e la grazia, dramma sulla 
vita di San Genesio che 
la TV ha trasmesso in una 
altra edizione, un paio 
d'anni fa. 


Messa elettronica 


Nel cortile della chiesa an¬ 
tica di Castelseprìo è stata 
ripresa per la 'TV la Missa 
EÌectronica di Herman 
Heiss recentemente scom¬ 
parso, diretta da Giam¬ 
piero Taverna. Rappresen¬ 
ta uno dei primi tentativi 
di affrontare il tema della 
composizione religiosa nel 
linguaggio musicale più 
avanzato: Heiss la scrìsse 
nel 1964 e Fu eseguita per 
la prima volta nello stesso 
anno dalla radio austrìaca. 
La parte strumentale della 
Missa è costituita esclusi¬ 
vamente da suoni elettroni¬ 
ci. Per la parte vocale, affi¬ 
data a un contralto, un te¬ 
nore, un coro misto, l'au¬ 


tore si è avvalso di tecni¬ 
che diverse, scrittura tradi¬ 
zionale e uso di suoni in¬ 
determinati, divisi in di¬ 
versi registri. A quest'ese¬ 
cuzione per la TV italiana 
hanno preso parte il con¬ 
tralto Anita Krìstel, il te¬ 
nore George Maran, il coro 
della radio di Vienna di¬ 
retto da Gottfried Prein- 
Falk. Alla realizzazione ha 
collaborato lo Studio di 
Fonolo^a del Centro di 
produzione RAI di Milano. 


Ballo a Napoli 

Più di duecento persone e 
trenta coppie di ballerini 
professionisti hanno ani¬ 
mato il « gran ballo » della 
Fiera delle vanità, il ro¬ 
manzo sceneggiato che il 
regista Anton Giulio Ma- 
jano sta realizzando in una 
edizione a puntate, tratto 
dalla celebre opera di 
Thackeray. E' stato rico¬ 
struito negli studi del Cen¬ 
tro di pr^uzione di Na¬ 
poli il salone del palazzo 
dei duchi di Richmond a 
Bruxelles, dove l’autore ha 
ambientato il gran ballo. 
Questo ballo rappresenta 
uno dei punti chiave del 
romanzo: può essere para¬ 
gonato a quello del Gat¬ 
topardo e si svolge alla 
vigilia della battaglia di 
Waterloo. 


Spettacolo per élite 

Élite per un pubblico d’« é- 
lite ». Prossimamente, ogni 
sabato sera sul Secondo 
Programma, una trasmis¬ 
sione sarà dedicata ai tele- 
spettatori più esigenti, dal 
«palato fine», si potrebbe 
dire. Vi collaboreranno tut¬ 
ti i principali servizi televi¬ 
sivi, prosa, culturali, gior¬ 
nalistici. Nella sua prima 
parte, ogni trasmissione 
presenterà il ritratto di un 
personaggio di particolare 
rilievo della cultura de] no¬ 
stro tempo. I primi tre sa¬ 
ranno dedicati a Jean-Louis 
Barrault, ripreso mentre 
dirige le prove del dramma 
classico Numance, a Isa¬ 
dora Duncan, una delle più 
famose ballerine classiche 
del nostro tempo e a 
Heinz Stockhausen, i] fa¬ 
moso compositore di avan¬ 
guardia. mentre spiega e 
dirige un suo concerto. Si 
tratteranno poi temi di 
carattere letterario, stori¬ 
co, culturale, sempre carat¬ 
terizzati daH'attualità. 




Non più scuse per 
non poter nuotare 


Una delle più belle promes¬ 
se che i tamponi Tampax ti 
offrono è di poter nuotare 
in qualsiasi giorno del mese. 

Non dovrai più dire che sei 
raffreddata. 

Non dovrai più dire che non 
ne hai voglia. 

I tamponi Tampax, la prote¬ 
zione igienica portata inter¬ 
namente,eliminanof"le diffe¬ 
renze" fra i giorni del mese. 

Forza dunque:goditil'estate! 


Troverai i tamponi Tampax 
in farmacia,in due tipi di as¬ 
sorbenza; Normale e Super. 



TAMPAX ITAUANA S.p.A.-MILANO 
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IL “GIUGNO RADIO TV 1967” 
METTE IN PALIO FRA TUTTI I 
NUOVI ABBONATI ALLA RA¬ 
DIO O ALLA TELEVISIONE 

15 FIAT 500 

CON AUTORADIO 




Basile con mucca 

Dopo una lunga serie di 
trattative con la Società 
per la protezione degli ani¬ 
mali, Basile, il cantante 
francese che si esibisce e 
vive insieme a una mucca, 
è riuscito a sup>erare ogni 
ostacolo e ha convinto la 
televisione francese a scrit¬ 
turarlo insieme all'animale 
per una dozzina di « show » 
che andranno in onda al¬ 
la hne dell'estate. Dopo il 
suo lancio pubblicitario, 
iniziato solo poche setti¬ 
mane fa. Basile è già fa¬ 
moso tra i « leen-agers » 
francesi, che gli scrivono 
centinaia di lettere richie¬ 
dendo fotografìe e autogra¬ 
fi soprattutto della mucca, 
che si chiama Iris. II can¬ 
tante è riuscito a soddisfa¬ 
re le numerose richieste 
inviando cartoncini sui 
quali Iris ha lasciato l'im¬ 
pronta di uno zoccolo pre¬ 
cedentemente umettato su 
un cuscinetto inchiostrato. 
Il problema più grave per 
Basile, che in questi giorni 
è in « tournée » nella Costa 
Azzurra, è costituito dalla 
necessità di mungere ogni 
giorno la mucca. Ha assun¬ 
to a tale scopo un conta¬ 
dino che lo segue in ogni 
spostamento e si prende 
cura deiranìmale nei mo¬ 
menti in cui il cantante è 
occupato in altre faccende. 
II «clou» degli spettaco¬ 
li di Basile si svolge quan¬ 
do, sul palcoscenico, dà da 
mangiare alla mucca un 
mazzo di fiori di trifoglio 
che fa e^ressamente arri¬ 
vare dalrlrlanda con un 
« jet » ogni mattina. 

Ultime sui Beatles 


Stazionano giorno e notte 
davanti alla casa del più 
ricercato scapolo d'Inghil¬ 
terra. Alcune di esse vivo¬ 
no davanti alla villa del 
Beatle da qualche mese, 
dormono in macchina o in 
terra, mangiano panini e 
non abbandonano mai il 
loro posto di guardia. Tra 
le più accanite, che scop¬ 
piano in lacrime per l'emo¬ 
zione tutte le volte che 
Paul esce di casa al volan¬ 
te di una delle sue nove 
automobili, sono due di¬ 
ciassettenni di Londra fug¬ 
gite di casa ormai da qual¬ 
che mese: Norrie Smith e 
Nerine Fleetwood. Fino ad 
oggi si sono rifiutate di tor¬ 
nare a casa. « Ritornere¬ 
mo », hanno detto ai geni¬ 
tori disperati, « soltanto 
quando saremo riuscite a 
baciare Paul ». 


Le pere di Polnareff 



Michel Polnareff 


le partile di calcio giocate 
per realizzare un originale 
servizio fotografico per 
un'importante rivista fran¬ 
cese. 

Celentano 
senza cavallo 

Vedere Adriano Celentano 
senza il resto del Clan è 
uno spettacolo molto raro. 
Vi si può assistere in que¬ 
sti giorni a Focene, dove 
il « molleggiato », con la 
moglie Claudia e i figli Ro¬ 
sita e Giacomo, trascorre 
la sua villeggiatura da 
buon padre di famiglia, an¬ 
dando tutte le mattine a 
fare il bagno e giocando, 
negli assolati pomeriggi 
della Versilia, con i giova¬ 
nissimi eredi. Gino Sanier- 
cole, Pilade. Ico Cerutli, i 
Ragazzi della Via Gluck e 
altri fedelissimi una volta 
tanto sono stati ■ lasciali 
liberi » dal cafw, che ha ri¬ 
servato esclusivamente al¬ 
la sua famiglia la villa pre¬ 
sa in affitto per l'estate. 
Adriano dedica la maggior 
parte del suo tempo all'ul¬ 
timo nato, Giacomo, di ot¬ 
to mesi, che a detta del pa¬ 
dre somiglia straordinaria¬ 
mente a Krusciov. L'unica 
cosa che manca al molleg¬ 
giato in questi giorni è il 
suo cavallo, Gigi, che non 
ha potuto portare in vil¬ 
leggiatura per mancanza 
di una stalla. Chi gli ha 
affittato la villa non ha in¬ 
fatti acconsentito a far 
dormire il cavallo nel sog¬ 
giorno, come in un primo 
momento il capo del Clan 
aveva proposto. 


Mini-notizie 


Nonostante qualcuno so¬ 
stenga che i Beatles non 
sono più famosi come una 
volta, i quattro seguitano 
ad occupare molto spazio 
nelle riviste inglesi specia¬ 
lizzate, che non si lasciano 
sfuggire nemmeno una no¬ 
tizia. In settembre uscirà 
un nuovo « long playing » 
che già stanno registrando 
e che conterrà due sole lun¬ 
ghissime canzoni oltre ad 
un discorso tra i Beatles 
e la lettura di una poesia 
di John Lennon. Il loro ul¬ 
timo 45 giro, intanto, è già 
ai primi posti nelle classi¬ 
fiche di vendita: All you 
need is love ed è già stato 
registrato nelle versioni 
francese, tedesca e spagno¬ 
la. L’ultima notizia appar¬ 
sa sui Beatles riguarda 
Paul Me Cartney, o meglio, 
le ammiratrici di Paul, che 


Fino a pochi giorni fa il 
magrissimo Michel Polna¬ 
reff si cibava quasi esclu¬ 
sivamente di pere « avoca¬ 
do » e di poche altre sele- 
zionatissime qualità di 
frutta. Una dieta ideale 
per la sua linea « alla Twig- 
gy ». che è uno dei princi¬ 
pali motivi del suo succes¬ 
so e che il cantante non 
può rischiare di perdere 
pena il disinteresse di mol¬ 
ti « fans ». Da quando ha 
fatto un breve viario in 
Italia, però, Polnareff è nei 
guai. Ha assaggiato gli spa¬ 
ghetti alla Carbonara e 
aH'amatriciana e ne è ri¬ 
masto particolarmente col¬ 
pito, tanto che ha trascor¬ 
so il suo soggiorno ro¬ 
mano quasi sempre a ta¬ 
vola. In meno di una set¬ 
timana è ingrassato di qua¬ 
si cinque chili, nonostante 


Una rivista musicale inglese 
ha statisticamente dimostra¬ 
to che alle esibizioni in pub¬ 
blico dei Monkees durante 
la loro ultima tournée in In¬ 
ghilterra sono intervenuti più 
agenti di polizia che spetta¬ 
tori paganti. « Tenendo con¬ 
to delle tasse sui biglietti 
d'ingresso », scrive il giorna¬ 
le. « e del costo di tutti gli 
agenti impiegati, possiamo di¬ 
re con certezza che il gover¬ 
no inglese ci ha rimesso una 
somma enorme ». 

Gli Herman’s Hermits han¬ 
no iniziato a girar<^ Mr.v. 
Brown. un film tratto dalla 
nota canzone di Trevor Pea- 
cock, insieme a Sarah Cald- 
well. Una delle scene risul¬ 
tate più diffìcili per i cinque 
musicisti è stata quella in cui 
devono mangiare un piatto 
di spaghetti. L'hanno dovuta 
ripetere ventidue volte e so¬ 
no poi rimasti a letto con 
un'indigestione per una set¬ 
timana. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 









I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 30 luglio al 5 agosto dal 6 al 12 agosto dal 13 al 19 agosto dal 20 al 26 agosto 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 

I programmi stenrofoolcj sottolDdicati sono trasmessi sperinicnialmeate anche «b radio per mezzo degli appositi trasmettitori sterco a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003), Milano (MHz 102.2), Torbo (MHz 101,«) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15,30 e 21. (In quest'uttima ripresa viene trasmesso 11 programma previsto anche in fUodlffusione per U gionio seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (iV Cannale) 

8 (17) LUCA MARENZIO 

Sei Madrigali a quaRro e cinque voci - Coro 
• Singqerrteinechaft RudoI) Lamy •. dir. R. Lamy 

6.20 (17.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Egment ouvartura op. 84 - Orch. Philharmonla 
di Londra, dir, O Klemperer 

ROBERT SCHUMANN 

CoAcarto la la min. op. M par pianoforte a 
orchestra ■ pf. S. Frangola. Orch Naz. della 
RadiodlHuslorta Francaae, dir P Klecki 

9 (18) RITRATTO DI AUTORE: KAROL SZY- 
MANOWSKI 

Canti dal Muauin folla, par tenore e piano¬ 
forte . tan. P Muntaanu. pf A Beltramf; Coa- 
carto n. 2 op. 61 par violino e orchestra . vi. 
H Szer^ng, Orch Sinf di Roma della RAI. 
dir A Rodzinski. Slabat Matar, op. 53 por 
aoH. coro e orchaatra . aopr. I. Bozzi Lucca, 
meopr A. M Rota, br W. Alberti . Orch Sinf. 
a Coro di Milano della RAI. dir J Samkow, 
Mo del Coro G Bertola 

10.10 (19.10) FRANZ lOSEPH HAYDN 
Trio la mi barn. magg. par pianoforte, violino 
e violoncello - pf P Badura-Skoda. vi. J 
Fourniar. ve A. ianigro 

10.20 (19.20) HENRY PURCEU 

Ciaque Fanlaaia per viole da gambe - Com¬ 


plesso di viole da gamba • Concertua Muai- 

CUB • 

IOAQUIN RODRIGO 

Fanlaaia para un GawtHhombra, per chitarra e 
orchestra . chit A. Segovia - Orch. Symphony 
of thè Air. dir. E. lorda 

Il (20) ANTOLOGIA 01 INTERPRETI 
Dir. Arthur Rother; aopr Irmgard Seetriad; 
fi. Bernard Krainis; br Bernard Kruyaen; chjt. 
Oscar Chiglia; msopr. Irma Kolaaai: pf. Tibor 
Kozma, dir. Jean Foumet 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
MAURICE RAVEL 

Habanera - duo pH R. e C Caaadeaus; Chan> 
sona Madécasaaa . aopr, i Bozz>-Lucca. fi. S. 
Gazzalloni. ve. L. Rotai, pf A. Beltrami; So¬ 
nala per violino e violoncello - vi. F. Ayo. ve. 
E Altobelli; Gaapard de la nuli, tre poemi di 
Aloyaiua Bertrand - pf V Aahkénazy 

13.30 (22.30) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

W A Mozart Tre Concerti K. 107 (da Johann 
Christian Bach): n. I in re magg., n 2 in gol 
megg . n. 3 In mi bem magg.; — Concsrto 
In do magg. K. 246 per pianoforte e orchestra 
- pf R Veyron-Lacroi* - Orch. da Camera 
della Radiodiffusione della Sarre. dir. K. Ri* 
Btenpart 
(Oisco Erato] 

14.25-15 (23.25-24) WIUIAM SCHUMAN 
Quartalto a. 6 par archi - Quartetto d'archi di 
New York vi i A. Schiller e D. Stoekhammer. 
V la L. Fader. ve. R. Sylvaatri — American 
Festival Ouverture - Orch della American Re- 
cording Society, dir W HendI 


15,30-16.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

E Grieg. Peer Gynt, Suite sinfonica - 
The Hamburg Stastaopar Orchestra, dir. 
W B Ruggeberg: F. Mertdelseohn; Con¬ 
certo n. 2 In ra min. op. 40 per piarro- 
forte e orchestra • pf. M Candeloro - 
Orch. Sinf. di Roma dalla RAI. dir A 
Ceccato 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (IM9) PARATA D’ORCHESTRE CON AN- 
GEL POCHO GATTI. EMILIO REYES E COIJNT 
BASIE 

Calabreae-Roasi. E sa domani; Pacheco; Easy 
merangue; Gibson I can't stop loving yqu; 
Calabresa-Bertocchi; Chihuahua: Metamoroa; 
Marna non da la loma; Fain: Secret love; DI 
Lazzaro: Raglnella campagnola; Youmans: I 
«vani to ba happy; Carter: Baala twist; Lauzi: 
Ritornerai; Davidson. La pachanga; Bloom- 
Foola ruah in; Vaaquez; Havana to Madrid; 
Baaia lumpin' at tha woodaida; D'Acqulsto- 
Seracini: L'edera: Beala: Evary tub 

7.45 (10.45-19.45) CANZONI NOSTRANE 
Varda-Raacal Dimmelo con un Bora; Colom- 
bara-Guarr^ierl Dammi la mano e corri; Do- 
naggio-Donaggio Come sinfonia; Bertinl-Di 
Paols-Taccanl: Dal claio; Bixio: Cosi pianga 
Pierrot; Msngeri: Novallalta d'amors; Gianlpa- 


Chieaa Cuora napoletano; Amurrl-Ferrlo Ora 
o mal più; Bovio-Lama Pallida Mimosa; Mi- 
glIacci-PolitO: Il tempo al è farmato; Bitli O 
balla che dormite; Niaa-Calfati Tesoro mio; 
Cucchiara- Gioia mia; D'Acguisto-Fallabrino: 
Fiori sull'acqua; Mendea-Msscheronl: Florin 
florallo: Testoni-Panzarl-Capogni: Fontana ro¬ 
mana 

8.30 (11.30-20.30) CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

Partecipano i complessi The Tradltlonsl Ame- 
ricans. Charlie Byrd. Jonah Jones e Outch 
Swing College: I cantanti Oionne Warwlck e 
Sacha Distai: il complesso vocale The Lime- 
litera e l’orchestra di Glena Miller 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
FLAVIO CARRARESI 

Migliacci-Carrareal: Anche gli angeli; Bona- 
gura-Testa-Carrareai. Comma; Testa-Beretta- 
Carrareai- Quando el sai tu; Montalto-Carra- 
reai: Vestita di sola; Teata-CarTaresi Quello 
sbagliato 

9.45 (12.45-21,45) A TEMPO DI VALZER 
Mannmg Hot diggity dog ziggity boom; Brown: 
Paradisa; Lafsrge-Ulmer-Giraud: La Ssina — 
Pigalls — Sous le del de Paris; Young Around 
ths worid; Baxter Waltzing Into love; Bond- 
I love you truly 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE STRUMENTALI DEL SETTE¬ 
CENTO 

A. Rolla. Concertino per viola e orchestra 
d'archi . v (a B Giursnna. Orch « A. Scerlat- 
II • di Napoli della RAI. dir. F Caracciolo: 
M. Clamanll Sinfonia in re magg. op. 18 n. 2 
■ Orch Sinf di Roma dalla RAI. dir C. FrancI 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 

N A Le Begue- Magnlfleai sul III tono — 
Sinfonia In ai bem. magg. ■ org N Piarront; 
J Pachalbel Preludio, Fuga e Ciaccona In 
re min. - org. F Vignanalli 

9 (18) FRANZ SCHUBERT 

Tre momenti mualcall daM’op. 94 - pf W. Bsck- 
haus 

ERNEST BLOCH 

Rapsodia dalla • Suite ebraica • - v la D 
Aaciolla, pf M Csporaloni 

9.20 (18,20) CONCERTO OPERISTICO DIRET- 
TO DA FULVIO VERNIZZI CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL MEZZOSOPRANO ADRIA¬ 
NA LAZZARINI E DEL BASSO FERNANDO 
CORENA 

G. Verdi: Nabucco: • GII arredi festivi •; J.-B 
Lully Alcaste: • (t faut passar tòt ou tard •; 
G. Bizet Carmen: Aria della carte: W. A Mo¬ 
zart La Nozze di Figaro: • Non più artdral •: 
J Massenet Werther: Aria della lettera. G. 
Rossini La Canarantola: • Miei rampolli fem¬ 
minini -. G Verdi; Il Trovatore: < Condotta aU 
l'era in ceppi *: R. Wagner: Il VeeeeMo fan¬ 
tasma; Ouverture - Orch. Sinf. a Coro di Mi¬ 
lano dalla RAI M» del Coro G. Bertola 

10,10 (19,10) JOHN WILKS 
Sinfonia brave - Orch • A Scarlatti • di Na¬ 
poli dalla RAI. dir. F. Scaglia 
t0.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

A Hamsi: Sai Canti aefarditl . aopr. Z. Or- 
natt, pf A Beltrami: K. Salomon; Danza po¬ 
polari greche, suite sinfonica - Orch. Sinf. di 
Tonno della RAI. dir. H. Freudanlhal 
11 (20) U GRANDI INTERPRETAZIONI 
F Schubart; Sinfonia n. 8 in al min. • Incom¬ 
piuta • • Orch. Sinf. di Boston, dir. S. Kua- 
aevitzkl; S. Rachmaninov: Concerto n. 3 in re 
min. op. 30 per pianoforte e orchestra . sol. V. 
Aahkénazy • Orch. Smf. di Londre, dir. A. FL 
stoulari; C. Debussy: La Mer, tra schizzi sin¬ 
fonici - Orch. Sinf. di Boston, dir. C. MOnch 

12.30 (21,30) PIETRO LOCATELLI 

Sonata a Ira In mi magg. per due flauti e cla¬ 
vicembalo • n.l A. Danesin e G. Finazzi, clav. 
G. Zanaboni 
CHARLES LEFEBURE 

Sulto op. 57 per cinque strumenti a flato - 
Woodwind Quinta! 

HENCK BADINGS 
Ottetto . Ottetto di Vienna 


13.30 (22.30) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Oir Paul Sacher; aopr. Virginia Zeani; tr Adolf 
Scharbaum: ten. Ferruccio Tagliavini; vi. Jan 
Tomasov; msopr Anna Reynolds: p< Monique 
Haas; dir Raymond Agoult 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

G F Haendel (rav. W Pfannkuck): Con. 
certo grosse op. 6 n. 3 In mi min. . 
Orch. - A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI, dir L. Colonna; S. Rachmaninoff: 
Rapaodia su un tema di Paganini op. 43 
■ pf A. Rubinalein ■ Chicago Symphony 
Orchestra, dir. F Reiner; G. F. Ghedlni 
Partita - Orch Smf, di Roma della RAI. 
dir F Previtall 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (tO-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Van Heusen Moonllght becomaa you; Williams- 
Kennedy: Red aails ia tha aunaet; Auric: Cmur 
da nwn coaur; Rodgera- Blua room; Qpots: 
t stili gat a thrill; Ravaaini Un po' di luna; 
Chapiln; Ttie epring song; Ourand; Je ula aeul 
ge aoir; Chackefield-Dumont Splandour of 
stringa 

7.30 (10,30-19,30) IL SAX DI SONNY STIH 

7.45 (10,45-19.45) DALLA BELLE EPOQUE A 
BROAOWAY 

8.IS (11.15-20.15) PROFILO MUSICALE DI MAU- 
RO COPPO 

Prandi-Coppo: Quel bigliettino blu — Labbra 
di fuoco — Fremito — Poquilo no — A gon¬ 
fie vale; Zaul)-Prsndi-Coppo £Ì«I neu lori 

8.30 (11,30-20,30) JAZZ DA CAMERA 
Partecipano i complessi di Bob Coopar. John 
Lewis. Buddy De Franco. AuatraMan Jazz C^iru 
tei. Rad Norvo. Sai Salvador. Tony Scott, 
Paul Smith e 11 piantata Art Tatum 
Lawrence: All or aothing at all; Carmlchaal; 
Skylark; Cohen: Alahia: Regent-Wilder: l'Il ba 
around; McOonald-De Sytva-Gerahwin: Some- 
body lovea ma; Van Hausan: It oouM happen 
to you; Portar I love you; Rodgera: My lunny 
Valentina; Gerahwln: A foggy day 

9 (12-21) COLONNA SONORA; MUSICHE DAL 
FILM . MY FAIR LADY . 

Suona l'orchaatra di André Previn - Cantano 
Rax Harrieon a Audray Hapbum 

9.30 (12.30-21.30) MAESTRO PREGO; GINO 
PEQURI 

Taaaona-Rlvan-Pagiel: Canto pa* te 'aquieti; 
Paguri: My gun la feat; Tasaone-Paguri: Twist 
ahew; Paguri; Peruviana — Gioco di RauU — 
Obseaaad mambo — Cavalca cow boy — la- 
quiry Into tha city — Samba ati a g a ta — Setta 
magalftcha piatela — Fifth a tra e t . Taasona-Pe- 
quri: Swae t che cha cKa 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
R. Wagner: Il Vascello Fantasma: Ouverture - 
Orch. Filarmonice di Vienna, dir. G. Sciti — 
L'Oro dal Reno: • Ingresso degl) Dei nei Wal- 
hella • - aopr i M. Arroyo e C. Ordassy. contr. 
L Parker - Orch Symphony of thè Air, dir. L. 
Stokowsky; C. Goum^: Saffo: • O ma lyre 
immortalle > - msopr. G. Bumbry. Orch. Sinf 
della Radio di Berlino, dir. J. Kulka: J. Ma.a- 
aenet: Manon: . Je auia seul... •; • Ahi Fuyaz, 
douce image • - ten. G. Di Stefano - Orch. 
R C.A. Victor, dir R Leibowitz 

8.30 (17.30) GIROLAMO FRESCOBALDI 

La Bergamasca. dai • Fiori musicali • - org. F. 
Tagliavini — Cinque canzoni per ottoni, orga¬ 
no e clavicembalo . Boston Brasa Ensambla: 
tb.e A Ghitalla e A Coma, tb i W. Gibaon e 
K Kahila. org. E. Power Bigga. clav. D. 
Pirtkham 

8.50 (17.50) GUSTAV MAHLER 

Sinfonia n. 2 in do min. au testi tratti da 

• Dea Knaben Wundarhom • e da • Auferata- 
hung > di Klopatook. per soli, coro e orche¬ 
stra - sopr E Cundarl. contr. M Forrester. 
Orch. Sinf. di New York e Coro Weatminster, 
dir. B Walter 

10,10 (19.10) HENRY ECCLES 
Sonata In sol min. per violoncello e pia¬ 
noforte - ve. i. Starker. pf. E. Bagnoli 
t0,20 (19.20) IL PIANOFORTE DI ROBERT 
SCHUMANN 

Klnderazenen, op. 15 - pf. A. Cortot — Studi 
Sinfonici in do diesis minor* op. 13 - pf. G. 
Czdfra — Toccata In de magg. op. 7 - pf. G. 
Cziffrs 

11,15 (20.15) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA VACLAV SMETACEK 
V. Mica: Sinfonia in r* magg.; J. Ketzeluh; 
Concerto In do magg. per fagotto a orchestra 

• fg. K. Pivonka; A. Llsdov: Il Lago Incan¬ 
tato, poema sinfonico op. 62 — Klklmora, 
poema sinfonico op. 63: A. Borodin: Nella 
steppe deirAsis Centrale, poema sinfonico: 
N. Rimakl-Korsskov La Grande Pasqua Russa, 
Ouverture op. 38 ■ Orch. Sinf. di Praga 

12.30 (21.30) RECITAL DEL -QUARTETTO 
GUARNERI - 

B. Smetans; Quartetto in mi min. - Dalla mia 
vita •: A. Dvorak: Quartatto in la bem. magg. 
op. 105 - Quartetto Guarnari; vl.l A Steln- 
hnrdt e i. Dallay, v.la M. Trae, vo. D. Soyar 

13.30 (22.30) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI 

F. Donateni: For Grilty, Improvvisazioni par 
sette - Melos Ensambia di Londra, dir. D. 
Parla — Sereasta par sedici atrumenll e voce 
femminile . msopr. M. 'T. Mandatari. Strumen¬ 
tisti dairOrch. • A. Scarlatti > di Napoli della 


RAI. dir J Semkov — Puppenaplel n. 2 per 
flauto, ottavino e orchestra . fi S. Gazzel- 
lonl - Orch. Sinf di Roma della RAI. dir C 
Abbado 

14.06 (23.05) MUSICHE DIDATTICHE 
M. Vento: Quattro Lezioni dalle • Sei Lezioni 
per pianoforte • Sonata a. 3 in si barn, magg . 
Sonata n. 4 in mi barn, magg.. Sonata n. 5 In 
mi magg., Soaata n. 6 In do magg. - pf L Ri¬ 
cotti: A Rubmatein: Dagli Studi op. 23: n. 2 in 
do magg., n. 3 In do diesis min. - pf L De 
Barberils 

14.45-15 (23.45-24) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Quartetto In mi min. per flauto, violoncello e 
continuo - Compì. « Concerto di Amsterdam • 


15,30-16.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma; 

— Motivi sudamericani eseguiti daU'or 
chestra di Frank-Pourcel 

— Muaica Jazz con il quintetto di Paul 
Horn 

— L'orcheatra e il coro di Marty Gold 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE DI EDMUNDO ROS E AL¬ 
FONSO D ARTEGA 

Kennedy-Groas late of Capri; Friml Serenata 
dai somarallo; Corvoa, Maditerranaan; Ricciar. 
di Luna capraae; Stuart-Oupont; La roaita; 
D'Artega; Serenata incantata; Forraat-Wright; 
Strangar In Paradise; Beynes: Daaliny; Cade 
Jalousla; O'Artega: Serenata ad Anita; La- 
lievre: B«au aoir da Vienne 

7.30 (10.30-I9.X) SUCCESSI DI IERI E DI 
SEMPRE 

Bindi: M nostro concerto; Capurro-Bonglovan- 
ni: FUI d'ore; Lara; Nocha de ronda; Bracchi- 
O'Anzi Non dimanttear le mie parole; Mou- 
loudii-Van Parys Un Jour tu verras; Olivieri: 
Tornerai; Conatantln-Glanzberg. Mon rruinégs 
A nwl; Hsrt-Rodgera Whet* or whan; Nisa-Re. 
di Tango dai mare; Trenet: L'ima dea poétea 

8 (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
SOLISTA flONNIE ALDRICH. ORCHESTRA 
THE LONDON FESTIVAL 

8,15 (11.15-20.15) FRA MERIDIANI E PARAL¬ 
LELI: CORI DA TUTTO IL MONDO 
8.M (lt.30-20.X) MOSAICO 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

Partecipano l complessi Newman-Wess, Barry 
Harrla, Harold Land All Stara. PhiI Wooda. 
Bobby Timmons e Roland Kirk 

9.30 (12.30-21.X) TASTIERA PER ORGANO 
ELETTRONICO 

9,46 (13.45-21.45) ECO DI NAPOLI 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 

CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 






mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
D. ScarlaHI: Otto SonaU: In re mefl#. L 461. 
In mi ma^g. L. 2S7. In aol magg. L. 2X2. In re 
magg. L 206. In re magg. L. 14. In fa magg. 
L. 474. In aol magg. L. Suppt. 27, In do magg. 
L. 20$ - clav. S. Marlowe 

8.2S (17.25) FELIX MENDELSSOHN-BAHTHOL- 
DY 

Trio In re min. op. 49 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello - pf. T. Schippera, vi. C. 
Libove. ve. R La Marchina 
8.S5 (17.55) SINFONIE DI ROBERT SCHU- 
MANN 

Sinroflia n. t In al barn. magg. op. 38 « Pri¬ 
mavere • . Orch. Filarmonica di New York, 
dir. L Bemetein 

9.30 (18.30) CAMILLE SAINT-SACNS 
Variazioni au un tema di Beethoven op. 35 - 
duo pH K Bauer-H Bung 

CLAUDE DEBUSSY 

Sonata per flauto, viola e arpa ■ fi. C. Lardò, 
V la C. Laguleu. arpa M.-C. Jan>et 

10,10 (19,10) ANTONIO VIVALDI 

Concerto In mi bem. magg. • La Tempeata di 

mare •, per violino e archi, da • Il Cimento 

dell Armonia e dell'Invenzione • op. Vili . vi. 

L Kaufman, Orch. Sinf. Concert Hall, dir. K 

Oahinden 

10.20 (19.20) LEO DELIBES 

Coppella, suite dal balletto . Orch. del Teatro 

Covent Garden di Londra, dir. E. Aneerriìet 

PETER ILIICH CIAIKOWSKY 

Il Lago dei cigni, suite dal balletto - Orch. 

Phllharmor^ia di Londra, dir H. von Karajan 

10.50 (19 50) RECITAL DEL PIANISTA RUDOLF 
FIRKUSNY 

F. Chopin Notturno In mi bem. magg. op. 9 
n. 2 — Polacca in do min. op. 40 n. 2 — Sr^er- 
zo n. 2 in al bem. min. op. 31; C. Debussy 
Deui Arabesque; in mi magg.. In aol magg 
— Da Images: ReflAts dana l'eau. Polaaona 
d'or — Dal Preludi. Libro I; La Cathòdrale en- 
gloulie, Minatrels — Dal Preludi, Libro II: Feux 
d'artiflce, M. RaveI Da Mireira: La vallèe des 
clochea. Alborada del gracioao; M Museoro- 
skl Quadri di una eapoalzione 

12.30 (21.30) ELEUTERIO LOVREGUO 
Pagine scelte dall opera • Stretonlce •, da Mo. 
mal di Saint Sevère - Siratonice: L, Bertelli; 
Antioco D Cestarl: Seleuco G Mazzini; Ca¬ 


pitano delle Guardie: V. Meuccl; Eraalstrste: 
A. Colella . Orch. Sinf. e Coro di Roma del¬ 
la RAI. dir. M. Prsdella. M^ del Coro N. An- 

14 (23) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 
L. van Beethoven; Tre Ueder: Adelaide, op 46 
Andenken. au lesto di Matthiaon, Zèrtllche 
Liebe su testo di Herroaee — Itallanlache 
LIebesllader, op. 82 - br. D. Fischer Dieskau, 
pf J Oemus 

14.2S-1S (23.25-24) OIMITRI SCIOSTAKOVIC 
Sonata In re min. op. 40 per violoncello e 
pianoforte - ve. M Rostropovic, pf. D. Sclo- 
stakovic 


15,30-16.30 MUSICA DA CAMERA IN RA. 
DIOSTEREOFONiA 

j. S. Bach Toccata e Fuga In aol min. 
per clavicembalo - clav C. Riehter; W 
A. Mozart: Douza Plècea per due corni 
op 46 K. 487 ■ cr.l E. Lipeti e G. Ro- 
maninl; R. Schumann; Carnaval op. 9 - 
pf P FrankI 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO; PINO CALVI 
Santos-Dlas; Bonsoir Liabon; Léonard Bem- 
ateln- Tonight; Calvi. Jullette; D'Anzi: Tu mu¬ 
sica divina; Paoli Senza fine; Wittstatt Pepe; 
Biodi: Riviera; Omadel. Portralt of my love; 
Barcellini: Mon onde; Rossi Le mille bolle 
blu; Bmdl Stelle cadenti 

7.30 (10.30-19.30) CAPRICCIO; MUSICHE PER 
SIGNORA 

Giraud Dora mon amour; Pazzaglia-OUvlero 
Una donna nel mondo; Donaldson Yes tir 
that’s my baby; Wertmullar-Rola. Sol la mia 
mamma; Amurn-Femo PIceollaaima aaranata; 
Brown: All I do la draam of yeu; Ripp: Creo¬ 
la; Pallavlcinl-Lindstrom; Lasciati baciare col 
letkisa; Lsuzi. La donna del sud; May- La pa- 
radis perdu; Styne: People 

8 (11,20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

8.15 (11,15-20.15) TE' PER DUE CON WOLMER 
BELTRAMI E TULLIO GALLO 

8.30 (11.30-20.X) INTERMEZZO 

9 (12-21) CONCERTO lAZZ 

Partecipano. Il complesso di Ruby Braff; il 
quartetto di Charlle Bernet e l'orchestra di 
Count Basie con il cantante ioe Williams. 
Riprese effettuate al Festival di Newport e a 
Palm Spring in California 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Variazioni e Fuga In mi bem. magg. au un 
tema del ballatto • Promateo •, op. 35 . pf.'A. 
Schnabel 

BEDRICH SMETANA 

Sonato in aol min. - pf, V. Repkova 

8.50 (17,50) FRANZ SCHUBERT 

Quattro LIadar, au testi di Wolfgang Goethe - 

sopr. I Seefried, pf E. W©rba 

9.05 (18.05) SERGEJ PROKOFIEV 

Sonata in re magg. op. IIS per violino solo - 

vi, E. Perpich 

9.20 (18.20) ENNIO PORRINO 

Canti di atagione, per soprano e orchestra - 
eopr. N Panni. Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir. N. Bonavolontà 
OTTORINO RESPIGHI 

Impreaaioiil brasiliane - Orch. SirV di Milano 
della RAI. dir M Freccia 

10.10 (19.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Sonata In aol magg. per due pianoforti - duo 
pff G Gorini-S. Lorenzi 

10.20 (19.20) IGNACE PLEYEL 

Trio In aol magg., per flauto, clarinetto e fa¬ 
gotto - fi. J P Rampai, cl. i Lancelot. fg P. 

JEAN FRANQAIX 

Mualque de ceur - fi A. Tassinari, vi. G. Bi- 
gnami, pi E. Amdt 

10.50 (19,50) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA MAURIZIO POLLINI 

L. van Beethoven: Concerto In re magg. op- 61 
per planolorte e orchestra (dal concerto per 
violino e orchestra) - Orch Sinf. di Milano 
della RAI. dir. F. Caracciolo; 1. Strawinsky: 
Concerto per pianoforte e strumenti a flato - 
Orch Sinf di Torino della RAI, dir F. Sca¬ 
glia; F. Chopin: Concerto n. 1 In mi min. 
op. 11 per pianoforte e orchestra - Orch 
Philharmonia di Londra, dir. P. Klecki 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: BAS¬ 
SO NICOLAI GHIAUflOV 

M Glinka Una vita per lo Zar: Aria di Sga- 
sanin; A. Rubinsletn: Il Demone: Aria del De¬ 
mone; P I Claikoweki Yolanths: Aria di Re¬ 
né - Orch Sinf di Londra, dir. E. Oownea; 
G. Rosalnl; Il Barbiere di Siviglia: • La ca¬ 
lunnia é un venticello • - Orch • G RoasinI > 
di Napoli, dir S Varvislo; G Verdi: Nabuc¬ 
co: « Tu sul labbro dei veggenti •; J Masse- 
net. Menon; • Les grande mota que volle - - 
G Bizet La lolla Fllls da Parth: • Quand la 


fiamme >; Carmen: • Votre toast )e peux voue 
le rendre • . Orch. Sinf. e Coro di Londra, 
dir. E. Downes 

13.10 (22.10) EDWARD GRIEG 
Sonata In sol min. op. 13 per violino e piano¬ 
forte - vi. J. Helfetz. pf. B, Smith 

13,30 (22,30) ARTHUR HONEGGER 
Le Rol David, aelmo ainfonico In tre parti dal 
dramma di René Morax, per recitante, eoli, 
coro e orchestra - sopr N. Sauterau, msopr. 
H Bouvier. br P. Molle! ree R Fleur, Orch 
Sinf e Coro di Torino della RAI, dir M Ros¬ 
ai. del Coro R. Maghini 
14.40-15 (23,40-24) MAX REGER 
Serenata In sol magg. op. 141 a) per flauto, 
violino e viole . fi. K Bobzien. vi R Koec- 
kerl. v ia O. RiedI 


15.30-16,30 CONCERTO Di MUSICA LEG 
CERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Partecipano: le orchestre David LIovd 
e Juan Davida, i solisti Peter Nero al 
pianoforte e Chet Baker alla tromba i 
cantanti Ella Fitzgerald, Steve Lawrence 
e Eydie Gorme; I complessi Al Cajola, 
The Koppykats e Harry Frekin 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PICCOLO BAR: DIVAGAZIONI DI 
ERNESTO LECUONA AL PIANOFORTE 

7.20 (10.20-19,20) UN MICROFONO PER MA. 
RIA DORIS E GIAN COSTEUO 
Llmiti-Beretta-Guiderian Kokoa-nuas: Nlsa-Sa- 
lerno Una stazione e due innamorati; Beretta 
Lake-Limlli La branda; Chioaao-Calvi L'om¬ 
brellone; Valle-Telo I nottambuli; Caaaia- 
Maselli-Fuaco Su nai clalo; Beretta-Moaa-AI- 
pert La Anta tonta; Chioaso-De Filippi Waek- 
and In PortoRno; Argenio-Rossi So che tor¬ 
nerai; Meccla E in cambio tu; Llmltl-Martini 
Bionda blonda 

7.50 (10,50-19.50) lAM SESSION 

8.15 (11.15-20.15) RITRATTO D'AUTORE: EZIO 
LEONI 

Vivarelli-Beretta-Leorìi. Non aalata l'anwr; Be- 
retta-Laonl Malody; Pallaviclni-Leoni. Pian¬ 
gerò — Un giorno mi hai aorrlao; Del Prete- 
Bereita-Leoni SI è spello II aole; Dallara- 
Leonl Tu che Mi di primavera 

8,30 (11,30-20.30) DISCHI D'OCCASIONE 

8.50 (11.50-20.50) SPIRITUALS E G05PEL 
SONGS 

9 (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 

9.15 (12.15-21.15) MUSICA PER QUATTRO STA. 
GIONI 

9.45 (12.45-21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Arturo Toscanini: msopr. Giulietta Slmio- 

nato: cb Burksrd Krftutler, br Paolo Sllverl; 

pf Robert Rlefling; dir. Fritz Reiner 

9.10 (18.10) GIOVANNI BATTISTA SAMMAR- 

TINI 

Passacaglia - vi. M. Elman, pf J. Selger 

9.20 (16.20) WLADIMIR VOGEL 
Etude (Toccata) . pf O. Vannuccl-Travese — 
Dal Quadamo di Frencine settenne, per voce, 
flauto e pianoforte . sopr. I. Nicolai, fi. 'A, 
Tassinari, pf E. Arndt 
ERNST KRENEK 

Transparenclas - Orch. Sinf di Loulavllle. dir. 
R Whitney 

10 (19) MUSICHE DI CESAR FRANCK 
Paycha. poema sinfonico - Orch. del Concert- 
gebouw di Amsterdam, dir. E van Beinum — 
MMtata in la magg. per violino e pianoforte • 
vi. I. Slern, pf A Zakin — Sinfonia in re 
min, • Orch. Filarmonica di Vienna, dir. W. 
Furtwaengler 

11,30 (20.30) RECITAL DEL QUARTETTO MA- 
XENCE LARRIEU 

Q F. Haendel: Sonata a tra in la magg. op. 5 
n. 1 per flauto, oboe e continuo — Sonata, a 
tre In aol min. op. 2 n. 3 per flauto, oboe 
e continuo — Sonata a tre In fa magg. op. 2 
n. 4 per flauto, oboe e continuo — Sonata a 
tre in sol min. op. 2 n. 6 per flauto, oboe e 
continuo - Quartetto Mexence Larrleu- fi M. 
Larrleu. fi J Chambon, ve. B. Fonteny. cjav. 
A -M Beckenatelner 

12.15 (21.15) BEDRICH SMETANA 
Moldava, poema sinfonico dal ciclo • La mia 
patria • . Orch Filarmonica di Vienna, dir. W 
Furtwaengler 


12.38-15 (21.30-24) OTELLO 

Dramme lirico In quattro etti di Arrigo Boito. 
da Shakespeare . Musica di Giuseppe Verdi 
Personaggi e interpreti: 


Otello 
Deademena 
Jago 
Cassio 
Emilia 
Rodar!go 
Ludovico 
Montano 
Un Araldo 


Mario Del Monaco 
Renata Tebaldi 
Aldo Protti 
Nello Romaneto 
Anna Raquel Satre 
Athos Casarlnl 
Fernando Corana 
Tom Krauae 
Libero Arbace 


Orch Filarmonica di Vienna. Coro dell'Opera 
di Staio e • Groaatadtklnderchor « di Vienna, 
dir. H. von Karalan. dal Coro R. Bensglio 


15,30-18.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. Mendelssohn-Barthoidy Ouverture 
delle trombe op. 101 - Orch. Slr^f di 
Roma della RAI, dir. A. Basile; F. Schu. 
beri Sinfonia n. 7 In do magg. ■ Orch. 
Sinf. di Tonno della RAI, dir. R. Kubpllk 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Porter: NIghi and day: Gerahwin: Summertime; 
Lanoir Pariez-irwl d'amour; Gemer. MIsty; 
Modugno Dio come ti amo; Kem. They didn't 
believa me; Auric; Sur ie pavé de Paris; Shar- 
pe So rare: Werren: You're my everything 

7.30 (10.30-19.30) BUDDY MERRILL E IL SUO 
COMPLESSO 

Merrill Brontotaurus walk — Ttw wrorm; Hart- 
Rodgers: Lover; McGuffie-Phlllips Sweet Sap- 
tamber; Doyle- Milano; Rimaky-Koreakoff: Il 
volo del calabrone: Merrlll-Levang: Holldsy 
for gultora; Merrill; Woodan monkey 

7,45 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 
Chiglia- Mare dalle Balearl; Jagger-Rtehard: 
Lady Jane; Spector-Lelber Spanish hariem; 
Loulguy La via an rosa; Osbome- El gaucho: 
D'Ercole-Atmo-Morins: L'amore m ne va; Bour- 
geoia- El Cordobes; Edouard: Mon nom est 
Edouard: Teata-Mouloudjl- Le mal de Paris; 
Haziewood Ho«* does thsl you grab dsrllng: 
Bachsrach Meda in Paria; Caatelluccl: Villa 
Capri 

8,15 (11.15-20.15) INVITO AL VALZER 
J. Strauas: Dorfacharalben aua Oatorraich; Eys- 
ler: Faln, faln, achemecket una der Waln; 
Kaiman Valzer da «La prtncIpesM dalla 
Czarda • 

8.30 (11.30-20.30) ALBUM DELL'AMERICA 
LATINA 

Aguabella: Cua guao; Moraleda-Ortege; El 
baao; Aguero A)adrez; Dlvo-Menezet: Na roda 
de aembe; Kramer Le empallza; Ferreira; Sam¬ 
ba in thè Perrotquel; Lecuona; Pera vigo me 
voy; Berrioa-Feliclano- Ya se ecabo; Barreto: 
Maina; Reyes-Ramos: Che-che guere; Metamo- 
roe. Mi unica boca 

9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: le orchestra di Sten Kenton, Ju- 
llo Gutierrez e Lionel Hampton: il complesso 
di Chris Barbar e i cantanti Claude Francois, 
Judy Gsrland e Liza Minnelll 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM {IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

C. Monteverdi: Messa a quattro voci - orq. I. 
Bielly. Coro del St John College di Cam¬ 
bridge. dir G Guest, P. Daavlgnes: Te Deum 
per coro a cinque voci e orchestra - Orch. de) 
Concerti Lamoureux di Parigi. Cori • Maltriee 
de Notre-Dame • e della Cattedrale, dir. A. 
Birmeum, M» dei Cori i. Revert 

8.25 (17.25) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonata In do min. op. 30 n. 2 per violino e 
pianoforte - vi. W Schneiderhan. pf. C. See- 

SERGEJ PROKOFIEV 

Sonata n. 8 In si barn. magg. op. 84 - pf. S. 
Riehter 

9.25 (18.25) ANTONIO SOLER 

Quintetto n. 8 in sol min. per organo e quar¬ 
tetto d'archi . org. M.-C. Alain, vl.l H. Feman- 
dez e G Raymond, via M.-R. Gutet, ve. J. 
Deferrieux 

FRANCESCO ANTONIO ROSSETTI 
Quintetto in mi bem. magg. per strumenti a 
flato ■ Woodwind Quinlett 

10.10 (19.10) RICCARDO PICK MANGIAGAI^I 
Due Preludi op. 42 per orchestra - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI. dir. U. Gattini 

10,20 (19.20) DIETRICH BUXTEHUOE 
Tre Sultas per clavicembalo: n. 14 In sol min., 
n. 15 in eoi min., n. 16 In eoi min. - clav. M 
De Robertis 

10.40 (19.40) FRANZ SCHUBERT 
Rondò (n Is magg. per violino e orchaslra 
d'archi - vi F Ayo. Complesso < I Mutici • 
10,55 (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Carlo Zecchi, sopr. Gallna Vlacnjevakaja; 
pf. Ceri Seeman; len. Merlo Del Monaco; ob. 
Evelyn Rothwell; Les Chenteurs Tradltlonnels 
de Parla; Trio Pasquie'': Edenek Chalabala 

12.30 (21.30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
L. Janacek: Mista Glagolitica per soli, coro, 
orchestra e organo - sopr. E. Lear, contr. H. 
ROsael Majdan. len. E. Haafligar, ba. F Grata, 
org B Janacek. Orch. Sinf. a Coro della Ra¬ 
dio Bavarese dir. R. Kubellk 

13.10 (22.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suite ' Ouverture • n. 2 in si min. per flauto 
e archi - fl. P. Melsen, Orch. da Camera 
< WOhrer •, dir F. Wùhrer 

13.30 (22.30) LE SERMENT 

Opere In due quadri, da Honoré de Balzac 
(Adattamento di D. Vincent) - Musica di Ale¬ 
xander Tansman 

Le Contoaas Beatrice Suzenne Oanco 

M Conte Scipio Colombo 

Joeé Petra Muntesnu 


Rosalie Jolanda Cardino 

Cerenflot Tommaso Frascati 

Recilents Ruggero De Daninos 

Orch. Slrrf e Coro di Milano della RAI. dir 
B Madama, M^ del Coro R Benaglio 
14.25-15 (23.25-24) FRANZ SCHUBERT 
Variazioni su • Trock'ne Biumen > op. 160, per 
flauto e pianoforte . fi. K Bobzien. pf H 
Altmann 

FREDERIC CHOPIN 

Improvviso in aol bem. magg. op. 51 — Fan¬ 
tasia Impromptu in do diesis min. op. 86 post. 
- pf A Rubinstein 


tS.3O-t6.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma 

— Jo Basile alla fisarmonica 

— Canzoni Italiane in stereo 

— Motivi del West eseguiti dall'Orche- 
atra Boston Popa diretta da Arthur 
Fiedier 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO SIN- 
FONICA 

Grofè: Mardi graa; Brandner Pantomlnw; Pa- 
dilla El rellcerlo; Williams The draam of 
olwen; Rose Holidey for stringa; Wildman 
Swedlsh rhapsody; Cershwin Cubsn ouver¬ 
ture; Phillips Concerto In |azz 
7.48 (10,45-19.45) RETROSPETTIVE DEI FESTI- 
VAL8 DELLA CANZONE DI SANREMO E DI 
NAPOLI 

6.30 (11.30-20.30) PRESTIGIOSI ORIUNDI 
Partecipano i complessi di Al Belletto, Charlle 
Ventura. Johnny Guarmerl, Bill Russo. Fllp 
Phillips (al aecolo ioe Fllippelll), Jimmy Gluf- 
fré. Paté Jolly (al secolo Pete Ceragloli). Frank 
Rosolino e 'me Brothers Candoli 

9 (12.-21) MUSICA PER ARCHI 
De Moulln: The giri I left In Rome; Lauzi Se 
tu aepeasi; Giraud: Mélodle perdue; Signian- 
Ballerina; Lordan. First romance; Ferrari: Do¬ 
mino 

9,15 (12.15-21.15) MUSICA FOLCLORISTICA 

9.30 (12,30-21,30) MOTIVI DA FILM E COM¬ 
MEDIE MUSICALI 

Young: Whon I fall In love; Garshwin: But not 
for me: Bemstein: The magniflcent seven; Mon- 
net: Irma la douce; Newman The pleaeure of 
hls eompany: Hemmerateln-Rodgers; A won- 
doriul guy: Wsshlngton-Tlomkin: The high end 
thè mighty; Harburg-Lane How are things In 
glocca morra; Van Heusen; All thè way; Ce- 
rinel-GlovannInl-Trovaioll Rome nun fa le atu. 
pids stasera 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


JLA. 
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Si gira dall'll luglio in Ju¬ 
goslavia ia riduzione TV 
delle avventure di Ulisse 




di Vittorio Bonicelli 


Roma, luglio 

L a notte fra la dome¬ 
nica e il lunedì ci 
perdemmo la nave 
di Ulisse; e la mat¬ 
tina dopo, 10 luglio, 
avremmo dovuto comincia¬ 
re le riprese. Andò così. 
La nave era partita la do¬ 
menica mattina da Crvena 
Luka (suppongo che signifi¬ 
chi « Porto Rosso »). Occor¬ 
revano una ventina di ore 
di navigazione per andare 
dalla base al luogo scelto 
per la prima inquadratura; 
un fantastico crepaccio (non 
oso dire canyon, dato che 
non siamo qui per fare un 
western) con pareti di roc¬ 
cia di cento o duecento me¬ 
tri. roccia bianca e rosata, 
bellissima, a picco su un 
serpeggiante braccio di ma¬ 
re. La nave di Ulisse va a 
remi e a vela, ovviamente. 
L'abbiamo ricostruita con 
uno scrupolo, diciamo, ar¬ 
cheologico tale che c'è stata 

G ualche difficoltà a nascon- 
ere un motore ausiliario 
nelle sue eleganti e comples¬ 
se strutture micenee. For¬ 
tuna però che c'è c^uel mo¬ 
tore; e che la navigabilità 
della nave è perfetta, grazie 
ad una prua tondeggiante 
che l'architetto Riccieri ha 
concesso agli imprevisti del 
mare. La nave infatti era 


appena partita che si alzò 
la bora. 

Stiamo grande in queil’in- 
descrivibile labirinto di iso¬ 
le che fa barriera davanti a 
Zara e che compone una 
serie infinita di minuscoli 
mari chiusi, congiunti tra 
loro da stretti, feritoie, cre¬ 
pacci, molti dei quali non 
navigabili per navi di me¬ 
dio pescagmo. Ecco perché 
la nave di Ulisse era partita 
sola. La nave-appoggio, il 
« Borik •, doveva compiere 
un giro molto più lungo per 
risparmiare le secche delle 
isole al suo possente scafo 
di ferro. Si sarebbero incon¬ 
trate a mezza strada e il 
« Borik » avrebbe preso a ri¬ 
morchio la nave micenea. 
Il che avvenne regolarmen¬ 
te. Ma intanto s'era fatto 
notte e s'era alzato un for¬ 
tunale che rovesciava fra le 
isole sibilanti e rabbiose 
raffiche di vento e pioggia. 


L’isola di Polifemo 


Fatto sta che alle due di 
notte si ruppe il cavo e la 
nave di Ulisse scomparve 
nel buio, lederà, impavida, 
davvero epica, come nel 
canto dodicesimo dell'Odts- 
sea (quella vera, di Omero). 
Aveva a bordo tre marinai. 
Nave e marinai furono ri¬ 
trovati molte ore più tardi, 


al riparo di quello scoglio 
che è stato mà scelto per 
l’approdo di Ulisse all'isola 
di Polifemo. 

E cosi abbiamo perduto un 
giorno di lavorazione. S'è 
cominciato l'il, invece che 
il 10 luglio: ventiquattr'ore 
di ritardo su un piano di 
lavorazione fissato molto 
tempo prima, quando non 
esistevano ancora sceneggia¬ 
ture definitive, né interpre¬ 
ti. né ambienti, né nave. Mi 
pare che raramente un film 
abbia dimostrato tale pun¬ 
tualità; e che mai prima 
d'ora un film epico d’avven¬ 
ture e di mare abbia avuto 
un così significativo batte¬ 
simo (con relativo collaudo 
della nave). 

Ckimunque si è cominciato. 
E da un paio di settimane 
si va avanti alacremente. II 
tempo s'è rimesso al bello, 
sulla corona delle isole Kor- 
nati che tanti subacquei ita¬ 
liani conoscono bene; il sole 
picchia terribilmente sul cra¬ 
nio di Ulisse che, nel mo¬ 
mento in cui scrivo, sta sbar¬ 
cando con i suoi compagni 
sulla costa pietrosa in cui 
l'aspettano le fatali « vac¬ 
che del sole »; e tra pochi 
giorni, in un luogo diver¬ 
sissimo, splendidamente ma¬ 
gico, entrerà in scena il pri¬ 
mo personaggio femminile, 
cioè Calypso. 

I dati essenziali del j>ro- 
gramma sono questi : stia- 


Il protagonista 
è un epirota 
I di nome 
I Bekim Femiu. 
Penelope 
sarà l'attrice 
Irene Papas. 
La regìa à 
affidata a 
Franco Rossi. 
Le riprese 
dureranno 
circa 6 mesi. 
Ricostruiti 
con scrupolo 
di verità 
storica la nave 
dell’eroe 
greco 
e una città 
dell'età 
omerica 


Ulisse e 1 suol compagni 
riforniscono d'acqua la loro 
nave, durante l'avventuroso 
viaggio di ritorno 
dalla guerra di Troia. 
E' una delle prime scene 
deir« Odissea » televisiva, 
girate In questi giorni 




di «Odissea» 



vero a girare (neppure lui trasmettere in bianco e ne- 

sembra crederlo), e uno de- ro; e vi assicuro che non è 

gli uomini più preziosi esi- problema facile. Ma perché 

stenti oggi neirÈuropa tele- allora girare in colore? Per- 

cinematografica. Sei mesi di ché questa Odissee è euro- 

lavorazione, un bel muo pea o, per lo meno, lo è 

chietto di milioni, il lavoro diventata : nata infatti da un 

di centinaia di persone: tut- italianissimo accordo inizia¬ 
to dipende dal suo celebre le tra la RAI e Dino De Lau- 

coiTugar di fronte. rentiis, che resta il produt¬ 

tore del film, è Sventata 

__ __ rapidamente una delle pri- 

I rne e delle più importanti 

Lo stato _ imprese di coproduzione. 

Francia, Germania e Italia 
Ha uno stato mag gi ore ben la realizzano insieme, secon- 

DUtrìto, naturalmente: il co- do quote diverse beninteso, 

stumista Dario Cecchi e e anche secondo diverse esi- 

r«art director» Luciano Rie- genze che non è stato dif- 

cieri io testa a tutti, in que- ficile conciliare (tutti sanno, 

sto momento, per la stessa d'altronde, che l’europeismo 

natura del film, insieme al- televisivo marcia più in 

r« aiuto » Nello Vanin. Rie- fretta di quello politico), 

cieri s'è preso il gusto di Probabilmente per questo, 

costruire una vera cittadina cioè per mettere tutti d'ac- 

portuale delPetà omerica per cordo, i due protagonisti 

gli arrivi e le partenze del principali del film non sono 

poema (era un'epoca di né italiani, né francesi, né 

grandi viaggi), vani palazzi tedeschi. Penelope, savia sì 

o realistici o fantastici, un ma non più lacrimosa (ne 

paio di navi. Soprattutto la abbiamo fatto una donna 

« nave grande » quella già forte, leggendo in trasparen- 

nominata più sopra, è il suo za il testo omerico), è Irene 

orgoglio: perché sta a galla, Papas: greca, profonda co- 

dico io, nonostante la quan- noscitrice del testo, eccel- 

tìtà e la varietà degli oggetti lente attrice. Chi, se non lei, 

che Ulisse portava con sé; avrebbe potuto essere Pene- 

per le sue forme, dice lui, lope? Ulisse è Bekim Femiu. 

arcaiche e leggiadre al tem- C^sta è la sorpresa mag¬ 
lio stesso. giore del film. Chi è mai, 

L’operatore è Giordani, il infatti, il signor Femiu? E’ 

cui problema principale con- un epirota dì nazionalità 

siste nel girare a colori per jugoslava: diciamo, dunque, 


greco per metà; se non altro 
per essere nato non tanto 
lontano da Itaca. £’ un at¬ 
tore. E' una delle maschere 
più interessanti che il cine¬ 
ma abbia rivelato quest'an¬ 
no. E' spuntato inaspettata¬ 
mente al Festival di Cannes, 

a uando le nostre ricerche 
i un buon Ulisse stavano 
diventando sempre più spa¬ 
smodiche. Fu lo stesso De 
Laurentiis che vide per pri¬ 
mo a Cannes il film jugo¬ 
slavo Zingari felici che per 
poco non ha insidiato ad 
Antonioni il primo premio. 
Femiu era la rivelazione 
principale del film. Si ac¬ 
cese una segreta ma non 
tanto silenziosa gara intor¬ 
no a quello straordinario 
« nuovo » volto dello scher¬ 
mo (e chi non sa il bisogno 
del nuovo che ha sempre il 
cinema?): vinse Omero. 

Sta per entrare in scena, 
^cevo, Calypso: che è Kìra 
Bester, francese, * la più 
ninfa », la più magica attri¬ 
ce che fosse reperibile a Pa¬ 
rigi. E poi, via via, arrive¬ 
ranno tutti gli altri : Circe 
e Nausicaa, Telemaco e Laer¬ 
te. C’è tempo per tutti. Re¬ 
steranno in Jugoslavia an¬ 
cora otto settimane, poi ce 
ne andremo un p>o' in giro 
per il Mediterraneo, per fi¬ 
nire nei teatri di posa (le 
varie reMe) e nelle caver¬ 
ne di Polifemo. Insomma, c'è 
da fare fino a dicembre. 


mo riducendo per lo scher¬ 
mo televisivo l’Odissea di 
Omero — tutt’intiera, nei li¬ 
miti del passibile, tenendo 
presente cioè che l’Odissea 
ha tremila anni, è un poe¬ 
ma epico, è stato composto 
non si sa bene da chi o da 
quanti, per essere cantato e 
non drammatizzato —. Le 
puntate saranno otto, di 
un'ora circa ciascuna. Gli 
sceneggiatori sono stati sei : 
Prosperi, Rosso, Bona, Co- 
dignola. Carpì, Bonicelli. Il 
copione supera le 600 pagi¬ 
ne. La re^a è di Franco 
Rossi. 

Il quale Rossi, come tutti i 
nati sotto il segno del Toro, 
unisce in sé quella certa 
quantità dì doti contraddit¬ 
torie, che probabilmente so¬ 
no indispensabili per affron¬ 
tare una impresa così gi¬ 
gantesca : sensibilità e capar¬ 
bietà, poetica smemoratezza 
e pignoleria da artigiano, 
nevrosi ansiose e illimitata 
fiducia nel prossimo, negli 
elementi naturali, negli sce¬ 
neggiatori. Fatto sta che og¬ 
gi, che s'è cominciato dav- 


Così è stalo ricostruito 
il ponte della nave di Ulisse. 

La lavorazione 
dell'* Odissea » è cominciata 
con un incidente: 
durante un fortunale, 
la nave s'è staccata 
dal battello-appoggio 




■elllllklAkmijM INCONTRI 
SENZA TELECAMERE 


LAMPI 

L’INSONNE 

PIONIERE 


Roma, luglio 

U na volta ho rubato qual¬ 
che giorno e me ne sono 
andato in Spagna, sulla 
Costa Brava. E' stata 
l'unica vacanza di tutti 

t uesti ann i, Facevo il ba^o, guat¬ 
avo il mare, bevevo copìtas e co- 
pitas di vino spagnolo. Io adoro il 
mare, di un amore contemplativo, 
non più partecipe, come quando ero 
ragazzo e il mare per me rappre¬ 
sentava la barca a vela, la lunga 
fatica con i compagni: ma mi suc¬ 
cesse poi che proprio con una barca 
a vela feci naufràgio, nello stretto 


di Messina, e rimanemmo con due 
amici per ore e ore aggrappati a 
un peso di legno, finche alralba i 
pescatori d trovarono, compieta- 
mente intirizziti. E' da allora che 
per me U mare è contemplazione. 
L'unico rimpianto, in tutti questi 
anni di gran lavoro, è non poter 
andare abbastanza al mare ». Chi 
parla è il regista Mario Landi, un 
uomo un po' al disotto dei cinquan- 
t’anni, peso ottanta chili, lenti e 
maglia verdastri, più sul biondo che 
sul bruno, pigro nel fìsico e forse 
nel desiderio ma attivissimo nella 
realtà, che continuamente parla, si 
muove, beve tè freddo e caffè freddo 


e Campali soda gelato e fuma siga- 
retti Sefioritas. « Mi piacerebbe 
stare in un caffè a bere cose fredde, 
o a casa, a Frepene, leggendo, guar¬ 
dando la televisione, parlando con 
gli amia, e invece devo lavorare 
sempre; ora, per esempio, sono 
impegnato fino al dicembre '68. 
Quest'estate, ancora una volta, il 
mare mi salta via. Ho sei telefilm 
a colorì, tratti dai Racconti del ma¬ 
resciallo di Mario Soldati. Giro in 
Piemonte ». Non dev'essere una posa 
questo lamentarsi di tanto lavoro, 
e poi accettarne di nuovo, anche se 
si capisce che a Landi non piace¬ 
rebbe poi in fondo stare senza far 


È di Messina, 
ha studiato 
aii 'Accademia 
d’arte 

drammatica. 
Dopo anni 
di teatro 

ò passato aiia TV 
coilezionando 
una serie 
di premi. 

È ii regista 
di «Mata Harij> 
e prepara 
sei racconti 
di Mario Soidati 
per ii video 
a coiori 


nulla; semmai questo fa parte d'un . 
temperamento un po' contradditto¬ 
rio, sanguino ma anche sereno, col 
piacere della buona lettura ma an¬ 
che della buona tavola e del buon 
bere. Un temperamento abbastanza 
siciliano, in rondo; di uno dì ^ei 
siciliani normanni che sono nelllso- 
la meno rari di quanto si creda, 
forse il cinquanta per cento della 
popolazione. 

Mario Landi è di Messina. Volevano 
che facesse la carriera militare, ma 
lui si iscrisse all'Accademia d'arte 
drammatica, studiò regìa e ^ nel 
*45, appena ne uscì, con ottimi risul¬ 
tati, trovò un lavoro: Gioventù ma- 
























Grazie ai trucchi dello scenografo, Renato 
Rascel e Fulvia Mammi litigano riuscendo 
a rimanere incolumi sotto il bombardamento 


Crolli pref 



1 


Fulvia Mammi e Renato Raacel, i protagmiiati, giocano 
a scacchi in una scena della « pièce » di Eugène 
lonesco, « Delirio a due », realizzata per la televisione 


Qui sotto: 11 drammatico momento del croUo ripro¬ 
dotto artificialmente negli studi di via Teulada. Rascel 
tenta di sottrarsi ai calcinacci con un atletico salto 



Renato Rascel aite prese con lonesco. Il fatto è stimolante: quasi un 
debutto per il < piccoletto *. Il quale, è vero, calca i palcoscenici da 
un trentennio e olire, ma si è sempre cimentato con un certo tipo di 
spettacolo, la commedia musicale, la rivista, il varietà, con qualche 
rara esperienza di maggiore impegno. Mai nulla, comunque, che lo 
ponesse nel numero degli attori e engagés ». mai un testo che toccasse 
le corde del grottesco e del drammatico con la vibrante modernità di 
questo Delirio a due firmalo dal noto commediografo franco-rumeno. 
Due soli i personaggi della * pièce > di lonesco: lui e lei, Rascel e 
Fulvia Mammi. Urui donna e un uomo quabiasi, immersi in una vita 
banale, senza luce, senza senso. Il loro mondo incomincia e finisce 
tutto in una stanza; le loro giornate si trascinano fra piccoli intrighi, 
meschinità, battibecchi senza motivo. Non vedono, non sentono 
— chiusi nel loro inutile egoismo — ciò che accade al di fuori, non 
li sfiorano né la guerra né le distruzioni. Tutto crolla intorno a loro, 
e i due continuano ad imbastire il loro assurdo dialogo quotidiano. 
Per realizzare la « pièce », si son dovuti adottare particolari accorgi¬ 
menti tecnici, soprattutto nelle scene delle distruzioni causate dalla 
guerra: a un certo punto, intorno a Rascel e Fulvia Mammi lo studio 
televisivo sembra esplodere, in una nuvola di polvere. 

Rascel si è dichiaralo entusiasta dell’esperienza: e anzi, ha detto di 
sperare che segni per lui rinizio tfun periodo nuovo, di una nuova 
serie di interpretazioni in chiave impegnata. 




abbrìcatì per lonesco 



Nonostante U polverone causato dai crolli, 1 due coniugi 
continuano imperterriti nel loro assurdi battibecchi. 
Qui si vede soltanto «lei»; «lui» è nascosto dal fumo 


11 disastro è compiuto, le scenografie montate nello 
studio televisivo sono semidistrutte: Rascel e la Mammi 
si sono rifugiati alia fine sotto quello che resta del letto 



L occhio rosso della telecamera si è spento. Il bombardamento prefabbricato ha esaurito le sue ultime cariche; 1 due attori, inco¬ 
lumi, escono dalle macerie aiutati dai tecnici. Per Renato Rascel, protagonista di tante riviste e commedie musicali, è questo una 
specie di esordio nel repertorio teatrale più Impegnato. Un’esperienza che lo ha divertito e conquistato, e che intende ripetere 




Mogol (in realtà, Giulio RapetU) è capace di scrivere un testo In un'ora. Sforna tre canzoni alla settimana 


Mogol ha soritto 
oltre 500 canzoni 
in meno dì 6 anni 


Il parolie 


Si diiama 
Giulio Rapetti 
ò milanese 
ha trent’anni. 
Doveva diventare 
nelie intenzioni 
dei suoi 
un impiegato 
modeiio. 

E inveoe 
s’è fatto largo 
nel mondo 
della canzone: 
dice d’essere 
un beat 
anche se ha 
due figli 
e la casetta 
in Brianza. 

Fra i suoi testi 
più popolari! 

«A chi» 

«c29 settembre» 
«Sono bugiarda» 


di P. Giorgio Martellini 


Milano, luglio 

S arà forse la gran calura del 
luglio milanese, ma in 
ascensore mi sorprendo a 
divagare su quel nome. An¬ 
che in un mondo strava¬ 
gante come quello della canzonet¬ 
ta, Mogol suona bizzarro, esotico, 
salgariano. Evoca imma^ni di 
splendidi diamanti custodi dì mi¬ 
steriosi destini, incastonati al ver¬ 
tice di bianchi turbanti da maha- 
rajah. Insomma, proprio mi sfugge 
il nesso fra tutto questo e il Festi¬ 
val dì Sanremo, Adirano Celentano, 
i « juke-box » e i « mangiadischi ». 
E’ singolare poi come quel nome 
d’accatto s'attagli perfettamente al¬ 
l'uomo che, milanese purosangue, ha 
il volto bruno e certe movenze qua¬ 
si feline, sicché lo vedresti benissi¬ 
mo con in mano, anziché la penna 
del paroliere di successo, la scimi¬ 
tarra del Profeta, come eroi in 
technicolor. E toì non soffre il cal¬ 
do, conserva nell'afa un'imperturba¬ 
bile lagnosa mobilità, gira per l’uf¬ 
ficio ciie ignora Tana condizionata 
accendendo una sigaretta dopo l’al¬ 
tra, e intanto mima e detta airama- 
nuense le alterne vicende della 
sua vita eccezionalmente fortunata. 


Eppure, la discendenza di Mogol da 
Giulio Rapetti è del tutto casuale, 
anche se qualcuno insinua il con¬ 
trario, e avanza l'ipotesi d'una pro¬ 
fetica megalomania: sarò il * (jrànd 
Mogol », dunque la pamta di dia¬ 
mante, dei parolieri italiani. Invece, 
tutta la storia parte da un foglio di 
carta intestata della SIAE, in cui, 
a Giulio Rapetti paroliere in erba, 
si chiedeva di elencare una serie 
di pseudonimi, fra i quali sarebbe 
stato scelto il suo nome d'arte. Fa¬ 
cendo appello a tutta la sua fanta¬ 
sia, il signor Rapetti mise giù una 
trentina di « voci »: ma un ignoto 
funzionario dell'ente gli risp^ì la 
missiva, dichiarandosi del tutto in¬ 
soddisfatto di quel florilegio. A que¬ 
sto punto, Ra]^tti mise sulla sua 
scrivania un album dai grandi fo¬ 
gli bianchì: e a ognuno che entra¬ 
va, chiedeva di scrìvere qualche 
nome, possibilmente breve e non 
del tutto inattendibile. 


Bocciato in italiano 


In capo a un mese, aveva raccolto 
in quel modo duecentocinquanta 
pseudonimi. Li spedì alla SiAE, e 
stavolta il funzionario si arrese. Dis¬ 
se Mogol, e da allora fu Mogol. Ma 
Giulio Rapetti si chiede ancor oggi 


chi mai l’abbia escogitato, e perché. 
Fu quella, comunque, la metamor¬ 
fosi Anale di un lungo processo 
che s'era iniziato molti anni prima, 
e in modo tutt’altro che incorag- 
mante. Agli esami d’aimnissione al¬ 
la scuoia media, Giulio Rapetti ra¬ 
gazzino milanese con una spiccata 
predilezione per l’italiano si vide 
proporre un tema sui pattini a ro¬ 
telle. Poteva im tipo come lui li¬ 
mitarsi a descrìvere infantili scor¬ 
ribande lungo i viali della perife¬ 
rìa? Ne fece una ballata degli schet¬ 
tini, in cui s’immaginava che tutti 
i ragazzi del mondo, rotelle ai pie¬ 
di, improvvisassero un girotondo 
nel nome della fratellanza umana. 
Insomma, im componimento ch'era 
una canzone deH’Equipe 84. Disgra¬ 
zia volle che l'esaminatore avesse 
lo spirito del « matusa ». Bocciato 
con lo specioso pretesto ch'era an¬ 
dato € mori tema », si vide aprire 
davanti prospettive ben lombarde 
di scuole commerciali, ra^onerìa, 
libri mastri e partite doppie. 

Non rinunciò alle lettere, tuttavia, 
anche se la sua musa si volse a fi¬ 
nalità eminentemente pratiche. Giu¬ 
lio era allora un giovinetto alquanto 
grassoccio, e nelle contese sentimen¬ 
tali attorno alle belle del quartiere 

f iartiva nettamente battuto da riva- 
i atleticamente più dotati. E allora, 
per conquistarsi il diritto a roman- 




Appena composto un nuovo testo, lo fa leggere al collaboratori e agli amici. Qui è con la segretaria Antcmella 

re dei sueeessi 


tiche passeggiate domenicali, dedi¬ 
cava alle fanciulle novellette di un 
decadente sentimentalismo, forse 
non eccezionali da un punto di vista 
estetico, ma certamente utili, se è 
vero che divenne il ragazzo più“cor- 
teggiato della zona. Scrisse persino 
(ma si fermò al primo capitolo) un 
romanzo d’avventure. 


In Inghilterra 

Poi ci fu, determinante per il suo 
modo di pensare, una breve paren¬ 
tesi in In^ilterra: ^ve ancfò per 
studiare, almeno n^li intendlimenti 
dei genitori; e fini invece per entra¬ 
re nel giro di una gioventù ribelle 
e scanzonata, un mondo beat « ante 
litteram », d^ quale si lasciò affa¬ 
scinare. Non sarebbe più tornato, se 
il signor Rapetti senior non gli aves¬ 
se fatto pervenire un severo ultima¬ 
tum, ricUamandolo ai doveri di una 
vita più quieta e meno beat. 

Fu così che, rientrato nei ranghi 
di un'esistenza borghese, divenne 
tmpìe^to in una Casa e^trìce mu¬ 
sicale, si sp^ò: tutto normale, un 
tran-tran milanese. Poi, quasi per 
scherzo, e ricordando le passate 
fantasie giovanili, gli venne in men¬ 
te, un giorno, di improvvisare il 
testo di una canzone. S'intitolava 


Briciole di baci, la cantò Mina, al¬ 
lora « tigre di Cremona », protago¬ 
nista dell’epoca « rock ». Il disco 
andò benino, valeva la pena di insi¬ 
stere. Al secondo tentativo, i'« en 
plein > sul tappeto verde di Sanre¬ 
mo; Ai di là, testo di Mogol, can¬ 
tata da Betty Curtis e Luciano 
Tajoli, vince il Festival del '61. e 
immediatamente entra nel gran giro 
intemazionale, grazie ad un disco 
inciso da Emilio Pericoli. 
Centinaia di migliaia di copie vendu¬ 
te in tutto il mondo, primato nelle 
classifiche di 25 Paesi fra i quali 
persino il Giappone e le Filippine. 
Via via. gli anni dal '61 ad oggi sì 
riempiono dì tìtoli: ha scrìtto oltre 
500 canzoni, e una cinquantina al¬ 
meno le conoscono tutti: fra que¬ 
ste. Una lacrima sul viso, Se pian¬ 
gi se ridi, Stai lontana da me. Il 
problema più importante. Le colli¬ 
ne sono in fiore, Riderà, La mam¬ 
ma, La bohème, Piccolo ragazzo. 
E' la pioggia che va. Testi che son 
limasti a lungo nella » hit parade » 
nazionale, successi dì Celentano e 
della Cinauetti, di Milva e di Azna- 
vour, di Little Tony e dei Rokes. 
E inoltre le traduzioni di molte can¬ 
zoni dei Beatles e di Bob Dylan. 
Anche oggi. Mogol domina il mer¬ 
cato: sono sue le parole dì A chi 
(Fausto Leali), L’immensità (John- 
ny Dorelli), 29 settembre (Equipe 


84), Sono bugiarda (Caterina Casel¬ 
li). Infaticabile, al ritmo di due o 
tre canzoni la settimana, continua 
a sfornare sogni per ì « teen-agers », 
brevi vicende nelle quali migliaia 
dì ragazzi si riconosceranno. £' fe¬ 
lice, soddisfatto, guadagna bene. 
Non dice quanto, si nasconde die¬ 
tro una formula: per un grosso sue* 
cesso, vanno al paroliere tre mi¬ 
lioni divisi per due e moltiplicati 
per il numero dei Paesi in cui en¬ 
tra in classifica. Le versioni di te¬ 
sti stranieri, la metà. Insomma, 
nonostante il calcolo piuttosto fu¬ 
moso, non c'è di che lamentarsi. 


I « ti amo » 


Ma il ragazzetto delle novelle peri¬ 
feriche, il beat emigrato in Inghil¬ 
terra, s’è dunque ammorbidito fra 

f 'ii ìngranagm deU'industria? S'acca- 
ora, accende l’ennesima si^retta, 
difende rentusiasrao con cui lavo¬ 
ra, sempre. O meglio, lui le can¬ 
zoni le divide in due categorìe: 
quelle che sente davvero, e i « ti 
amo », vale a dire, in gergo, i mo- 
tivetti sentimentali scritti con il di¬ 
chiarato proposito di far soldi. Le 
prime le soffre, ci caccia dentro tut¬ 
to il Giulio Rapetti che è e che è 
stato, il suo mc^o di vedere la vita 


(«sono un beat sul serio»), tren- 
t'anni dì espierienze e di sogni. Scri¬ 
ve le parole in un'ora, non di più, e 
alla line esce trionfante daH'ufficio, 
chiama a raccolta segretarie, fatto¬ 
rini, impiegati, e gliele legge, con¬ 
trollando su quel piccolo pubblico 
le possibili reazioni del grande. 
I « ti amo », invece, nascono dal 
mestiere, e un poco lo infastidisco¬ 
no. Perché lui sostiene che la can¬ 
zone è uno dei grandi mezzi dì co¬ 
municazione della nostra epoca, tic 
minuti con una vicenda compiuta, 
una storia: e scrìverla significa 
prendersi una grossa responsabilità 
nei confronti di chi l’ascolterà, e 
magari ci crederà davvero. 

C’è anche, paradossale, il rovescio 
della medaglia: Mogol intimo, due 
fì^li e la casetta in Brìanza, niente 
giradischi né radio né televisore; 
si difende dal successo, dai suoi 
stessi prodotti. Il successo è una 
droga: se domani verrà a mancare, 
dovi^ combattere l’assuefazione, ri¬ 
tornare Giulio Rapetti, senza 
« shock », senza drammi. Non ci 
crede, per ora, perché, dice, ci sarà 
sempre una musica capace di scate¬ 
nare dentro dì lui la reazione, una 
musica di rabbia o dolore o gioia 
o protesta, che susciterà parole 
nuove, emozioni vere. £ allora, an¬ 
che « matusa », lui scrìverà canzoni 
giovani, per parlare ai giovani. 



I valenti solisti che da 15 anni onorano la musica e l’Italia 


DODICI MlJSia 

E UN COMPLESSO 


di Laura Padeliaro 


Roma, luglio 

V enne in mente a 
Gioraio Federico 
Ghedini dì chia¬ 
marli cosi: « I Mu¬ 
sici ». Un nome 
certamente indovinato che 
reca in sé, come lontano ar¬ 
monico. il ricordo di quei 
nobili artisti del Settecen¬ 
to, poniamo AJbinoni e Be¬ 
nedetto Marcello, che si di¬ 
cevano con sapientissima 
umiltà « musici dilettanti ». 
L'idea però di riunire un 
gruppo di gioveini e di for¬ 
mare un complesso strum^- 
tale unico al mondo, fu di 
Remy Principe. Nel 1952, l'in¬ 
signe violinista prelevò uno 
dopo l'altro dal vivaio del 
Conservatorio romano e da 
altri ambienti musicali dodi¬ 
ci esemplari d'eccezione: sei 
violini, due viole, due violon¬ 
celli, un contrabbasso e un 
clavicembalo. Conosceva be¬ 
ne i violinisti e i violisti, 
l>erché erano suoi allievi, o 
lo erano stati; degli altri sa¬ 
peva l’essenziale, ch'erano 
innamorali della musica e 
avevano talento. Tra i dodi¬ 
ci erano tre donne: la violi¬ 
nista Anna Maria Cotogni, 
la violista Carmen Franco, 
la clavicembalista Maria Te¬ 
resa Garatti. I più vecchi 
avevano vent'anni, i più gio¬ 
vani appena sedici. Manca¬ 
va il direttore. Senonché 
Principe non aveva affatto 
l'intenzione di creare un'or¬ 
chestra, sia pure ridotta. Vo¬ 
leva qualcosa di diverso: un 
gruppo compatto di solisti, 
in cui ogni singolo personag¬ 
gio vivesse in pieno la sua 
indole, libero di manifestar¬ 
si e di arricchire gli altri. 
Non vi fu dunque il tredi¬ 
cesimo. 

1 dodici accolsero l'idea di 
un concerto, il primo, con 
fervore. Si prepararono ac¬ 
curatamente e durante le 
lunghe ore di studio inco¬ 
minciarono a conoscersi. 
Mentre cercavano di accor¬ 
darsi, non si avvidero che 
stavano per stringere un pat¬ 
to inscindibile, « matrimo¬ 
niale » come oggi dicono ce¬ 
liando. Il 30 marzo del '52, 
nella .sala di S. Cecilia, un 
pubblico sorpreso, emozio¬ 
nato, applaudì a lungo quei 
ragazzi che, senza direttore, 
suonavano Vivaldi, Tartìni, 
Paisiello con autorità tecni¬ 
ca, con sapienza espressiva, 
e tentavano un'escavazione 
in profondo della pagina 
musicale. Loro, i ragazzi, 
continuarono tuttavia a cre¬ 
dere che quel concerto fos¬ 


se soltanto un avvenimento 
da rammentare, una sorta di 
saggio da Conservatorio. 

Ma F>oi seguì l'episodio dì 
Toscanini, e fu decisivo. 
Qualcuno ebbe l'idea di in¬ 
vitare il maestro, che in 
quel periodo era a Roma, ad 
ascoltare una registrazione 
dei « Musici ». negli studi di 
via Asiago. Mentre suonava¬ 
no, Toscanini si concentrava 
sempre di più, aggrottando 
le folte sopracciglia come 
guardasse l’anima rara di 
quei dodici strumenti che 
obbedivano a mani di ragaz¬ 
zi. Alla fine, disse: « Se que¬ 
sti giovani pensano tanto al¬ 
la musica, la musica non 
muore mai ». £ in marine 
a una sua fotografìa, pose 
queste parole: « Al magnifico 
complesso artistico * I Mu¬ 
sici ", tutta la mia grande 
ammirazione e l’augurio di 
una luminosa carriera ». 


Quel giorno i ragazzi senti¬ 
rono che il loro « matrimo¬ 
nio » artìstico era consacra¬ 
to. Furono chiamati a Vene¬ 
zia e a Milano, poi incomin¬ 
ciò la corsa per il mondo. 
Dappertutto il pubblico im¬ 
pazziva: una sera a New 
York, nel '55, dopo il con¬ 
certo, una folla di tremila 
persone plaudenti prese a 
scandire a gran voce « viva 
l'Italia ». E’ un episodio che i 
« Musici » non hanno scorda¬ 
to. Oggi, dopo quindici anni 
dì attività, il loro nome è 
familiare, atteso anche in 
Sud-Africa e in Giappone. 
Sono quasi tutti sposati (la 
Garatti è moglie del contrab¬ 
bassista Lucio Buccarella, 
anch’egli solista ed insegnan¬ 
te), qualcuno con molti figli. 
Sei insegnano al Conserva- 
torio. Provengono da varie 
parti d'Italia, ci sono due ro¬ 
mani, due napoletani, una 
bresciana, una palermitana: 
c’è perfino un basco, il violi¬ 
nista Felix Ayo, che giusto 
qualche anno fa ha preso la 
nostra cittadinanza. E>el lo¬ 
ro accordo parlano per dav¬ 
vero come di un « matrimo¬ 
nio » indissolubile, anche se, 
come succede nelle miglio¬ 
ri famiglie, talvolta bistic¬ 
ciano: sempre per ragioni 
musicali. Peri), appena si ac¬ 
cordano sulla questione che 
li ha divisi — la scelta di un 


pezzo, Topinione su un fra¬ 
seggio — torna subito il se¬ 
reno. 

Sono anni che passano qua¬ 
si tutto il giorno insieme, 
studiando. Non meno di cin¬ 
que o sei ore di studio col¬ 
lettivo ogni giorno: ore di 
concentrazione in cui la par¬ 
titura viene letta, analizzata, 
discussa, interpretata. Inge¬ 
nera uno di loro propone un 
pezzo: se gli altri sono d'ac¬ 
cordo, si passa alla lettura. 
Talvolta una composizione 
scartata toma in auge: e al¬ 
lora i « Musici » si avvedono 
di avere sbagliato il primo 
giudizio, maKarì per qualche 
particolare fuori posto, co¬ 
me un • tempo * troppo ve¬ 
loce, un valore semantico 
sfuggito. Se un « Musico » 
s’innamora di un pezzo in 
cui il suo strumento ha un 
ruolo primario, dice con tut¬ 
ta franchezza che desidera 


inserirlo nel programma del¬ 
la stagione successiva: qua¬ 
si sempre gli altri accettano. 
Chi conosce ì « Musici », sa 
che circola fra tutti uno spi¬ 
rito che potrebbe dirsi, più 
che democratico, fraterno. 
Non esìste uno che predomi¬ 
ni (s’indignano se si chiede 
«chi comanda»). Di volta 
in volta, secondo l'esigenza 
della partitura, uno dei « Mu¬ 
sici » si alza per eseguire la 
parte in rilievo del « Con¬ 
certo »: e fa il solista in un 
gruppo di solisti. Può tocca¬ 
re ai violini, fra cui ci so¬ 
no oltre a Felix Ayo e alla 
Cotogni, Arnaldo Apostoli, 
Walter Gallozzi, Luciano Vi¬ 
cari e Italo Colandrea, oppu¬ 
re agli altri. Quando si pre¬ 
parano alle esecuzioni, con¬ 
certano (per dirla in gergo 
tecnico) come un trio, o un 
quartetto, o un quintetto. Il 
primo violino o lo strumen¬ 
to che ha il tema principale 
dà l'attacco, definisce il rit¬ 
mo, mentre il fraseggio e i 
coloriti si desumono a ma¬ 
no a mano dalla trama mu¬ 
sicale, dalla dinamica del 
pezzo. Infine, provando e ri¬ 
provando, si delinca l'esteti¬ 
ca della pagina, si chiarifi¬ 
ca la forma. Chi ha un'opi¬ 
nione interpretativa, la sug¬ 
gerisce. Ciò ch’è singolare è 
la perfetta intesa di diverse 
sensibilità che si sono appa¬ 


rentate, ma non confuse. 
Il luogo dove studiano è la 
sede della Filarmonica Ro¬ 
mana, in via Flaminia. Pri¬ 
ma si allenavano in casa di 
Carmen Franco: un appar¬ 
tamento tranquillo, vicino al¬ 
la Nomentana, dove non ci 
sono bambini che disturba¬ 
no. Era diventato, anzi, il 
quartier generale dei « Mu¬ 
sici »: là trovi anche oui i 
trofei assegnati al complesso 
italiano dalle maggion Case 
di.scografiche, là si ammuc¬ 
chia la corrispondenza, là si 
svolgono regolari « assem¬ 
blee » in cui i solisti discu¬ 
tono le loro questioni (viag¬ 
gi da intraprendere, pro¬ 
grammi da mettere allo stu¬ 
dio). Un giorno però un nuo¬ 
vo inquilino, attore di pro¬ 
fessione, venne ad abitare 
proprio sotto queH'apparta- 
mento. Vivaldi oggi, Tiirtini 
domani, Locatelli dopodo¬ 


mani, il proprio copione l'at¬ 
tore era costretto a studiar¬ 
selo con il sotterfondo musi¬ 
cale. Non protestò diretta- 
mente, ma un giorno, incon¬ 
trando per le scale Carmen 
Franco in compamia dell'al¬ 
tra viola, Cino Gnedin e del 
violoncellista Mario Centu¬ 
rione, disse ammiccando: 
« Sa, quel pezzo... l'ho impa¬ 
rato a memoria ». C'erano 
però anche altri vicini di pa¬ 
rere contrario e giù in stra¬ 
da 1 proprietari dei negozi 
si erano divisi in opposte fa¬ 
zioni: i musicofili e gli ana- 
musicali. Il macellaio faceva 
pollice verso, ma il fioraio 
non soltanto inneggiava ai 
« Musici », ma inviava enor¬ 
mi mazzi di fiori con biglietti 
come questo: « A un musico 
per i * Musici ", con ine^a- 
gliabile ammirazione ». Poi¬ 
ché l'irruenza la vince sulla 
gentìlez 2 :a, la meglio l'ebbero 
il macellaio e i suoi seguaci. 
1 « Musici » lasciarono il 

quartier generale e presero a 
esercitarsi alla Filarmonica. 
Superate le difficoltà collet¬ 
tive, rimanevano però quel¬ 
le individuali. Felix Ayo, per 
esempio, capitò con un co¬ 
inquilino convinto, come 
Kant, che la musica è un'ar¬ 
te disturbatrice. Appena 
metteva mano allo stru¬ 
mento, l'altro incominciava 
a battere alia parete colpiet- 


tini discreti, ma eloquenti 
In conclusione, fu costrette 
a cambiare casa e ad an¬ 
darsene a Mentana, fuori 
città, con la moglie e i due 
figli. Qui, per fortuna, ha per 
vicino un altro « Musico », 
il violoncellista Enzo Alto- 
belli, uno degli insegnanti del 
Conservatorio. Nelle ore di 
« privacy », i due non s'in¬ 
contrano mai. «Ci manche¬ 
rebbe altro », dicono. « stia¬ 
mo insieme tutto il giorno! ». 
Certo è che a conti fatti, ore 
di viario, concerti e studi, i 
« Musici » passano più tempo 
fra loro che con le rispet¬ 
tive famiglie. E' uno dei sa¬ 
crifici che l'arte richiede. 
Ma per amore della musica 
ne hanno fatti altri, rinun¬ 
ciando per esempio quando 
erano ancora giovanissimi e 
non sapevano di diventare 
così celebri, agli allettamenti 
della fama individuale. An¬ 
che per questo sono un com¬ 
plesso unico al mondo. Si 
considerano servitori della 
musica e rifuggono i:^r na¬ 
tura dagli sinendori non 
sempre veri del virtuosismo 
solistico, mirano airaffina- 
mento continuo, nella ricer¬ 
ca di una purezza stilistica 
incontaminata. Cercano la 
giusta bella espressione, ma 
nel rigore del metro came¬ 
ristico. « Se l'immagina », 
mi dice Buccarella, « un 
fraseggio di Heifetz nelle 
Quattro Stagioni di Vivai- 
di? ». Insieme ra gg iungono 
certe sonorità arcate e im¬ 
materiali, piene di un'espan¬ 
siva poesia che la grande or¬ 
chestra sommergerebbe con 
la sua veemenza. 

Quando Remy Principe scel¬ 
se questi dodici apostoli, evi¬ 
dentemente aveva scoperto 
in ognuno, oltre al talento, 
un carattere morale insolito. 
Questo carattere è la loro 
umiltà verso la musica, la 
loro ritrosia. Hanno vinto 
una diecina di premi per i 
loro dischi: mai una volta 
sono stati presenti alla ce¬ 
rimonia della premiazione. 
Immancabilmente i trofei 
glieli ritirava l’ambasciatore 
italiano, oppure ^ieli spedi¬ 
vano per posta. E’ già due 
volte che il nostro Console 
in Olanda prende per conto 
dei < Musici », dalle mani di 
una giuria internazionale, la 
statuetta del premio « Edi¬ 
son ». Possiamo giurare che 
lo stesso accadrà anche que¬ 
st'anno. quando il premio 
verrà ufficialmente assegna¬ 
to per la terza volta ai « Mu¬ 
sici» il 6 ottobre, a Rotter¬ 
dam, per la loro impareg¬ 
giabile Interpretazione dei 
Concerti Brandeburghesi di 
Giovanni Sebastiano Bach. 


n loro esordio avvenne nel 1952, a Santa Cecilia, 
n grande Toscanini disse: «Se questi giovani pen¬ 
sano tanto alla musica, la musica non muore mai» 




Nella foto tn alto, 

I « Musici ». 

Sono, da sinistra, 

Luciano Vicari (violino), 
Walter Gallozzi (violino), 
Mario Centurione 
(violoncello). 

Maria Teresa Garattl 
(cembalo e pianoforte), 
Carmen Franco (viola), 
Arnaldo Apostoli (violino), 
Felix Ayo (violino), 

Clno Ghedin (viola), 

Enzo Altobelli (violoncello). 
Italo Colandrea (violino), 
Lucio Buccarella 
(contrabbasso) 
e Anna Maria Cotogni 
(violino). 

II complesso 

Fu fondato nel 1952 


DISCOGRAFIA DEI «MUSICI» 


c I Musici » hanno inciso fino a oggi una cinquantina di titoli, per 
lo più reperibili sul mercato italiano o di imminente appari¬ 
zione. Numerose incisioni dell'eccezionale complesso strumen¬ 
tale italiano, legato alla « Philips » con un contratto di esclu¬ 
sività, sono state premiale con rassegnazione dei pii* illustri 
trofei internazionali. Citiamo anzitutto due magnifici dischi che 
verranno lanciati in Italia ai primi del prossimo ottobre, ai 
quali è stato offerto dall'Associazione delle Industrie discografi¬ 
che europee il premio « Edison » 1967 per la migliore registra¬ 
zione dell’anno: i Concerti Brandeburebesi di Bach (stereo, 
835355/56 AY). 

Altre grandi interpretazioni dei > Musici > sono quelle di opere vi- 
valdiane. Meritano il massimo rilievo, tra queste. Le quattro 
Stagioni (un disco mono A 0030/ L e stereo 835073 AY) che ha 
ricevuto il « Grand Prix du Disque • 1956; L'Estro Armonico, 
op. 3, in edizione integrale (tre microsolco stereo 835162/64 AY), 

C remiata con il Grand Prix des Discophiles Francois » 1962: 

à Stravaganza, op. 4 (tre stereo 835209/U AY), un'incisione vin¬ 
citrice del Premio •Edison » 1965 e, infine. La Cetra, op. 9. tre 
dischi stereo (835289/91 AY). che si sono aggiudicati con pieno 


merito il • Premio della Critica discografica tedesca > nel 1966. 
Un altro « Grand Prix du Disque » t > Afusici • Vhanno meritato 
nel 1959 con l'interpretazione dei Ccmcerti a quattro, op. 11, di F. 
Bonporti (un disco mono A 00449 L). Tre anni dopo, il com- 
plesso strumentale italiano ha \nnlo il « Premio della Cntica 
discografica italiana > con una magistrale esecuzione di musiche 
di Albinoni: Concerto in re minore op. 9 n. 2; Concerto in la 
mamore op. 9 n. 4 ; Concerto in fa maggiore per violino op. 9 
n. 10: Sonata per archi e « continuo • in sol minore op. 2 n. 6. 
Il disco reca la si^la mono A 00539 L. Vi sono poi altri dischi 
premiati dei « Mustci », per esempio i Concerti di Natale dì vari 
< 2 u/or(, raccolti in una pubblicazione vincitrice net '57 del 
« Grand Prix du Disque ». Tali incisioni, tuttavia, non sono re¬ 
peribili per il momento in Italia. 

Il catalogo « Philips • offre inoltre un numero cospicuo di 
opere affidate ancora all'arte dei • Musici >; citiamo in breve, in 
un arco di tempo che va dal '600 ai nostri giorni, musiche di 
Corc//i, Scflrlarri, Haendel, Marcello, Geminiani, Locatela, Per- 
golesi, Galuppi, Mozart, Paisiello e, per quanto si riferisce ad 
autori del XX secolo. Èartòk, Respighi, Britten. 









In Gran Bretagna dal !<> luglio la televisione 


quali gii atleti si detergeva¬ 
no il sudore o delle brutti- 
glie delle aranciate che l>e- 
vevano negli intervalli tra 
un set e raltro, in forte con¬ 
trasto col bianco delle loro 
tenute. Poi ci si abitua, il 
colore è certamente più ri¬ 
posante del bianco e nero. 
I primi piani sono partico¬ 
larmente buoni e il colore 
della pelle mollo naturale. 
Nei campi lunghi, invece, 
specialmente le panorami¬ 
che sulla folla rendono leg¬ 
germente di meno. 

Per le riprese esterne a 
Wimbledon il 1" luglio sono 
state impiegate quattro te¬ 
lecamere € Pelo - Scott 3 
plumbicon > (tre puntate 
sul campo centrale e una 
usata |>er le interviste), una 
sala controllo mobile per il 
colore e qualche unità mo¬ 
bile ausiliaria, di numero ri¬ 
dotto perché le luci, per 
esempio, non avevano biso¬ 
gno dei generatori elettro¬ 
geni in quanto il parco lam¬ 
pade veniva alimentato di¬ 
rettamente dalla rete. Oi 
queste sale controllo mobili 
per il colore la BBC2 en¬ 
tro il ’68 ne avrà tre. Sono 
attrezzate per l'impiego di 
quattro telecamere e pro¬ 
gettate per operare sul si¬ 
stema tedesco PAL, auelio 
scelto anche dalla RAI, ma 
con agevolazioni anche per 
il sistema americano NTSC. 
Tutti i trasmettitori delia 
BBC-TV 2 sono idonei alia 
trasmissione del colore. 
Durante il periodo di lan¬ 
cio comunque funzioneran¬ 
no soltanto i trasmettitori 
di Crystal Palace, di Sutton 
Coldtìeld, di Rowridge, Win- 
ter Hill, Emiey Moor e Bel 
moni. Altri otto trasmetti¬ 
tori. in via di allesiimento, 
saranno pronti entro il pros 
simo 2 dicembre. 


Problemi 

Alla TV Colour della BBC2 
dispongono di tre studi, due 
medi e uno piccolo, dotati 
di impianti di illuminazione 
multo più potenti. Già da 
diverso tempo si ò proce¬ 
duto mediante corsi speciali 
teorici e pratici, nello stu¬ 
dio « H » di Lime Grove, al¬ 
l'addestramento del perso¬ 
nale artistico e tecnico, cioè 
di gruppi composti di regi¬ 
sti, scenografi, datori di lu¬ 
ci, operatori, costumisti. Si 
tratta di personale che po¬ 
trà venire indifferentemen¬ 
te impiegato sia per il co¬ 
lore che per il bianco e nero. 
Sul piano della realizzazione 
pratica le dillicoltà che si in¬ 
contrano nelle riprese a co¬ 
lori sono considerevoli, spe¬ 
cialmente per le ripre.se 
esterne di qualche avveni¬ 
mento in diretta. 

Mentre per il bianco e nero 
le telecamere riescono a ga¬ 
rantire la copertura del ser¬ 
vizio fino alla conclusione, 
nella ripresa a colori non è 
infrequente che ci si possa 
trovare di fronte a un inde¬ 
bolimento della luce suH'im- 
brunire, cosa che può acca¬ 
dere durante le manifestazio¬ 
ni sportive, per esempio. La 
ripresa a colori richiede una 
illuminazione il più possibi¬ 
le costante. In bianco e nero, 
per intenderci, un'ombra re¬ 
sta sempre ombra, mentre 
col colore assume un’altra 
tinta. Per non privare quin¬ 
di ì telespettatori del Finale 


non trasmette più soltanto in bianco e nero 

E' COMMCIATA 


PERflU 


L’ERA DEL 


Il primo spettacolo è stato dedicato allo sport; 
una ripresa diretta dai campi di Wimbledon 
per il famoso torneo internazionale di tennis 


cezionale. In via straordina¬ 
ria le ore di trasmissione 
della prima settimana .sono 
state addirittura 40. Fino al 
2 dicembre si prevede che 
non supereranno le dieci set¬ 
timanali; anche se non sa¬ 
ranno mai meno di cinque. 
Questo periodo di lancio do¬ 
vrebbe stuzzicare gli appe¬ 
titi del pubblico e dei com¬ 
mercianti di apparecchi te¬ 
levisivi, con la speranza che 
in dicembre vi saranno tanti 
telespettatori da giustificare 
un gettito di programmi a 
colori pci 25 ore settimanali. 
Da qui ad allora verranno 
trasmessi fìlm, la serie The 
Virginiau. ogni sera Late 


Nighi Lme-Vp, un program¬ 
ma di attualità, documenta¬ 
ri e importanti riprese ester¬ 
ne. Col passare delle setti¬ 
mane altri programmi ver¬ 
ranno aggiunti progressiva¬ 
mente in modo da arrivare 
a trasmettere a colori un 
buon 80 per cento del cana¬ 
le BBC2, che fìnora tra¬ 
smetteva solo in bianco e 
nero. 

Del numero effettivo dei te¬ 
levisori per il colore sul 
mercato inglese ben poco è 
dato di sapere. Si calcola 
che non dovrebbero essere 
più di 1.500, in massima par¬ 
te in mano ai rivenditori. 1 
critici televisivi, abituati a 


guardarsi la televisione in 
redazione comodamente se¬ 
duti in poltrona, il primo lu¬ 
glio sono dovuti andare a 
vedersi il colore sui tele¬ 
schermi del Centro di Pro¬ 
duzione BBC-TV di White 
City. La qualità del colore 
è stata giudicata eccellente 
e, a parere di molti, in con¬ 
dizione di poter fare dei pa¬ 
ragoni, migliore di quella 
statunitense e canadese. In 
principio l’occhio può veni¬ 
re distratto dai colori di 
certi particolari, come per 
esempio, durante la ripresa 
dei tornei tennistici di Wim¬ 
bledon, dai colori sgargianti 
degli asciugamani con i 


di Ubaldo Cianfanelli 


Londra, luglio 

L a televisione a colori 
è televisione natura¬ 
le ». ha dichiarato 
il direttore della 
BBC2. Mr. David 
Auenborough. « 11 monocro¬ 
mo è soltanto una fotogra¬ 
fia degradata ». Mr. Attenbo- 
rough ha fatto queste con¬ 
siderazioni mentre inaugu¬ 
rava il nuovo servizio a co¬ 
lorì della BBC2. Avveniva 
il 1* luglio scorso, una data 
importante nella lunga sto¬ 
ria della televisione inglese. 
Anni di esperimenti, attrez¬ 
zature nuove messe a punto, 
personale addestrato scru¬ 
polosamente, affrontavano il 
confronto col pubblico per 
la prima volta. 

Primi in Europa col bian¬ 
co e nero, gli inglesi hanno 
voluto essere i primi anche 
con la televisione a colori. 




Periodo di lancio 

Gli esperimenti in bianco e 
nero la BBC li aveva comin¬ 
ciati il 22 agosto 1932 ed ì 
servizi al pubblico vennero 
ufficialmente inaugurati da¬ 
gli studi di Alexandra Pa¬ 
lace di Londra il 2 novem¬ 
bre 1936: il mese successivo 
re Edoardo Vili abdicava 
per poter sposare la divor¬ 
ziata americana Wally Simp- 
son. Il 12 maggio 1937 ve¬ 
niva teletrasmessa la ceri¬ 
monia deH’incoronazione di 
re Giorgio VI, la prima ri¬ 
presa esterna della BBC-TV. 
Con tale pionieristico pas¬ 
sato gli Inglesi non poteva¬ 
no non essere, almeno in 
Europa, i primi a lanciare 
la televisione a colori. E ciò 
non tanto |>er una questio¬ 
ne di prestigio, per se abba¬ 
stanza valida, quanto pro¬ 
prio per tenersi al passo coi 
tempi. 

Mr. David Attenborough sul 
teleschermo appariva ab¬ 
bronzato: il colore valoriz¬ 
zava la sua tintarella presa 
durante la recente vacan¬ 
za a Serengeti nell'Africa 
Orientale. Sabato 1® luglio, 
dopo la presentazione del 
direttore, sono seguile sette 
ore di programma, la mag¬ 
gior parte dai campi dì ten¬ 
nis di Wimbledon, dove sta¬ 
va svolgendosi il torneo in¬ 
temazionale, uno dei più 
gro.ssi avvenimenti sportivi 
di Gran Bretagna dell'anna¬ 
ta, ripreso naturalmente an¬ 
che in bianco e nero sia 
dalla BBC che dalla ITV, la 
televisione indipendente. 

£ come inìzio è stato uno 
sforzo veramente notevole. 
« Siamo lusingati, tutto è 
stato perfetto, il tempo, la 
trasmissione, e le prospetti¬ 
ve naturalmente ». ha det¬ 
to soddisfatto il direttore. 
Ufficialmente i programmi 
della televisione a colorì 
avranno inizio nel prossimo 
dicembre. Co) primo luglio 
è cominciato il cosiddetto 
« periodo di lancio ». poiché, 
come lo stesso Mr. Attenbo¬ 
rough ha dichiarato nella 
sua presentazione. < non è 
che ci si possa fare un'idea 
della qualità tecnica del co¬ 
lore senza prove, e questa 
appunto è la funzione dei 
programmi di lancio ». 
Naturalmente il primo lu¬ 
glio è stala una giornata ec 















di una partita di calcio, per 
esempio, a causa delle con¬ 
dizioni di luce, già si è pen¬ 
sato di adottare un sistema 
di telecamere che possano 
passare, qualora le condizio¬ 
ni di luce vengano compro¬ 
messe, dal colore al bianco 
e nero. 


Quanto costa? 

Altro problema che la BBC 
ha superato: quello di con¬ 
ciliare, per esempio in un 
teleromanzo, i colori impres¬ 
sionati su pellicola nelle ri¬ 
prese usando le cinepresè 
con quelli registrati in studio 
dalle telecamere. Eppoi il 
colore tende a rendere tutto 
molto più gaio del bianco 
e nero. Come riuscire a « to¬ 
glierne via • dalle scene tri¬ 
sti e patetiche? Particolari 
intese sono necessarie tra 
regista, scenografo e datore 
di luci. 

Quanto costa in Gran Bre¬ 
tagna un televisore per la ri¬ 
cezione dei programmi a co¬ 
lori? Si calcola il triplo di 
un normale apparecchio per 
il bianco e nero. In questo 
Paese circa l'SO i>er cento 
degli utenti il proprio tele¬ 
visore lo noleg^a. Ci sono 
una ventina di società spe¬ 
cializzate per noleggiare ap¬ 
parecchi televisivi. Il cano¬ 
ne di affitto per un tele¬ 
visore a colori varia dai 36 
ai 39 scellini la settimana 
(circa 3100-3400 lire). 

Il mercato per i televisori 
in bianco e nero è saturo 
ed avere clienti nuovi è mol¬ 
to difficile. Su questo set¬ 
tore rindustria quindi co¬ 
minciava a farsi stagnante. 
La televisione a colori darà 
un nuovo impulso all'indu- 
stria elettronica, specialmen¬ 
te con le eccellenti premesse 
di questo periodo di lancio. 
Molti sono stati, anche qui, 
coloro che si sono doman¬ 
dati se vale la pena di inve¬ 
stire tanti denari TCr la te¬ 
levisione a colori. David At- 
tenborough, il direttore del¬ 
la BBC2. ha risposto s). e 
con lui sono generalmente 
d'accordo i giornali. E’ una 
forma di progresso nel set¬ 
tore della ricreazione, che 
tutti prima o poi dovranno 
accettare. La BBC ha fatto 
capire che entro dieci anni 
non soltanto il secondo ca¬ 
nale sarà completamente 
passato al colore, ma anche 
fa BBCl sarà in via di tra¬ 
sformazione per garantire 
anch’essa, nel futuro, emis¬ 
sioni in colore. Chi non avrà 
il televisore adatto potrà 
vedere gli stessi programmi 
in bianco e nero. 

Per ora, anche pagandolo 
profumatamente, è già ab¬ 
bastanza difficile procurar¬ 
si un nuovo apparecchio. Le 
ditte che li noleggiano sono 
oberate di richieste. Si at¬ 
tende che dalle fabbriche 
comincino ad uscire le pro¬ 
duzioni in massa. Gli indu¬ 
striali, quando l'allora mi¬ 
nistro delle telecomunica¬ 
zioni Wedgwood-Benn aveva 
dato il « via » alla televisio¬ 
ne a colori, hanno mostrato 
una prudenza eccessiva e 
usato la politica che è tipi¬ 
camente inglese del « wait 
and see ». dall'* aspetta e ve¬ 
drai ». Ora cercano di rigua¬ 
dagnare il tempo perduto. 



«MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE» ALLA TV 


Ancora Paolo Stoppa nei panni di Willy Loman, 11 pro¬ 
tagonista di « Morte di un commesso i^gglatore », ma 
davanti alle telecamere. LI Indossò per la prima volta 
sedici anni fa nella prima rappresentazione europea 
del dramma di Arthur Miller. Fu un'edizione magi¬ 
strale, diretta da Visconti, con un gruppo d'attori d'ec¬ 
cezione: oltre a Stoppa, Rina Morelli, Marcello Ma- 
strolannl, Giorgio De Lullo. Quella televisiva, che San¬ 
dro Bolchl sta realizzando negli studi del Centro di 
produzione di Roma, s'annuncia come uno spettacolo 
di pari livello artistico. In primo luogo c’è di nuovo 
una schiera d’attori di primo plano, Stoppa e la Mo¬ 
relli, poi Umberto Orsini, Andrea Casagrande, Mario 
Carotenuto e Mario Plsu. L'ha Intuito lo stesso ArUìur 
Miller; In omaggio a Stoppa che egli definisce « 11 più 
vero Willy Loman », ha deciso che questa sarà la « pri¬ 
ma » televisiva europea deU’opera ed ha assicurato cdie 
verrà In Italia apposta per vederla. Rispetto alla rap¬ 
presentazione teatrale, alcune differenze. Prima di tutto, 
dal testo originarlo Sandro Bolchl ha tratto una sce¬ 


neggiatura, in cui ha cercato di porre l’accento sugli 
aspetti realistici della vicenda: l’America amara di 
Arthur Miller appare senza mezze tinte. E il dr amma 
di Loman e della sua famiglia, deH'uomo mediocre che 
assiste senza reagire alla rovina del suol, fino a lasciarsi 
travolgere dal suicidio, è stato spogliato da certi toni 
melodrammatici che a volte possono emergere dal testo 
teatrale. In tutto saranno due ore e 40 minuti di spet¬ 
tacolo. Anche le scenografie sono Ispirate a un reall- 
snao rigoroso, essenziale. « Morte di un commesso viag¬ 
giatore » è stato realizzato In Interni, ad eccezione drila 
scena famosa ambientata nel cimitero. Bolchl ha pre¬ 
ferito cercare un piccolo cimitero autentico, da cui 
trasparisse quella certa atmosfera che si Intu^ce neUa 
descrizione di Miller. L'ha trovato poco fumi Roma 
sulla via Cassia: un cimitero americano con soltanto 
quaranta lapidi, senza fiori. Qui sopra e in basso, due 
foto scattate durante la lavorazione: Sandro Bolchl di¬ 
scute una scena con Stoppa e la Morelli; Umberto Orsi¬ 
ni e Antonio Casagrande In un’inquadratura del dramma 












di Piero Ermellino 



IVA ZANICCHI, L’«AQUILA DI LIGONCHIO», HA DETTO SI 

Mercoledì 19 luglio Iva Zanicchl si è sposata con Antonio svolto In una cornice intima: oltre a genitori e parenti 

Ansoldl, di trentatré anni, figlio dell'amministratore dele- erano presenti una trentina di invitati. Ma inutilmente 

gato della < RI-FI >, la Casa discografica della cantante. 1 due sposi hanno cercato di « seminare • i paparazzi. 

La cerimonia si è svolta alTOsservanza, 11 famoso semi- Subito dopo 11 tradizionale taglio della torta, Iva e An> 

nario francescano sulle colline bolognesi. E' stata cele- tonfo sono partiti per Roma. Avrebbero poi raggiunto 

brata da padre Eberardo Rossi e da don Uro Petrollnl, una località balneare per trascorrervi una riservatissima 

parroco del paese natale della Zanicchl. Il tutto si è — « fans » e fotografi permettendo — « luna di miele * 


Forte del Marmi, luglio 

C hi si fosse trova¬ 
to pochi giorni 
fa in un locale 
della Versilia a- 
vrebbe nello stes¬ 
so giorno assistito a cose 
abbastanza singolari nel 
campo della musica legge¬ 
ra Mina, stava provando in 
una mini-minigonna, e quan¬ 
do vide entrare una donna 
di una bellezza molto parti¬ 
colare con grandi occhi ver¬ 
di, le si fece incontro, con 
quella capacità dì simpatia 
e di calore umano che le è 
propria, per dirle parole di 
grande apprezzamento, fa¬ 
cendo riferimento a tanti di 
schì ascoltati ed anche ad 
una audizione avvenuta di 
persona nel Sud America. 
A tarda notte, una sera, Ca¬ 
terina Valente sentendo can¬ 
tare quella stessa ragazza 
per i pochi frequentatori 
rimasti si commuoveva fi-' 
no alle lacrime, pronta poi 
a prendere la chitarra per 
accompagnarla e farla can¬ 
tare ancora. Omelia Vano- 
nì dopo un bellissimo • reci¬ 
tal » nel quale ancora quel¬ 
la ragazza aveva cantato 
uno dei suoi pezzi più noti: 
Tristezza, chiedeva di incon¬ 
trarla con molta curiosità ed 
interesse. 

La ragazza era Maysa, la 
maggior cantante brasiliana 
degli ultimi dieci anni: nel 
suo Paese e dalla schiera 
degli intenditori è conside¬ 
rata a.ssai più dello stesso 
Joao Gilberto, che pure tan¬ 
to ha fatto per la diffusione 
nei mondo della musica bra¬ 
siliana. 


Grande successo 


Maysa è di orìgine italia¬ 
na. Andarono a vivere in 
Brasile non so se i suoi 
bisnonni: un cognome che 
significa molto per noi, Ma 
stai Ferretti. Proprio lo 
stesso cojgnome di Pio IX, 
ed un bisnonno di Maysa 
infatti era il fratello del 
Pontefice del nostro Risor¬ 
gimento. Di buona, agiata 
famiglia. Maysa non pensa¬ 
va proprio a fare la can¬ 
tante professionista che, del 
resto, non ha mai fatto. Ma 
il suo dono musicale straor¬ 
dinario, la qualità della vo¬ 
ce. il temperamento inter¬ 
pretativo smgolare, per Tin* 
sistenza degli amici, la spin¬ 
sero ad esibirsi qua e là. 
con la chitarra (che ora ha 
quasi del tutto abbandona¬ 
to), oppure accompagnata 
da piccoli complessi, fino 
ad ottenere in Brasile un 
grande successo, mentre il 
suo nome cominciava a cir¬ 
colare nella stretta cerchia 
degli intenditori, assai pri¬ 
ma di un mai tentato lancio 
discografico intemazionale 
della sua straordinaria per¬ 
sonalità. Del resto giova¬ 
nissima si sposava e dive¬ 
niva Maysa Matarazzo, en¬ 
trando a far parte di una 
delle più grandi famiglie 
del Brasile, anch'essa di orì- 

f lne italiana. 

oi un periodo abbastanza 
lungo di inattività, anche 
per condizioni di salute non 
buone, mentre, sempre in 
giovane età, rimaneva ve¬ 
dova del primo marito. Ha 






DISCENDE 


DA PIO IX 

LA MAGGIORE 
CANTANTE 
BRASILIANA 


Per il pubblico si chiama sem¬ 
plicemente Maysa, ma il suo 
cognome è Mastai Ferretti: un 
suo bisnonno era fratello del 
Pontefice del Risorgimento. 
Ha cominciato a cantare per 
«hobby», poi si è dedicata com¬ 
pletamente alla musica: spes¬ 
so compone lei stessa le sue 
canzoni. Ama i testi dramma¬ 
tici, le melodie tristi e nostal¬ 
giche del suo Paese. Ma il suo 
repertorio si estende anche 
al jazz più autentico e alle 
canzoni francesi. L’ascoltere¬ 
mo alla radio questa settimana 



Un’intensa espressione di Maysa. II suo genere prediletto è la nuova 
musica brasiliana, un colorito impasto di jazz e di temi folkloiistici 


ricominciato a cantare un 
anno e mezzo fa, e intanto 
si è risposata : di nuovo in 
gran forma di voce, di gusto 
musicale e di persona. Ha 
inciso a cura della RCA 
brasiliana un disco con gran¬ 
de orchestra che è però 
la pura trascrizione della 
colonna sonora di tmo 
€ show » televisivo prepara¬ 
to per le stazioni brasiliane. 
Il suo risultato vocale è ec¬ 
cellente, ma p>er le orchestra¬ 
zioni e per la sonorità ot¬ 
tenuta, certo Maysa pote¬ 
va essere meglio curata. E 
viene da pensare quali regi¬ 
strazioni discografiche ver¬ 


rebbero fuori per lei, se fos¬ 
se curata, cosi come agli 
altri cantanti grandi del 
mondo accade nelle sale ^ 
registrazione. Tutti i suoi 
dischi infatti sono per Jo 
più riprese dal «vìvo»; 
mentre le r^istrazìoni da¬ 
gli studi fonografici lascia¬ 
no un poco a desiderare 
dal punto di vista tecnico. 
Che cosa canta, Maysa? 
Canta quel genere musica¬ 
le tìpico del nuovo Brasile 
che, a certi intenditori di 
musica leggera, pare il fat¬ 
to di gusto più rilevante de¬ 
gli ultimi anni di ricerca; 
quella musica che riesce a 


conciliare l'ispirazione melo¬ 
dica, la ricerca armonica, 
con le basi, perfettamente 
fuse, del « jas » e della mu¬ 
sica di folklore. 


Canzoni tristi 

Canzoni melodiche e « bossa 
nova », ma non la « bossa no¬ 
va » andata poi in voga negli 
Stati Uniti grazie a Gilberto, 
a Jobim e Stan Getz, cioè 
quella musica leggiadra e 
delicata, ma come disinfet¬ 
tata, sterilizzata, liscia: una 
« bossa nova > tutta legata 


all'estro, alla fantasia, pie¬ 
na forse di misteri e dii sof¬ 
ferenza. di un quoziente no¬ 
tevole di drammaticità. Le 
canzoni di Maysa, le più bel¬ 
le e quelle che lei interpre¬ 
ta in maniera difficilmente 
imitabile, sono canzoni tri¬ 
sti, canzoni di amori che 
finiscono, che si disfano, so¬ 
no vicende di addìi, e si 
valgono spesso di bellissi¬ 
me parole. Le melodìe che 
predilige sono naturalmente 
quelle di Carlos Jobim e di 
Vinicius de Moraes, ma lei 
stessa, Maysa, com{X)ne mu¬ 
sica e parole per sé. Nella 
trasmissione in onda il 4 ago¬ 
sto, alla radio, due canzoni. 
Cancan serri tituolo e Ne^o 
malandrò do morro, sono 
interamente composte da lei. 
Maysa parla perfettamente 
oltre al portoghese, lo spa¬ 
gnolo, il francese, l’inglese e 
se la cava anche con Pitalia- 
no (un italiano divertente, 
tutto impastato di parole 
spagnole e portoghesi); ed 
il suo repertorio comprende 
il jazz puro, che canta con 
naturalissimo senso di 
swing, ed anche le canzoni 
francesi aperte ad occasio¬ 
ni di interpretazioni dram¬ 
matiche. Temi suoi, molto 
popolari, sono ad esempio 
Fhe shadovi’ of your smile, 
Just in time. Ne me quitte 
pas, ecc. Tra i compositori 
di oggi predilige Bacarach, 
ed ammira molto, come can¬ 
tante, Dionne Warwick. In 
Brasile i suoi primi dischi, 
le sue prime esibizioni fu¬ 
rono ciu'ate dal pimto di 
vista musicale da Knncn ss 
monetti, che per parecchi 
anni, prima del fortunato 
suo rientro in Italia, aveva 
lavorato in Brasile. 

Ha paura della gente. Pre- 
rcrisce cantare per pochi, 
per gli amici o in un am¬ 
biente intimo, quando un 
locale per l’ora tarda si 
svuota: allora, con poca lu¬ 
ce intorno, non rifiuta di sa¬ 
lire sul palco dell'orchestra, 
anche con un accompagna¬ 
mento improvvisato, per 
cantare. Non solo sceglie 


canzoni struggenti, tutte ba¬ 
sate sullo slancio, sull'aper¬ 
tura della melodia, e poi 
sulla ricerca originale degli 
accordi, e poi ancora su 
ogni possibile varietà di tim¬ 
bri e di ritmi, ma infine, per 
suo conto, sempre inventa, 
ed improvvisa, e varia, e 
sfuma i toni, e lì apre con 
momenti talvolta di profon¬ 
da suggestione. 

Piuttosto preparata cultu¬ 
ralmente (la poesia spagno¬ 
la del '900 è la sua passione 
vera; i volumi di Ga»*cia 
Lorca e Neruda viaggiano 
con lei), di incredìbile sem¬ 
plicità di temperamento (fa 
lei da cucina in casa, pensa 
al figlio, non ha p>ersonale 
di servizio), difficilmente, 
certo, potrà divenire una 
cantante commerciale, da¬ 
to il gusto generalmente 
trionfante. Ma ci si può az¬ 
zardare a dire che restetò, 
e resterà a lungo. 


Uno stile 

La RAI fu in Italia abba¬ 
stanza pioniera nel presenta¬ 
re nel primo « show » di Do- 
relli, 5 anni fa, Joao Gil¬ 
berto, che non ebbe li per 
li alcun successo, come del 
resto successo non ebbe né 
nei pubblici locali in cui si 
esibì, e neppure negli sta¬ 
di dove, con il suo atteggia¬ 
mento svagato, con la sua 
esile voce, la sua miracolo¬ 
sa chitarra, fu trascinato 
come un sonnambulo. Ma 
Gilberto è rimasto nel gu¬ 
sto mtisicale d'oggi. La ra¬ 
dio, allo stesso modo, è lie¬ 
ta di dare per la prima vol¬ 
ta (salvo un precedente ap¬ 
puntamento sul Terzo Pro¬ 
gramma ) agli ascoltatori 
italiani la possibilità dì 
ascoltare Maysa; una voce, 
uno stile che già è, e più 
resterà, nel vero gusto mu¬ 
sicale di questo tempo. 


Un « recital » di Maysa va in 
onda alla radio venerdì 4 
sto, alle ore 20. sul Secondo 
Prouramma. 



Captate anche in Italia le immagini inviate dai satelliti meteorologici 

DUE PADOVANI FOTOGRAFANO 


IL TEMPO CHE FARA 


di Giuseppe D'Avanzo 


S ono stati due radio* 
amatori di Padova, 
Vittorio Cerullì ed 
Ugo Sartori, i pri¬ 
mi in Italia a cap¬ 
tare le immagini della su¬ 
perficie terrestre, trasmesse 
dai satelliti meteorologici, 
con un'originalissima appa¬ 
recchiatura che essi stessi 
hanno progettato e costrui¬ 
to suscitando la meraviglia 
dei tecnici americani. Come 
centinaia dì altri radioama¬ 
tori italiani, anche il Cerul¬ 
lì ed il Sartori, da quando 
dieci anni or sono russi ed 
americani cominciarono a 
mettere in orbita satelliti 
artificiali, s'affrettarono a 
modificare i loro apparati 
radio per porli in condizioni 
di captare i segnali lanciati 
dai vari « Sputnik » o « Ex¬ 
plorer ». Ma i due amici di 
Padova, dop>o qualche tem¬ 
po, s'annoiarono di ascolta¬ 
re il « bip bip » delle radio 
dei satelliti. Volevano qual¬ 
cosa di più interessante. 

Nel frattempo, il 1“ apri¬ 
le 1960, gli americani lan¬ 
ciarono il « Tiros 1 ». il pri¬ 
mo dei satelliti per previ¬ 
sioni meteorologiche. Cerul- 
li e Sartori presero in con¬ 
siderazione la possibilità di 
captare le immagini dì va¬ 
ste porzioni della superficie 
terrestre, trasmesse da que¬ 
sto veicolo spaziale. Come 
è noto, dallo studio delle 
masse nuvolose che risulta¬ 
no su queste fotografie i me¬ 
teorologi ptossono formulare 
più esatte e tempestive pre¬ 
visioni. 


Il sistema APT 

Tuttavia i due radioama¬ 
tori di Padova dovettero at¬ 
tendere ancora qualche an¬ 
no, poiché il « Tiros » ed i 
primi satelliti meteorologi¬ 
ci americani funzionavano 
in modo tale da permeitele 
la ricezione delle fologralie 
unicamente sul territorio ne¬ 
gli Stati Uniti. Infatti su 
questi veicoli orbitanti le 
immagini riprese durante il 
volo attorno alla Terri ve¬ 
nivano registrate su un pic¬ 
colo registratore magnetico 
posto nel satellite stesso. 
Quando quest'ultLno sorvo¬ 
lava il territorio statuniten¬ 
se, con un l'adiocomando 
lanciato dalia superficie, il 
nastro del registratore ve¬ 
niva • svolto » e le immagi¬ 
ni immagazzinate erano ra¬ 
pidamente trasmesse a ter¬ 
ra. Dal complesso delle fo¬ 
tografie, riguardanti l’inte¬ 
ra superficie terrestre, i geo¬ 
fisici americani potevano 



In questa Immagine, trasmessa dal satellite « Essa 2* ■ e captata dai due radioamatori 
padovani, è chiaramente visibile Ui curvatura della Terra. Nel settore 1 si vede l'arco 
alpino, e l'Italia coperta da nubi;'nel 2, a destra, li Mar Nero; nel 3, una perturbazione, 
in atto sulla Tunisia, tende ad avvicinarsi alITtalla; nel 4 Infine, un piccolo vortice ciclo¬ 
nico sul Mar Baltico. Gli esperimenti di Vittorio CerulU e Ugo Sartori hanno avuto il loro 
primo positivo risultato il 29 agosto dell’anno scorso, captando un’immagine dell'Europa 


compilare uno studio del¬ 
la situazione meteorologica 
mondiale, che poi trasmet¬ 
tevano con la radio o con 
il telefono ai vari Paesi per 
le zone che li ritardavano. 
Qualche anno più tardi eb¬ 
be a verificarsi l'avvenimen¬ 
to che Vittorio Cerulli ed 
Ugo Sartori attendevano. Gli 
Stati Uniti cominciarono a 
porre in orbita satelliti me¬ 
teorologici a trasmissione 
automatica ed istantanea; 
grazie al sistema APT 
(Automatic Pictures Trans- 
mission) le immagini ripre¬ 
se dal veicolo spaziale po¬ 
tevano essere immediata¬ 
mente ritrasmesse a stazio¬ 


ni terrestri che si trovasse¬ 
ro nel raggio deU’emittente 
di bordo del satellite. E’ in¬ 
teressante rilevare che !’« oc¬ 
chio » del veicolo orbitante 
— in movimento ad oltre 
27 mila chilometri l'ora — 
è una piccola telecamera i] 
cùT obiettivo (un F ; 1,8 con 
focale di 5,7 millimetri e 
con larghezza di campo di 
107 gra^) sì apre ogni 208 
secondi per la durata di 40 
millesimi di secondo; Tim- 
magine è trasmessa a terra 
dopo 200 secondi dalla ac¬ 
quisizione da parte della ca¬ 
mera televisiva (nelle teleca¬ 
mere ordinarie ciò avviene 
in un venticinquesimo di se¬ 


condo). In definitiva fra i 
« Tiros » ed i successivi sa¬ 
telliti meteorologici con il 
sistema APT v’è una diffe¬ 
renza analoga a quella fra 
le trasmissioni televisive re¬ 
gistrate e successivamente 
messe in onda e quelle in 
ripresa diretta. 

Non appena cominciarono 
ad orbitare i satelliti me¬ 
teorologici con l'APT, i due 
radioamatori di Padova si 
affrettarono a chiedere in¬ 
formazioni alla « National 
Aeronautics & Space Admi- 
nìstration ;> (Nasa), cercaro¬ 
no pubblicazioni tecniche e 
si diedero da fare per ot¬ 
tenere tutti gli elementi ne¬ 


cessari per progettare e co¬ 
struire una stazione radio 
atta a ricevere le immagini 
trasmesse dai satelliti. Poi¬ 
ché — è il caso di precisa¬ 
re — il sistema APT consen¬ 
te sì la ricezione diretta ed 
immediata delle immagini 
nel raggio delTcmittente del 
satellite, ma non da parte 
di tutte le stazioni radio ri¬ 
ceventi: per captare queste 
immagini sono necessarie 
speciali apparecchiature ra¬ 
dio, complesse e sofistica¬ 
te. Basti pensare che anco¬ 
ra oggi, a qualche anno di 
distanza dairimmissione in 
orbita del primo satellite 
meteurologico con l'APT. le 
organizzazioni uthciali di 
molti Paesi, le cui industrie 
elettroniche sono estrema¬ 
mente progredite, non di¬ 
spongono ancora di rice¬ 
venti atte a captarne le im¬ 
magini, poiché per avviare la 
produzione di tali apparati 
con tutte le garanzie d'un 
funzionamento continuo ed 
aliìdabile (non sperimenta¬ 
le), gli uffici tecnici hanno 
dovuto superare rilevanti 
difficoltà. Le quali furono 
prospettate da parte degli 
esperti americani anche al 
Cerulli ed al Sartori. Fu lo¬ 
ro detto che stavano per 
sciupare tempo e denaro 
Potevano essi, due dilettan¬ 
ti, arrivare là ove solo con 
notevoli difficoltà erano 
giunte le più grandi in¬ 
dustrie elettroniche del 
mondo? 

Dopo quasi un anno di pro¬ 
ve, t risultati consentiti ob¬ 
bligano a rispondere affer¬ 
mativamente, pur tenendo 
presente che quello realiz¬ 
zato dai due radioamatori 
di Padova non è un appa¬ 
recchio destinato al servi¬ 
zio opierativo. Il 29 agosto 
dello scorso anno, è stato 
il grande giorno di Vitto¬ 
rio Cerulli ed Ugo Sartori: 
la loro ricevente, ormai a 
punto, captò per la prima 
volta l'immagine dell'area 
europeo-mediterranea tra¬ 
smessa da un satellite me¬ 
teorologico; mai in prece¬ 
denza, sul territorio italia¬ 
no, erano state ricevute fo¬ 
tografie di questo genere 
direttamente dal satellite. 
Pur dovendo badare alle ri¬ 
spettive occupazioni profes¬ 
sionali, Cerulli e Sartori con. 
tinuarono a dedicare il loro 
tempo libero al progressivo 
perfezionamento del ricevi¬ 
tore ed alla ricezione pres¬ 
soché quotidiana di imma¬ 
gini trasmesse da veicoli or¬ 
bitanti. E' interessante rile¬ 
vare che l’apparecchiatura 
dei due amici di Padova è 
molto più semplice ed eco¬ 
nomica del ricevitore « uf¬ 
ficiale » che fra poco sarà 
distribuito ai servizi meteo- 







Grazie ad un’ingegnosa apparec¬ 
chiatura che ha suscitato la me¬ 
raviglia dei tecnici americani, Vit¬ 
torio Cerulli ed Ugo Sartori riu¬ 
scirono in novembre a vedere in 
anticipo la perturbazione che pro¬ 
vocò il disastro di Firenze, e in 

rtiremhra il ninlnnc» sulla riror'ia 


che delle risi^ttive orbite 
^ indispensabili per la rice¬ 
zione delle fotografie. Cosi 
ai primi dello scorso no¬ 
vembre essi ottennero dalla 
loro apparecchiatura imma¬ 
gini sulle quali era chiara¬ 
mente visibile una massa di 
nubi che si avvicinava alla 
nostra penisola e che sì iden¬ 
tificò con la perturbazione 
la quale provocò la rovino¬ 
sa alluvione del 4 novem¬ 
bre. Il successivo 7 dicem¬ 
bre Cerulli e Sartori rice¬ 
vettero una fotografia ove 
si distingueva benissimo un 
ciclone che si spostava sul 
Mediterraneo; il giorno do¬ 
po seppero che un violento 
« tornado » aveva provocato 
danni gravissimi in Grecia. 
La stazione dei due padova¬ 
ni è stata anche posta in 
cxmdizioni di ricevere le im¬ 
magini all’infrarosso tra¬ 
smesse dal satellite « Nim- 
bus 2/C » il cui speciale si¬ 
stema dì ripresa veniva ad 
ovviare la limitazione del- 
l'APT che non può fotogra¬ 
fare, a causa aeH’oscuntà, 
quella parte della superfi¬ 
cie terrestre che si trova in 
ombra rispetto ai raggi so¬ 
lari. L'apparecchiatura a 
raggi infrarossi del c Nim- 
bus 2/C • consente, in pra¬ 
tica. di fotografare le zo¬ 
ne della Terra dove « è not¬ 
te » quasi come se ivi fos¬ 
se giorno. Ed i nostri due 
infaticabili radioamatori rìu- 


rolo^ci per captare le im¬ 
magini dei satelliti. I segna¬ 
li provenienti dallo spazio, 
nelrapparato dei due radio¬ 
amatori. dopo essere stati 
adeguatamente « trattati », 
vengono inseriti in un pic¬ 
colo tubo a raggi catodici 
dinanzi al cui schermo è 
posta una macchina fotogra¬ 
fica « Polaroid »; il tutto è 
rinchiuso in una camera 
oscura. 


Anche di notte 


Osservando lo schermo di 
questo tubo a rami catodici 
si vede, durante la ricezione 
deirimmagine, solo una riga 
più o meno luminosa c^e si 
sposta dall’alto in basso. La 
macchina fotogi^ca, però, 
potendo acquisire con una 
esposizione di 200 secondi 
l’intero sviluppo della linea 
comparsa sullo schermo con 
le diverse variazioni di lumi¬ 
nosità, è in grado di fissare 
sulla diapositiva l'immagine 
completa trasmessa dal sa¬ 
tellite. 

I due ingegnosi radioama¬ 
tori si mantengono in con¬ 
tatto con le autorità statu¬ 
nitensi nel Nord America e 
nella Germania Ovest per 
essere costantemente infor¬ 
mati di tutti i dati — gior¬ 
no ed ora del passaggio dei 
vari satelliti e caratterìsti- 


Qul sopra e In basso, due immagiiìi inviate dal satellite « Nlmbus 2* ». dalla quota di 
1150 km. Nella prima, centrata sulla Sardegna (che appare parzialmente coperta) so¬ 
no chiaramente risibili la penisola Italiana e le coste Jugoslave e albanesi. La Sicilia 
invece non appare distintamente, per un riflesso del sole sul Mediterraneo. Nell'altra fo¬ 
tografia, ITtalUi meridionale, la Sicilia, la Sardegna, l’isola di Malta, Creta e la Grecia 
(a destra) e. In basso, tutta la costa deU’Africa settentrionale, dalla Ttmisia alla Cirenaica 



scìrono a captare dal « Nim- 
bus 2/C > immagini nottur¬ 
ne del bacino del Mediter¬ 
raneo fin quando l'apparec¬ 
chiatura a raggi inn'arossi 
del satellite non entrò in 
avaria. 

Attualmente sono tre ì sa¬ 
telliti meteorologici orbitan¬ 
ti e funzionanti: da altezze 
varianti fra i 1150 ed i 
1450 chilometri, trasmetto¬ 
no immagini di zone della 
superficie terrestre con lato 
variante da 2200 a 3200 chi¬ 
lometri. Ogni ventiquattro 
ore pertanto ogni punto del¬ 
la Terra è sorvolato tre vol¬ 
te da un satellite meteoro¬ 
logico; ad ogni passaggio il 
satellite rimane in contatto 
con la stazione ricevente per 
circa 17 minuti durante j 
quali trasmette da quattro 
a cinque immagini. 

Vittorio Cerulli ed Ugo Sar¬ 
tori sono ora pronti a rice¬ 
vere con la loro apparec¬ 
chiatura le immagini cme sa¬ 
ranno trasmesse dal satel¬ 
lite « ATS-2 » che nel pros¬ 
simo novembre sarà posto 
in orbita stazionaria a 36 
mila chilometri d’altezza so¬ 
pra Toceano Atlantico. Co¬ 
me fermo rispetto alla su¬ 
perficie terrestre, esso tra¬ 


smetterà a brevi intervalli 
immagini di quella parte 
del globo che s’estende dal¬ 
le coste orientali del Nord 
America al meridiano di Ate¬ 
ne. Sarà inoltre in contatto 
con il confratello, r«ATS-I», 
già bloccato a 36 mila chilo¬ 
metri d'altezza sull'oceano 
Pacifico per trasmettere fo¬ 
tografìe di quella parte del 
globo terracqueo; queste ul¬ 
time fotografìe, per il tra¬ 
mite dell’» ATS2 », potran¬ 
no essere ricevute anche in 
Europa e pertanto anche 
dalla stazione di Vittorio 
Cerulli ed Ugo Sartori. 
Probabilmente però, a quel¬ 
l’epoca questi intrapren¬ 
denti patavini non saranno 
più ì soli in Italia a poter 
ricevere le immagini dei sa¬ 
telliti artificiali, poiché il 
Servizio meteorologico della 
Aeronautica conta, fra bre¬ 
ve tempo, di mettere in fun- 
zione una propria apparec¬ 
chiatura ricevente. Attual¬ 
mente le immagini per lo 
studio della situazione me¬ 
teorologica sulla penisola e 
sui mari nazionali arrivano 
al nostro « Servizio previsio¬ 
ni » da una ricevente al¬ 
l'estero. 











Joan Suth erland canta ne «I Puri t ani» di Bellini 

UNA STORIA ASSURDA 
SALVATA DALLA MUSICA 



Il soprano australiano Joan Sutherland ne c 1 Puritani » 

Concerto di Aldo Ceccato, solista Fausto Zadra 


UN AUTENTICO WEBER 
E UN DUBBIO BEETHOVEN 


di Gianfilippo de'Rossi 

el 1833 Vincenzo 
Bellini già al ver¬ 
tice del successo 
si recava in viag¬ 
gio a Londra e a 
Parigi. Fu in quest'ultima 
città che ebbe l'incarico di 
scrivere un'opera da rappre¬ 
sentarsi al Teatro Italiano. 
Si dice anzi che il merito di 
aver fatto ottenere al gio¬ 
vane musicista questo inca¬ 
rico sia stato di Gioacchino 
Rossini, che trasferito da 
tempo in terra di Francia 
non mancava occasione di 
prestare l'aiuto della sua in¬ 
fluenza ai più giovani suoi 
colleghi italiani, come sep¬ 
pero in quegli anni, oltre a 
Bellini, anche Donizetti e 
Verdi. Sembra che Rossini 
avesse raccomandato il mu¬ 
sicista siciliano soprattutto 
in grazia di un suo persona¬ 
le giudizio su Bellini — un 
giudizio che ne dimostra 
l'acuto senso critico — da 
lui ritenuto particolarmente 
brillante neU'orchestrazione 
e particolarmente capace 
nella creazione di effetti 
drammatici. 


Tre Giuditte 

Fu così che nacquero / Pu¬ 
ritani — o meglio / Puritani 
di Scozia come suona il ti¬ 
tolo sulla partitura origina¬ 
le — basati su un libretto 
del conte Carlo Pei»li. Un 
pessimo libretto pieno di 
contraddizioni e di ovvietà 
melodrammatiche; ma non 
v'era di meglio dopo che, a 
seguito del fiasco milanese 
della Norma, il librettista 
più caro a Bellini, Felice Ro¬ 
mani gli aveva tolto improv¬ 
visamente la propria amici¬ 
zia creando per di più uno 
scandalo — aveva accusato 
del fiasco la situazione sen¬ 
timentale di Bellini diviso 
tra tre Giuditte: la Crisi, la 
Pasta e la Turina, provocan¬ 
do la logica reazione del 
marito di quest'ultima — 
che non era estraneo al vìag- 

g lo all'estero del musicista. 

omunque / Puritani anda¬ 
rono in scena con grande 
successo appunto al Teatro 
Italiano la sera del 25 gen¬ 
naio 1835, neirinteipretazio- 
ne di Giuditta Crisi, del ce¬ 
lebre tenore Rubini, del 
Tamburini e del Lablache. 
Evidentemente il pubblico 
aveva apprezzato la bellezza 
ed anche la novità della mu¬ 
sica perdonando in suo no¬ 
me al librettista conte Pe- 

P )li il suo centone teatrale. 

n centone a lieto fine, che 
narra dell’amore di Elvira e 
di lord Arturo prima osteg¬ 
giato e poi permesso dal pa¬ 
dre della giovane; lord Ar¬ 
turo è però costretto im¬ 
provvisamente a fuggire 


condannato a morte per 
aver tentato di salvare la 
vita a Enrichetta di Francia 
vedova del re Carlo Stuart 
ed Elvira impazzisce dal do¬ 
lore — le pazze i>er amore 
andavano allora evidente¬ 
mente di moda come dimo¬ 
strano tante melodrammati¬ 
che pazzie da quella di Lu¬ 
cia di Lammermoor a quella 
deirimogene del Pirata — 
guarendone manco a dirlo 
aU'ultimo atto quando cono¬ 
scerà la causa della fuga di 
Arturo che sarà poi perdo¬ 
nato e potrà nnalmente 
amare in pace la sua pro¬ 
messa sposa. 

Ed è tutto. Per fortuna che 
la musica salva una cosi as¬ 
surda storia drammatica, 
come tra i primi era con¬ 
vinto lo stesso Bellini che 
dei Puritani scriveva in una 
lettera: « Il libro è di un ge¬ 
nere appassionato... non è 
tragico, non ha passione di 
coturno; ma è tenero, pas¬ 
sionato e la musica credo 
che l’ho indovinata ». E l'a¬ 
veva indovinata davvero rea¬ 
lizzando una partitura di 
cui Franco Abbiati scrive 
nella sua Storia della musi¬ 
ca; «...un'opera semplice e 
gigantesca, ingenua e per sa¬ 
pienza formidabile, uno dei 
più affascinanti melodram¬ 
mi che un operista prever¬ 
diano operante neH’atmosfe- 
ra romantica e sugli schemi 
convenzionali suggeriti dalla 
spacciale realtà scenografica 
abbia mai concepito e rea¬ 
lizzato... le maniere e gli ar¬ 
dimenti, le formule e le 
creazioni, gli artifizi e i voli 
trasfigurandosi ... hanno co¬ 
me deposto l'ombra terrena 
della scuola, del procedi¬ 
mento e del mestiere per as¬ 
surgere al tono inclassifica¬ 
bile dell'espressione imme¬ 
diata, spontanea, naturale 
quanto la voce stessa della 
natura... ». Una musica che 
ha anche questo di partico¬ 
lare; che il musicista cata- 
nese vi tentava nuove vie 
affidando aH'orchestra una 
maggiore funzione espressi¬ 
va sia con i numerosi pre¬ 
ludi sia mediante lo svolgi¬ 
mento armonico e strumen¬ 
tale più denso e ricco di 
quanto non fosse nelle ope¬ 
re precedenti. Sicché molti 
pensano che / Puritani 
avrebbe potuto rappresen¬ 
tare rinizio di un nuovissi¬ 
mo modo belliniano, capace 
di sviluppi assai interessan¬ 
ti. Avrebbe potuto ma non 
lo fu. Otto mesi dopo la 
« prima » dei Puritani Bel¬ 
lini moriva infatti a Parigi 
— il 23 settembre 1835 — a 
causa — come fu stabilito 
dairautopsia — di «infiam¬ 
mazione acuta del gros¬ 
so intestino complicata da 
ascesso al fegato ». Aveva 
34 anni, e / Puritani furono 
così il suo canto del cigno. 
L’edizione dei Puritani che 
va in onda questa settimana 


si avvale della direzione or¬ 
chestrale del maestro Ri¬ 
chard Bonynge e di un cast 
vocale di grande prestigio 
formato da Joan Suther¬ 
land, Pierre Duval, Renato 
Capecchi, Ezio Flagello. E 
solo un cast come questo è 
in grado di realizzare l'ope¬ 
ra belliniana le cui difficoltà 
esecutive — specie nella 
parte del tenore scritta per 
la voce del Rubini di ecce¬ 
zionale estensione specie nei 
registri acuti — ne rendono 
assai rare le rappresenta¬ 
zioni in teatro. 


L'opera I Puritani viene tra¬ 
smessa martedì 7* agosto alle 
ore 20.20 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 


di Mario Messinis 


L a scoperta del mate¬ 
riale d’orchestra ma¬ 
noscritto di una Sin¬ 
fonia in do maggio¬ 
re, recante su una 
parte di secondo violino la 
scritta « par Louis van 
Beethoven » e su una di vio¬ 
loncello quella di « Sympho- 
nie von Beethoven », ha pro¬ 
vocato accese polemiche tra 
gli specialisti. Era davvero 
da ritenere valida quella in¬ 
dicazione del copista o piut¬ 
tosto si trattava di un falso? 
Allo studioso tedesco Fritz 
Stein capitò appunto la ven¬ 
tura, nel 1911, di imbattersi 
in quel manoscritto, rinve¬ 
nuto tra gli archivi settecen¬ 
teschi dei Concerti accade¬ 
mici di Jena. Lo studioso 
non ebbe dubbi: battezzò il 
lavoro Sinfonia di Jena, ne 
curò la stampa e lo attribuì 
alla primissima maniera di 
Beethoven, considerandolo 
una composizione giovanile 
antecedente alle sinfonie co¬ 
nosciute. In realtà non furo¬ 
no in molti a prendere per 
buona quella fonte settecen¬ 
tesca e o^, nelle cataloga¬ 
zioni ufficiali, essa è ritenu¬ 
ta apocrifa. 11 problema -tut¬ 
tavia è complesso, né si può 
certo pretendere di definir¬ 
lo; resta comunque da os¬ 
servare che la analisi della 
partitura non porta certo 
a conclusioni sorprendenti, 
poiché si tratta di un’opera 
strettamente legata al clas¬ 
sicismo viennese, in cui sa¬ 
rebbe vano trovare una 
qualsiasi traccia del mae¬ 
stro dì domani, ossia del 


Beethoven da tutti cono¬ 
sciuto e amato: una compc^ 
sizione di maniera, che ri¬ 
vela l’ascendenza delle Sin¬ 
fonie londinesi di Haydn, 
dalla lineare elementarietà 
di scrittura. Cosi nel primo 
tempo, «un gioviale allegro, 
preceduto da un adagio in¬ 
troduttivo. Io sviluppo è ap¬ 
pena accennato, ridotto alle 
pallide vestigia di poche 
battute; Vandante sfrutta la 
forma della variazione, toc¬ 
cando una certa intensità 
nella sezione in minore; il 
minuetto presenta una so¬ 
lida andatura, tipicamente 
haydniana, e il finale utiliz¬ 
za, con rigido passo, la for¬ 
ma del rondò. 


Tre - ouvertures » 


Altra fantasia spira nelle 
composizioni weberìane in¬ 
cluse nel Terzo Concerto del 
Luglio di Capodimonte, le 
tre brevi ouvertures, Predo- 
sa, Turandot e Abu Hassan 
e il Konzertstuck in fa mi¬ 
nore op. 79 per pianoforte e 
orchestra. Com’è noto la 
produzione teatrale del mu¬ 
sicista tedesco non sì limita 
ai celebri capiolavori, al 
Freischiitz o all'Oberon, ma 
si estende pure ad altre ope¬ 
re e musiche di scena meno 
conosciute, di più limitato 
impemo, ma talora di una 
singolare felicità inventiva. 
Tra queste le sinfonie rao- 
vanili di Turandot e di Abu 
Hassan presentano una bril¬ 
lante spigliatezza dì segno 
(la seconda è un’abile tur¬ 
cheria), mentre la più felice 


e matura Preciosa, ispirata 
a Cervantes, è intessuta di 
melodie e ritmi gitani, il 
Konzertstuck, non a caso 
contemporaneo del Fre- 
schiitz, ci riconduce invece 
alle pagine tempestose e vi¬ 
sionarie deU’autore. E’ que¬ 
sta una delle più si^ificatìve 
composizioni pianistiche di 
Weber, un esempio della 
sua capacità di calarsi nel¬ 
la temperie drammatica del¬ 
lo Sturm und Drang e nel 
contempo di risolverla in eu¬ 
forìa virtuosistica. La gran¬ 
dezza del Konzertstuck si 
manifesta soprattutto nei 
primi due tempi, un lar¬ 
ghetto ma non troppo, su 
cui trascorrono cupi presa¬ 
gi, in un clima di angoscio¬ 
so smarrimento, e un alle¬ 
gro passionato, ove si spri¬ 
giona il segreto demonismo 
dell' invenzione weberìana, 
una esaltazione quasi deli¬ 
rante. In quell'anno fatale, 
il 1821, Weber esplorava, con 
un colpo di sonda, i misteri 
del romanticismo. Un tempo 
di marcia conferma la voca¬ 
zione melodrammatica del 
musicista, comune anche a 
tante sue pagine strumen¬ 
tali, e nel finale si manifesta 
la gioiosa spavalda baldanza 

f iianistica, inclinante al sa- 
otto e a modi fin troppo 
esibiti. 

li concerto è diretto da Al¬ 
do Cacato, con la parteci¬ 
pazione del pianista Fausto 
Zadra. 


Il concerto, diretto da Aldo 
Ceccato, va in onda mercoledì 
2 agosto alle 21,45 sul Naziona¬ 
le radiofonico. 










Italiani al «Met» 

La stagione del c Metropo¬ 
litan » di New York sarà 
inaugurata il prossimo 19 set¬ 
tembre con l'esecuzione del 
Romeo e Giulietta di Charles 
Gounod. Una inaugurazione 
tutta italiana perché alla 
guida dell'orchestra del tea¬ 
tro newyorkese sarà Fran¬ 
cesco Molìnari Pradelli men¬ 
tre l'opera sarà interpretata 
da Mirella Freni e da Fran¬ 
co Gorelli. Le altre opere in 
cartellone al « Metropolitan » 
sono: Walkiria, direttore 

Herbert Von Karajan. inter¬ 
prete principale Birgit Nils- 
son; Carmen, direttore Zu- 
bin Mehta, regia di Jean- 
Louìs Barrault. interpreti 
Grace Bumbry. Nicolai Ged¬ 
da e Justino Diaz, il baritono 
messosi in luce come Don 
Giovanni nel recente Festi¬ 
val di Spoleto; e Luisa Miller 
neU’interpretazione di Mont- 
serrat Caballé e con la dire¬ 
zione d’orchestra dì Thomas 
Schippers. 


Novità per Schippers 

Thomas Schippers, direttore 
musicale del Festival dei 
Due Mondi di Spoleto, non 
ha mai avuto fortuna in 
Italia fuori della cittadina 
umbra. Nella prossima sta¬ 
gione, però, pare che il suo 
destino italiano stia p>er mu¬ 
tar segno. Parecchie istitu¬ 
zioni hanno offerto a Schip¬ 
pers di dirigere concerti in 
Italia. Nel prossimo novem¬ 
bre Thommy — come lo 
chiamano i più stretti col¬ 
laboratori del Festival spo- 
letino — dirigerà un concer¬ 
to a Bologna durante la 
stagione sintonica di quel 
Teatro Comunale ed uno a 
Roma per l'Istituzione dei 
concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 


Mietta sposa a Tokio 

Mietta Sighele, il soprano 
italiano noto soprattutto per 
le sue interpretazioni pucci- 
niane, si sposa. La notizia 
è stata comunicata a Spo¬ 
leto durante il Festival dei 
Due Mondi dove la cantante 
era impiegnata nella parte di 
donna Anna nel Don Gio- 
vanni di Mozart. II futuro 
marito della Sighele è an¬ 
ch'egli un cantante, Veriano 
Luchetti, che a Spoleto fa¬ 
ceva parte del « cast » del 
Furioso all’isola di San Do¬ 
mingo di Donizetti. E fin qui 
non ci sarebbe nulla di 
straordinario, se non si fos¬ 
se anche appreso che le noz¬ 
ze saranno celebrate a Tokio 
presso la missione cattolica 
Italiana della città: data pre¬ 
vista il prossimo mese di 
agosto nel corso di una 
« tournée » dei due cantanti 


in teatri giapponesi. E’ un 
modo di conciliare le esi¬ 
genze della carriera con 
quelle del tradizionale viag¬ 
gio dì nozze e forse una 
sorta di oma gg io di Mietta 
Sighele al personaggio della 
Butterfly che le ha consen¬ 
tito di mietere tanti successi. 


Anja epurata 

Fino allo scorso anno la so¬ 
prano finlandese Anja Silja 
— nota oltre che per i me¬ 
riti vocali per la non comune 
avvenenza — aveva legato le 
sue fortune a quelle del tea¬ 
tro wagneriano di Bayreuth. 
Ogni anno le erano riservate 
due partì da protagonista 
nel corso del Festival wa^e- 
riano, oltre a quella dì fan¬ 
ciulla-fiore nell'edizione del 
Parsifal. Non erano pochi co¬ 
loro che sostenevano che le 
fortune di Anja derivassero 
soprattutto dalla sua affet¬ 
tuosa amicizia con il ditta¬ 
tore di Bayreuth, Wieland 
Wagner. Quasi a voler con¬ 
fermare simili insinuazioni 
quest'anno, primo Festival 
organizzato dopo la morte di 
Wieland, il nome di Anja 
Silja non è entrato in car¬ 
tellone neppure per la parte 
non certo importante della 
fanciulla-fiore. 


Mina a Venev^a 

Il prossimo Festival di mu¬ 
sica contemporanea si inau¬ 
gurerà il 9 settembre con 
uno spettacolo composito 
nel cui « cast » figura an¬ 
che il nome di Mina. La 
cantante cremonese dopo il 
breve « excursus » televisivo 
nel campo della musica clas¬ 
sica — quando interpretò in¬ 
sieme a Severino Gazzelloni 
una pagina di Bach — en¬ 
trerà cosi in quel tempio 
della musica lirica che è il 
Teatro La Fenice. Per l’occa¬ 
sione Mina canterà una can¬ 
zone composta appositamen¬ 
te per lei da Bruno Maderna 
e presenterà una scelta di 
musiche del cabaret fran¬ 
cese. Nello stesso concerto 
(ma la notizia non ha tro¬ 
vato ancora conferma), si 
esibirebbero i Beatles. 


Novità 

di Penderecki 

Il Teatro dell’Opera di Mo¬ 
naco ha annunciato che nel 
corso della stagione lirica 
1968-69 presenterà in prima 
mondiale una nuova opera 
del compositore polacco 
I^sztof Penderecki. L’egra 
si intitola Re Vbu. 

Luigi Nono sta lavorando 
ad una nuova composizione 
che gli è stata commissio¬ 
nata daH'Esposizione Uni¬ 
versale di Montreal. 


La TV dei nostri nipoti 


Nel Duemila vivremo 


tra schermi e bottoni 


di Anton Van Casteren 

I n meno di vent'anni la 
televisione ha rivolu¬ 
zionato la nostra vita. 
E cosa sarà nell’anno 
2000? Su un fatto non 
esistono dubbi: gli anni a 
venire saranno caratterizza¬ 
ti da un'enorme evoluzione 
della scienza e della tec¬ 
nologia. 

Da quando la televisione si 
é mutata da meraviglia 
scientifica in necessità quo¬ 
tidiana, da giocattolo mec¬ 
canico in « mezzo » elettro¬ 
nico, non si può dire che 
sia molto cambiata. Guar¬ 
diamo sempre lo stesso 
schermo di vetro, certamen¬ 
te, che si è ingrandito ed è 
diventato di forma più qua¬ 
drata. I ricevitori sono al¬ 
tamente automatizzati, il 
collo del tubo catodico si 
è ristretto, i tubi elettronici 
sono stati rimpiazzati da 
dei diodi al germanio, e 
da dei transistor. Ma il ri¬ 
cevitore è rimasto quello 
che era; un apparecchio atto 
a ricreare Timmagine e il 
suono. Ci troviamo, tutta¬ 
via, alla fine di un perìodo 
di evoiurìone; numerose sco¬ 
perte e nuove applicazioni 
si profilano all'orizzonte. 
Cerchiamo, con l’aiuto di ciò 
che è già stato realizzato 
nei laboratori elettronici, di 
immaginare quale sarà il 
ruolo della televisione del 
ventunesimo secolo. I tele¬ 
visori che usiamo oggi si 
potranno ancora vedere nei 
musei scientifici, o presso 
i collezionisti. Ma saranno 
scomparsi dalle nostre abi¬ 
tazioni. In ogni salotto vi 
è un muro vuoto di og g etti. 
Vuoto? non completamente: 
è arredato da un immenso 
quadro. Perlomeno questa è 
rimpressione che si prova. 


Il muro magico 

In realtà il muro è uno 
schermo televisivo; non c’è 
bisogno dì dire che è a co¬ 
lori e in rilievo. Se il rice¬ 
vitore non è attivato, lo 
schermo riproduce dei qua¬ 
dri di maestri antichi e mo¬ 
derni. Ogni trenta minuti 
il quadro cambia, dato che 
può attingere a una riserva 
di alcune migliaia di tele. 
La radio ha la funzione di 
arredamento musicale, e la 
televisione quello di arreda¬ 
mento artistico. In qualche 
posto 11 vicino c'è una cas¬ 
setta con dei bottoni auto¬ 
matici: è IL quadro di co¬ 
mando della installazione te¬ 
levisiva. Vi è una grande 
quantità di bottoni, e dì tut¬ 
ti i colori. Una schiera di 
trenta bottoni neri riguarda 


i programmi televisivi nor¬ 
mali. Ognuno di essi vi per¬ 
metterà dì assistere a pro¬ 
grammi differenti, ventiquat- 
tr'ore su ventiquattro. Una 
decina di bottoni bianchi 
serve per le trasmissioni 
straniere, che vi arriveranno 
per un condotto a raggi la¬ 
ser, oppure via satellite. 
Non esisteranno più proble¬ 
mi linguistici: ogni lingua 
viene tradotta da un cervel¬ 
lo elettronico. 

Lo schermo, nonostante mi¬ 
suri tre metri per quattro, 
ha uno si>es5ore di un solo 
centimetro. L'informazìone- 
immagine non viene più in¬ 
trodotta attraverso il tubo 
catodico, ma dai lati. Se nel¬ 
la scelta dei progranuni che 
vi sono offerti non trovate 
nulla di interessante, spin¬ 
gete il bottone blu e avrete 
immediatamente uno dei vo¬ 
stri programmi preferiti che 
per una ragione qualunque 
avete perso, e che è stato 
registrato su nastro magne¬ 
tico o su therroofilm. 

I bottoni rossi servono per 
la televisione a scopo uti¬ 
litario. In qualsiasi momen¬ 
to del ^omo o della notte 
potete ricevere tm bollettino 
meteorologico completo di 
tutto il mondo. Potete fare 
i vostri acquisti senza ab¬ 
bandonare la casa. I gran¬ 
di magazzini trasmettono 
tutte le informazioni richie¬ 
ste sulla loro mercanzia. 
Poi vi sono i bottoni verdi, 
collegati alla vostra televi¬ 
sione personale. Suonano 
alla porta? Schiacciate il 
bottone verde e potete ve¬ 
dere il visitatore. Vi sembra 
di aver sentito piangere il 
bambino nella sua camera? 
Schiacciate il bottone verde 
e saprete il perché di quel 
pianto. Un altro bottone an¬ 
cora e potrete sorvegliare 
il pollo che sta nel forno 
ad arrostire. Il telefono suo¬ 
na? Vi è possibile vedere 
la persona a cui state par¬ 
lando. Ma, a dire il vero, 
durante la maggior parte 
delle conversazioni telefoni¬ 
che lo schermo resta scuro. 
E i bottoni viola? Servono 
soltanto per partecipare ai 
giochi televisivi, che sono 
più in vo^a che mai. 1 bot¬ 
toni gialli, riguardano an¬ 
cora un altro campo. Vole¬ 
te vedere un incontro dì 
calcio o di boxe, assistere 
a una prima musicale, un 
grande concerto sinfonico 
con solisti famosi? Spinge¬ 
te tm bottone giallo. Il solo 
fastidio è che, evidentemen¬ 
te, alla fine del mese paghe¬ 
rete una certa somma per 
concerto o per incontro. 

E, finalmente, il bottone co¬ 
lor oro. Serve solo di tanto 
in tanto... per partecipare 
alle elezioni. Nel ventimesi- 
mo secolo, per eleggere U 


Parlamento o rispondere ad 
un referendum, basteranno 
pochi minuti, e i risultati 
saranno conosciuti imme¬ 
diatamente. 

La vostra centrale televisi¬ 
va vi permetterà anche del¬ 
le diramazioni su altri scher¬ 
mi, più piccoli, in altre 
stanze della casa, o nel¬ 
la medesima stanza dello 
schermo grande. Sarà così 
possibile ai papà, alla mam¬ 
ma, alla figlia, ai figli, di 
seguire simultaneamente dei 
programmi differenti. 


Come orologi 

Ognuno avrà il suo scher¬ 
mo e lo potrà mettere dove 
più gli piace; quanto al suo¬ 
no è sufficiente un pìccolo 
apparecchio per l'ascolto au¬ 
ricolare. La miniaturizzazio¬ 
ne sarà cosi avanzata che 
si potrà portare un televi¬ 
sore nella tasca del vestito. 
1 televisori del ventimesimo 
secolo avranno inoltre la 
particolarità di registrare 
durante la notte, su dei fo¬ 
gli di plastica, un riomale 
in miniatura con delle foto¬ 
grafie che, al mattino, vi 
farà conoscere le ultime no¬ 
tizie degli avvenimenti mon¬ 
diali. Vi saranno anche dei 
televisori « braccialetto-oro¬ 
logio » da polso molto utili. 
Questa ingegnosa realizza¬ 
zione vi permette di sapere 
l'ora del primo aereo per 
Zurìgo, o del prossimo mis¬ 
sile per la luna, di seguire 
l'andamento della Borsa, la 
situazione meteorologica. Io 
stato delle strade. Un'appa¬ 
recchiatura dì questo tipo 
è per forza molto compli¬ 
cata e soggetta a dei guasti; 
non vi pare? Può capitare, 
ma in caso di guasto non 
vi è bisogno di chiamare 
il tecnico. Lo schermo resta 
spento e su di esso appare 
un numero. E' sufficiente al¬ 
lora aprire la cassetta dei 
comandi — dove troverete 
un certo numero di cubi di 
plastica numerati, attaccati 
con due clips —, levare il 
cubo difettoso, il cui nume¬ 
ro corrisponde a quello del¬ 
lo schermo, e sostituiiio con 
un nuovo cubo recante lo 
stesso numero. Ogni cubo 
non è che un circuito stam¬ 
pato, molto pìccolo. ' 

Tutto questo vi sembra un 
poco azzardato? E cosa dire 
allora dei romanzi avveni¬ 
ristici degli anni dal 1880 
al 1910?... E delle realizza¬ 
zioni previste, e regolarmen¬ 
te superate dalla realtà? 
D'altronde, ormai si sa mol¬ 
to bene che la realtà corre 
più in fretta della fanta¬ 
sia, no? 

(Da: La télévision entre les 
tignes). 






j vostri programmE 


La vita di Francis Drake, intrepido uomo di mare 

n. QLOMOSO PIRATA 



Sir Francis Drake a colloqnio eoa la rcgbia Elisabetta 1 dlnghil* 
terra, come 11 vedremo nel programma TV « Arrivmo I vosM a 


domeiiioM 

ARRIVANO I VOSTRI - 
Apre il programma il telefilm 
La torre del tesoro, che ja 
parte della serie dedicata alle 
avventure di sir Francis 
Drake. Stavolta il pirata-gen¬ 
tiluomo dovrà baitersi con il 
governatore di Santo Domin¬ 
go per ottenere la liberazione 
di Lord Westbrook, cugino 
della regina d’Inghilterra. Se¬ 
guirà un documentario dal ti¬ 
tolo I sopravvissuti, nel quale 
vengono illustrate le condi¬ 
zioni di vita, di libertà e di 
protezione di cui godono i can¬ 
guri in Australia. Due numeri 
di grande attrazione ed un 
allegro cartone animato della 
serie Astronut, completeranno 
il programma. 

lunedi 

GALASSIA - Ecco gli argo¬ 
menti di questo numero: Le 
crittogame: verranno illustrate 
le singolari abitudini di questi 
pìccolissimi organismi, privi di 
foglie e di clorofilla che. tra 
raltro, sono responsabili di 
numerose malattie delle pian¬ 
te. Il concentratore solare, di 
cui saranno descritte alcune 
tra le pià recenti applicazioni 
pratiche. Il rame.’ scoperta, 
sistemi di estrazione e raffi¬ 
nazione. impiego nei più sva¬ 
riati settori delle attività uma¬ 
ne e nell’industria moderna. 

IL CORRIERINO DELLA 
MUSICA • L'orchestra della 
Scuola Germanica eseguirà il 
Trio viennese in sol maggiore 
di Haydn. Parteciperanno, 
inoltre, il Quartetto Brugnoli, 
che interpreterà Swany River; 
i7 complesso < / cicisbei >. che 
eseguirà Poeta triste. Presenta 
Silvana Giacobini. 



Silv ana Giacobini 


mart^ì 

IL CARISSIMO BILLY - In 
questo episodio intitolato La 
poesia, il nostro amico Billy 
deve scrivere, per il giorna¬ 
lino della scuola, un compo¬ 
nimento poetico ispirato ad un 
tema familiare. 

I MICHAELS IN AFRICA - 
Attraversando la Rhodesia. 
George e .sua figlia Carol si 
accampano nella riserva na¬ 
zionale di Wanky. George 
Michaels vi narrerà u^'em<^- 
zionanie avventura vissuta. 

mereoledì 

LANTERNA MAGICA • Gli 
amici del fiume vi narreranno 
la storia delle « uova scom¬ 
parse >: un tira birbone de! 
criceto Hammy, che ha fatta 


sparire, uno ad uno, dodici 
belle uova che la gallina Gel- 
irude stava covando nella sua 
casetta. L’indiano Pow Hoyv 
vi presenterà un animaletto ca¬ 
pace di tener testa, da solo, ad 
una intera tribù di pellerossa. 

A VELE SPIEGATE - La se¬ 
conda puntata, che va in orala 
oggi, ha per titolo II popolo 
del mare, così gli Egizi chia¬ 
marono quelle genti che già 
tremila anni avanti Cristo si 
erano insediate lungo la costa 
del Mediterraneo orientale. 
Protagonisti: i Fenici. 

PARCOGIOCHI - Il program¬ 
ma comprende una serie di 
indovinelli sceneggiati, con il 
presentatore Mino Belici e 
gruppi di ragazzi; Nelly Fio- 
ramonti. dopo le prove di abi¬ 
lità eseguite sulla Minipista 
del parco, accompagnerà i ra¬ 
gazzi ad una visita nella grot¬ 
ta delle Dolomiti, dove trove¬ 
ranno il complesso € / delfi¬ 
ni >, che eseguirà in loro ono¬ 
re due allegri motivi: Salve, 
ragazzi e Beat, beat, urrà * 



NeUy Fioramonti 
giovedì 

TCLESET - Presenterà Vul- 
iima puntata di Raccontiamo 
il jazz, che sarà dedicata al 
charleston e allo swing. Gli 
altri servizi avranno i seguenti 
argomenti: Gli acrobati del 
cinema; Le vostre vacanze: 
la montagna: La visita a 
Roma del complesso dei pie* 
coli cantori congolesi. 

venerdì 

NEL PAESE DELLE BELVE 
- Prima puntata di un pro¬ 
gramma in cui vengono illu¬ 
strate le avventure di una fa¬ 
miglia inglese, di cui fa parte 
un ragazzo di dieci anni, Fran¬ 
cis, nel continente africano. 

PALESTRA D’ESTATE • 
Verrà presentata una scenetta 
comica sullo sport del ci¬ 
clismo; i quattro • Gufi » rac¬ 
conteranno una fiaba musicale 
dal titolo L’omino del mulino. 

Hobalo 

FORT ALAMO - Giorgio 
Gaher vanterà la famosa can¬ 
zone dei pionieri. Lock Lo- 
mond e narrerà le avventure 
cui andarono incontro, nel 
1843. le carovane che dai 
Paesi della costa atlantica si 
diressero verso VOregon. To¬ 
ny Dallara canterà The sha- 
cher, Ombretta Colli interpre¬ 
terà Rall along, il complesso 
dei Rocky Mountains eseguirà 
Oh, Susanna! 

Carlo Bressan 


Circa quattrocento anni fa la 
regina Elisabetta I d’Inghilterra 
insignì degli ordini di baronetto 
Francis Drake, un intrepido 
uomo di mare chiamato il < cor¬ 
saro reale >, il primo inglese 
che circumnavigò il globo. 
Pochi giorni fa, con la stessa 
spada che servi per la cerimonia 
di Drake, l’attuale regina d’In¬ 
ghilterra ha imposto il titolo 
di <sir> a Francis Chichester, 
il navigatore solitario, che a 
bordo di un c guscio di noce > 
ha compiuto il giro del mondo 
doppiando Capo Hom. 

La spada reale è stata il legame 
ideale della tradizione marinara 
britannica: dalla grande e at¬ 
tuale impresa di Chichester al 
primo, forse, grande marinaio 
inglese, Francis Drake, a cui 
La TV dei ragazzi dedica un 
telefilm nella rubrìca Arrivano 
i vostri. La vita di Drake ò una 
delle più leggendarie e avven¬ 
turose. Nacque intorno al 1341 
nel Devonshire; a ventidue anni 
combattè gli spagnoli nelle 
acque antistanti il Messico; a 
ventitré ottenne patenti regolari 
per la guerra da corsa sui mari, 
con le quali il governo della 
Gran Breta^a gli consentì di 
compiere atti di piraterìa navale 
contro gli spagnoli che traspor¬ 
tavano merM pregiata dai loro 
possedimenti neirAmerìca Cen¬ 
trale. Al comando di una nave 
veloce e bene armata seminò il 
terrore tra le flotte di galeoni. 
Tornato in patria preceduto da 
una grande fama, e carico di 
bottino, armò a sue spese Ire 
navi per (xnnbattere, sempre 
sotto bandiera inglese, la guerra 
d'Irlanda. 

Nuove vittorie e ancora mag¬ 
gior fama e popolarità, tanto 
che ottenne dalla regina il pa¬ 


trocinio per il suo più grande e 
ambizioso progetto: guidare una 
spedizione navale al di là dello 
stretto dì Magellano, nelle acque 
cioè fino allora dominate dalla 
Spagna e sconosciute ai lepii 
inglesi: centosessantasei uomini 
su cinque piccole navi rappre¬ 
sentano l’annata che Drake 
guida verso l'America Centrale. 
]| 6 di agosto del 1577 varca 
Io stretto di Magellano, ma le 
terribili burrasche lo respingono 
a sud-est fino quasi all’estremo 
del continente americano. La 
sua piccola flotta è decimata: gli 


rimane solo una nave, la < Gol¬ 
den Hind », anch'essa danneg- 
pata dalla furia del mare. Ma 
riesce a risollevare il morale dei 
suoi uomini, a risalire verso il 
nord attaccando audacemente 
navi e poni spagnoli, benché 
tra i due Paesi regni la pace. 
Termina la sua corsa a nord 
della California dopo aver cer¬ 
calo vanamente fino al 43* pa¬ 
rallelo nord l'ingresso di un 
presunto stretto che unisse 
l’AtJantico con il Pacifico. Pren¬ 
de terra in una baia, probabil¬ 
mente quella di San Francisco 
che battezza Nuova Albione: 
dopo cinque settimane salpa 
nuovamente in direzione delie 
Molucche. Attraverso il Paci¬ 
fico, raggiunge Giava. l’attuale 
Indonesia, di lì doppia il Capo 
di Buona ^leranza, arrivando 
a Plymouth, come Chichester. 
il 26 dicembre 1580, otto anni 
dopo la sua partenza. Aveva 
guidato la prima nave con ban¬ 
diera britannica che avesse cir¬ 
cumnavigato il globo. 

Cinque anni dopo la sua grande 
impresa Francis Drake. scop¬ 
piata nuovamente la guerra tra 
Gran Bretagna e Spagna, al 
comando di venti navi attaccò 
le isole di Capo Verde e pro¬ 
seguì la guerra sui mari delle 
Indie Occidentali, conquistando 
San Domingo. Cartagena e San 
Augustin. E dopo altri due anni, 
al comando di trenta navi assalì 
di sorpresa Cadice e distrusse 
ventidue navi spagnole. Diventa 
vice ammiraglio della flotta in¬ 
glese e. con tutte le sue navi 
schierale di fronte alla Grande 
Armada, catturò la nave di Pe- 
dro Velérdez comandante su¬ 
premo delle forze spagnole. Il 
28 gennaio 1395, al termine di 
un fallito colpo di mano contro 
Panami, una violenta febbre lo 
uccise a bordo della sua nave, 
ancorata di fronte a Portobello. 
Il più glorioso « pirata reale » 
aveva appena 54 anni. 

Claudio Lavazza 


ridiami» con Saggio 










la pasta 

I ragaoi eh* deaidaraao avere riposta al 
loro qoeaM devoao inviare le lettere, con le 
loro fotofrafie, a c Radlocorrferino TV a / 
coreo Bramante 20 / (10134) Torino. 


Caro Radiocorrierìno. ho undici anni. Vorrei sa¬ 
pere se c’è il mìo santo. (Roberto Sctairena - 
Genova). 

Ne bai addirittura due, Roberto. 11 prìnK> San 
Roberto è il fondatore della Chaisa-Dieu, che 
adottò la regola di $. Benedetto e morì in quel 
monastero verso il 1067. Il secondo è il fonda¬ 
tore dell'ordine di CKeaux. morto ncn'abbaaa 
dì Molesmes nel 1108. E non basta. I Roberto 
sì sono fatti la parte del leone, rtella storta; ve ne sono otto re 
o imperatori tU nomino soltanto Roberto 1 re di Francia (863-923). 
Roberto 11 detto il Pio (970*1031) e Roberto Imperatore laliso di 
Costantinopoli (1228); poi ci sono sedici Roberto fra prìncipi, duchi 
e conti; infine ahrì venti Roberto, varìameme famosi. Sarai il ven¬ 
tunesimo? Ed ecco la notirìa che per te è forse più importante; 
il primo S. Roberto si festeggia fi 26 aprile. Q secondo il 29 dello 
stesso mese. Troppo vicini i due giorni per poter raddoppiare festa 
e regali? La tua faccetta perplessa sembra dire proprio questo. Ras¬ 
segnati, Roberto: meglio un onomastico solo che nessuno. 


Caro Anna Maria, ho quindici anni e mi chia¬ 
mo Tatiarut. Il mio nome è abbastanza strano 
e vorrei sapere che origine ha. E poi: c’è qualche 
importante personaggio che lo portò? Grazie. 
(Tatiana Bolognese - Bologna). 

L’origine del tuo nome è russa. Tra gli < im¬ 
portanti perscMiaggi • che l’hanno portato, sce¬ 
glierò Tatjana Larina, l’eroina del romanzo in ver¬ 
si Eiigenio Orteghin di A. S. Puskin (1799-1837). 
Tatjana, che appare prima una semplice fanciulla provinciale, poi 
una gran dairta, è considerata « U tipo positivo della donna russa >, 
anzi Dostojevskij dice che ella è. addirittura, « l'apoteosi della donna 
russa ■. Semplice, tìmida, romantica, ma insieme rìffessiva, Tatjana 
rimane fedele alla propria immagine anche quando la sua posizione 
sociale muta. (Questa figura femminile influenzò la vita russa ed 
anche la letteratura: dopo la sua realizzazÌDne artistica cominciò 
quella serie di mirabili figure femminili per cui è celebre la narrativa 
russa, senza che nessuna di esse — è stato detto — abbia fatto 
passare in secondo piano la dolciastma Tatjana puskiniana. 


ffo quattordici anni, ho frequentato qiiesi'aniur 
il quarto ginnasio e non m’è andata bene. Aven¬ 
do ricevuto molte lodi da parte dei professori 
quando preparavo le scenette per un piccolo 
teatro della scuola, ho deciso di diventare regista 
cinematografico. Che istituto devo frequentare? 
(Antonio Aliberti - Mercato S. Severino, Salento). 

11 ginnasio, per ora, facendo in modo che ranno 
prossimo vada bene. E poi continuare con dbei- 
pUna, per diversi anni La scuola che tu cerchi è a Roitm: è il 
Centro Sperimentale di Cinematografìa, ma chi viene ammesso ai 
corsi di allievo regista fc quasi sempre fornito di laurea. Non i certo 
una laurea che < fa » un regista, ma h indispensabile che. chi vuole 
diventarlo, abbia una cultura vasta e solida. 


Ho sedici anni e il mio sogno è di diventare un 
grande attore cinematografico. Ho già scritto ad 
un * Centro Internazionale •, ma per eseguire 
un provino c’è bisogno del danaro, che, natu- 
ralmente, io tton ho. Posso fare un provino sen¬ 
za pagare o pagando poco? Vorrei anche sapere 
da lei che cosa le dice il mio volto: se potrei 
riuscire a diventare un grande attore. (Giuseppe 
Giardino - Canicattì, Agrigento). 

Il tuo volto mi dice, giovane amico, che potresti diventare un attore 
grandissimo o, anche, rimanere confuso tutta la vita nella massa dei 
generici. Vi sono stati attori con faccia e figura assolutamente co¬ 
muni (come, ad esempio, Alee Guinness) che hanno raggiunto 1 
vertici del —; merìtatissiino — successo: ed altri bellissimi, atletici, 
con stampigliata sulla fronte Tetìchetta di rubacuori, finiti presto 
nel sottobosco di coloro che languiscono trecentosessanlaquattro gior¬ 
ni l'anno per avere una scrittura e il irecentosessantacinquesimo ot¬ 
tengono di apparire in un film per dieci secondi. Dunque non è 
la bella fronte, che fa un attore, ma quello che c’è dietro. E tu 
adopralo, quello che c'è dietro, rifiutando di sottoporti a provini 
c a pagamento >. Al Centro Sperimentale di Cinematografìa, di cui 
ho parlato più sopra, il provino (e lo faranno gratis e ti daranno 
un giudizio disinieres.sato e sincero, dì cui potrai fidarti. Scrivi e 
fatti mandare i programmi per l'esame di ammissione al corso 
allievi-attori. Se poi ci vorrù un anno per mettere da parte i soldi 
per il viaggio a Roma, fa' che non sia un anno perduto dietro i sogni. 

Arbb Maria Romagnoli 

vi piegee teggew^? 

A Motuio \erde si intitola il A Nella Collana Sette Stelle, 
libro di Giu.seppe Zanini, l'Editore Mondadori pub- 

edito dalla Casa Editrice La hlica il libro Una cuffia per 

Scuola. E' un volume di bota- Kathy dì Josephine James. Ka- 

nica divertente e pratico. 1 ra- thy, una ragazza americana, so- 

gazzi impareranno a conoscere gna di diventare infermiera. Mol¬ 
le piante e la loro vita, attraver- ti ostacoli però si frappongono 

so spiegazioni facili e belle illu- alla realizzazione del suo deside- 

slrazioni. rio. Ma c’è un colpo di scena. 
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Checco Durante sul video in una 


commedia d ambiente romanesco 

n fratello 


buono di 




di Michel e Montagna 

Roma, luglio 

O gni estate, puntual¬ 
mente, toma per 
una sera sul vi¬ 
deo Checco Du¬ 
rante con la sua 
Compa^ia. Dodici anni ha 
la TV Italiana, dodici volte 
Checco Durante vi si è affac¬ 
ciato. Accadrà anche questo 
anno, con la commedia in 
tre atti di Emilio Caglìeri 
Pensione La tranquiUità- 
una pensione dove ovviamen¬ 
te, a dispetto del nome, capi¬ 
tano cose terrìbili; e il gio¬ 
co è tutto qui, tutto qui il 
divertimento, un appunta¬ 
mento bonario e tranquillo, 
senza battage e senza pole¬ 
miche. 

Senza battage e senza pole¬ 
miche è anche la stagione in¬ 
vernale di Checco mirante 
in una piccola sala al cen¬ 
tro di Roma, dalle parti del 
Pantheon. O la stagione esti¬ 
va a Villa Aldobrandini, tra 
via Nazionale e il Colosseo. 
Teatrini che bisogna cono¬ 
scere per trovarli, e che or¬ 
mai è come se appartenesse¬ 
ro soltanto a lui. Ci sta da 
diciotto anni. Cambia più 
spesso casa che teatro. Non 
è detto che un giorno o l'al¬ 
tro non ci trasporti anche la 
mobilia, e così sarà veramen¬ 
te casa e bottega. Già oggi, 
della sua Compagnia, Duran¬ 
te è insieme li capocomico 
e il pater familias, e spesso 
le parti si invertono o si 
fondono; pater familias con 
gli scritturati e capocomico 
con i familiari, che del resto 
sono scritturati anche loro. 


In famiglia 

Sua moglie Anita è la pri- 
mattrice, e se ia figlia Lei- 
la si fa chiamare Leila Duc¬ 
ei è proprio pierché il nome 
dei Durante non prevarichi 
troppo in cartellone: fino a 
pcKO fa recitavano in fami¬ 
glia, ossia in Compagnia, an¬ 
che l’altra figlia, Luciana, e 
i due generi. Familiare è an- 
anche il pubblico, di prefe¬ 
renza piccolo borghese, un 
incrocio fra i romani di set¬ 
te generazioni che vivono 
sempre più si>aruti nelle « ri¬ 
serve» di Trastevere e gli 


immigrati dell'epoca umber¬ 
tina ormai acclimatati nella 
città non del Belli, ma di 
Trìlussa. Un pubblico che 
conosce il repertorio a me¬ 
moria e tuttavìa va a riascol¬ 
tarlo (era la forza delle vec¬ 
chie Compagnie dialettali). 
NeH'intervallo, Checco Du¬ 
rante si fa alla ribalta e re¬ 
cita le sue poesie, come gli 
attori d'una volta recitavano 
quelle degli altri alla serata 
d'onore. Ogni serata al tea¬ 
tro «Rossini», da diciotto 
anni, è una serata d'onore. 
La maschera passa in cana¬ 
le a vendere Acquarelli, il 
volumetto nel quale l'attore- 
poeta ha raccolto solo una 
ventina dei 300 componimen¬ 
ti che ha scrìtto. I nuovi lo 
acquistano, vi gettano uno 
squardo in penombra men¬ 
tre lui declama: come gli in¬ 
glesi che seguono i drammi 
dì Shakespeare col testo a 
fronte. Gli « habitués » chie¬ 
dono a memoria: «Dicci Pon¬ 
te Mollo! ». (3osì si intitola 
la sua più nota poesia, dal 
nome che i romani davano 
al vecchio Ponte Milvio 
quando ancora fac^a « da 
separé - a cavallo der Tevere 
che, co' la luna, pare • che 
canti ’na canzona correnno 
verso er mare ». 

Va da sé che questo è un 
quadretto nel quale ha gran 
peso la cornice, che ormai è 
insolita, perché Compagnie 
cosi, alla buona maniera di 
una volta, anche in campo 
dialettale è sempre più raro 
trovarne. La realtà, vista dal 
dì dentro, è in parte diversa: 
Checco Durante è un profes- 
sionista che ha cento com¬ 
medie e mezzo secolo di car¬ 
riera alle spalle, sulle quali 
gravitano oggi tutte le gra¬ 
ne e le difficoltà di una Com¬ 
pagnia regolare. Senza con¬ 
tare che le diserzioni serpeg¬ 
giano persino in famiglia, 
p>erché se la figlia Luciana 
non lavora più, ì due generi 
preferiscono strade più allet¬ 
tanti e redditizie, cioè il dop- 
piag^o e il teatro in lingua. 
« Noi dialettali », si sfoga a 
questo punto Durante <x»n 
un misto d'orgoglio e d’ele¬ 
gia. « ci considerano fìssati, 
una volta i^r tutte, in uno 
stampo antico. Ma è vero il 
contrario, noi dialettali ci 
aggiorniamo di continuo ». 
Per tener fede a quest’idea¬ 
le del teatro romanesco, ha 
speso una vita. Ma è un idea¬ 


le pressoché solitario. Chec¬ 
co Durante cominciò prati¬ 
camente con Petrolini, insie¬ 
me a sua moglie Anita. Ma 
lo stesso Petrolini lui lo 
ammette — sì infischiava 
del teatro romanesco: « Fac¬ 
cio solo il mio teatro », dice¬ 
va, « fuori d’ogni catalogo, 
e anzi sono seccatissinào dì 
non poter andare a vedere 
Petrolini ». Allora, dov'è il 
teatro romanesco? (^ando 
Garìnei e Giovanninì con 
Pasquale Festa (I^mpanile 
hanno voluto rìesumare una 
maschera romana. Ruganti¬ 
no, si sono accorti che non 
e.sisteva, e hanno dovuto in¬ 
ventarla. 


Fedina immacolata 

Bisogna tornare indietro di 
un secolo, per ritrovare il 
(kibbo Tacconi che galva¬ 
nizzava Trastevere col Meo 
Patacca, e il suo continua¬ 
tore Pippo Tamburri col 
Marchese del Gri7/o. O al 
tentativo della torinese Gia¬ 
cinta Pezzana. tanto genero¬ 
so quanto fallimentare. O a 
quello, purtroppo riuscito, di 
Gastone Monaldi, che era pe¬ 
rugino, e s'immaginò dirat¬ 
ti, rappresentandola per an¬ 
ni, una mala vita romana 
inesistente, ritagliata un po’ 
sul « feuilleton > francese e 
un po' sui drammoni della 
camorra e della mafia. Pe¬ 
trolini, che lo ridicolizzò con 
Giggi er bullo, ironizzava: 
« Dice che lui conosce li bas¬ 
sifondi; che ha fatto a cor- 
tellate co' C^io de Ponte; 
nun è vero gnente... La vói 
sapé la verità? Cià la fedina 
penale pulita! ». 

Al contrario di Monaldi, Du¬ 
rante si vanta che il suo tea¬ 
tro ha sempre avuto la fedi¬ 
na immacolata. E persino 
candido il linguaggio, al con¬ 
trario di quello dello stesso 
Petrolini, di cui egli fu per 
anni compagno ins^arabìle 
col rischio di rimanerne 
schiacciato, una specie dì 
ombra bianca, dì fratello 
modesto dalla grinta ^na¬ 
na, per quanto quel grande 
attore era aggressivo e con¬ 
tumelioso. 


Pensione La tranquillità va m 
onda martedì /* agosto alle 
ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 


3S 










Fresca, frizzante, 
la Pepsi vi disseta, 
vi tira su di giri! 
C!ie gusto allegro la Pepsi: 
. è quel che ci vuole! 


Cosi fresca... PEPSI-COLA vi tira su di giri 


VI PARLA UN MEDICO 


Consigli ai 
subaoquei 


Dalla conversazione radiofo> 
nlca del dottor GIUSEPPE 
DE GASPERI In onda alle 
ore 9 di venerdì 28 luglio sul 
Programma Nazionale. 

D urante l’estate i distur¬ 
bi dell'orecchio e dei 
seni paranasali diven¬ 
tano più fr^uenti perché 
aumentano ì viaggiatori in 
aereo e ci si dedica agli 
sport subacquei. Tanto il vo¬ 
lo quanto l’immersione nel¬ 
le profondità marine provo¬ 
cano brusche variazioni del¬ 
la pressione ambientale e af- 
fìnché non si abbiano con¬ 
seguenze dannose bisogna 
che analoghe variazioni av¬ 
vengano prontamente nelle 
cavità deH'orecchio e del 
naso. 

La pressione atmosferica di¬ 
minuisce con l'aumentare 
deH'altìtudine, perciò l'aria 
contenuta nelle cavità del¬ 
l'orecchio e del naso tende 
a espandersi, e quindi ad 
avere una pressione maggio¬ 
re. Il fatto inverso avviene 
neM’hnmersione: la pressio¬ 
ne esterna aumenta, e nelle 
cavità la pressione dell’ana 
tende a diminuire. Il pron¬ 
to ristabilimento deirequiii- 
brio di pressione si può ave¬ 
re soltanto se vi è uno scam¬ 
bio d'aria attraverso gli ori¬ 
fìci che fanno comunicare le 
suddette cavità con restemo. 


Possibili danni 


I seni paranasali, ossia i se¬ 
ni frontali, mascellari e sfe- 
noidali, sono appunto in co¬ 
municazione con le fosse na¬ 
sali mediante piccole aper¬ 
ture. A loro volta le cavità 
dell'orecchio, e precisamen¬ 
te l'orecchio medio, comimi- 
cano con la gola attraverso 
un canale denominato trom¬ 
ba d'Eustachio. Suppioniamo 
che la tromba d'Eustachio 
sia chiusa, senza possibilità 
di passa gg io dell'aria dal¬ 
l'orecchio medio alla gola 
(cioè all'esterno) e vicever¬ 
sa: se la pressione ambien¬ 
tale aumenta (discesa del¬ 
l’aereo, immersione nell'ac¬ 
qua), la membrana del tim¬ 
pano, a causa della differen¬ 
za di pressione, sì retrae. II 
fenomeno inverso si ha nel¬ 
la brusca salita nell'atmosfe¬ 
ra. La stessa cosa avviene 
nei seni paranasali: se gli 
orifìci di comunicazione so¬ 
no chiusi gli scambi dell’aria 
non possono avvenire. 

In effetti la tromba d'Eusta¬ 
chio, anche normalmente, è 
chiusa. Essa però si apre 
ogni qual volta si deglutisce, 
sì sbadiglia, oppure quando 
l’aria contenuta neirorec- 
chio ha una pressione mag¬ 
giore dell’esterna. E' eviden¬ 
te, quindi, che un'infiamma¬ 
zione della tromba d'Eusta¬ 
chio o altre condizioni pa¬ 
tologiche possano ridurre la 
possibilità di questo scam¬ 
bio d'aria fra ambiente ester¬ 
no e cavità. In conseguenza 
di ciò possono aversi a ca¬ 
rico deli'orecchìo alterazio¬ 


ni che vanno da una sem¬ 
plice ritrazione della mem¬ 
brana del timpano con una 
fastidiosa sensazione di ten¬ 
sione, alla formazione di li¬ 
quido sieroso, a piccole 
emorragie, a volte addirit¬ 
tura fino alla rottura della 
membrana con dolori e di¬ 
minuzione delPudito. 

Per quanto riguarda i seni 
paranasaiì si può avere 
ugualmente un impedimen¬ 
to allo scambio d'aria p>er 
la presenza di pus o di se¬ 
crezioni in corrispondenza 
degli orifici di sbocco, o per 
l'esistenza di deformazioni 
anatomiche come per esem¬ 
pio il setto nasale deviato,, 
un’ipiertrofia dei turbinati 
nasali, polipi. Durante il vo¬ 
lo, nella discesa brusca, 
quando gli orifìci dei seni pa¬ 
ranasali siano occlusi per 
una delle cause citate, si for¬ 
ma neirintemo delle cavità 
una pressione negativa con 
conseguenze che, anche qui, 
possono andare da piccole 
emorragie delle mucose a 
formazioni di siero e perfi¬ 
no a veri e propri versamen¬ 
ti di sangue. 

1 sintomi vanno da una leg¬ 
gera sensazione di pienezza 
a un dolore molto acuto. Na¬ 
turalmente con i moderni 
jets di linea a cabina pres¬ 
surizzata non si hanno più 
variazioni di pressione bru¬ 
sche, ma quando vi siano 
condizioni predisponenti co¬ 
me infiammazioni, polipi, al¬ 
terazioni anatomiche, si pos¬ 
sono sempre avere disturbi. 
Da tutto quanto abbiamo 
detto rÌ5ulta~dunque eviden¬ 
te che il volo, o il nuoto su¬ 
bacqueo, sono sconsigliabili 
alle persone che abbiano 
un’infiammazione delle pri¬ 
me vie respiratorie o altri in¬ 
convenienti: raffreddori, al¬ 
lergia nasale, polipi, notevo¬ 
li ostruzioni anatomiche del¬ 
le fosse nasali. Come si è 
già accennato, basta discen¬ 
dere di IO metri sotto la su¬ 
perficie dell’acqua perché la 
pressione diventi il doppio 
di quella atmosferica. 


Consigli 


Questo aumento non è peri¬ 
coloso per se stesso, ma so¬ 
no temibili le continue varia¬ 
zioni di pressione mentre si 
scende, si sale, ci si sposta. 
Tali variazioni devono infat¬ 
ti essere prontamente com¬ 
pensate da corrispondenti 
variazioni della pressione 
dei gas esistenti nelle cavi¬ 
tà del corpo. 

E' sempre raccomandabile 
a coloro che devono intra¬ 
prendere un viaggio in ae¬ 
reo, di istillare gocce decon- 
(Ustionanti nel naso cinque 
o dieci minuti prima del de¬ 
collo, e soprattutto prima 
della discesa dell'aereo. E’ 
anche opportuno imparare 
a spingere aria nelle cavità 
dell'orecchio con la cosidet¬ 
ta manovra del Vaisalva: 
chiudere bocca e narici e fa¬ 
re un'espirazione forzata. 








QUALCHE LIBRO PER VOI 


Nell'esauriente narrazione di Giuseppe Berti pubblicata dall’editore Feltrinelli 

I PRIMI DIECI ANIMI DI VITA DEL P.C.I. 


C os'i la storia? La narra¬ 
zione dei fatti secondo ve¬ 
rità: questa i una dette 
tante definizioni che sono state 
date della componente più im¬ 
portante del pensiero e della 
civiltà umana. Non un « gene¬ 
re » letterario, quindi, ma qual¬ 
cosa che è, insieme, strumento 
e mezzo di apprensione. Senza 
la storia, cioè senza l'esperien¬ 
za del passato, e la memoria 
di essa, l’uomo non si sarebbe 
mai allontanato dallo stato di 
natura, ove tuttora vivono gli 
animali. 

Ma perché .sia effettivamente 
tale, la storia deve corrispon¬ 
dere al canone della verità. 
L'osservanza della verità rivela 
in chi la scrive la presenza di 
una coscienza morale che è 
condizione di ogni progresso 
utnano. Non sarà quindi mai 
abbastanza ripetuto che le 
m Storie • a tesi, quelle che si 
.«crivono e si riscrivono secon¬ 
do contingenti interessi pratici 
(come avi’iene, per tradizione, 


H o amato Papini e l'ho 
esecrato. Forse i giova¬ 
ni lettori di og^i non 
si prenderanno cura di lui e 
tanlo meno delle reazioni che 
io confesso e che sono state, 
credo, condivise dai più ; ma 
fanno male, con animo distac¬ 
cato e pacato possono acco¬ 
starsi ^ vecchio scrittore 
morto alla vita ma non del 
tutto morto alla poesia e alia 
letteratura. Hanno una for¬ 
tuna; Cario Bo ha fatto delle 
migliaia di pagine, dei non 
so quanti libri di Papini fra 
1 vivaci e i caduchi, fra gli 
sconosciuti e i famosi, una 
scelta che migliore non po¬ 
teva essere, ^ustificandola 
con una prefazione, che ri¬ 
marrà tra i più accettabili, 
giusti c limpidi saggi ch'egli 
abbia scritto. Dunque, si trat¬ 
ta dell'antologia lo, Papini, 
pubblicata dal Vallecchi. Ma 
voglio dire un momento per¬ 
ché i giovani del suo tempo 
l'hanno amato e, divenuti ma¬ 
turi, l'hanno fuggito e quasi 
sprezzato. L'abbiamo amato 
perché egli apparve sulla sce¬ 
na letteraria e vi si mantenne 
per alcuni anni come un sov¬ 
vertitore. un eroe romantico, 
rispondendo bene aH'immagi- 
ne che la giovinezza ha della 
lotta e della gloria (e del re¬ 
sto qualcosa delle sue rivolte 
giovò) ; e l'abbiamo poi visto 
rinchiudersi nelle forme, ne¬ 
gli apparati deU'accademismo 
e della conservazione e ci 
sembrò — come fu in realtà 
— che non avesse più nulla 
da dire a noi e a nessuno. 
Tutto ciò naturalmente è gros¬ 
solano. anche se in gran par¬ 
te esatto. Col tempo, un giu¬ 
dizio più accorto, più sfuma¬ 
to ci è parso necessario, e 
oggi l'abbiamo. 

Cosicché questa fattaci da 
Bo è una sorpresa. Lo so che, 
com'egli dice. l'impresa di 
questa scelta si presentava 
« quasi disperata > : lo so che 
Papini è sempre stato un 
« Prometeo, don Chisciotte, 
diciamo pure don Giovanni 
delie imprese culturali»; lo 
so che poche ambizioni sue 
e poco ai quelle ambizioni si 
sono realizzate, ma oggi ve¬ 
diamo meglio che c'era • nel¬ 
la natura dell'uomo un moto 


nelJ’URSS), non servono a 
niente, o servono soltanto a 
confondere le idee. 

Questa premessa ci sembra¬ 
va necessaria prima di parlare 
delle vicende che formano og¬ 
getto di narrazione del libro 
di Giuseppe Berti: I primi die¬ 
ci anni di vita del P.C.I. . Do¬ 
cumenti inediti deU'archivìo 
Angelo Tasca (ediz. Feltrinelli, 
pagg. 524, lire 4.800). Il Berti 
è o è stato un dirigente comu¬ 
nista, ma questa origine • par- 
titaria » non vela affatto — caso 
unico più che raro — il giudi¬ 
zio su uomini ed avvenimenti 
di cui discorre nel suo volume, 
il più esauriente che sia sinora 
apparso suirargomento. 

Lo dice lo stesso Berti: l'inte¬ 
resse per la storia del partito 
comunista risorge in Italia. Si 
tratta di un movimento che 
ha fatto e fa parte della storia 
nazionale e a fronte del quale 
non si può restare estranei. 
Perciò altri ha dedicato ad 
esso le sue fatiche, come Paolo 


di grande generosità che lo 
portava ad affrontare quoti¬ 
dianamente il mondo come se 
prima non ne avesse mai sen¬ 
tito parlare, come se lo spet¬ 
tacolo gli si presentasse per 
la prima volta agli occhi ». 
In Papini il buono e il cat¬ 
tivo. il riuscito e il non riu¬ 
scito sono raramente delimi- 
tabili e perciò ha fatto bene 
l'antologista a non sceverare 
con troppa severità, ché sa¬ 
rebbe stato poco utile; la me¬ 
raviglia nasce dalla sua ope¬ 
razione di ricerca fra le pa¬ 
gine « apparentemente più di¬ 
sancorate », fra i « discorsi im¬ 
provvisati », insomma in mez¬ 
zo a quella che grosso modo 
può essere chiamata « l'atti¬ 
vità pomalistìca dell'uomo di 
umori e di risentimenti ». 

Bo ha cercato nel Papini del 

■ silenzio » (come già nel D'An¬ 
nunzio del « silenzio »>, del 
raccoglimento, dello sconten¬ 
to, della fresca attenzione alle 
cose semplici e spontanee. La 
fede ritrovala, la rumorosa 

■ conversione ». non rinnovò 
Papini ; la sua Storia di Cristo 
è senza dialettica e senza 
svolgimento. Tutto ciò che era 
professione di fede minaccia¬ 
va di sconfinare in luì nel co¬ 
dinismo; dal punto di vista 
patriottico, oltre che lettera¬ 
rio. Italia mia è di una gros¬ 
solana bruttezza. 

Ma il Papini migliore era pur 
sotto quelle scorie. Magari in 
un appunto come questo: 

• Dice il vecchio zappatore 
Bemacchi, che ha più di set- 
tant'anni: Che vi disperate 
delle cose del mondo? L'uo¬ 
mo non nasce mica per vive¬ 
re. nasce per morire ». E' una 
battuta umana, ci si intra¬ 
vede il vecchio contadino, la 
ruga della saggezza sulla 
fronte. 

Nella Storia di Cristo e al¬ 
trove questa battuta sarebbe 
diventata un'omelia, una pre¬ 
dica ampia e rettorica. 

C’è Invece uno scrittore che 
possiamo amare, ed è qui in 
quest'antologia. In una bel¬ 
lissima lettera di Pastemak 
a un’amica georgiana ho se¬ 
gnato con ammirazione que¬ 
sto passo: • Io non credo a 
ciò che ha dimensioni molto 
grandi e che è molto abhon- 


Spriano, cui dobbiamo l'ottimo 
volume, pubblicato recente¬ 
mente da Einaudi e che s’in¬ 
titola: Storia del Partito co¬ 
munista italiano, da Bordiza a 
Gramsci (pagg. 525, lire 5.O00). 
Se dovessi riassumere l'impres¬ 
sione ricavata dalla lettura del 
libro di Berti, direi che esso 
è più sicuro, meno preoccupa¬ 
to di essere gradito al P.C.I. 
di quello dello Spriano. La ra¬ 
gione di questa diversità di ac¬ 
cento, se non di sostanza, ri¬ 
siede forse proprio nel fatto 
che Berti conosce il partito 
1 dal di dentro », mentre Spria¬ 
no, pur uomo di sinistra, lo 
conosce dal di fuori, ed osser¬ 
va nei riguardi di esso le con¬ 
venienze che si usano con le 
persone estranee, verso cui si 
nutre stima o di cui si avverte 
l'autorità. Berti, per esempio, 
non ha peli sulla lingua quan¬ 
do parla del modo curioso col 
quale i comunisti trattano la 
storia. Scrive* 

« La denuncia fatta ai XX Con¬ 


dante. Le donne non partori¬ 
scono ciclopi, ma uomini. So¬ 
no pganteschi soltanto i cor¬ 
pi inorganici, le distese co¬ 
smiche del non essere, i vuoti 
della morte, i principi letali 
della turpitudine e della pro¬ 
fanazione ». E' davvero così, 
benché spesso ce lo scordia¬ 
mo; non ciclopi, ma uomini. 
Non può non tornarmi a men¬ 
te questa lezione davanti al 
ricordo della grande mole sen¬ 
za peso dei libri di Papini. E 
quel che Bo ci aiuta a ritrova¬ 
re è lo scrittore dalla misu¬ 
ra umana, proprio questo. 
Che tutt'al più sapeva di ri¬ 
trovarsi nei crucci e nelle ma¬ 
linconie del Carducci e non 
affrontava, o non si confron¬ 
tava con eroi e miti. Che cosa 
di vero si ritrova in mezzo a 
quelle immagini di sé un po' 
sfrontate che a Papini piac¬ 
que disegnare? Si ritrova, co¬ 
nile Bo dice, « l'amore della 
vita, il bisogno della poesia, 
il lungo e disperato insegui¬ 
mento di Dio ». 

In sole seicento pagine è rac¬ 
colto il suo meglio, i fer¬ 
menti produttivi, le riposate 
soddisfazioni. 


gresso degli errori e dei delitti 
compiuti, in un certo periodo, 
da Stalin, avrebbe dovuto — a 
no5/ro avviso — per essere ve¬ 
ramente operante, portare ad 
un esame critico costruttivo, 
ma, al tempo stesso, appro¬ 
fondilo ed aperto, di tutto quel 
passalo. Ciò è avvenuto, inve¬ 
ce, entro i limiti che sono noti. 
Forse perché è sembrato che. 
indicata nel cosiddetto “ cullo 
della personalità “ l'origine di 
tutti I mali, si potesse consi¬ 
derare quel conto come chiuso 
e liquidalo con la scomparsa 
della personalità di cui qui si 
discorre e con la denunem co¬ 
raggiosa ed aperta dei suoi 
metodi di direzione. À che prò, 
quindi, indugiare nel discutere, 
nell'indagare, a che prò riapri¬ 
re piaghe che si volevano con¬ 
siderare rimarginate e si vo¬ 
levano dimenticare? L'indagi¬ 
ne storica su quel passato i 
stata, così, aperta e chiusa, si 
potrebbe quasi dire, con ratto 
stesso con cui la si apriva ». 
In questo racconto di Berti, 
condotto sulle carte di Angelo 
Tasca, già pubblicate integral¬ 
mente dall'editore Feltrinelli, 
ap^re chiaro il travaglio del 
P.C.I. all'inizio delta sua esi¬ 
stenza. prima che i suoi diri¬ 
genti si fossero trasiormati in 
burocrati agli ordini di Mosca. 
Sotto questo punto di vista do¬ 
vrebbe essere un libro educa- 
/iVo sovrattutto per il P.C.I. 
Giacché siamo a parlare di 
storia e di metodo storico, ci 
è d’obbligo ricordare ai lettori 
che in questi giorni lo stesso 
editore Feltrinelli ha pubbli¬ 
cato i primi tre volumi di una 
Storia Universale scritta da 
specialisti di varia nazionalità, 
che si propone di offrire una 
narrazione completa, e per così 
dire « ragionata », di tutto quel¬ 
lo che noi sappiamo del pas¬ 
sato. 

La particolarità di questa col¬ 
lana risiede nell'integrazione 
quasi perfetta degli elementi 
di cui si compone una storia 
moderna : sociologia, econo¬ 
mia. costume, diritto, ricerca 
tecnica, arte, cultura ecc. L'o¬ 
rizzonte della storia si è allar¬ 
gato dal tempo in cui si stu¬ 
diavano solo le date e le bat¬ 
taglie: oggi date e battaglie 
sono elementi non diciamo se¬ 
condari, ma sussidiari della 
comprensione storica. Della 
collana sono stati pubblicati: 
La preistoria, L'ellenismo e 
l'ascesa di Roma. Il basso Me¬ 
dioevo (lire mille a volume). 

Italo de Feo 



Franco Ferrarotti 


Discorsi sulla 
nuova società 

Con un occhio alla scienza e ai 
suoi progressi, un altro all'in¬ 
dustria e alla sua macroscopica 
espansione, si parla comunemen¬ 
te, e superficialmente, di un 
mondo che cammina in avanti. 
Ma quali sono in realtà t tra¬ 
guardi cui tende l'uomo, quindi 
la società, dei tempi nostri? 
Non è: la per certi versi, 

una dinamica fine a se stessa, 
non è un muoversi per il solo 
amore del movimento? A que¬ 
ste domande Franco Ferrarotti, 
illustre studioso dì sociologia, 
tenta di fornire una serie di ri¬ 
sposte in una sua recente rac- 
col^ di studi. Idee per la nuova 
società, pubblicata daireditore 
Vallecchi. Un libro che, dopo 
aver discusso alcune questioni 
metodologiche, affronta molti 
fra i temi fondamentali del no¬ 
stro tempo, visti appunto in 
funzione sociologica: il tramon¬ 
to (o l'evoluzione?) delle ideolo¬ 
gie. il problema dell'arte, la con¬ 
dizione operaia, il dilemma fra 
cultura scientifica e cultura 
umanistica, i problemi della gio¬ 
ventù lavoratrice, e altri ancora. 
Sono scrìtti più o meno ampi 
che Ferrarotti ha steso nel cor¬ 
so dì un decennio tra il 1954 e il 
'64, ed ora ha ordinato in una 
raccolta organica, forse per una 
necessità di « bilancio » della 
propria attività di studio. Una 
serie di trattazioni settoriali 
che contribuiscono alla ricerca 
di un disamo finale, di una 
trama di significati validi p«r 
lutti, al di là delle contraddizio¬ 
ni strutturali di cui la nostra ci¬ 
viltà, tecnicamente così evoluta, 
è tuttavia affetta. Il fine ultimo 
di Ferrarotti è quello di far si 
che l'uomo non subisca passiva¬ 
mente la logica della società in¬ 
dustriale. non smarrisca, nell'an¬ 
sia del progresso, dell’espansio¬ 
ne, il senso più autentico delia 
propria umanità. 


Franco Antontcelll 

novità in vetrina 


Riservato alle signore 

Maria Rosa Giani: » Tutto Punti». Forse ogni 
donna ha la convinzione di saper lavorare, al¬ 
meno un pochino, ai ferri o all'uncinetto. Ma 
chi è in grado di ripetere a memoria 215 punti 
ai ferri e 198 all’uncinetto? Pochissime, certa¬ 
mente. Una di queste è Maria Rosa Giani che 
ha raccolto in un volume ampiamente illustrato 
queste quattrocentotredici piossibilità di un la¬ 
voro divertente e personalissimo. {Ed. Rizzoli. 
176 pagine 1000 lire). 


I misteri della preistoria 

Alfred Métraux: • Meravigliosa isola di Pasqua ». 
L'autore, che ha vissuto parecchi anni nel favo¬ 
loso mondo dell'isola di Pasqua, ha raccolto i 
relitti d'una misteriosa civiltà, scomparsa per 
un ignoto cataclisma, lasciando profonde vesti- 
gia del suo passaggio. E' uno dei grandi misteri 
della storia: chi fossero i primi abitatori di que¬ 
st’isola. perché i pasquensi oggi sono cosi pro¬ 
fondamente diversi, qual è il significato delle 
gigantesche statue che si innalzano lungo le 


coste frastagliatissime. Le risposte che Métraux 
dà a queste e ad altre domande sono un con¬ 
tributo alla storia della civiltà e insieme un 
affascinante romanzo nel fondo della preistoria. 
(Ed. Sugar, 264 pagine, 2200 lire). 

Un romanzo « arrabbiato » 

Carlo Villa: « Deposito celeste ». Imprigionato 
nel circolo meschino ed egoista d'una famiglia 
bigotta e conservatrice (il padre, un commer¬ 
ciante d'immajnni sacre; la madre, allarmata e 
confusa; fratello e sorelle chiusi in se stessi, 
indifferenti) il protagonista de! romanzo tenta 
di formarsi una stia immagine del mondo, che 
riesce contona e fantasticante, ai lìmiti dell'as¬ 
surdo. Egli nel segreto delle sue riflessioni me¬ 
dila atroci vendette contro la società, e la stessa 
famiglia. Ma è un velleitario, e tutta la sua 
protesta si risolve in un giro vizioso di imma¬ 
gini morbose. Proprio netredificazione del com¬ 
plesso edifìcio di queste fantasie. Carlo Villa 
dà la miglior prova delle sue qualità di scrit¬ 
tore; e insieme sfoga la sua salutare rabbia 
contro certi aspetti della società d'oggi. (Ed. 
Einaudi, 187 pagine. 1500 lire). 


Una scelta di Carlo Bo 
fra le pagine di Papini 
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^ncanze 



W Pantaloni in gabardine 
trattenuti in vita 
da una cintura a legaccio, 
camicetta in voile 
e tante "pennellate di colore: 
il completo delle vacanze 
deve essere proprio cosi, 
colorato come la natura 
e disinvolto come richiede 
la vita all'aria aperta 

Per chi non vuole 
^ rinunciare al tailleur 
neanche sotto 
il solleone, ecco 
un modello in lino stampato 
a rombi colorati 
su fondo bianco. 

La giacca senza maniche 
ha il collo scostato 
e due tasche a pattina 

O A sinistra: praticissima 
la robe-manteau 
in doppia tela: per la sua 
linea sciolta potrà essere 
utilizzata anche 
come leggero soprabito. 

A destra: in tela è anche 
il tailleur Pantalone verde 
caratterizzato dalla 
corta giacca doppiopetto 

yS L'abito lungo non deve 
* necessariamente 
essere confezionato 
con un tessuto prezioso 
soprattutto 
quando è destituito 
alla valigia delle vacanze. 
Questo, di linea sciolta 
e con un pannello sul dorso, 
è in matelassé di cotone 

SP Ricorda le onde del mare il tessuto di questo completo 
^ che può essere portato anche in montagna. 

La camicetta ha le maniche lunghe, come vuole la moda, 
ma non tiene caldo perché è realizzata in leggerissimo voile; 
la gonna è in gabardine di cotone. 

Tutti i modelli pubblicati in queste pagine sono di Hello 






d^agòsto 




Pasta di semola e aH'uovo. Nella pasta Antonio Amato 
il sole, l'aria, l'acqua di Salerno. 


L*EOO DELLA STAKAPA 

UFFICIO di RITAOLI di SIORNALI • RIVISTE 

DirattoriJ UOTb«fto • l■l•nle 


coOtbomionA eoo h stampa HMapa 


MILANO > Via Compagnoni. 28 - MILANO 

p » g n aiwii a*aMiaaaii»»n 


questa 

sera 

INTERMEZZO 
con un 
gran gelato 


quando voglio un gelato 
che sia proprio 
gustoso.... 




domenica 


11 Dalla Cappella della Casa 
del Giovane « La Madonni* 
na » In Milano 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Mario 
Morini 

11.30-12,15 LA TV DEGÙ AGRI. 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura 
a cura di Renato VertunnI 

pomeriggio sportivo 

15,30 FIRENZE; CICLISMO 
Giro della Toscana: Campio¬ 
nato Italiano Asaolule 
Telecronista Adriano De 
Zan 

16.15 BOLZANO: TUFFI 
Meeting Intemazionale Tuffi 
Telecronista Giorgio Bona- 
clna 

17.15 LANCIANO: CICLISMO 
Campionati Italiani Assoluti 
di Ciclismo su piata 
Telecronista Nando Martel- 
llni 

la TV dei ragazzi 

16 ~ ARRIVANO I VOSTRI 
Avventure, numeri di attra¬ 
zione, cartoni animati 
a cura di Annibaie Rocca¬ 
secca 

Presenta Renzo Palmer 
Realizzazione di Elens Ami- 
cucci 

Il programma comprende: 

— Sir Francia Orake 
La torre del tesoro 
Telefilm - Regìa di Anthony 
Bushell e Harry Booth 

Int.; Terence Morgan 
Prod.: I.T.C. 

— Il circo aH’aria aperta 
Prod.: United Artist TV 

— Lotta per la vita 
/ sopravvissuti 

Regia di Stanley Joseph 
Prod.: I.T.C. 

— Il Marziano tuttofare 

Il mago della pioggia 
Prod.; C.B.S. 

pomeriggio alla TV 

19— ENCICLOPEDIA 
DEL MARE 

4^ . I lavoratori del mare 
Regia di Bruno Vallati 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ente Fiuggi - Est Elettrodome¬ 
stici • Essogas • Birre SplQ- 
gen Bràu - Aspro - Falry) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Aiax lanciere bianco - Cln- 
2 ano soda - Fiordagoato Al- 
thea • Kodak - Alimenti Niplol 
Bulloni - Mobil) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 


(1) Mìlkana Oro - (2) Ferre¬ 
rò Industria Dolciaria - (3) 
Permallex - (4) Brandy 

Stock 84 - (S) Manetti & 
Roberta 

I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-iris - 2) Jet 
Film - 3) Unlonfllm - 4) Cine- 
televisione - 5) Paul Film 


DOSSIER 
MATA MARI 

di Bruno di Geronimo e Ma¬ 
rio LandI 

con Cosetta Greco e Gabrie¬ 
le Farzetti 

Quarta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Il narratore 

Riccardo Cucclolla 
Mais Hari Cosetta Greco 

L'avvocato Clune! 

Nando Tamberlani 
Mornet Nando Gazzolo 

Rivière Diego Parravlcinl 
Semprou Giuseppe Pagllarlni 
ioubert Franco Ferrari 

Chatin Attillo Orto/ani 

De Cayla Franco Moraldl 

Deguesseau 

Gualtiero Isnenghi 
De Ma lavai Alessandro Borchi 
Berthomme Cario NirtchI 

Il giornalista 

Giancarlo Dettoti 
La Forge Mario De Angeli 
Ladoux Antonio Plerfedericl 
Bouchardon Gabriele FerzettI 
Suor Leonide Evi MaltegllatI 
Vadim Masloff Arnaldo Nirtcbl 
Il console olandese 

Lucio Rama 
Lo scrivano Ditto Perettl 

Il dottor Bizar Loris Gafforio 
e Inoltre: Nino Bla/tchl, Al¬ 
berto Caporali. Mia Colombo. 
Maria Teresa Guerra, Marisa 
Mazzoni, Tina Perna, Anty Ra- 
mazzìnl, Franco Tuminelll 
Scene di Ferdinando Ghelli 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Mario LendI 

22,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sera 
a cura di Nicola Di Lisa 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


DOMANI 31 LUGLIO 

l'abbonamento alla radio o alla televisione senza 
incorrere nelle soprattasse erariali previste dalla 
logge. 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Gelati Zodiaco - Omo • Fon¬ 
derlo Fillbertl - Patatina Pai - 
Sole di CuprsJ 

21,16 

CACCIA 
AL CANTANTE 

Vacanza mualcale ad Asiago 
con Adamo. Al Bano. Dino 
Alfieri. Caterina Caselli, Gi¬ 
gliola CinquettI, Riccardo 
Del Turco, Paola Mueiani, 
Gianni Pettenatl, Certe Pit¬ 
ney. Rocky Roberts. Nini 
Rosso, Marisa Sannla, Little 
Tony e con: I Nomadi, Quelli. 

I Ribelli 

Presenta Vittorio Salvetti 
Regia di Antonio Moretti 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi par aette sere 
a cura di Nicola Di Usa 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA 

II coraggio del capitano 
Pratt 

Telefilm - Regia di Joseph 

Sargent 

Prod.; C.B.S. 

Int; Paul Burke, Ivan OL 
xon, Antoinette Bower 


Trasmissioni in lingua tadssca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschsu 
20,10 Fsmsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

- Western Show • 
Musikalisches Unterhal- 
tungsprogramm mit Suzan- 
n» Douzet. Bibl iohns, 
Gregor Comely, Jagues 
Boon u.a. 

Femaehregie: Vittorio Bu¬ 
gnole I 


>0,30 Oft Vfedui (Liechtenstetfl): NOZ¬ 
ZE DEL PRINCIPE EREDITARIO 
HANS ADAM DEL LIECHTENSTEIN 
CON LA CONTESSA MARIA KINS- 
KY. Cronaca diretta. Ripresa tele¬ 
visiva di Walter Plueet e Eric 
Noguet 

17.30 Da Tramalan; CONCORSO IP¬ 
PICO NAZIONALE. Crortaca di¬ 
retta 

19.30 DOMENICA SPORT. Primi rl- 
eultatl 

20.45 SETTE ClORNI. Cronache di 
una eattlmana a anticipazioni dal 
proeramma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 UNA MAGNIFICA SERATA Te¬ 
lefilm della aerie • Dick Powell 
Show • Interpretato da Dick Po- 
welt. Nick Adama, Ralph Bellainy. 
Edgard Sargan. Jack Carson. Ca. 
rol/n Jonea, Ronald Ragan, Mi- 
ckay Rooney. Kay Thomaon. Regia 
di Robart Ellla Miller 

22.25 Biblioteca di Studio Uno; LA 
PRIMULA ROSSA. Orcheatre della 
Radiotalavlalone italiana diretta da 
Bruno Canfora. Regia di Antonello 
Falqul 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

2A LA PAROLA DEL SIGNORE. Con¬ 
versazione evangelica dal Pastore 
Guido Rivoir 

0.10 TELEGIORNALE. 2* edizione 










30 luglio 


«Dossier Mata Hari>: l’ultima puntata del teleromanzo 

IL VERO AMORE? 


Conoscete 

Marco? 


imturella 

la caramella di lusso tutta naturale 

ve lo presenta 
questa sera In 
CAROSELLO. 


ore 21 nazionale 


Nella rivalutazione della figu¬ 
ra di Mata Bari e delle vicen¬ 
de che la videro protagonista, 
è stato lasciato un ruolo di 
prim’ordine a un novane che 
» si chiamasse Vaoim Masloff 
o in altro modo — certammte 
rappresentò per l'artista, giun¬ 
ta ormai alle soglie della ma¬ 


turiti, il ritorno ai sogni ro¬ 
mantici di ragazza. 

Un affetto vero, dunque, ci fu 
a illuminare la breve esisten¬ 
za della spia, a confortarne il 
prematuro declino e a rendere 
forse più amari i giorni della 
condanna, t cronisti del tem¬ 
po hanno manipolato quest'af¬ 
fetto con tutte le esagerazio¬ 
ni che accompagnano un ro¬ 
manzo. *Chi lo ha descritto co¬ 


me Tamore di una quindicen¬ 
ne: chi lo ha voluto torbido 
e violento per farlo calzare al 
personaggio della spogliarelli¬ 
sta cante litteram»; chi ha 
finto per escluderlo categori¬ 
camente, in armonia con il 
personaggio di una Mata Hari 
cinica e avida solo di denaro. 
Sarebbe stato molto più fa¬ 
cile ammettere la possibilità 
che la danzatrice fosse né più 
nd meno che donna come tutte 
te altre, e quindi capace di ri¬ 
conoscere, apprezzare e ricam¬ 
biare i sentimenti di un uomo. 
Chi fu quest'uomo? Un uffi¬ 
ciale. pare probabile, visto 
che. per sua ammissione. Ma¬ 
ta Harì aveva un debole per 
gli alamari e le spalline luc¬ 
cicanti. Nel romanzo sceneg- 
BÌato che ha illustralo e di¬ 
scusso gli argomenti dell'ac¬ 
cusa con la quale fu mandata 
a morire Margaretha Zelle, l’a¬ 
more è rappresentato appunto 
dal tenente dell'esercito impe¬ 
riale russo Vsidim Masloff. mi¬ 
litante nelle file francesi. 

La figura di Masloff, abbiamo 
detto, è presumibilmente sto¬ 
rica, ed è anche probabile che 
non fosse all'altezza dei fatti 
in cui si trovò implicata e del¬ 
la personalità della donna cui 
fu l^ata. Ne è interprete Ar¬ 
naldo Ninchi, figlio grande 
attore di teatro e dnema An¬ 
nibaie. Il fatto di essere figlio 
d'arte non ha giovato a que¬ 
sto ^ovane, semmai Io ha in- 
trainato perché i più consi¬ 
stenti bastoni fra le ruote glie¬ 
li ha messi proprio il padre, 
bocciandolo una prima volta 
alLesame di ammissione alI'Ac- 
cademia d'arte drammatica. La 
madre, dal canto suo. non pO; 
leva perdonare ad Arnaldo di 
avere tradito le sue ambizioni 
di fame un ingegnere. Ma con 
tenacia e coraggio, Nmchi ju¬ 
nior è riuscito egualmente a 
realizzare i suoi sogni. Non so¬ 
lo potè frequentare l'Accade¬ 
mia, ma il suo curriculum di 
attore si va sempre più arric¬ 
chendo di lavori impegnativi: 
Adeichi, Antigone, Ecuba, San¬ 
ta Giovanna, Andorra per il 
teatro: Le pecore nere. Più 
giallo che rosa, La fenice. La 
bisbetica domata. Sacco e Van- 
zeta, La vita di Mark Twain 
e ora Dossier Mata Hari per 
la TV. 

Grazia Vaici 


or e 21 nazionale 
DOSSIER MATA MARI 
Le puntate precedenti 

L'istruttoria a carico di Margaretha Zette Me Leod è con¬ 
clusa. La bellissima cittadina olandese^ che con il nome 
di Mala Hari aveva avuto ai suoi piedi tutta Parigi, sarà 
accusata di spionaggio a favore dei tedeschi e processata. 
Il capitano Bouchardon ha istruito la pratica, e ha rico¬ 
struito la vita deWimputata: dal suo infelice matrimonio 
ai suoi successi di danzatrice, ai suoi contatti con atti uf¬ 
ficiati tedeschi dai guati ha ottenuto doni e denari, al 
suo amore per il tenente Masloff, un russo che combatte 
nell'esercito francese. 

La puntata di stasera 

Il 24 luglio del I9J7 si apre il processo. L'accusa contesta 
a Mata Hari di aver ricevuto somme dallo -spiona^io 
tede.sco. L’imputata ribatte che quei denari non cosuTui- 
vano il compenso per informazioni e che i contatti avuti 
con il nemico dovevano consentirle semplicemente di ri¬ 
tornare a Parigi. La difesa fa grande assegnamento sulla 
testimonianza di Masloff. ma questo è citato come teste 
d'accusa e quanto dice non giova certo alta causa dell’im- 
putafa. Mala Hari è condannata a morte. Il /5 ottobre 
affronta a testa atta il plotone d'esecuzione. 

ore 21,15 secondo 
CACCIA AL CANTANTE 

Un'altra sagra musicale, questa i^lta ad Asiago. Vi par¬ 
tecipa Ulta fitta schiera di esponenti della musica leg¬ 
are nazionale e tre * stars * intemazicma/i,- Gene Pitney, 
tiocky Roberts e Adamo. Sono in programma molti mo¬ 
tivi interpretati fra gli altri da Gigliola Cinguetti, Little 
Tony. Caterina Caselli. Marisa Sannia, Nini Rosso, 1 Ri¬ 
belli. I Nomadi. Dino e Al Sano. 

ore 22,25 secondo 
LA GRANDE AVVENTURA; 

« Il coraggio del capitano Pratt » 

// capitano Pratt ha avuto l'incarico di scortare a Fort 
Marion, in Florida, un gruppo di indiani arbitrariamente 
pimiti dall'esercito. Durante il viaggio alcuni prigionieri 
tentano di fuggire e vengono uccisi. Prati che iniziof- 
mente odiava gli indiani, comincia, conoscendoli meglio, 
ad apprezzarli. 
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NAZIONALE 

SECONDO 

C 30 Bollettino per I naviganti e 

^ '35 Musiche della domenica ^ 

,30 Buone festa (Prima parte) 

T '30 Pari a dispari 7 

* '40 Cuho evangelico 7 

.30 Notizie dei Giornale radio - Almanacco 
,40 Buona festa (Seconda parte) 


GIORNALE RADIO • IERI AL PARLAMENTO 
Sul giornali di stamane 


30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8,15 Buon viaggio 
8.20 Pari e dispari 
B.X GIORNALE RADIO 

8,40 Sandro Bolchi vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12 
— Omo 

a.4s II giornale delle donne 

(Vedi Locandlfìa nella pagina a fianco) 


30 


luglio 


domenioa 


10 


Musica per archi 

*10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e vita 
cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa MBSSa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Ferdinando Batazzl 
'15 Orcheetra diretta da Tito Petralla e William Ga- 
lasslni 

— Indesit industrie Etettrodomesticl S.pJK. 

.5 Disc-jockey 

Novità diecografiche della settimana presentate 
da Adriano MaaaolettI (Vedi Locandina) 


9,30 Notiaie del Giornale radio 
— ManettI 8 Roberts 
9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la parte¬ 
cipazione di Giflilola CInquettI, Addo Fabrizi. Rina 
Morelli, Alighiero Neschese, Rocky Roberts, Pao¬ 
lo Stoppa e Bice Valori 
Regia di Federico Sanguigni 
Neirinterv. (ore 10,30): Notizie del Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle W) 

9.30 Corriere dalTAmerica, risposte de • La Voce del- 
l'America • al radioascoltatori italiani 

9,45 Ludwig van Beethoven: Quintetto In mi bem. 
magg. per ob.. fg. e tre cr.l (London Wind Sololsts 
• Dir. I. Bryner) 

10— Musiche strumerrtaii del Setteeerrto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10.30 Musiche per organo 

F. Mendclssohrv-Bartholdy: Corale a Varlezionl. dalle 
Sonata In ra min. op. K n. 9 • C. Franck: PlSoa hérot- 
que (ora. FalU Aama) 

10,50 Joseph Suk: Quattro i^zzl op. 17, par vi. a pf. (I. Haarv- 
_ dal, vi.; A Baltraml. pf.) _ 


11 

lT 


■40 MODERATO BEAT 


11 — Cori da tutto il mondo 

Un programma di Enzo Bonagure 
11,30 Notizie dei Giornale radio 
1135 Juke-box 


CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Mario Rossi con la partecipazione del 
mezzosoprano Bianca Maria Casoni e del tenore 
Carlo Franzini (Vedi Locandina)_ 


Contrappunto 


52 SI o no 


12— i virtuosi della tastiera 

con iohnny Coala, Don Baker, Rogar Wltllama, Stanley 
Black, Luigi BonzagnI, Erroll Gemer 
12,15 L Luttazzl presenta 

VETRINA DI HIT PARADE 
12,30 Musiche da film 


49 GIORNALE RADIO 

— Soc. Olearia Tirrena 

15 LE MILLE LIRE - Gioco musicale a pre¬ 
mi Ideato e diretto da D’Ottavi e Uonello - Pre¬ 
sentano Raffaele Pitu e Grazia Maria ^Ine 
'30 Punto e virgola 
— Marietti 8 Roberts 
'40 Carillon 
— Oro Pilla Brandy 
•43 CANTA GIANNI MORANDI_ 


13- IL GAMBERO 

Quiz alle rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria f/eftrodomesWc/ S.p.A. 

13.30 GIORNALE RADIO 

— Mira Lenza 

13,45 II complesao della domenica: I Rokketti 

L'amaro In bocca. Black tima. Chi vinca In ma. Ha 
ha. Poupéa qui fall non 


12.10 Incontri con PalazzeachI • Conversazione di R. M. 
De Angetis 

12,20 Musiche di ispirazione popolare 

A. Liadov: Otto Canti popolari russi op. 56 fOrch 
Sinf. di Bambarg, dir. J. pisfiaa) • i. Rodrigo: Dodici 
Canzoni popolari spagnola (A. Chamorro. topr: E. 
Franco, pf.); B. Bartoìk: Canzoni ruaticarta ungharasi 
(Orch. Sinf, di Milano dalla RAI, dir E. QarallQ 

13— Le grandi interpretazioni 

L V. Beethoven: Concerto n. 3 in do minore 
op. 37 per pf. e orch. (sol. Wilhelm Beckheus 
• Orch. Filarmonica di Vienna, dir. H. Schmidt 
Isserstedt) • A. Bruckner; Sinfonia n. 3 In re mi¬ 
nore (Orch. Filarmonica di Vienna, dir. Hans 
Knappertabuech) 


14 

15 
16 ” 


17 


Motivi all'aria aperta 

Livarpoot, Hippopotamua rag. Viva Villa, Tigar rag. 
Von Ryan'a Éxpraaa. Horaa ot thè year, Loat Patrol, 
The march of thè matador, Iha paanut vender. Dova 
sai Luiù. RagineMa campagnola. Via Venato 

■30 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 


14— VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 
14.30 Musica In piazza 

International Pollca Aaaoclatlon, Natlortal Emblam 
rnarch. Handicap march. La Vlrgan de la Maevana. 
Viva al rumbol. Burlaaca. El capitan. Contamplaziona, 
Hall fellow 


14,30 Ermanno Woif Ferrari 

Quartatto in mi minora op. 23 
(Quartatto dal Mozartaum di Salisburgo) 
Paul Hindemith 

Quartatto n. I In fa minora op. 10 
(Quartatto Koackart) 


'29 Bollettino per I naviganti 

X POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


15— CANTANTI INTERNAZIONAU 

con la parteolpaziona di Ella Fltzgsraid. Brook Ben. 
ton. Miriam Makeba, Georga Brasaana. Aatrud Gllbart 


16— CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 


17— Musica e sport 

— Castor S.p.A/E/ettrodomestici 
Nel corso del programma: 

Da Poggibonsi: Arrivo ilei Giro ciclistico della 
Toscana - Radiocronista Adone Carapezzl 
Da Brartds Hatch: Servizio speciale sulla 500 mi- 
glla automobilistica - Radiocronista Piero CaauccI 


15.X Ifigenia in Aulide 

di Euripide 

Traduzione e adattamento di Marco Visconti 
AgamannortS: Vittorio Sanipoll; Vecchio: Manlio Buso- 
ni; Coro; Anna Miasrocchl; Manalso: Cario Ratti; Maa- 
aaggaro: Corrado Da Cristofaro; Clltanneatrs: Diana 
Torriaii; Iflganls; Lucia Catulle: Achille: Maaalmo Da 
Frartcovlch 

Musiche di Franco Mannino 
Regia di Marco Visconti 
17.05 Jazz moderno 

17,30 Pisce de l'Etoile • Istantanee dalla Francia 
17,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA RICARDO OD- 
NOPOSOFF E DEL PIANISTA EDUARD MRAZEK 
J. S. Bach: Partita n. 3 In mi magg par violino solo 
• J. Francalx: Sonatina • P. Hlndemlthr Sonata In re 
magg, op. 11 n. 2 


•ffi CONCERTO SINFONICO 

diretto da 

Lorin MaazeI 

Orchestra Sinfonica di Torino delia RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


18,30 Notizie del Giornale radio 

1835 ARRIVANO I NOSTRI 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgie SalvIonI in colla¬ 
borazione con TACI - Regia di Adriana Parrella 
(Prima parte)____ 


18,30 Musica leggera d’eccezione 

18.45 Tetti di Savona 

Racconto di Lajoe Mesterhazi 
Traduzione di Umberto Albini 


19 

20 ' 


'20 Wolmer Beltrami al cordovox 
'30 Interludio musicale 
— Anfonetto 

'S Urta canzone al giorno_ 


19,23 Sì o i>o 
19.30 RAOIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benellì 

'20 La voce di Mariann a Fa lthfull 

25 BATTO QUATTRO Varietà musicale 

presentato da Gino Bramierl con la partecipazione 
di Landò Buzzanca - Testi e regia di Terzoli e 
Valme (Replica dal Secondo Programma) 


20— ARRIVANO t NOSTRI 
(Seconda parte) 


20 .X II mito dell’estate inglese 

a cura di Luigi Grosso. In collaborazione con la 
Sezione Italiana dalla BBC 


21 


'20 Intervallo musicale 
'30 CONCERTO DEL PIANISTA 

Daniel Barenboim 

L. van Beethoven: Sonata In re maggiora op. 10 
n. 3; Sonata in do maggiore op. 53 • Waldstein > 


2 , — Conosciamo i nostri musei 

a cura di Antonio Bendare 
Il • La Pinacoteca Ambrosiana a Milano 
21,30 Giornale radio 
21,40 Organo da teatro 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21— CLUB D’ASCOLTO 

Poesia dell’avanguardia italiana 
contemporanea 

Testo di Gian Pio Tonicelll - Adattamento radlo- 
fonlco e regia di Andrea Camilleri_ 


22 '20 MUSICA DA BALLO 

Mexican mambo. So what'a new, T«vo notea aeranada, 
Sarmofwtta, Bomba, Love for love, Santiago de Chile, 
Pueey footln'. Latin American lullaby. Lady, Paolo, Ma. 
rjoram, El papegajo, Somabody iovaa you. Tutnba tamba 


22— POLTRONISSIMA 

Controsettimenaie dello spettacolo a cura di Mino 
Deletti - Regia di Arturo Zaninl 
22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 KREISLEflIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 


GIORNALE RADIO - ippica: Dall'lppedromo di 
Tor di Valle in Roma «Premio Lido di Roma 
Radiocronaca di Alberto Giubilo • t programmi di 
domani • Buonanotte 


23,15 Rivlata delle rivista 
23,25 Chiusura 


42 








voce poco fa • • Lattuada : Don Gio¬ 
vanni: «Le nuvole che danzano tcì 
cieli • ■ Saint-Saens; Sansone e Uà- 
lila: • S'apre per te il mio core » • 
Verdi: Luisa M(7/er; «Quando le 
sere al placido > * Ciiea : Adriana 
Lecouvreur: « 0 vagabonda stella 
d'oriente» • Gounod: Faust: «Sal¬ 
ve, dimora» • Thomas: Mignon: 
« Io conosco un garzoncel » • Ver¬ 
di: La Traviata: Preludio atto III. 


LOCANDINA 


NAZIONALE 


9,lU/Mondo cattolico 

Notizie e commenti dal mondo 
cattolico • Il nuovo catechismo. 
Partecipano al dibattito; la dotto¬ 
ressa Maria Teresa Berlinzier, 
Mons. Egidio Caporello e il profes¬ 
sor Lino Picca - Dirige Gregorio 
Donato • P. Nazareno Fabbretti : 
Meditazione. 


14,30/Zibaldone italiano 

Mascheroni: Fiorin fiorello (Percy 
Faitfa) • Modugno; Reggio Calabria 
(Domenico Modugno) * Nisa-Cal- 
vi: Accarezzarne (Bruno De Filip¬ 
pi) ■ Peguri: Lido (Gino Peltri) 

• Calabrese-Umilìani: Testa di ra¬ 
pa (Gigliola Cinquetti) ■ Leoni: In¬ 
voco il sole (Giulio Libano) • 
Lojacono: Amor (Gino Mescoli) • 
Garinei-Giovannini-Trovajoli : L’or¬ 
chestra di Villa Balestra da « Il 
ncKTio della tartaruga» (Renato 
Rascel) * Martino: Dimmi che lo 
sai (Giampiero Reverberi) • Tam¬ 
poni: Avventura di Pinocchio (Fran¬ 
co Tamponi) ■ Filippini: Sulla car¬ 
rozzella (Giampiero Boneschi) - 
Capurro-Di Capua: ’O sole mio 
(Franck Pourcel) • Lojacono; Sha¬ 
ke all'italiana (Claudio Villa) * An- 
giolini : Le colline sono in fiore 
(Los Hidalgos) « Rossi: Quando 
piange il del (trombone Dino Pia¬ 
na) * Beretta-Casadei: Tre volte 
badami (Gloria Christian) • Lauzi: 
Una storia (Franco Tadini) ■ Bi- 
xio: Parlami d'amore Mariù (Giam¬ 
piero Reverberi) ■ Boselli-Aterra- 
no: Gli occhi di Maria (T<Miy Asta- 
rìta) • Lazzaro: La romanina 
(o. h. Van Deyk) * Anonimo: Cata- 
vrisella (Gianni Fallabrino) • Catra- 
Tocci-Rizzati; La ragazza del chia¬ 
ro di luna (chitarra Mario Molino) 

• Bovio-Valente-Tagliafcrri ; Passio¬ 
ne (Miranda Martino) * Leoni: 
Aria di festa (Ezio Leoni) • Savi¬ 
no: Serenata romantica (Domenico 
^vino) • Bidoli: Eterno ritornel¬ 
lo (Narciso Parigi) • Testa-Scioril- 
li: Non pensare a me (Caravelli) • 
Bacalov: Una Questione di onore 
(tromba Athos Martini) ■ Galdieri- 
Frustaci: Tu, solamente tu (Katy- 


na Ranieri) ■ Granelli: Gomme 
cantava Napule (pianoforte Arman¬ 
do Del Cupola) • Sciascia: Dolce¬ 
mente (Armando Sciascia) • Fa- 
brizi-Balzani : Passione romana 
(Landò Fiorini) • Bindi: Riviera 
(tromba Englund Ernie) • Gari¬ 
nei-Giovannini-Trovajoli: Saltarello 
(da « Rugantino •) (Bruno Nicolai). 


SEOONDO 


6,45/11 Giornale delle donne 

/ loro diritti, servizio di Gina Basso 
• Al mare o ai monti?, servizio 
di Mario Salìnelli • L'argomento 
del giorno, a cura di Paola Ojetti 
■ Quando la moglie è in vacanza, 
servizio di Dina Luce * La Posta 
del « Il Giornale delle donne ». 


21,40/Organo da teatro 

Simon: Sotmds of silence • Madri- 
guera: Adios • Henderson-Waring- 
Ballard: So beats my hearts for you 
• Webster-Fain: A very precious 
love • Anderson: 7 he sincopated 
clock • Weill: My ship • Rohr- 
Brandmayer: Evviva la samba • 
Larici-Testoni-Collazo; La ultima no- 
che. 


TERZO 

10/Musiche strumentali 
del Settecento 

Ckirelti: Concerto grosso in si be¬ 
molle ma^giore op. VI n. 5 (revis. 
di Alceo Toni): Adagio. Allegro - 
Adagio - Allegro - Largo • Allegro 
(Ordbestra «A. Scarlatti» di Napo¬ 
li della RAI diretta da Massimo 
Pradella) • Ditters von Ditters- 
dori: Concerto in la maggiore per 
clavicembalo e archi (realizzaz. del 
basso e cadenza di Havio Benedet¬ 
ti Michelangeli); Allegro molto - 
Larghetto - Rondò (Allegretto) (Or- 
cbestra « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI diretta da Franz André). 


11,10/Concerto operìstico 

Bellini: Norma: Sinfonia ■ Masse- 
net: Werther: «O natura» • Ros¬ 
sini: Il Barbiere di Siviglia: «Una 


19,15/Concerto di ogni sera 

Tartini: Sinfonia in la maggiore 
(London Baroque Ensemble diretto 
da Karl Haas) * Dvorak: Concerto 
in si minore op. 104 per violoncello 
e orchestra (solista Gregor Piatigor- 
skv - Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Charles Miinch) • 
Strauss: Macbeth, poema sinfonico 
op. 23 (Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Henry Swoboda). 


22,30/Kreislerìana 

Schumann: Die alten bòsen Lieder, 
da « Dichterliebe » op. 48, su te¬ 
sto di Heinrich Heine (Bernard 
Kruysen, baritono; Jean-Charles 
Richard, pianoforte) • Chopin: Bal¬ 
lata n. 4 in fa minore op. 52 (pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy) • Liszt: 
Berceuse (Versione 1862) (pianista 
Clifford Curzon) • Hugo Wolf: 
Trau' mcht der Liebe. da « Spa- 
nisches Liederbuch ». su testo di 
Hevse (Rita Streich, soprano; Erik 
Werba. pianoforte) • Debussy; Re- 
cueillement, dai « Cinq Poèmes de 
Charles Baudelaire » (Colette Her- 
zog, soprano; Jacques Février, pia¬ 
noforte) • Ravel: Le Gihet, da «Gas- 
pard de la nuit » (pianista Vladi¬ 
mir Ashkenazy) • Poulenc; San- 
glots, da « Banalités > su testi di 
Apollinaìre (Pierre Bemac, barito¬ 
no: Francis Poulenc. pianoforte). 


* PER I GIOVANI 


N AZ./10,45/Di»c-jockey 

Canzoni trasmesse a Disc-jockey 
domenica 23 luglio le cui prime tre 
sono state scelte in base alle pre¬ 
ferenze espresse dagli ascoltatori: 
All you need is love (Compì. The 
Beatles) * A whiter shade of pale 
(Procol Harum) • Tre pasti avanti 
(Adriano Celentano) • Gente (Ser¬ 
gio Mendes e Brasi! '66) • J'aime 
les filles (Jacques Dutronc) • Sadie 
moonshine (Compì. The New Vau¬ 
deville Band) * In Oriente (Sulli- 
van) • Baby, you're a rich man 
(Compì. The Beatles) • Doii’f sleep 
in thè Subway (Petula Clark) • 
L'ombra (Milena Cantù) • Quando 
parlate dei vostri ragazzi (Ouartet- 
tetto Cetra) • Beggin' (Compì. The 
Four Seasons). 


rad i ostereof on la 


Stazioni uwrlirwRtali a atediilazlona di tn- 
qwaaza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
I0Z.2 MHz) - N^li (103,1 MHz] - Torino 
101,0 MHz). 

oro 11-12 Mualca sinfonica - ora 1$,30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Mualca sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dalla oro 22,40 allo 0,28: P rogra mm i mual- 
cali a aoiltlarl (raamasal da Rema 2 au 
kHz 04S a m 300, da Milana 1 au 

kHz 800 pari a ai 333,7, dall o att sioni di 
CaHaniosotta O.C. au kHz 0000 pari a 
m 48.60 • su kHz MIO pari a m 31,03 o 
dal II cariala di Fllodiffwsloaa. 

22.45 Mualca da ballo - 23,16 BuonanoUe 
Europa - Divagazioni turlatico-musicall, a 
cura di Loranzo Cavalli - 0.36 Mualca aot- 
to la stalle . 1.06 Ribalta di succeaal - 

1.36 Pagine liriche . 2,06 Parata d’orcha- 
atro • 2.36 Voci alla ribaits - 3,06 Sinfonia 
e balletti da oporo . 3.30 Compleasi di 
mualca leggera - 4.06 Sinfonia d'archi 

4.36 Canzoni di moda . 5.06 Fogli d'album 
- 5,36 Musicha per un « buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
ameaal notiziari In Italiano, inglese, fr«n- 
ceae a tedeeco. 


radio vaticana 

kHz IS29 - m. 196 
kHz 6190 - m. 48.97 
kHz 7250 = m. 41.38 

9.30 In collegamento RAh Santa Moeaa la 
Rito Romano, con commento di P Ferdi¬ 
nando Batazzl. I2.S0 Naea nodeja a Krietu- 
aom: porocile. 14,30 Radlogioraale. 15.15 
Traamlaaionl aatoro. 18.15 Liturgia Orien¬ 
tala In Rito Bizantine Ucraino. 20.15 Weo- 
kly Concert of Sacrad Mualc. 20,33 Oriz¬ 
zonti Criatlani: « Ignazio di Leyela, capi¬ 
tano di Dio • radIOBcana di Giuaeppe Zi¬ 
to. 21.15 La VolK du Papa. 21,45 Okuma- 
nlscha Fragen 22 Santo Rosario. 22,15 
Trasmlasionl astara. 22.45 Cristo an van¬ 
guardia. programa mialonal. S,I5 Dlaco- 
grafla di mualca religiosa. 23.45 Replica 
di Orizzonti Criatlani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz S57 - m 539) 

9 Musica ricreativa. f,10 Cronache di ieri. 

9.15 Notiziario - Musica varia. 9,30 Ora 
della terra. 10 Ruaticanalle. 10,10 Conver¬ 
sazione evangelica dal Pastora Guido Rl- 
volr. 10,30 Santa Maaaa Fattiva. 11.15 II 
canestro della domenica. 11,30 Radio Mat¬ 
tina. 12,30 L’asprassiorw rsllgiosa rtella 
musica. Arlal ' Ramiraz: Miasa Criolla. 
(aollsti: Los Fronterizos - Cantoria dal¬ 


la Basilica di Socorro dirette dall'Au- 
tora). 12.45 Conversazione raliglosa di 
Mons. Riccardo Ludwa. 13 La nostre 
corali. 13,30 Notiziarlo-AttualltA. 14 Can¬ 
zonette. 15 Confidentlal Qusriet. 15,15 Pr- 
chastre varia. 15,40 Musica richiesta. 

16.15 Spettacolo di varletA. 18,15 La Do¬ 

menica popolare. 10 Ritorno a casa. 
19.30 La giornata sportiva. 20 L’orcheatra 
Heinz Buchold 20,15 Notlztarlo-AttualltA 
20,45 Melodie a canzoni. 21 • Un curioso 
accidente *. commedia in tra atti di Carlo 
Goldoni (Compagnia di Proaa di Casco 
Batsggio). Par>orama mualcala. 

23 Danza popolari. 23,30 Cari Maria von 
Weber: Concerto n. 1 In fa minore par 
darirtatto a orchestra op. 73 (Orchestra 
di Radio Berlino dirotta da Parane Fricaa/: 
solista: Heinrich Geuser). 24 Notiziario- 
Sport. 0.2I>4),30 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e e colori. tS.S Pssaaggiando 
sulla note. 15,50 Lattare, carteggi, diari. 

16.15 Cortcarti aollstlcl di J. S. Bach: 
t. Concerto In re minora par pianoforte 
e orchestra. (Sviatotlav Richtar. ptapo- 
forts; Orchestra Filarmonica diretta da 
Vadav Talich): 2. Corwerto In la minora 
par violino a orchestra BVW 1401 (Isaac 
Stem, violino; Orch. di Philadalphia di¬ 
retta da Eugèrta Ormandy): 3. Concerto 
In ra minora par violino, oboe e orche¬ 
stra d'archi. (Jshudi Manuhin. violino: 
Leon Goossans. oboe; The Bath Faatival 
Chambar Orchestra diratta da Jshudi Ma- 
nuhm). 17,10 Orchestra Radiosa 17,40 TA 
danzante. 21 Formazioni popolari 21,30 
Canzoni lungo Is Sanno. 22 I Concerti 
dalla Domenica. 23-23,30 Terza Pagina. 


De Sabata, Schubeit, Respighi 

CONCERTO MAAZEL 

18 nazion ale_ 

Victor De Sabato, il celebre direttore d'or¬ 
chestra. è come lutti sanno autore di molta 
musica. La sua prima affermazione l’ebbe 
nel 1912, a veni'aìim, quando alTAugusieo di 
Roma l'Orchestra deli Accademia di Santa 
Cecilia gli eseguì la Suite per orchestra. £ 
a questa seguirono poemi sinfonici, balletti, 
musiche di scena e da camera, ira cui spic¬ 
ca La notte di Platon (quadro .sinfonico), 
scritto nel 1924, nel periodo in cui De Sa¬ 
bata era primo direttore del/'Ojjéra di Mon¬ 
tecarlo. Ed é proprio La notte dì Platon 
ad e.ssere e.seguiia oggi nel concerto diretta 
da Lorin Maazel. 

La trasmissione ha inizio con la Sinfonia 
n. 8 in si minore <• Incompiuta •) di Frati: 
Schuheri. E' importante ricordare che Schu- 
beri non ne ascoltò mai Teseciizione. ai’ve- 
nula nel 1865, ben trentasette anni dopo la 
sua morte. 

Il concerto prosegue col brillante Capriccio 
spagnolo, op. 34 di Nicolai Rimski-Korsakov, 
che consta di cinque movimenti, escgiiiri 
senza alcuna interruzione: Alborada, che c 
un gioioso pezzo mattinale; Variazioni, che 
riportano alla ripetizione del primo movi¬ 
mento Alborada: Scena e canto gitano, in 
cui si descrive un raduno di zingari che 
insieme cantano le loro canzoni e ballano: 
infine Fandango asturiano, una brio.sa danza 
iberica. Rimski-Korsakov aveva precisato che 
« il mutamento dei colori timbrici, la scelta 
felice dei vari strumenti, a cui sono affidate 
le linee melodiche, la breve cadenza pei 
strumenti solisti, i ritmi degli strumenti a 
percussione, ecc., costifMiscono lo spirilo di 
que.sio pezzo e non semplicemente il suo 
involucro ». Pur ammettendo che II capric¬ 
cio spagnolo non aveva un grande valore 
musicale, il musicista russo fu tuttavia sod¬ 
disfatto di questo suo lavoro che definì 
« una brillante composizione orchestrate ». 

A chiusura del concerto Maazel dirige 
I Pini di Roma, poema sinfonico di Ottorino 
Respighi, nelle cui battute l’autore descrive 
suggestivamente i pini di Villa Borghese, 
quelli presso una catacomba, quelli del Già- 
nicolo e infine quelli della Via Appio. 


Programma scambio con la BBC 

IL MITO DELLA 
ESTATE INGLESE 


20,30 terzo 


In un programma .scambio con la BBC di 
Londra, la radio italuina presenta una cor¬ 
rispondenza con inserti presi dal vivo sul¬ 
l’estate inglese. 

E’ noto che tre giorni di vera estate diven¬ 
tano per i britannici un'ondata di caldo e 
che basta un giorno di sole a trasformare 
la natura di un inglese. Noi. italiani, abituati 
ad avere ogni anno un’estate assolata e ad 
organizzare in gran parte la nostra vira e 
il nostro lavoro in modo da sfuggire alla 
grande calura recandoci sui monti o in riva 
al mare, possiamo immaginare difficilmente 
un mondo in cui Testate, come la inten¬ 
diamo noi, è solo una speranza. 

La migliore estate del secolo, per gli inglesi, 
è stata quella del 1921 e di un'altra, quella 
del 1959, si parla ormai in modo leggendario 
perché nel sud est dell'Inghilterra ci furono 
6 settimane di tempo asciutto e soleggiato 
con temperature che toccarono i 30“ C. 

La medaglia ha però il suo rovescio. Queste 
estati fresche non sono prive di meriti. 
Mentre da noi Testate impone un certo le¬ 
targo. in Inghilterra è un invilo all'attività. 
Si lavora piacevolmente, si praticano gli 
sport, si va a caccia, si pesca; le ore pome¬ 
ridiane non fanno, come nelle nostre città, 
il deserto per le vie e per le piazze. Al con¬ 
trario. le esili strisce di sole che talvolta si 
insimuino fra te architetture vittoriane 
della City sono inseguite da tutti: vecchie 
signore affrettano il passo e bambini obbe- 
dientissimi sfuggono alla mano dei genitori 
per la gioia di camminarvi. Poco sole e pa¬ 
recchia pioggia. Le giornate però sono lun¬ 
ghissime e sembrano non voler più finire. Si 
dorme bene, senza afa e senza zanzare. 


DOMANI 3UUGLI0 

rinnovare rabbonomanto alla radio o alla tela- 
violone senza incorrere nelle oopnrttasoe era¬ 
riali previste dalla legge. 
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servizio opinioni 


TRASMISSIONI 

TV 


del mese di maggio 

1967 


Riportiamo qui di semito i risultati 


2 

delle indagini svolte dal Servizio Opi- 

■E S 


liioui nel mese di maggio J967 sui prò- 

® o 


grammi televisivi 

2 S 


drammatica 



Tovaritch (J. Duval) 

4.5 

77 

Di fronte alla legge: Niente per Salomone 

10,5 

73 

Un nemico del popolo (H. Ibsen) 

3.3 

71 

Un cadavere a zonzo (J. PopplewetI) 

11,1 

70 

Vivere insieme: Ninna nanna per una stella 

8.7 

67 

Letto matrimoniale (J. de Hartog) 

3.8 

67 

L'ordine (F. Hochwalder) 

9 

66 

Don Giovanni (Molière) 

8.5 

65 

Abramo Lincoln 

8.2 

65 

Il misantropo (Molière) 

7 

64 

Pollice alzato, pollice verso? 

1 

62 

tl sottotenente tenente (P. Gripari) 

3.3 

56 

trasmissioni di film 



Anni difficili del cinema italiano (1952-60): 



Proibito 

10.8 

74 

Le ragazze di San Frediano 

10 

65 

Prima di sera 

9.8 

65 

La fortuna di essere donna 

10,8 

62 

Un ettaro di cielo 

9.3 

61 

Quest'America; 



Il bruto e la bella 

13,9 

64 

E' nata una stella 

12,6 

64 

Un volto nella folla 

12.4 

63 

La sete del potere 

14.6 

— 

Nostra signora di Fatima 

14.1 

— 

trasmissioni di telefilm 



Perry Mason 

3.9 

71 

L'adorabile strega 

2 

65 

Lancio nel vuoto 

1.8 

60 

La stella polare 

8.2 

— 

L'occhio nel cielo 

4.2 

— 

musica leggera, rivista 



e varietà 



Settevoci 

5.5 

82 

Vetrina di un disco per l'estate 

3.7 

72 

Sabato aera 

17.8 

71 

Tutto Totò 

15.6 

69 

Roma 4 

3,4 

66 

Chez-Voua 

5.6 

61 

Noi maggiorenni 

3.9 

50 

trasmissioni culturali 



e speciali 



Aspettando il bambino 

3.4 

82 

Il Piave cinquant'anni dopo 

1.6 

74 

Viaggi e vacanze sui mare 

8.5 

68 




La scomparsa di un sommergibile 



atomico 

3.5 

— 

La fuga di Otto John 

8,4 

66 

Giancarlo Menotti, il Duca di Spoleto 

1.7 

63 

Cronache del cinema e del teatro 

0.9 

— 

musica lirica, sinfonica 



e da camera 



Il turco In Italia 

0.3 

_ 

Canti popolari 

0.6 

77 

trasmissioni giornalistiche 



Telegiornale delle ore 20,30 

10.1 

74 

TV 7 

5.9 

78 

Prima pagina: 



i tre metrò 

4.5 

61 

Il medico In Italia 

3.6 

85 

1 dibattiti del Telegiornale; Quale alpinismo? 

2.2 

— 

Opinioni a confronto: Perché queste corse? 

2.9 

— 


lunedì 


'JI 


la TV dei ragazzi 

18.15 a) GALASSIA 

Cìneseleztona del ragazzi 
a cura di Giordano Repoasi 
Sommarlo: 

Crittogame - Concentratore 
solare • Rame 

b] LA SPADA DI ZORHO 
L'aatuzia di Monastarìo 
Telefilm - Regia di Charles 
Barton 

Prod.: Walt Disney 
Int.: Guy Williams. Britt Lo- 
mond, Henry Calvin, Gene 
Sheldon 

c) IL CORRIERINO DELLA MU. 
SICA 

a cura di Fabio Fabor 
Presenta Silvana Giacobini 
Testi di Gastone Mannozzi 
Regia di Alvise Sapori 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aiax lanciere bianco - Fer¬ 
rerò Industria Dolciaria ■ Lo¬ 
cateli! - Pneumatici Firestone 
Brema - Renn/e • Biancheria 
Bassetti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Helene Curtia - Fibra acrilica 


LeacriI • Monda Knorr • Ros¬ 
so Antico - Naonis - Olio 
d'oliva Dante) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Alka Seitzer - (2) Ariel 
♦ (3) Junior Plasmoo - (4) 
Aranciata Idrolltlna ■ (S) Es¬ 
so Extra 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-Iris - 2) 
Unionfllm - 3) Brera Film • 4) 
Recta Film - 5) Recta Film 

21 — Il cinema e l’India di Ki- 
pHng 

Presentazione di Enrico Ros¬ 
setti 

LA DANZA 
DEGLI ELEFANTI 

Film - Regia di Z. Korda e 
R. Flaherty 
Prod.: London Film 
Int.; Sabù 

22.25 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell'ANiCAGIS 

22.35 I PRONIPOTI 

Le avventure di una fami¬ 
glia spaziale 

Cartoni animati di Manna & 
Barbera 

— Nimbus il mago spaziale 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nPPI 01 l ilPI Ifì ^ scaduto il termine uti- 
Uhul Ol LUuLIU le per rinnovare l’abbo¬ 
namento alla radio o alla televisione senza incor¬ 
rere nelle soprattasse erariali previste dalla legge. 


trasmissioni sportive 

La domenica sportiva 
Mercoledì sport 

Incontro di calcio Inghilterra-Spagna 
Incontro di calcio lnter-C.S.K,A. 
Sprint 



21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

fSuper Silver Gillette - Arrl- 
goni ■ Frizzine - Prodotti Sin¬ 
ger - Brandy Stock 8^) 

21,15 

QUESTESTATE 

SsttJmsnaIs par le vacanze 

22— LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Matacic 
7" Sinfonie in do maggiore, 
op. 21 

a) Adagio molto • Allegro con 
brio; b) Andente cantabile con 
moto; c) Minuetto (Allegro 
molto e vivace); d) Adagio • 
Allegro molto e vivace 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

22,40 GU ACCELERATI DEL 
NOSTRO CIELO 
Servizio giornalistico di Car¬ 
lo Bonciani 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN j 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20—Tsges- und Sportschau 

20.15 Zum Baltpiel St-Trop#z 
Bildbericht 
Prod.: BETA FILM 
20,40 Anschiuss besotzt 

Poiizeifiim mit Keenan 
Wynn 

Regie: Arthur Hiller 
Prod.: MCA 


L'attore indiano Sabù, prola^nlsta del film « La danza 
degli elefanti », In onda alle 21 sul Programma Nazionale 


svizzera! 


20.15 TELEGIORNALE. 1* •dizione 

20.20 VISTA LAGO. Itlnararlo «nra- 
varao la Capriaaca. Raalizzaziona 
di Francaaco Canova 

20.45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Riflaaai fil¬ 
mati, commenti a intarviata 

21.15 TV^POT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL TESORO DEL CAPITANO 
OOOD. Telefilm dalla aerie ■ Av¬ 
ventura di mare a di coata • Intar- 
pratato da Marco Guglielmi, Enoki 
Toraa. Ragia di Giorgio Moaar 

22.30 IL COMMONWEALTH. Studio 
critico In 13 capitoli. 9* puntata: La 
roccaforta dal bisrtchl. Realizzazio¬ 
ne di Ronald Dick 

22.55 • BANCO •. Gioco a premi dei¬ 
tà Talavlatona romanda realizzato 
da André Roaat a Roland Jay. Ra¬ 
gia di Plarra Mattauzzi 

23,2S TELEGIORNALE. 3* adizione 


44 








31 luglio 


Un altro film di Robert Flaherty: «La danza degli elefanti» 

IL DILEnANTE GENIALE 



Robert Flaherty (a sinistra) e il regista tedesco Friedrich 
Wilhelm Mumau prima della clamorosa rottura fra 1 due 


ore 21 nazionale 


Sei film e cinque documentari 
realizzati in un trentennio di 
attività. L'elenco delle opere 
di Robert Flaherty, uno dei 
rarissimi poeti di cui possa 
gloriarsi la storia del cinema, 
c brevissimo, raccolto i>er in¬ 
tero in queste cifre modeste. 
Tra l'uno e l'altro dei film 
condotti a termine, progetti, 
tentativi, ricerche, soprattutto 
rinunce e delusioni. On uomo 
come Flaherty non era fatto 
per andare d'accordo con l’in¬ 
dustria. non poteva accettarne 
le intenzioni e i suggerimenti: 
troppo lontani dal suo biso¬ 
gno di autenticità, dalla sua 
volontà di guardare con rispet¬ 
to ai propri ideali, la natura 
nella sua forza e t^llczza pri¬ 
mitiva, e in essa la presenza 
quotidiana e sofferta dell'uo¬ 
mo. Il film che oggi viene ri 
presentalo. La danza degli eie- 
fami, è una delle prove più 
precise di questa mai smenti¬ 
ta incompatibilità. Girato in 
India tra il 1935 e il '37 su com¬ 
missione del notissimo produt¬ 
tore inglese Korda, esso in¬ 
dusse i critici a parlare di una 
• capitolazione di Flaherty di 
fronte alle leggi del cinema 
commerciale»; in realtà, così 
come fu pubblicato esso ave¬ 
va ben poco a che fare con le 
intenzioni originarie deU’auto- 
re, era il frutto d'una com¬ 
promissione costante, e Flaher- 
tv stesso lo sconfessò dopo 
che Korda v’ebbe fatto aggiun¬ 
gere di propria iniziativa inte¬ 
re sequenze realizzate in • stu¬ 
dio » allo scopo di renderlo 
meno ostico al pubblico. 
Destino curioso (e doloroso) 
del lavoro di Flahertv. che ì 
finanziatori si ostinassero a 
giudicarlo » diverso », e lonta¬ 
no da quei caratteri che ven¬ 
gono dichiarati di norma in¬ 
dispensabili per assicurare una 
risposta positiva degli spetta¬ 


tori. Di fatto, i tre « veri » film 
del regista, Afanoofc, Moana e 
L'uomo di Aron, incontrarono 
un successo di pubblico stra¬ 
ordinario: Nanook tenne il 
cartellone a Parigi, per diver¬ 
si anni, e altrettanto accadde 
per Moana e per L'uomo di 
Aran in America, in Inghilter¬ 
ra, in Francia e in Svezia. Le 
dimdenze, Timpossibilità per 
Flaherty di trovare una via di 
stabile collaborazione con una 
casa produttrice, si spiegano 
con ragioni diverse. Prima di 
tutto con la sua insofferenza e 
il suo bisogno assoluto di li¬ 
bertà. Flaherty impiegava, an¬ 
ni a concepire e concludere 
una pellicola, e non tollerava 


intrusioni nel suo mondo 
creativo e nei suoi metodi di 
lavoro. Secondo, l'intenzione 
ferma di non consentire alcu¬ 
na distorsione o violenza alla 
verità che egli andava cercan¬ 
do nella natura e n^li uomi¬ 
ni, anche quando i risultati 
della ricerca dovessero svelar¬ 
si amari, sconsolanti, in qua¬ 
lunque misura sgradevoli. 

Può darsi, ma non è sicuro, 
che da queste difficoltà venis¬ 
se a Flaherty amarezza. Non 
è sicuro perché ^li non con¬ 
cepì mai la propria attività ci¬ 
nematografica come mestiere, 
e restò per tutta la vita (du¬ 
rata dal 1884 al 1951) uno 
splendido dilettante: intenden¬ 
do il dilettante, come diceva 
lui stesso. « una creatura ap¬ 
passionata di ciò che fa. e che 
crea per il solo piacere di 
creare ». Imbattutosi nel cine¬ 
ma quando già aveva trent'an- 
ni, e si occupava di esplora¬ 
zioni scientifiche nelle regioni 
antartiche (la macchina da 
presa doveva servirgli a ren¬ 
dere palpabili, concreti, i ri¬ 
sultati di tali esplorazioni), 
egli non cessò mai di consi¬ 
derarlo come uno strumento 
per esprìmere se stesso e la 
sua posizione al cospetto del¬ 
l’esistenza. e sempre lo ri¬ 
fiutò nei suoi aspetti di rou¬ 
tine lavorativa. La definizione 
più comune che s'è data dì 
lui. poeta della natura, è vaga 
e retorica: prendendola per 
buona si rischia di confon¬ 
derlo con i troppi vacui can¬ 
tori di improbabili stati di 
grazia selvag^a. ipomti adep¬ 
ti d'un rito di primitività utile 
soltanto a cancellare per lo spa¬ 
zio di qualche ora (la durata 
d'un film) i dilemmi quotidia¬ 
ni. La natura di Flaherty non 
esiste se non per ospitare un 
protagonista. lAJomo, e se tal¬ 
volta è soave, assai più spesso 
è ottusa, affaticante, addirit¬ 
tura nemica. Ha i caratteri im¬ 
passibili della realtà, la stessa 
con la quale Flaherty cosi di 
frequente si trovò a regolare 
durissimi conti. 

Giuseppe Sibilla 


ore 21 nazionale 
LA DANZA DEGLI ELEFANTI 

// film, interpretato da Sabù, racconta la storia di Toomai, 
un bambino figlio di un komak. cioè di un guidatore di 
elefanti. Il padre di Toomai viene ucciso in una battuta 
di caccia alla tigre, e Telefante viene affidato ad uh altro 
kornak. Ma l'affetto che lega la bestia al bambino è 
così forte, che Toomai e Tammale fuggono insieme nella 
notte verso un branco di elefanti selvaggi. Una spedi¬ 
zione va in cerca de! bambino e lo trova, ottenendo da 
lui preziose indicazioni per la caccia. 


ore 21,15 secondo 


QUESTESTATE 

Nella puntata di questa sera è in programma un ser¬ 
vizio di ilio De Gtorgis sulla sicurezZA a mare, nel corso 
del qtuile sono esaminar/ lutti i pericoli cui i bagnanti 
vanno incontro. In un altro servizio, Dino Buzzaii cerca 
di scoprire i personaggi meno noti di Cortina. 

ore 22,35 nazionale 

I PRONIPOTI: « NImbua il mago spaziale « 

II bambino dei Jetson passa tutto il giorno davanti al 
televisore a seguire le avventure di Nimbus, il mago spa¬ 
ziale. Un giorno, quale premio per aver vinto un con¬ 
corso pubblicitario, avrà l'onore di ricevere a casa il suo 
eroe preferito. Ma Nimbus, che nella realtà è un ometto 
dalle abitudini borghesi, trova una scusa per sottrarsi 
alTimpegno. Il bambino è deluso, ma suo padre avrà una 
trovata per renderlo lo stesso felice. 


ARIEL VI INVITA A DARE 
UNO SGUARDO NEL FUTURO 

Signora, nel Carosello 
di questa sera 
ARIEL le mostrerà 
come potrà essere 
la sua vita nel tuturo 




ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i (asiidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie 


L'ECO DELLA STAMPA 

' UFFICIO di iirrAei.1 

é» eiORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e ipnezle Frvfluele 

oltre mezzo secolo 

di eoUabonuione 
con la stampa 1 tallona 
BOI-ANO • Via Compagnoni, 28 




radio e televisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonografi, fono- 
valige, registratori o apparecchi fotografici, cineprese, cineprolettorì, 
proiettori fissi, titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, 
lampeggiatori, esposimetri, binocoli, cannocchiali • rasoi elettrici, 
frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, ferri da stiro, ventilatori, lampade 
solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigoriferi, lavabiancheria, lavasto¬ 
viglie. scaldabagni, cucine • orologi delle migliori marche svizzere 

SrillZIDIE AICME A RATE SEUA ARTieirO fRIVA 



4S 














NAZIONALE 


■ 


SEC 




GIORNALE RADIO 

— Palmollv» 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gino Paoli. Orlatta Berti. Claudio Villa, Richard 
Anthony. Nicola Arigllano. Catarina CaaeMI. Tony Cuo- 
chiara, Gigliola Cirtquattl. Pappino Di Capri, Audrey 


L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Muaicha di Harold, Rapaa, Coralli. Ortolani, Sd-ausa. 
Granadoa, Savino, Maaaenat. Harman. Ciaikowaky, Ca- 
sacito 

domala radio 

— Pavesi 6iscott/n/ di Novara S.p.A. 

05 Le ore della musica 

(Prima parte) 

Nola. Il tipo gluato, Whara bava all tha flewara gona. 
Tomo sul miai passi. Miss Ann. Anywsy anyhow any- 
whara. Sa li Nio spazzerai. Blue snow night, Lova ma 
plaaaa, lova me. • Scherzo • dalla Sinfonia In mi mi¬ 
nore n. S, I waa Kaiser Bill'a Batman. You ara my 
destlny. Thara but for fortuna. Qui la gente sa vivere. 
Swaal Sua. just you 


Antonio Pierantonl: Lo vedremo In TV 
Henkel Italiana 




Giornale radio 
*05 Contrappunto 

— Vecchia Romagna Sufon 

'A7 La donna oggi - Antonia Monti; Una ricetta 
*52 Si o no 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manetti i Roberts 
*30 Carillon 

— Soc. Olearie Tirrena 
'33 Le mille lire 

— foco 

'37 CANZONI SENZA PAROLE 

On tha Street whara you Uva, Strada 'nfosa, Tha and. 
Our day wlil coma, Jalousla. Slaapy lagoon. La mille 
bolle blu, Aline, Samba da Orf«u 


domale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO (Seconda parte) 

'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 
— Sfuebeil 
'45 Album discografico 

In collegamento con la Radio Vaticana 
CON IL PELLEGRINAGGIO DEGLI AMMALATI 
ITALIANI A LOURDES 

30 ANfTOLOGIA MUSICALE _ 

domale radio 

’IS RoCBmbolG ' di Ponson du Terrail - Adat¬ 
tamento radiofonico di Cobelli. BadessI e Nerat- 
tini • 16” puntata • Regia di Andrea Camillerl 
(Edizione Garzanti) 

'30 Momento napoletano 

'45 Musica leggera da Vienna _ 

,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'15 TI SCRIVO DALL’INGORGO - idea di T. Guerre 
Testi di BelardinI e Moroni - Regia di G. Magliuk) 
'30 Lune-park 

— Antonello 

'55 Una canzone al giorno _ 

GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 

'15 La voce di Tony Del Monaco 

‘20 PICCOLO CONCERTO JAZZ (Vedi Locandina) 


Il Novecento 
di Ottorino Respighi 


a cura di Mario Labroca (V) 
Sonata in ai min. par vi. a pf.; 


La Fiamma. I quadro 


Interventi di Renzo Reeaellini e Elea Raspighi rac- 
_colti da Virgilio Boccardi 


06 Belloaguarde: Letteratura e peicanaissi di Michel 
David, a cura di Enzo Forcella e Giorgio Man¬ 
ganelli 

'20 Gino D'Auri e la aua chitarra 
30 NERO NERISSIMO - Un programma di Mario Bran¬ 
ca^! con Carlo Romano - Regia di R. Mantonl 


GIORNALE RADIO - i programmi di domani - 
Buonanotte 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Perl e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Sandro Bolchi vi invita ad ascoltare con lui l 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
— Leocrema 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbeni 

9,05 Un consiglio per voi - Salvatore Bruno: Un libro 

— Soc. Grey 
9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 

9.35 Album musicale _ 

I custodi - Originale radiofonico di L Dar- 
bon - Traduzione di Connle Ricono - XI puntata: 

• Fuori controllo » - Regia di Maeaimo Scaglione 
(Vedi nota illuatrativa nella pagina a fianco) 

— Invernl2zì 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie ^1 Giornale radio 

— Milkena Blu 

to.35 lo e il mio amico Osvaido 

Musiche presentate da Renzo NIselm 


11.30 Notizia del Giornale redio 
11,35 Giovanni Paaaerl; La telefonata 
— Doppio Brodo Star 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12,15 Notizie del Giornaio rodio 

12,20 Traamiseioni regionali 


13- GIALLO - 13 - 

Avventure poliziesche e di spionaggio con Anto 
nella Lusidl e Franco Interìanghi - Testi di En¬ 
rico Roda ■ Regia di Dino Da Palma 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delie valute 

— Simmenthal 
13.45 Teleobiettivo 

— Tide 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13.55 Finallno 


Soc. Olearia Tirrena 


15- >- Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.15 GRANDI ORGANISTI; FERNANDO GERMANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30); Notizie del domale 
radio 

16— RAPSODIA 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17.30) Notizie del Giornale radio 

(ore 17,55) Non tutto ma di tutte 
Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 

18,50 Aperitivo in musica 


19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 

20—11 mondo dell'opera 

Raasegna aettimanala di spettacoli lirici In Italia 
e all'eslaro; indiscrezioni, anticipazioni e Inter- 
vieta, a cura di Franco Soprano 
21 — La RAI Corporation presenta: NEW YORK ’67 
Rassegna settimanale della musica leggera ame- 
ricene - Testo e presantazione di Renzo Sacardotl 

21.30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto In Italia 

Traamiaeione dedicata ai turisti stranieri 


23,15 Chiusura 


31 luglio 

lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9 alle W) 

9— All'aria aperta - Settimanale delle vacanze per gli 
alunni delle Elementari - • Quella magica bottega •, 
rad/oscena di G. Engely - Regia di U. Amedeo 

9,30 Corso di lingua spegno/a, a cura di I. Granados 
_ (Replica dal Progremma Nazionale) 


A. Vivaldi: Gloria, per eoli, coro e orch. (M. 
Coertee, I. Dreesel. sopri; S. Draxier, contr. - 
Orch. dell'Opera di Stato di Vienna e Coro del¬ 
l'Accademia di Vlertna, dir. H. Schorchen) 

10,30 Frèdéric Chopin 

Sonata In al min. op. 58 (pf. Tamas Vasary) 

10,55 Bedrlch Smetana 

Vysehrad. Blanik, poemi sinfonici dai ciclo • La 
mia patria • (Orch. Filarmonica Boema, dir. V. 
Talich) 


11,25 Franz Danzi: Quintetto In mi min. op. 67 n. 2. per N. 
ob.. cl.. fg. a er. (Quintetto • (iati Franeeee) • Malte 
Villa Lobos: Trio per ob.. cl. e fg. (M. Kaplan, ob. 
I. Neldllch. cl.; T. DI Darlo, fg.) 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Cari Maria von Weber 

Sonata n. 1 In do magg. op. 24 (pf. Q. Macarlnl Car- 
mlgnanl) 

12.45 Antologia di interpreti 

Dir. J. Kallberth; mezzoaopr. E. Nfcelal; pf. G. 
Anda; ten. W. Ludwig; vi. J. Martzy a pf. E. Ba¬ 
gnoli: sopr. B. Nilsson; dir. E. Coessena 
(Vedi Locandina nella pagine ja flar>co) 


15.10 Franz Joanph Haydn: Concerto In ool megg. per lyre, 
archi e due comi (M. Ruf. lyre; S. Laudenbecher. R, 
NIelen. vl.l; F. Beyer. H. Berndt. v ie; 0, Uhi. ve.: J. 
Koeh. v.la da gamba; W. Hofman. H. Irmachar, cr.l) 

15.30 Musiche pianistiche 

F. Chopin; Barcarola In fa diaals magg. op. 60 (pf. W 
Glaaaklng). Quattro Notturni (pf. R. Smadztanka) 

16— IFIGENIA 

Tragedia musicale In un atto 
Musica di lldebrartdo PIzzetti 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) _ 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampe 
estera 

17.10 RITRATTI DI MUSICISTI FRANCESI CONTEMPO¬ 
RANEI 

Yvonne Desportes (II) 

Programma acambio con l'O.R.T.F. 


16,06 Antonio Salteri: Concerto in do magg per 6 ob a 
orch. (ravia. di J. WoJcjachowakI) (C. Wemrn. fl,, 8. 
Hodgklnoon, ob. . Orch. • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI. dir. L Colonna) 

18.30 Musica leggera d’ecceziorte 

16.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume a cura di Leo¬ 
nardo SInlegallI 
Moda pop e moda op 

19,15 CONCERTO 01 OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pa gina a fianco) 

20- SENZA FATTO 

Due tempi di Simona Maatrocinqua 
Compagnia di Prosa di Torino della RAI 
Musiche originali di Gino Negri 
Regia di Giorgio Bandini 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


IL GIORNALE DEL TERZO 


22.30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— RIviata delle riviste 
23.10 Chiusura 


4ft 

























LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 
Programma della seconda parte: 
Shuman-Pomus: Can't ge/ used lo- 
sing yuu (Orchestra e Coft> Law¬ 
rence Welk) • Lecuona: S/bono' 
(Martin Denny) • Bari: Front Rus¬ 
sia with love (Matt Monru) • Di- 
vo-Menenzes: Na roda do samba 
(Elza Soarez) * Phillips: Words of 
love (Mama's and Papa’s) ■ Gersh- 
win: Buf not for me (The Modem 
Jazz (Quartetti ■ Moszowski: Stu¬ 
dio in la bemolle maggiore opera 
72 n. l (pianista Wladimir Horo- 
witz) • Liszt: Grande studio da con¬ 
certo in fa minore n. 2 (La Legge¬ 
rezza) (pianista Gyorgv Cziffra) * 
Farrell-Johnston : Èxcuse me dear 
Martha (Pozo Seco Singers) * Do- 
novan: The ballad of a Crystal man 
(Donovan) • Panzerì-Pace-Pontiack: 
Una storia d'amore (Gigliola Cin¬ 
que! (i) • Gcmhard; Snoopy us thè 
red barvn (The Rovai Guardsmen) 
• Simons: The peanui vendor (or¬ 
gano Hammond Sir Julian) • Mo¬ 
gol-Battisti: Venlinove settembre 
(Equipe M) • Duncan; My special 
ungel (The Golden Gate Strings) • 
Chiaravalle-Dombuga : Era un ca¬ 
pellone (I Cicisbei) ■ Corelli: Com- 
certo grosso in re maggiore opera 
6 n. 7 (Orchestra d'Archi Tncen- 
lenario Corelli. dir. Dean Ecker- 
sten). 


SECONDO 

15,15/Grandi organisti: 
Fernando Germani 

Bach: Toccata. Adofpo e Fuga in do 
maggiore • R^er: Fantasia sul co¬ 
rale m Halletufa, Gott zu loben » • 
Franck: Pezzo eroico. 


TERZO 

12,45/Antologia di interpreti 

Dirett. Joseph Keilberth: Brahms: 
Ouverture accademica, op. SO (Or¬ 
chestra Sinfonica di Bamberg) • 
Mezzosoprano Elena Nicolai: Ver¬ 


di: Don Carlo: «O don fatale » (Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera di 
Ruma diretta da Gabriele Santini); 
La Forza del destino: « Rataplan > 
(Orchestra e (^ro del Teatro alla 
Scala di Milano diretti da Tullio 
Serafini ■ Pianista Geza Arida: 
Liszt : Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra (Orchestra Philharmonia di 
lx>ndra diretta da Otto Ackermanni 

• Tenore Walter LudxKng: Schubert: 
Da « Die SchÒne Mullerin •. ciclo di 
Lieder. op. 25: Ingeduld . Morgen- 
grìjss, Puccini: Manon Lescaut: 

• Donna non vidi mai > (al piano¬ 
forte Michael Raucheisen) • Violi¬ 
nista Jahanna Martzy e pianista Eu¬ 
genio Bagnoli: Beethoven : Sonata 
in sol maggiore op. 30 n. J • Sopra¬ 
no Birgit Nitsson: Verdi: Macbeth: 
■ lina macchia è qui tuttora » (Or¬ 
chestra de! Teatro Covent Garden 
di Londra diretta da Aigeo Qua¬ 
dri) • Direttore Eugen Coossens: 
Rimski-Korsakov: lui Grande Pa- 
SQua russa, ouverture op. 36 (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra). 


16/« Ifigenia > di Pizzetti 

Personaggi e interpreti della trage¬ 
dia musicale: Ifigenia; Rosanna 
Cartari ; Agamennone: Nicola Rossi 
l^meni; Clitennestra ; Fiorenza Cos- 
sotto: Corifea: Jolanda Micheli; 
Achille: Ottorino Begalli; Primo Co¬ 
rifeo; Enzo Casellaio: Secondo Co¬ 
rifeo: Guido Mazzini (Orch. Sinf. 
e Coro del Teatro La Fenice di 
Venula, dir. N. Sanzogno - del 
Coro S. Zanon). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Beethoven: Set Variazioni in fa 
maggiore op. 34 su un tema origi¬ 
nale (pianista Arthur Schnabel) • 
Wieniawski; Tre Studi-Capricci dal- 
l'op. 18 (violinisti David e Igor 
Oistrakh) • Strawinsky: Concerto 
per due pianoforti (duo pianìstico 
Alfons e AIovs Kontarskv). 

20/Senza fatto 

Personaggi e interpreti; Il gentiluo¬ 
mo ubriaco; Gualtiero Rizzi; Una 
signora madre di famiglia; Anna 
Caravaggi; L'amica dei cuori infran¬ 
ti: Irene Àfoist; Il giornalista poli¬ 
tico: Mario Brasa; L'armatore: 


Giulio Girala: L'attrice nel massi¬ 
mo fulgore: Franca Nati: Un ex 
re: Giulio Oppi; Lo scrittore aspi¬ 
rante al Nobel: Franco Pa.5satorc.- 
L'oscuro poeta: Alberto Ricca; Un 
cortigiano dell'ex re; Renzo Lori; 
Un nazista: Natale Peretii; Un fa¬ 
scista: Iginio Bonazzi; Il pittore 
comunista: Franco Alpestre; TI pit¬ 
tore astratto: Aldo Reggiani; La 
bella ragazza: Gianna Giachelti; Il 
regista prodigio di 16 anni: Massi¬ 
mo Giuliani; Il commissario: Gr- 
no Mavara: Un agente: Paolo Fag¬ 
gi; La madre dell'atlrìce: Rina Frati- 
chetti 

22,30/La musica, oggi 
Erhard Grosskopl: Fantasia per 
flauto e viola (Eberhard Blum, 
flauto; Lee Lane, violai • Werner 
Heider: a) /nve»i/ro II per clarinet¬ 
to (Hans Deinzer, clarinetto): b) 
Dialogo per clarinetto e pianoforte 
(Hans DÌeinzer, clarinetto; Werner 
Heider. pianoforte). 

(Registrazione effettuata il 3 apri¬ 
le 1967 dall'Accademia Tedesca in 
Roma). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Land of a thousand dances (Little 
Richard); La pelle nera (Nino Fer- 
rer) ; A little hit me. a little bit yov 
(Monkees); Il beat cos'è (La ragaz¬ 
za 77) : Kou don'l bave to say I love 
you (Cher); Portami tante rose (I 
Camaleonti): Searchin' (The Mug- 
wumps); Eccola di nuovo (Rokes); 
Tu tion credi più (Mina); Plastic 
man (Sonnv & Cher); Passerà pas¬ 
serà (Lucio Dalla); Because of you 
(Chris Monlcz): Eravamo in tOO.OOO 
(Adriano Celentano); Jackson 
(Nancv e Lee Hazlewoodi; Il gatto 
di notte (I ragazzi del sole): Baby, 
yott're a rich man (Beatles); The 
in' crowd (Trio Ramsev Lewris); 
In thè mood (Orch. Glenn Miller). 


NAZ./20,20/Piccolo 
concerto jazz 

Jazz at town hall presentalo da 
■Timmic Rosenkrantz. Shortv Ro- 
gers, tromba; Eddie Beri, trom¬ 
bone : Don Byas. Flip Philips e 
Charlie Ventura, sax tenore; Aaron 
Sachs, clarinetto; Stuff Smith, vio¬ 
lino; Red Norvo, vibrafono; Teddy 
Wilson. Billv Taylor e George Waì- 
(hers. pianoforte; Remo Palmieri, 
chitarra; Slam Stewart e Ted Stur- 
gìs, contrabbasso; Specs Powell e 
Gene Krupa. batteria: 

One »io(e /ive* Seven come eleven; 
Body and souì; Stompin' at thè Sa- 
voy: Perdido; I got rhythm; I don't 
stand a ghost of a change with 
you (Registrazione effettuata a New 
York City nel giugno 1945). 


radiostereoffooia 

Stazioni sporimontnll • modulnzion* di fr»- 
qooiun di Roma (100,3 MHc) • Milano 
(102.2 MHi) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - oro 15,30-16.30 
Musica sirtfonica - ora 21-22 Musica laq- 
Qsm 


notturno 


Osila ora 23,20 alla 0,2S: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasaiaosi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 365, da Milano I su 
kHz 888 pari a m 333.7. dalla stazioni di 
Calianlssatts O.C. su kHz 8060 pari a 
m 48.50 a su kHz 8615 pari a m 31,53 a 
dal II sanala di FiiodlfTualo<ia. 

23.20 Parata d'estate • Partaclpano le or- 
ciieatre di Perez Prado. Armando Trovafo- 
II. Qulncy Jones. Les BaKtar, Jackle Gles* 
Bon. Franco Cassano; I cantanti Tony Re¬ 
ma, Kailna Ranieri. Fred Bongusto, Peggi 
Lee. Quartetto Cstrs, Aura D'Angelo, 
Frank Sinatra; I saliati Harry Camev. 
Mano Pezzotta. Sabicas . 0,36 Panorama 
muaicale - 2,00 Antologia opsristica - 2.36 
Appuntemanto con Duka Elllngton - 3.06 
Abbiamo scalto par voi - 4,36 Pagine ro- 
manilcbe - 5.06 Canzoni di lari e di oggi . 
5.36 Mueiche par un • buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaaal notiziari In Italiano, inglata. fran- 
caaa a tsdasco 


rudio vaticana 

14,30 Radioglomala. 1S.1S Trasmisaloni aata> 
ra. I6 In collegamento RAI- Con il pelle¬ 
grinaggio degli ammalati italiani a Lourdes 
20.15 T)ìe Fleld Near and Far 20.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e AttuallU - 
Problemi dalla Fede; • inguleludini reli¬ 
giosa • di Benvenuto Mattaucci - iatanla- 
aaa aul cinema di Giacinto Cioccio . Pen¬ 
siero della aera. 21.15 Religieuees dace 
la miaaton ouvrière 21.4S Kirctie in dar 
Weil. 22 Sante Rosario. 22.15 Trasmiasionl 
aetefe. 22,30 Poeebna vpraaania «n razgo- 
vori 22,45 La Igiesie en el mundo 23,30 
Replica di Orizzonti Crlatiani. 


radio svizzera 

MONTCCENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa 8,15 Notiziario-Mu¬ 
sica vana. 8,40 Danze folcloristiche Leo¬ 
ne Sinigaglia: Danze piamonteal sopra 
temi popolari, op. 31, r>. 1. Alajtartder 
Borodin: Danze poloveai dalTopera • Il 
Principe Igor •. 10 Rodio Mattina. 12,05 Or¬ 
chestra Rodiota. 12,20 Musichette cam¬ 
pagnole 12,38 Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella con la partecipazione 
del clavicembalista Ruggero Gerlln. lohann 
Christian Bach: Concerto In re maggiore 
per doppia orchestra op. 18, n. 3. ò«K>rg 
Friedrich Hhndel: Corteerta in si bemolle 
maggiore per cembalo e piccola orche- 
etra. op. 3. n 6 13 Rasssgna stampa 

13,10 Musica varia 13,30 Notiziario ■ 
Attualità. 14 • Loa Trebotes». 14.10 «Li 
portatrice di pane •. di Xavier Da Monta- 
pln. 14,25 Orchastre Radiosa. 14,50 So¬ 


sta al grotto. 15,05 Vento d'estate. 17.05 
Concerti di Stamitz e di Paieiello Karl 
F^ilipp Stamitz; Concerto In fa magg. 
par pianoforte a orchestra. Giovanni Pai- 
alaMo: Concerto In do magg. per pia¬ 
noforte e orchestra (solista Felic)a Blu- 
mental; Orchestra Hailbronn del WOrt- 
temberg diretta da Jftrg Férbar). 17,50 
Birgit Nllsson interprete di Schubert 

I • Oem Unendlichen > (airinRnito), 2. 
Lied di Mignon op. 62. n. 4 (al piano- 
.’orte: Leo Tsubman). 18 Radio Gioventù. 
18,06 Johannes Brahms: Sonata in ra mi¬ 
nore op 106 per violino e pianoforte 
(Nap da Klijn. violino, L*e^a1h Ruemke. 
pianoforte) 18,30 II Complesso di chitarre 
• Los Indios Tabaiaraa • 19,45 Diario cul¬ 
turale 20 Souvenir di Atene 20.15 Noli- 
zisno-Altualiti 20,40 Melodie s canzoni 
20,50 Estate in divisa 21 Ore d estate 
Vigilia di primo d'Agosto in Laura 21,45 
Compositori svizzeri Johann Baptist Hil- 
bar: • Das sita Qrenchanerlied • per coro 
misto e orch Carie Fiorindo Samlnl; « I 
Mercenari •. cantata drammatica per coro, 
strumenti, recitante e percussione Henri 
Gagnebin; Hymnus créetions das splen- 
deura de la crestion d'sprès la vulgate 
per sopr , br.. coro misto e orch 22,45 
Ritmi. 23.0$ Casella postale 230 23.36 Pie- 
colo bar con G Pelli al pf 24 Notiziario- 
Attualità 0,20-0,30 Due note 

II Programma 

18 La voce di Cndrigo 19,15 II Traffico 
18,45 Confideniial <?uartet 20 Par i lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera 20,30 Trasm da 
Basilea. 21 Musica da balletto. 1 Reger: 
Suite da balletto op 130 (Orch Sinf. di 
Bemberga dir. J Keilberth) 2. Weber; • In¬ 
vito alla danza « op. 65 (Orch. Sinf di 
Detroit dir P Parey) 21,30 Varietà dialet- 
iBla 22,30 Le bricolle 23-23,30 Club '67. 


Riassunto delle scorse puntate 

I CUSTODI 


10 secondo_ 

Mike e Jill Braden subito dopo la cerimonia 
nuziale raggiungono la loro villa in Scozia. 
La luna di miele sarà però turbata da una 
serie di sconcertanti avvenimenti che li con¬ 
durrà ad una sensazionale scoperta; il paest 
è stato prescelto, da un altro pianeta, come 
base per un tentativo di invasione della terra. 
Essi, infatti, dopa aver scoperto che una 
guarnigione al comando del colonnello Wrighi 
altro non è che Tavangitardia del Corpo di 
Spedizione Spaziale, hanno anche la .sorpre¬ 
sa di assistere, di notte. alTatferraggiu di 
una nave spaziale. Poiché la Polizia non vuol 
credere alle loro dichiarazioni, i due spo.M 
decidono di svolgere le indagini per proprio 
conto. E scoprono che la Centrale Elettrica, 
già nelle mani del colonnello Wrtghi, dovrà 
servire per teleguidare t'ailerraggio dì un 
notevole numero di navi spazia//. 

Mike, che ha compresa la gravila della situa¬ 
zione. dovrà ora tentare un'azione molto au¬ 
dace: mettere fuori uso la centrale, in modo 
che rirnpresa comandala da terra fallisca. 
L'azione di sabotaggio gli è stata suggerita 
dal maggiore Félden, ufficiale alle dipenden¬ 
ze di Wright. Egli è membro dei • Custodi» 
una organizzazione contraria alla invasione 
perché espone migliaia di «omiMi dal pae.se 
invasore al rischio di una morte puasi sicu¬ 
ra. Ma Wright scopre colui che lo tradisce c 
riesce a catturare Mike aU'inierno della Cen¬ 
trale. Sono anche suoi prigionieri il 'mag¬ 
iare Félden e la moglie di Mike. 

Per.sonaggi e interpreti dell'iindicesinia pun¬ 
tala: Mike Braden: Franco Gra/io.si; Jilì 
Braden- Mariella Furgìuele,' Colonnello 
Wright: Carlo Hintermann: .Attendente: Paolo 
Faggi; Maggiore Félden; Renzo Giovampielro; 
Sergente Wheeler: Natale Pcielli; Tom Do¬ 
lan: Alberto Ricca; Tenente Adams: B«)b Mar¬ 
chese; Il Comandante : Alberto Marche; Ln 
Speaker' Elio Ronza; Pruno operatore. Gigi 
Angehllo; Secondo operatore: Bruno Ales 
sandro. 


Complessi e melodie celebri 

CANZONI 
SENZA PAROLE 


13,37 nazionale 

Il programma odierno si aprirà con il nolo 
brano di Irving Berlin Thev sav it's woniler- 
ful (Dicono che è meraviglioso) eseguito dal 
pianista Ross Conway. sotto la direzione di 
Tony Osbome. Il complesso Max Gregor ci 
offrirà subito dopo un motivo di Lerner. 
On thè Street where vou live, tipico esempio 
di produzione da commedia musicale. La 
terza melodia è di Modugno: Strada 'nfosa, 
che è indubbiamente uno dei suoi morivi 
più t5pira/i, risalenti a quella che potrebbe 
chiamarsi l'epoca d'oro del Mimmo naziona¬ 
le; l'ascolteremo «e//’arra«giameii/o abba¬ 
stanza t>Lso/(ro di Alphon.so D'Artega. Il coni- 
ple.s.so Los Hidalgos seguirà The end (La 
fine), e quindi l'orchestra di Martin Denny 
in un'altra nata melodia americana Our day 
will come. Fra le pagine d'album di un'epo¬ 
ca non più tanto vicina ecco un morivo che 
ancora fa parte del repertorio ìRrerfia^ioiia/i* 
e che è stato ripetutamente rie.fi(maro.‘ ci ri¬ 
feriamo all'intramontabile tango Jalousie 
(Ge/o5/aJ, che avrà oggi per esecutore Hengel 
Ciiatdi. Àncora un pezzo del vecchio reper¬ 
torio dei sempreverdi musica//; Sleepv la- 
goon (Laguna addormentata), in una elabo¬ 
rata interpretazione orchestrale di Henry 
René. Con un salto di parecchi anni, riascol¬ 
teremo un succes.so sanremese di qualche 
anno fa. opera di Carlo Alberto Ro.ssi: Le 
Mille bolle blu. a cui il paroliere Pallavicini 
adattò un testo insolito e anticonformista 
che suscitò molte j?o/er»i/c/ie. Nel caso pre¬ 
sente ne udremo solo la parte musicale, con 
il complesso di Armando Sciascia. La can 
zane Aline verrà eseguita da un'orchestra 
francese, il grande complesso Caravelli, sullo 
sfondo di un nutrito insieme di archi e chiu¬ 
derà il programma un pezzo caratteristico 
di Bonfa neU'interpretazione delì’Orchestra 
rirtJ r-itnt/y I n «nmha de Orfeu. 












ROBBY, il 
gruppo termico 

RIELLO 

Compatto, veramente silenzioso, di linea mo¬ 
derna ed elegante, racchiude in sè tutto quello 
che serve per il riscaldamento di ville e appar¬ 
tamenti. Nella sua versione più completa, il 
gruppo termico ROBBY riunisce in un unico, 
elegante complesso la caldaia a elementi d'ac¬ 
ciaio smaltato, il bruciatore automatico (a nafta 
oppure a gasolio) una pompa 
di accelerazione e il bollitore 
istantaneo per la produzione 
continua di acqua calda, a prez¬ 
zi vantaggiosissimi. Con il sem¬ 
plice spostamento di una leva, 
infatti, il gruppo termico ROBBY 
può fornire acqua calda a vo¬ 
lontà. per bagni e servizi, in 
ogni periodo dell'anno. 


r-\ questa sera 
V in ARCOBALENO 



NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
ALLA OTIPI 


Si é tenuta In queliti giorni l'Aseemblea Generale della OTIPI, 
Associazione Italiana delle Agenzie di Pubblicità, aderente 
alla Federazione Italiana Pubblicità. Il Presidente, comm. Mario 
Bellavista, ha riferito aH'Assemblea sull'attività svolta dall’Aa- 
soclazlone nell'ultimo anno sociale, e sul programmi in corso 
di sviluppo; la relazione è stata approvata aH'unanlmltè. 

La votazione per la nomina delle cariche sociali per il biennio 
1967-1969 ha dato I seguenti risultati: 

Consiglieri: Mario Bellavista. Gian Luigi Botter. Alberto Cala¬ 
bresi. Arnaldo Cappellini, F. A. Lenahen, Sergio Lavi, Gian¬ 
carlo Livragbi. Vittorio Orsini. Giuseppe Tecchio, Armando 
Testa. Ray Thompson. 

Revisori dei Conti: Alberto Allemandi, Bruno Ferrari. 

Probiviri: Mario Bellavista. Arnaldo Cappellini, Vitaliano Oamioll. 
Il Consiglio Direttivo, riunitosi dopo l'Assemblea Generale del 
Soci, ha eletto Presidente della OTIPI il comm. Mario Bella¬ 
vista e Vice Presidenti I signori Vittorio Orsini e Gluaeppe 
Tecchio. 

Della OTIPI fanno parte le seguenti agenzie a servizio completo; 
A. G. & M. Pubblicità & Madteting - Torino; Ala Pubblicità • 
Milano; Ata - Milano: Studio Barale - Torino; Ted Bates & Com¬ 
pany - Milano; B.8.D.O. Batten. Barton, Duratine & Oabom - 
Mllaito: BCS Brullmann, Contini & Service Advertising Inter- 
natiorìsl • Milano. C8C Grafica e Pubblicità - Milano; C.P.V. 
Italiana - Milano; Dott Alberto Calabresi Pubblicità • Roma; 
Gel & Bragadin - Milano; Studio 58 Pubblicità • Flranza; Con¬ 
tinental Ads - Milano: Studio Damioli • Milano; Euroteam - 
Milano; Foote, Cone & Belding - Milano: Dr. Rudolf Famer - 
Milano; Lambert - Milano; Lintas - Milano; Lonsdale Brose - 
Milano; LPE-SIGLA • Milano; Masius Omnia - Milano; McCann 
Erickson Italiana - Milano; Milano & Grey - Milano; O.A. & M. 
Orsini Advertisinq & Marketinn . Mllann' Onilw A Mather • 

ilano; PU- 
Reclams - 
Armando 
} Studio • 
- Milano; 


martedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

16.15 a) IL CARISSIMO BILLY 

La poesia 

Telefilm - Regia dì Norman 
Tokar 

Diatr.; M.C.A-TV 
Ini: Barbara Biliingaley, 

Hugh Beaumont, Tony Dovr 
e Jerry Mathera nella parte 
di Billy 

b) I MICHAELS IN AFRICA 
A Nord del Limpopo 
Produzione di George Mi¬ 
chael 

c) IL PRODE FTTORRE 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Distr.; C.B.S. 


ribaita accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fratelli Branca Dlatillerle - 
Cucine Scic • Balsamo Sloan 
- Acqua Sangemini - Girmi 
Gastronomo - Omo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Baci Perugina - Shampoo 
VO 5 - Riello Bruciatori - Lo¬ 
cateli/ - Ag/a-Gevaert - Idriz) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Frigorifarl Incteslf - (2) 
Amarena Fabbri - (3) Timor 

- (4) BP Italiana - fS) Riti 
Saiwa 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Vimder Film - 3) Cl- 
netelevlslone - 4) Farrantl-Orii 

- 5) Delfa Film 

21 — 

PENSIONE LA 
TRANQUILLITÀ’ 

Commedia In tre atti di Emi¬ 
lio Cagliari e Luciana Du¬ 
rante 

Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro di Roma diretta da Chec- 
co Durante 

Personaggi ed Interpreti: 
Basilio Batacchi 

Checco Durante 
Giovanni Tarabusi 

Marcello Marcelli 
Giorgio De Grand 

Enzo Liberti 
Mario Pappino Spoletlnl 
Parrettl Dante Ribere 

Miler» Anita Durante 

Alba Rosata Leila Ducei 
Renata Gianna Volpi 

Carla Luciana Brando 

Due 1 Giulio TomassinI 

infermieri > Franco Alvanl 
Regìa teatrale di Enzo Liberti 
Scene di Antonio RanuccI 
Realizzazione di Walter Pace 
Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Rossini in Roma] 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Fairy - Punt e Mas Carpano 
- Carburante Boron - Oranso- 
da - CondiziofìatofI Philipa) 

21.15 

CORDIALMENTE 

Settimanale di corrisponden¬ 
za a dialogo con il pubblico 
a cura di Andrea Barbato e 
Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di 
Bartolo Ciccardini 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Gian Piero 
Raveggi 

22.15 

CHI TI HA DATO 
LA PATENTE^ 

Auto-quiz a premi 
presentato da Mascla Can¬ 
toni 

Testi di Enrico Vaime 
Regìa dì Maria Maddalena 
Yon 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagasschau 
20,10 Dar Staat slnd wfr 

Ein Bericht (iber die fran- 
zOsischa Oberschicht 
Regie: Max H. Rehbein 
Prod.: STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


11.30 Ds Lugano: GIRO CICLISTICO 
DEL TICINO. Cronaca diratta dalle 
ultima fasi a dalTarrlvo 

20.1S TELEGIORNALE. 1* adizione 

20.20 STORIA DI UN LAGO E DI 
UNA STRADA. Documentarlo rea¬ 
lizzato da Fellema Colombo e Chrta 
Wittwer 

20.40 TV-SPOT 

20.S0 LA CAPANNA DELL'EREMITA. 
Telefilm della aarle • Avventure In 
elicottero • interpretato da Craig 
Hill e Kenneth Tobey. Regia di 
Harvey Poetar. 

21.tS TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
. 21,35 AUOCUZIONE DEL PRESIDEN¬ 
TE DELLA CONFEDERAZIONE ON. 
BONVIN 

21.45 IL REGIONALE. Raasegne di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

22,10 EXPO *67: VISITA AL PADI¬ 
GLIONE SVIZZERO. Servizio di 
Marco Blaaar, Darlo Bertoni a Ma- 
dalalne Marois Raglatrazione affat- 
tuata In collaboraziona con I •or- 
vizi tecnici delle TV canadeae 

23 CANTI E DANZE DEL FOLCLORE 
SVIZZERO. Partecipa ■ La chanaon 
vslalaaniM ■ cha Inlarpreta: La 
chanaon de Catherine; La nelge 
fonò aur le* montegnee: >e ne veux 
paa du vlaux mari; Saignaur dona 
votra maln; La polka d'Evolèna. Di¬ 
reziona mualcala; Gaorpaa Haenni. 
Regie; Frank Pichard 

23.30 TELEGIORNALE. 3* edizione 



Anita Durante Interprete della continedia e Pensione La 
Tranquillità », In onda alle 21 sul Programma Nazionale 















zare. forse per sempre. iJ de¬ 
stino del testimone. 

Chi ha testimonialo — i molti 
che Luigi Locatelli e Riccardo 
Fellini, realizzatori del servizio 
di Cordialmente, hanno tenta¬ 
to di rintracciare per intervi¬ 
starli — è. quasi sempre, an¬ 
cora solo, come quel primo or¬ 
mai lontano ^omo, davanti al 
giudice. Schivi e sospettosi, 
tutti hanno mutalo indirizzo, 
parecchi hanno portato il pro¬ 
prio domicilio in un'altra cit- 


poì. quali disavventure tocca¬ 
no al cittadino che ha pronun¬ 
ciato questo giuramento stren¬ 
ne davanti ai giudici, testimo¬ 
ne di un processo o di una 
istruttoria clamorosi? A questi 
interrogativi vuole rispondere 
il servizio che stasera ci pro¬ 
pone la rubrìca Cordialmente. 
La giustizia e la società han¬ 
no bisogno dei testimoni e re¬ 
clamano che essi svolgano, fi¬ 
no in fondo e in piena coscien¬ 
za. il loro dovere civile. E' 


del processo per il delitto di 
Maria Martirano, « che fa sen¬ 
tire tutto il peso della propria 
responsabilità, il peso della giu¬ 
stizia e di quello che, in quel 
momento, si sta per decidere: 
la sorte degli imputati, la sor¬ 
te di chi è sospettato di aver 
commesso un delitto ». NeH'av- 
ventura del testimone sembra 
non ci sia altro da aggiungere: 
basta — si direbbe — la de¬ 
nuncia. il racconto asciutto. 


Servizio realizzato da Luigi Locatelli e Riccardo Fellini 

IL DRAMMA DEL TESTIMONE 


Egidio Sacchi (a sinistra), U supertestimone del processo FenaroU, durante un'udienza. 
SacchI ha raccontato la sua dura esperienza agli Inviati della rubrìca « Cordialmente » 


ore 21,15 secondo 


« Consapevoli della responsa¬ 
bilità cne vi assumete davanti 
a Dio e davanti agli uomini, 
giurate di dire tutta la verità, 
niente altro che la verità; dite: 
Io giuro ». Quali esperienze e. 


moralità dalla quale non si 
può derogare; ogni cittadino 
che sa o intuisce la verità di 
un fatto criminoso ha Tobbli- 
go di denunciarlo. Cosa si pro¬ 
va quando, obbedendo a que¬ 
sti requisiti, si siede, solo, nel¬ 
l'aula di un tribunale? • E' una 
sensazione », ha risposto Egi- 


fatto delittuoso. Invece, » ho vi¬ 
sto », ■ ero presente », sono sol¬ 
tanto le prime parole di un 
racconto nume, assai più dram¬ 
matico e lungo di quanto non 
richieda la testimonianza; dal 
momento in cui le ha pronun¬ 
ciate, coraggio e disperazione 
s'impasteranno per caratteriz- 


una questione di onestà e di anche se ricco d'emozioni, del 


ore 21 nazionale 

PENSIONE LA TRANQUILLITÀ' 

La Compagnia di Checca Durante, dai Teatro di Villa 
Aldohrandini in Roma, presenta questa sera una com¬ 
media comica. Gli ospiti della pensione < La tranquillità • 
apprendono che uno dei pensionati, certo Basilio Ba¬ 
tacchi. ha messo in fuga un ladro che cercava di scassi¬ 
nare la cassaforte di una banca. L'ammirazione di tutti 
è sconfinata e il Batacchi viene considerato un eroe. In 
realtà le cose si sono svolte in modo diverso: Basilio Ba¬ 
tacchi ha spaventato il ladro per puro caso, lanciando 
un terribile urlo poiché una sprart^a di ferro gli era ca¬ 
duta sul piede. Felice della notorietà immeritata, il Ba¬ 
tacchi assume atteggiamenti di superiorità vivendo però 
neil'incubo della vendetta del ladro. Alla fine ogni cosa si 
risolverà nel migliore dei modi. 


ore 22,15 secondo 

CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

Sesta puntata dello spettacolo a quiz sui molteplici pro¬ 
blemi riguardanti Vautomobile e Veducazione straaale. 
Ma la trasmissione non si esaurisce in una serie di botte c 
risposte: c'è anche lo spettacolo vero e prozio. Stasera 
vedremo il complesso dei Giganti, i cantanti Dino e Fiam¬ 
metta, che interpreteranno alcuni dei loro più recenti 
successi. 


ca, alcuni aauiriiiuia aii mciu. 
«La giustizia», ha detto uno 
di loro, « non ripaga il citta¬ 
dino che l'aiuta e, in un cer¬ 
to senso, questo i giusto per¬ 
ché egli compie soltanto un 
suo preciso dovere; ma, per 
averlo compiuto, il testimone 
dovrà pagare molto alla socie¬ 
tà: pagherà con l’offesa ripe¬ 
tuta e infamante alla propria 
dignità ». 

Insulti, rivelazioni spietate sul¬ 
la Sua vita privata, diffidenza, 
ironìa, nulla viene risparmiato 
al teste chiave di un tragico 
evento che abbia commosso 
ropinione pubblica del Paese. 
« Mitomane ». « esibizionista », 
«losco», «subdolo», «incapa¬ 
ce > sono gli aggettivi che fu¬ 
rono riservati ai testimoni che 
ascolteremo questa sera. I pa¬ 
droni di casa li hanno sfrattati, 
alcuni hanno perso U lavoro, 
quasi tutti non hanno più ami¬ 
ci. tutti si sentono soli, oggi 
come allora. Cosa signifìca fa¬ 
re il testimone? «Vuol dire, 
metili nei guai », hanno indi¬ 
stintamente risposto. Non chie¬ 
dono gratitudine; sarebbero 
pronti, ancora una volta, a te¬ 
stimoniare; alla società chie¬ 
dono solamente quella solida¬ 
rietà umana 'che. troppo spes¬ 
so. e ingiustamente, è stata lo¬ 
ro negata. 

Massimo De Marchls 


questo è 


cjtlT 


bagnoschiuma 

moderno, bolsa mico.lomficon te 
Sostituisce il sapone 

\ IDAL 1)1 VHNHZIA 


PER LA VERA CURA DEL FIORE E DELLA PIANTA! 


UNICO AL MONDO! 

La PENT'S CHEMICAL eaclualviata di yalv^ta-àbìf’Humua 
Fert'a, è lieta di annunciare II proeegvigh^tò'^lla vendita 
diretta dell'ormai famoso fertllizzan^^^rxOt^f^ o Horìl 
li successo ottenuto con iarghiaèwru^consenso ha clamo¬ 
rosamente confermato l'uti^ ecÀ^rattutto la benefica 
efficacia deH'Humus 

In questo particolare dytf&toVnomento estivo l'Humus Fert's 
è stato arricchito amico che. unito all'azoto orga¬ 

nico che in coMOa^J^^ emette, mantiene morbido il suolo 
o la terra creando cosi un Ideale habitat per 

quelsiasi^t^qtèOno reale. 

Trattatd^e piante con Humus Fert's a... partite tran¬ 

quilli pqplevostre vacanze! 


Rlchl^nleci oggi stesso Humus Fert's! Ne rimarrete vera¬ 
mente soddisfatti! 


Ritagliare e spedire in busta o incollare su cartolina postale 
RC I SpetLle PENTS CHEMICAL 

Via F. Tajani, 6 (20133) • MILANO 
Vi prego di spedirmi: 

N.-. confezioni di Humus Fert’s a L 2900 per confe¬ 

zione comprese spese postali 
Al ricevimento del pecco pagherò al portalettere 

Nome, cognome . 

via ...... n* città . 












NAZIONALE 


I 


SEC 



cura di J. Granadoa 


X Bollettino per I naviganti 

’X Corso di lingua spagnola, ■ - ■" ' ''- 


Giornale radio 
’tO Musica stop 
‘38 Pati e dispari 

‘48 LE COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Giornale radio • Sul giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Fausto Leali. Carman Villani, Paul Anka, Gloria 
Christian, Gian Plerettl. Betty Curtla. Pino Donagglo. 
Mllva, Franco Tozzi 


La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Flotow, Godowsky. BucchI, Schumann, Bar' 
goni, Chsbrler, Leoncevallo, Me Hugh. Ketelbey, 
Arlen. MIgllardi. Rota 


Giornale radio 
— Coca-Cola 

05 Le ore della musica 

(Prima parte) 

A placa in thè aun. Non è facile avere 16 anni, BrazII, 
Happy together. Dove credi di andare, Quando vedrà. 
La fiaarmonlce, Placatore 'e Puallleco, Due dartze ale* 
ve: in do magg. n. 1. In m| min. n. 2 op. 46, Toua les 
gargone et tee fllles, ‘Thunderbell. Libero, l'd be far 
better off wlihout you. La mer. The lattar. Ritorna da me 


Cronache di ogrti glorrto 
— Prodotti Afimentarl Arrigonl 
‘05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Assisi: Dalla Basilica di Santa Maria dagli Angeli 
In Porziuncola - FESTA DEL PERDOféO • àfta- 
aaggio Franceacarra • Radiocronaca di F. Glardina 
‘15 Contrappunto 

— Vecchia Romagna Sufon 

‘47 Le donna, oggi - Elda Lanza: I conti In tasca 
'52 SI o no 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
‘20 Punto e virgole 

— ManeW d Roberta 
‘X Carillon 

~ Soc. Olearia Tirrene 
‘33 Le mille lire 

— Birra Peroni 

'37 E’ arrivato un bastimento 

con Silvie Noto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


TraamietlonI regionali 

-40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell’intervallo (ore 15): Giornale radio 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velltti 
— Durlum 

‘45 Un quarto d'ora di novità 


Programma per I ragazzi - Le avventure di Fiic 
Temporale, a cure di G. A. Rosai 
II. < Un saggio chiamato Don Chisciotte > • Regia 
di Ernesto Cortese 

‘X NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI _ 

Giornale radio 

15 Rocambole - di Ponaon du Terrail • Adatta¬ 
mento radiofonico di Cobelli. Badessi, Nerattlnl - 
17° puntata - Regìa di Andrea Camilieri 
(Edizione Garzanti) (Vedi Locandina) 

X ANTOLOGIA MUSICALE 

Mu siche di Casel la, Strawinsky e Villa Loboa 

'05 Schedina musicale con 1 13 di Pietro Carapellucci 

15 PER VOI GIOVANI. s.i,zion. musi¬ 
cale presentata da Renzo Arbore con la parte- 
_ctpazione di Caterine Caeelll (Vedi Locandina) 


'X Luna-park 
—- Antonetto 

'55 Una canzone al giorno 


6,X Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna muaicsie (ore 7,15); L'hobby del giorno 


7.X Notizie del Giornale radio • Almanacco 
7,40 Blllardino a tempo di musica 


8.15 Buon viaggio 

8.X Pari e dispari 
8.X GIORNALE RADIO 

8.40 Sandro BolchI vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmollve 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 

9.05 Un consiglio per voi - Letizia Paolozzi: Un gioco 

— Cirio 

9.12 ROMANTICA 

9.X Notizie del Giornale radio 

9,35 Album musicale — Manetti i Roberta 


10 — I custodi - Originale radiofonico di Lsslle 

Darbon - Traduz. di Connie Rieono - Dodicesima 
ed ultima puntata: • I limiti dell'uomo > • Regia di 
Massimo Scagllorte (Vedi Locandina) 

— Invernizzt 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10.X Notizie del Giornale radio 

— Mìlkaria Oro 

10,35 II Quartetto Cetre presenta 

Cetra dovunque - tmh di Giacob*ni 

e Savona • Regia di Gennaro Maglluio 


11 ,X Notizie del Giornale radio 

11,35 LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 
— Mira Lanza 

11,45 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12.X Trasmissioni regionali 


LEI CHE NE DICE? 

Che ne dice Gianni Brera sul mondo che va a 
sette note • Considerazioni di Raggiano e Veaigna 
presentate da Laura Rizzoli - Regia di Enzo Convatll 

Falqui 

GIORNALE RADIO - Media delle valute 

Simmenthal 

Teleobiettivo 

Ariel 

Un motivo al giorno 
Caffè Lavazza 
Finallno 


Le mille lire 

Soc. Olearia Tirrerìa 

iuke-box 

Giornale radio - Listino Borea di Milano 

Stereomaster 

Cocktail musicale 

Girandola di canzoni 

Halmusica 

GRANDI DIRETTORI: ARTUR RODZtNSKI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore 1S,X): Notizie del Giornale 
radio_ 


Le canzoni del XV Festival di Napoli 
Notizie del Giornale radio 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli; 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17,X) Notizie del Giornale radio 

(ore 18,X) Notizie del Giornale radio 


1B,X Aperitivo in musica 


19,23 Si o no 
19.X RADI08ERA 
19,50 Punto e virgola 


I agosto 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.X alla 10) 
9,X Corso di lingua spagnola, a cura di J. Grarìados 
(Replica dal Programma Nazionale) 

9,55 Zola, oggi - Conversazione di Paolo Bernoblnl 


IO— Musiche clavicembalistiche 

H. Purcell: Suite n. 1 in eoi magg.; Suite n. 7 in re 
mirt. (clav. T. Dart) • J.-P, Ramaeu: Cinque Pazzi, da 
• Plècas an concert > (clav. R. Vayron Lacrolx) 

10,X Francia Poulenc 

Trio per pianoforte, oboe e fagotto (F. Poulertc. 
pf ; P Pierlot. oboe; M. Allard, fg.) 

Cari Nielsen 

Quartetto n. 2 in fa min. op. 5 per archi (Quar¬ 
tetto ■ Musica Vitalia -) 


11 — SINFONIE DI JEAN SIBELIUS 

Sinfonia n. 5 In mi barn. magg. op. 82 (Orch. Sinf. dal* 
la Radio Oanaaa. dir. E. Tuxan) 

11,X psiche di G. Tartini e G F. Haendal 
ed! Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 La settimana a New York, a cura di F. Filippi 
12,X Manuel ila Falla: El Amor bru)o, suite dal balletto 
(Orch. Filarmonica di Londra, dir. Hugo RIgnold) 
12,40 RECITAL DEL OUINTETTO CHIGIANO 

L. Boccharinl; Quintetto in la magg. per pf. e 
archi * M. Caatelnuovo-Tedesco; Quintetto op. 143 
per chitarra e archi (A. Segovia, chitarra) • A 
Dvorak; Quintetto In la maggiore op. 81 per piano¬ 
forte e archi • J. Brahma: Quintetto in fa min. 
op. 34 per pf. e archi (S. Lorenzi, pf.; R. Bren- 
gola, M. Benvenuti, vl.i; G. Leone, v.la; L. Fi¬ 
lippini. ve.) 


14. X Pagine da CRISPINO E LA COMARE 

Opera in quattro atti au testo di L. Ricci 

Musica di Luigi e Federico Ricci 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15. X Emest Bloch: Concerto por v.la, fi. a archi 
15,X NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

E. Schubort: LabonaiOrmo op. 144. por duo pf.i; Fan- 
taala in fa mirt. op. 103; Marcia milltara in ra magg., 
dalla Tra Marco militari, op. 51; RorMiò In la ntagg. 
op. 107 (Duo P. Badura Skoda-i. Domua] 

(Disco Grammophon) 


16,15 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

Q. Forrarl: Quartstto n. 3 por archi; Piccolo concorto 
por plsnoforto, flati o porcusaiona 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Peter llyich ClaikowakI 

Sinfonia n. 2 in do minore op. 17; Sinfonia n. 5 
In mi min. op. 64 (Orch. Slnf. Statale dell'URSS, 
dir. Evghenll Svetlanov) 

(Programma acambio con la Radio Ruaaa) 

I6.X Musica leggera d'eccezione 

16.45 Archeologia in Itaiia 

a cura di Antonio Spinosa 

IV. Nuove leggi per salvare e conservare II più 
_ glorioso patrimonio del mondo 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 










14,30/Pagine dairopera 
« Crispino e la Comare > 
di Luigi e Federico Ricci 

Atto f: Preludio e Introduzione; 
Duetto (Finale atto I) • Alto li: 
Aria di Annetta • Atto III: Duetto 
Contino e Fabrizio; Terzetto Fabri¬ 
zio, Crispino e Mirabolano. (Per¬ 
sonaggi e interpreti: Annetta: Gra¬ 
ziella Sdutti; Contino del Fiore: 
Giovanni Cozzerà; Fabrizio: Pier 
Luigi Latinucd; Gridino Tacchet¬ 
to: Franco Calogero Calabrese; Mi¬ 
rabolano: Mario Zorchietti; Asdru- 
baie: Pasquale Lombardo - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Alfredo Simo- 
netto). 


Elena Sedlak; Femand: Silvano 
Tranquilli; Beaupreau: Turi Ferro; 
Hermine; Carla Greco; Conte di 
Mailly: Mino Beitei; Il medico: Car¬ 
lo Lombardi. 


11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Sacco-Doaizetti: Te voglio bene as¬ 
sale • Me Cartney-Lennon: Girl • 
Plante-Aznavour: LÓ bohème • Hart- 
Rodgers: Where or when • Claude 
Debussy: Tre preludi per piano¬ 
forte: Vele; Il vento; Le colline di 
Anacapri * Albula-Amadesi: Tema; 
R. Ckirdelt: Miragh • Frontini: Il 
piccolo montanaro • Jaggcr-Ri- 
chard: Lady Jane • Adamo: Al no¬ 
stro amore * C. A. Rossi: Amore ba¬ 
ciami • N. Paganini: Variazioni su 
• Dal tuo stellato soglio • dal « Mo- 
sè • di G. Rossini (vioi. Salvatore 
Accardo; pf. Antonio Beltrami). 


20,20/1 Puritani 

Personaggi ed interpreti dell'opera 
di Vincenzo Bellini : Elvira : Joan 
Sutherland ; Lord Arturo Talbo : 
Pierre Duvat ; Sir Giorgio : Ezio 
Flagello', Sir Riccardo Forth: Re¬ 
nalo Capecchi ; Enrichetta di Fran¬ 
cia: Margreta Elkins; Sir Bruno 
Roberton : Piero De Palma ; Lord 
Gualtiero Valton: Giovanni Foiani. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Brahms: Quattro Pezzi op. II9 per 
pianoforte (pf. Julius Katchen) 
Smetana: Quartetto n. I m mi mi¬ 
nore « Dalla mia vita ■. per archi 
(Quartetto Janacek: Jiri Travnicek, 
Adolf Sykora. violini; Jiri Kratoch- 
vil, viola; Karel Krafka, violoncel¬ 
lo) » Rachmaninov: Sonata in sol 
minore od. 19 per violoncello e pia¬ 
noforte (Edmund Kurz, violoncel¬ 
lo; William Kapell, pianoforte). 


« PER I QIOVANI 


10/1 custodi 

Personaggi e interpreti della dodi¬ 
cesima puntata: Mike Braden: Fran¬ 
co Graziosi; Jill Braden: Mariella 
Furgiuele; Colonnello Wright: Car¬ 
lo Hintermann ; Attendente: Paolo 
Fuggi; Maggiore Felden: Renzo Gio- 
vampietro; Sergente Wheeler: Na¬ 
tale Peretti; Tom Dolan: Alberto 
Ricca; Tenente Adams: Bob Mar¬ 
chese; Il comandante: Alberto Mar- 
ché; Lo speaker: Elio Ronza; Pri¬ 
mo operatore: Gtgt Angelillo. 


NAZ./13,37/E’ arrivato 
un bastimento 

Russell-Medley: Twist and shout 
(Mama's and Papa's) * Bindi-Nisa- 
Califano-Clark: La musica è finita 
(Omelia Vanoni) * Bardotti-Azna- 
vour: E io ira di voi (^Charles 
Aznavour) • Goffin-King: Go away 
little boy (Marlcna Schaw) • Bona- 
gura-Benedetto: Surrienio d'ennani- 
murate (Mario Merola) * Buarque- 
De Hollanda-Amurri : La banda 
(Mina) • Vance-Pockriss: Dommage 


14,40/Zibaldone italiano 

Mogol-Donida: Abbracciami forte 
(Guido Relly) * Pan/utì: Buonanot¬ 
te angelo mio (Gianni Fallabrino) 

• Natili-Redi: Aggio perduto ’o 
suonno (Bruno Dìe Filippi) • Ano¬ 
nimo: Il siletizio (tb. Nini Rosso) 

• Gelmini: Roma (Santo e Johnny) 
■ Paffavìcini-Colonnello: Quando la 
prima stella (Orietta Berti) • Mo- 
dugno: Lazzarella (Roberto Delga- 
do) * Martino: Siesta (Angel Po¬ 
che Gatti) • Kampferi: Moon over 
Naples (Bert Kampfert) ♦ Martuc- 
ci-Marini: Io voglio a Ite (Lucia Va¬ 
leri) • D’Artega; Fontana delle Na- 
iadi (Alfonso D'Artega e orchestra) 

• Rossi: Le mille bolle blu (tb. 
Al Korvin) ■ Boneschi: Autostrada 
del .sole (Giampiero Boneschi) • 
Valleroni-Locaielli-Cassano: Viareg- 
ginella (Les Snobs) ■ Otto-Coppo: 
T'aspetto a Sanremo (1 Romantici) 

• Cabagio-Lunero: Voi non sapete 
(Milva) • De Vera: Chiaroscuro 
(Giorgio Fabor). 


15,15/Grandi direttori: 

Artur Rodzinski 

Ciaikowski: Ouverture « 1812 », op. 
49 (Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land) • Gershwin; Porgy and Bess, 
suite sinfonica dall'opera (Orche¬ 
stra Sinfonica di Ruma della RAI). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

I need love (Little Richard); Pren¬ 
di la chitarra e vai (The Motowns); 
Suiti dance number tree (Wilson 
Pìckelt)- Una farfalla (Caterina Ca¬ 
selli); She'd rather be wiih me 
(The Turtles): Non c'è niente di 
nuovo (I Camaleonti); La donna 
di un amico mio (Roberto Carlos); 
Groovitt' (Young Rascais); Lolita 
Lolita (Antoine); Finchley Central 
(New Vaudeville Band); Hold on! 
/'ih Corning (Sam & Dave); Whai'd 
I say (Ray (Charles); Angela (Luigi 
Tenco): Marna (Cher); O' Carpin- 
teiro (Ronnie Von); Per un mo¬ 
mento ho perso te (Fausto Leali); 
.All you need is love (The Beatles); 
JJ / Verità (Roll's 33) ; Let thè 
good tùnes roti feel so eood (Bun- 
nv Sigler) ; Il cammino di ogni spe¬ 
ranza (Caterina Caselli). 


11,30/Musica sinfonica 

Tariini: Concerto in sol maggiore 
per (lauto, orchestra d’archi e cla¬ 
vicembalo (Severino Gazzelloni, 
flauto; Wilhelm Mohr, clavicemba¬ 
lo - Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Mario 
Rossi) • Haendcl: Concerto grosstt 
in re maggiore op. 6 n. 5 (Orche¬ 
stra d’archi del Festival di Lucerna 
diretta da Rudolf Baujngartner). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della dicias¬ 
settesima puntata: Rocambole: Um¬ 
berto Orsini; Andrea: Raoul Cras- 
siili; Thérèse: Elisa Cegam; Gar¬ 
den: Mario Feliciani; Turquoise: 


radio vaticana 


radiostereofonia 

SlaitonI ■pwlmMitall ■ modululMi* di fra- 
quanta di Roma (100,3 MHi] - Milano 
(102.2 MHa] • Napoli (t03.» MHt) • Torino 
(10t,8 MHt). 

ora 11-12 Muaica lagoaia - ore IS.30-16.S0 
Musica laopara - ora 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno _ 

Dall# ara 23,20 alla 0.2S: Programmi musi¬ 
cali a notitiarl traamasal da Rema 2 au 
kHt MB pari a m 3B8, da Milano I su 
idlt no pari a m 333,7, dalla atatloni di 
Caltaaiaaatta O.C. su kHi «NO pari a 
m 40,50 a su kHt 0015 pari a m 31,53 a 
dal II canaio di niodiffiwlona. 

23,20 Parata d'aatata - Partecipano la or¬ 
chestre di Hobby Spiar, Armartdo Trovato¬ 
li a Hugo WlntartMltar; I cantanti Gioitola 
Cinquattl a Bruno Martino; I solisti Luiz 
Ricardo a Aitamiro Carrliho; I complaaal 
Loa Brincoa e Harry Bandiar - 0,36 Colon¬ 
na aor>or8 - 1,06 I nostri auccaaal -1,36 
Musica In sorcina 2,06 Ribatta lirica 

2.36 Voci In armonia • 3,06 Canzoni per 
lui e por lai . 3.36 Ouvarturea a Intermez¬ 
zi de opere • 4.06 Antologia di auccaaal - 

4.36 Ritmi dal Sud America - 5.06 Due vo¬ 
ci e un microfono • 5,36 Mualche per un 
« buongiorno > 

Tra un programma e l'altro vangono tra- 
ameaai notiziari in italiano, inglaaa. fran¬ 
cate e tedesco. 


14.30 Radioglomala. 15,15 Traaailaaionl aale- 
ra. 19,15 Novlce In poroclla. 20,15 Toplc 
of ihe Week. 20.33 Orizzonti CriatienI: No¬ 
tiziario a Attualità . • Civitaa Cristiana: 
Il Comitato Civico coirw Infrastruttura - 
di Luigi Gedda • Pensiero della aara. 

21.15 Las Mlaslona catholiquaa 21.45 Mach- 
richten sua dar Miaaion 22 Sento Rosario. 

22.15 Traamiaaioni antere. 22.4S La palsbra 
del Papa. Ì3,30 Raptica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



radio svizzera 


MONTECENERI 
I ProgramrrM 

0 Musica rlcraatlva. 9,10 Cronache di lari. 
0,15 Notiziario . Musica varia. 9,30 - La 
Furberia di Menna • un atto di Taodoro di 
Benviile (versione di Giovanni Marcallinl). 
0,55 Intermezzo gershvriniano. 10 Radio 
Mattina. 13 Radiocronaca dairsrrivo del 
XIX Giro ciclistico del Ticino per profes- 
Bioniatl. 13,15 Conversazione religioaa di 
Don taldoro Msrclonettl. 13,30 Notiziario 
13,40 Allocuzione dal Presidente della 
Confederazione On Rogar Bonvin. Indi 
Marce svizzere. 14 Diechi vari 14,10 > La 
porlatrlca di pane •, di Xavier de Montapln. 
14,25 Concertino popolare. 14,M Sosta al 


grotto- 15.05 Vento destate. 17,05 Satte 
giorni e sette note. 16 Concerto dell'Or- 
chestra della Suiaae Romande diretta da 
Ernest Anaarmet (Pierre Foimier. ve). 
Frank Martin: Concerto per violoncello e 
orchaatra. 16.25 Con di montagna. 16,55 
Intermezzo 19,05 Mano Robbiani e il tuo 
complesso. 10,30 Dischi dalle vacanze. 
19,45 Diario culturale. 20 Assoli di aaaao- 
lono. 20,15 Notiziario. 20.40 Melodia e 
canzoni. 20,50 Estete in divisa. 21 < Ni- 
colao della Fide • due tempi di Guido 
Calgeri 22 Varietà mueicale. 23,06 No¬ 
tizie dal mondo nuovo. 23.30 Compositori 
svizzeri Carlo Saliva: Sonatina (traacr. 
Sgrizzi (Luciano Sgrlzzi. pianoforte) 
Eraeat Bloch: Preghiera (Onw Caprlo- 
glio, violoncello: Gualtiero Caprlogllo, 
pianoforte) Arthur Hoaagger: « Saluate du 
Bartaa > (Sylvia Gaehwiller. soprano; al 
pianoforte Luciano frizzi) Leo Nadel- 
mann: Sonatina In re 0^^) po' pianoforte 
interpretala dall'Autore. Carie Rorindo 
Semini: • Astrakan > par soprano corno 
e pianoforte (Annaliea Gamper. soprano: 
William Bllenko. corno; Luciano Sgrlzzi. 
pianoforte). 24 Notiziario-Attualità 0,20- 
0,30 Sarenatella. 

Il Programma 

19 Codice e vita. 19,15 Melodie moderne. 
19.30 Vivere vivendo sani 19,45 A pas¬ 
seggio BUI pentagramma 20 Par i lavora¬ 
tori Italiani in Svizzera 20,30 Trasmlasione 
da Losanna. 21 Concarto jazz con II Calo 
Barbieri Quartet. 21.40 II microfono della 
RSI in viaggio. 2^10 Musica tirdonica 
richiesta. 22.95-23.30 Notturno In mualca. 


I temi di < L'hobby del giorno > 

È Di SCENA 
LA FILATELIA 

7J5 secondo _ 

L’hobby del giorno.' ecco un'altra delle tra¬ 
smissioni radiofoniche che non vanno in 
vacanza. Perché, contrariamente a guanto 
accade nelle altre stagioni, proprio l'estate 
può essere il momento buotio per co//(var.i;i 
la passioncella più o meno segreta con cut 
tutti sognano di trovare un motiva d'evasio¬ 
ne dalla vita quotidiana. E tutte te matti¬ 
ne, alla radio, sul secondo programma, ce 
n'è per tutti i gusti. In pochi minuti, dal 
lunedì al sabato, si possono sapere le ulti¬ 
me novità, le curiosità e le rarità in tema di 
florictdtura (lunedì), filatelia (martedì), or- 
ticultura (mercoledì), fotografia (giovedì), 
caccia (venerdì) e pesca (sabato). Persino la 
rubrichetta del venerdì confmua anche ades¬ 
so che la caccia è cAiu^a. Può essere sempre 
il periodo buono per esaminare attentamen¬ 
te il proprio fucile, constatarne la funziona¬ 
lità, ed eventualmente decidersi di cambiar¬ 
lo. Oppure, di addestrare i propri cani, e di 
sapere le ultime disposizioni emanale in ma¬ 
teria dal Parlamento. Oggi, è la volta della 
filatelia. Un esperto, Gennaro Angtofmo, di¬ 
rà tutto sulle ultime emissioni. 

Sono tutti hobby, dunque, che proprio dal¬ 
l'estate potrebbero ricevere un nuovo rìlan 
ciò: fotografia e pesca per chi va al monti 
o al mare, floricultura e orticidiura per chi 
va in campagna e caccia e filatelia per tutto 
l'anno. La trasmissione ha avuto un note¬ 
vole successo. Nata quattro anni fa, sino a! 
settembre l'anno scorso era compresa nel- 
/'Almanacco del mattino. Poi, le molte lei 
tere arrivate, e Tinteressarnento di tutti quelli 
che avevano un • hobby », hanno con.ìÌglia/o 
dì fame una rubrica a parte. 


Due trasmissioni culturali 

FILOSOFIA 
E ARCHEOLOGIA 

16,45 e 20,30 terzo 

e Nuove leggi per .salvare e conservare il 
più glariuso patnmtmio artistico del 
mando » è l'argomento della quarta puntata 
di ■ Archeologia in Italia ». La mancanza di 
leggi efficaci è una delle cause principali 
delle precarie condizioni tri cui si froi'a gran 
^rie del patrimonio archeologico italiano. 
Tesori d'arte e di storia devono avere an¬ 
cora una degna sistemazione nei musei ; 
nelle campagne di Tarquinia scavatori clan¬ 
destini distruggono preziose testimonianze 
di un popolo misterioso; numerosi edifici 
storici rischiano di andare ut rovina per la 
mancanza di una manutenzione adeguata c 
perché manomessi da speculatori edili; l'im¬ 
menso patrimonio artistico italiano è affi¬ 
dato attualmente a un numero di funzio¬ 
nari inferiore a quello che sovrintende, per 
e.sempio, al Brìtish Museum. Gli (lumini di 
cultura non fanno mis/«ro delle loro preoc- 
cup^ioni e del loro pessimismo. Dalla mi¬ 
nuziosa analisi dei fatti compiuta dalla Com¬ 
missione ministeriale d'indagine è emerso 
un panorama molto più allarmante di 
quanto si potesse prevedere o sospettare. Le 
precise e serene denuncie della Commis¬ 
sione sono un invilo rivolto ai pubblici po¬ 
teri perché varino rapidamente una nuova 
legislazione archeologica che risponda a una 
esigenza primaria di civiltà e costituisca un 
mezzo di cultura. 

Altra interessante trasmissione sul Terzo 
alle ore 20J0 di oggi è la quinta puntata de 
« Il pensiero filosofico fra i due secoli: dal 
mito della sicurezza al senso del rLschio » 
che Nicola Abbagnano dedica al neo-empi- 
risma, cioè a quella dottrina fiorita negli 
Stati Uniti dopo la seconda guerra mondiale 
e cominciata con Tesodo dall'Europa di 
scienziati e filosofi contrari al nazi-fasci.'imo 
o perseguitati dal razzismo, che furono ac¬ 
colti dalle t/niversifà e dagli Istituti di ri¬ 
cerca americani. L'empirismo, si può dire, 
è Taiieggiamento costante della filosofia 
americana: giacché il ricorso aU'esperienza 
si può ri.scontrare ugualmente in pensatori 
di indirizzi eterogenei come Royce e James, 
Dewey e Santayana. Pcirce e Woodbridge 
La presenza di questa caratteristica spiega 
perché la filosofia americana sia stata così 
permeabile alle esigenze e alle tecniche di 
ricerca di quella nuova forma di empirismo 
che, nata in Austria e in Germania nella terza 
decade del no.stro secolo, si è diffu.sa nel 
mondo filosofico col nome di neo-empirismo 
o positivismo logico. 


SI_ 







una nuova 
arma 

per una vecchia 
guerra 


APPENDETELA, 
DIMENTICATELA: 
“VAPONA STRISCIA” 
ELIMINERÀ’ 

MOSCHE, ZANZARE 
E ALTRI INSETTI 
PER SETTIMANE 
E SETTIMANE 




Sicuro. "Vapona stri¬ 
scia” costituisce uno 
strumento moderno 
ed efficace per libe¬ 
rare la casa da ogni 
insetto. Le esalazioni 
di Vapona. innocue 
per le persone e gli 
animali, sono letali 
per mosche, zanzare 
ed altri insetti. Segui¬ 
te scrupolosamente 
le norme d’impiego 
e le avvertenze. 


Vapona 



striscia 


mercoledì 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 
Programma per i più piccini 
Presenta Silvia Torroni 
Realizzazione di Bianca Uà 
Brunori 

b) A VELE SPIEGATE 
L'avventurosa scoperta della 
terra - 

Seconda puntata 
Il popolo del mare 
a cura di Guglielmo Valle 
Presenta Alberto Manzi 
Regia di Michele Scaglione 

c) PARCOGiOCHI 
DaH'autopista alle Dolomiti 
a cura di Mario Pagano ed 
Eniico Vincenti 
Presentano Mino Belle! e 
Nelly FioramontI 

Regia di Enrico Vincenti 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fSavett - Bruciatori Isotharmo 
• Pavaainf - Olà - Mllkana 
Blu • Gò; 


'JJ, 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 

(Prodotti per rinfamla Unes • 
C G E • Montana carne In sca¬ 
tola - O/lo Sasso • Dash - 
Brartdy Vecchia Romagna) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziorte della sera 
CAROSELLO 

(1) Formaggio Bel Paese • 

(2) Shell Italiana - (3) Motta 
- (4) Super-Inde - (S) Lacca 
Cadonett 

I cortometraggi sono ststi rea¬ 
lizzati da: 1 ) Recta Film - 2) 
Marco BiassonI - 3) Gulcar 
Film • 4) Paul Film - 5) Stu¬ 
dio K 

21 — Alle frontiere dei Vietnam 

TAILANDIA 

Testo di Gino Nebiolo 

21,45 QUINDICI MINUTI CON 
MICHELE 

Presenta Mariangela Melato 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



DISTRIBUITO DALLA MONTESHELL 


(g> MARCHIO REGISTRATO SHELL 


Ginger Rogers e Fred Astaìre, protagonisti del fllm « Fol¬ 
lie d'inverno» (alle ore 21,15 sul Secondo Programma) 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Ragù Manzotin - Lavatrici 
Candy - Dona Biscotti - Su- 
perinseUicida Gray - Denti¬ 
fricio Mira) 

21,15 Momenti del flim-rìvista 
di Hollywood 
a cura di Pietro Bianchi 

FOLLIE 

D'INVERNO 

Film - Regìa di George Ste- 
vene 

Dietr.: Filmeb S.A. 

Int; Fred Aataire, Ginger 


22.45 PANORAMA 
ECONOMICO 

Settimanale di Inchieste a 
opinioni 


Trasmissioni in lingua tadasca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

S/ERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER 8PRACHE 

20— Tagasschau 

20.10 Perry Maaon 

■ Der grossa Batmg • 
Krlminalfllm 
Regia: Arthur Hlller 
Prod.: CBS 


20.15 TELEGIORNALE. I* «dizione 

20.20 DISEGNI ANIMATI 

20,45 TV-SPOT 

20.50 GALLERIA 01 TELEMONOO: 
• GII «cugnizzl •. Servizio di Darlo 
Bertoni. Preeenta Joyce Panacinl 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,36 TV-SPOT 

21,40 ACCADDE UNA SERA D'IN¬ 
VERNO. Commedia brillanle In tre 
atti di Slg/rldo Gayer. Traduzione 
di Olga De Valile Allleud. Perso- 
naggi ed Interpreti: Barone Alfre¬ 
do Rommer; Roberto Villa; Baltin: 
Faveto Tommel; Signora Baltin: 
Adriana Perrelle; Merle: Liliana 
Feldmenn; Sabaatlano: Raniero Gon¬ 
nella; Dalay: Gloria Kaasal: Fran- 
caaco. chauffaur: Luigi Da Miche¬ 
li; Una cameriars di rietorente: 
Olga Peytrignet. Ragia teatrale di 
Raniero Gonnella. Regia televiaiva 
dt Sergio Gannì (ripetizione) 

22.50 L'UOMO ALLA RICERCA DEL 
SUO PASSATO. Documentarlo de¬ 
dicato alla Cambogia del Khmer. 
1* puntata: • Angkor-Vat. Il ragno 
dall'acqua*. Raallzzazione di Pier¬ 
re Barda e Henri Stierlln 

23.20 TELEGIORNALE. 3* «dizione 





Bangkok, capitale della Tailandia, è una delle città più afEascinantl d'Orìente: è chiamata 
la Venezia asiatica. La foto mostra una veduta del famoso monastero buddista Wat Arun 


ore 21 nazionale _ 

Tailandia significa Paese dei 
Tai, ossia la terra degli « uf>- 
mini liberi ». E’ uno dei pochi 
Paesi asiatici che non è stato 
sottomesso, nel passato, alla 
dominazione o al controllo 
europei e che durante la se¬ 
conda guerra mondiale non ha 
subito l'occupazione giappone¬ 
se, pur trovandosi in un pun¬ 
to strategico nevralgico, al¬ 
l'estremità del Sud-Est asiati¬ 
co. La sua politica interna è 
tradizionalmente stabile: nel 
19^ la monarchia assoluta è 
stata sostituita da una monar¬ 
chia costituzionale, mentre i 
militari si succedono alle re¬ 
dini del governo — che ha 
conservato una inarcata im¬ 
pronta autoritaria — eoo col¬ 
pi di Stato « bianchi >. cioè sen. 
za spargimento di sangue. La 
continuità del potere è assicu¬ 
rata da una burocrazia arruo¬ 
lata fra ceti che si identificano 
con il mantenimento dello Sta¬ 


to. La coesione nazionale è 
forte, le condizioni di vita mi¬ 
gliori che in altre parti del¬ 
l'Asia, la popolazione anche 
religiosamente è unificata nella 
comune fede nel buddismo. La 
capitale Bangkok, costruita 
sui canali, viene definita la 
Venezia delPAsta, e vanta ori- 

f 'ini più antiche della città ita- 
Lana. 

Anche la Tailandia non è però 
un Paese privo di problemi. 
Nella sua storia, si è spesso 
contrapposto ai vicini con lot¬ 
te sanguinose, i cui strascichi 
sono ancora vivi. Dice un pro¬ 
verbio della Cambogia, lo Sta¬ 
to che confina ad oriente ed 
è stato l'awersarìo tradizio¬ 
nale: « Se incontri un serpen¬ 
te e un tai. uccìdi per primo 
il tai ». Ma oggi, il problema 
numero uno, per la Tailandia, 
come per gli altri Stati del 
Sud-Est asiatico, è la guerra 
del Vietnam. 

Il 4 febbraio 1965 radio Pe¬ 
chino ha annunciato la crea¬ 
zione di un « Fronte patriot¬ 


tico tailandese » diretto da un 
emigrato politico, Pridi Lang 
Praditb, incitando la popola¬ 
zione a sostenere la guerrìglia 
armata. Pericolosi focolai st 
sono aperti nel Nord-Est del 
Paese, dove abitano delle mi¬ 
noranze, e dove si sono rifu¬ 
giati oltre 45.000 vietnamiti 
che, sfuKita la guerra dal 
proprio ftese, si sono ritro¬ 
vati in mezzo a una nuova 
guerrìglia. Gli americani, in¬ 
tanto, stanno costruendo in 
Tailandia, in base agli accordi 
del 19S4 e del 1962, poderose 
basi militari: un porto con 
ancoraggi sottomarini a Sat- 
tahin. un aeroporto per bom¬ 
bardieri pesanti a Utapao, un 
vero e proprio campo trince¬ 
rato a Catn Ranh Bav e a 
Korat. Sono questi gli effetti 
della guerra del Vietnam, che 
infuria appena aldilà delle fron¬ 
tiere del Paese. Una ^erra, 
che si è calcolato costi o^ì 
ora due milioni di dollari, cioè 

I miliardo e 200 milioni, senza 
tener conto del ben più grave 
costo in perdite umane. 

II programma, basato su una 
incniesta condotta in Tailan¬ 
dia dalla rete televisiva ame¬ 
ricana NBC, mostrerà alcuni 
aspetti della « guerra in sor¬ 
dina » che si combatte in quel 
Paese, come conseguenza del 

E iù vasto conflitto vietnamita 
n attacco delle truppe go¬ 
vernative a un fortilizio ce¬ 
lato nella giungla dei guerri¬ 
glieri. rinterrogatorìo dei prì- 

S ’onieri al campo di Mukda- 
m, la febbrile attività delle 
basì americane. Il giornalista 
statunitense Harrìson E. Sali- 
sburv, r^uce da un viagtpo 
in Tailandia, ha così sintetiz.- 
zato sul A/eu* York Times il 
suo pensiero; < I siamesi ave¬ 
vano imparato che per soprav¬ 
vivere in Asia bisogna essere 
duttili e pazienti, spostarsi ora 
in una direzione e ora in un'al¬ 
tra. Ma soprattutto che biso¬ 
gnava restare aggrappati alle 
proprie cose, al proprio modo 
di vivere, alle proprie tradi¬ 
zioni, ai propri dèi: qualun¬ 
que cosa potesse accadere ci 
sarebbe stato un Siam ancora 
per molti secoli. Il Siam avreb¬ 
be continuato a esistere in 
Asia come Paese asiatico, in¬ 
dipendentemente da quello 
che avrebbero fatto Pechino 
o Washington ». 

Valerlo Ochetto 


ore 21,15 secondo 
FOLLIE D’INVERNO 

Un bttlìerino si imbarca per New York in cerca di for¬ 
tuna. Ha promesso alla fidanzata di tornare per sposarla 
non appena si sarà affermato ed avrà messo da parte 
una discreta somma. A Broadway faticosamente egli 
trova infine il successo sperato, ma si innamora di un'al¬ 
tra ragazza. Fedele però alla promessa, toma in patria 
per mantenere gli impegni con la fidanzata. Ma per sua 
fortuna la trova legata ad un altro uomo. Sciolto da ogni 
impugno può < 7 t(indf tornare a New York e sposare la 
donna che ama. 


ore ^ jiazionale 

ATZORULIBEER « europeo >» dei mosca 

Secondo atto per Atzori-Ubcer. Sono appena trascorsi 
■sette mesi e il sardo di Ates è costretto a dare la replica 
al francese, cui strappò il titolo europeo dei mosca il 
25 gennaio di quesranno, a Firenze, con un verdetto 
piutio.sfo discusso. Questa volta teatro dello scontro sarà 
Le\‘ico. una cittadina del Trentino. Il 33enne René Ubeer, 
anche se logorato da una decennale carriera professioni¬ 
stica, si fa preferire per migliore tecnica e per espe¬ 
rienza. mentre rofiinpionico Aizori dovrà affidarsi essen¬ 
zialmente alla foga agonistica. Il sardo, comunque, potrà 
anche contare su due fattori importanti: la differenza 
di età {Attori ha otto anni di meno del francese) e tl 
fattore campo che nel pugilato, come nel calcio, da 
qualche tempo è diventato un elemento quasi de¬ 
terminante. 



NUOVI CLIENTI 
ALLO STUDIO C+M 
ANGEREHI 

Abbiamo il piacere di comu¬ 
nicare l'acquisizione da parte 
della nostra agenzia di due 
nuovi clienti; la Ceramica 
Franco Pozzi di Gailarate e 
riatituto Tecnico Intemazio¬ 
nale di Varese. 

Il primo, notissimo In campo 
nazionale ed intemazionale 
per la sua produzione di ce¬ 
ramica di alta qualità; Il se¬ 
condo, un'affecmata scuola 
per corrispondenza In campo 
nazionale. 


Ho sempre sofferto di 

male ai piedi 

a sino a quando 
non mi hanno 
dato questo 
consigiio; 

Immergi i 
piedi nell’ ac¬ 
qua ben calda 
resa ossigena¬ 
ta e tonifican¬ 
te da un pu¬ 
gno di Saltrati Rodell. Che 
sollievo e che ristoro! Calli 
e callosità, ammorbiditi, 
si tolgono più facilmente. 
Saltrati Rodell, un sollievo 
per i piedi. Prezzo modico. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell. massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati protettiva. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 



ISOTHERMO 


BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 



































NAZIONALE 


6 

'X 

'35 


6.X 

6,36 

Notizie del Giornale radio 

Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del alomo 

7 

'10 

'48 

Giomeie redk» 

Musica stop 

Pari e dispari 

7.3Q 

7.40 

Notizie del Giornale radio - Almanacco 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane 
— Palmollve 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con iohnny Dorelll, Cabrieils Marchi, Bobby Solo. Or< 
nella VanonI, Pst Boone. Rita Pavone. John Postar, 
Fio Sandon't, Nino Plora. Katyna Ranieri, Luciano 
Tajoll 


8,1S Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Sandro Bolchi vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 6.40 alle 12,15 
— Amoha 

8,45 SIGNORI L ORCHESTRA 


agosto 
mercoledì 


Carlo Vetere; Vivere sani 

07 Colonna musicale 

Musiche di Cherubini, Gagliano. Kacheturian. Albe/iiz. 
Jarre, ReapIghI, Petralia. Dvorak. Mancini-Livingaton, 


— GalbanI 

9.05 Un consiglio per voi - Una poesia 

— Soc. Grey 
9.12 ROMANTICA 

9.30 Notizie dei Giornale redio 
9,35 Album musicale 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alla 10) 

9.30 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 
(Rapliea dal Programma Nazionala) 


10 


Giornale radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

OS Le ore della musica (prima parte) 

Guantsnamara. Gulp gulp. Giorni dlRlclll, Qui e là. 
Casino floyal, Per far piangere un uomo, Tanto tanto 
caro. La parigine. Tzigane per vi. e orch.. Cl vuo¬ 
le poco, Male e bene. A lover'a concerto, Funny 
little World, Tristezza par favore va via, Lova Iettare. 
Black la black. lo ho perduto ta. Pugni chiusi. Lova 
me piasse lova me 


10— JAZZ TRADIZIONALE 

— 0/t(8 Ruggero Benelll 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 
10,30 Notizie del Giornale radio 

— Milkana Blu 

10,35 Corrado fermo posta 

Musiche richieste daail ascoltatori - Testi di 

Perretta e Corima 

Regia di Riccardo Mantoni 


IO— Musiche operistiche 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

10.30 Wilhelm Friedrich Bach 

Sonata per due fl.i e v.la (S. Morrla, M. Pahor, fl.l, 
L. Fsder, v ia) 

Luigi Bclceherini 

Sintonia in re min. ■ La casa dal diavolo • (revis. di 
F. Gallino (Orch. ■ A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI. dir. R. Koch) 


4 4 Cronache di ogni giorno 

* * — Henkel Italiana 

'05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'50 Assisi: Festa del Perdono 

SUPPLICA ALLA MADONNA DEGLI ANGELI 
_Radiocronaca di Franco Giardina 


11,30 Notizie del Giornale radio 
11,^ Viaggio in Russia, a cura di Gabriella Pini 
— Doppio Srodo Star 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


11 — H. Barileu Symphonie funebre et triomphale (tr. sol. 
H. Schmith . Orch. Sinf. e Coro di Colonia dir. F. 
Straub) • D. Mllhaud: Lea Choéphorea, seconda parta 
della trilogia • L’Oreatiede •. da Eschllo (trad. di P. 
Claudel) (G. Molzan, sopr.; H. Bouvlsr. contr.: H. Rah- 
fuaa. br.; C. Noillar. narratora - Orch. dei Concerti 
Lamoureux di Perlgl e Coro dell'Univerafti di Pariqi 
_dir. I. Markevitch - Mo del Coro G. Gitton) 


12 


'10 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Bufon 

'47 La donna oggi - E. Ferrari: Orti, terrazze e giardini 
'52 Si o no 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 L'informatore etnomualcologico. di G. Nataletti 
12,20 Franz LJazt: Tasso (Lamento e Trionfo), poema sinf. 

(Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. B. Madama) 
12.35 Strumenti: l'organo • Girolamo Fretcobaidi 

• Messa della Domenica •. dai • Fiori mustcaii • foro 
_ L. F. Tegiiavlnt)_ 


40 GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 

** '20 Punto e virgola 

— Manetti i Roberts 
'30 Carillon 
— Soc. Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 
37 SEMPREVERDI 

Vecchia Europa, Cheek to cheek, Buenaa noches mi 
amor. Silenzio cantatore, Sophisticatad Lady. Love 
walked In. Luna rossa 


Trasmisaioni regionali 

40 Zibaldone italiano 


13— Pronto, chi parla? - Giochi al telefono 
condotti da Carlo Croccolo - Regia di M. Ventrlglia 

— Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

— S/mmenlheJ 
13,45 Teleobiettivo 

— ride 

13.50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 

13,55 Finallno_ 


13,05 CONCERTO SINFONICO diretto da 

André Cluytens 

C. Franek: Las Eolfdea, poema sinfonico (Orch. del 
Teauo Nazionale dall'Op4re di Parigi) • C. Debuasy- 
Jeux, poema danzato (Orch. dalla Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi); M. RaveI; Le Tombeeu 
de Couperin. suite (Orch. Sinf. delle Radiodiffusione 
Francasa): Concerto in sol per pi. a orch. (eoi S Fran- 
coll.- Orch. della Società del Concerti del Coneerva- 
torlo di Parigi); Bolero (Orch. Sinf, dalia Radlodlffu- 
aiona Francese)_ 


14 


Prima parte: Le caruoni del XV Festival di Napoli 


14 — 


14,04 

14.30 


Le mille lire 

Soc. Olearia Tirrena 

Juke-box 

Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
Vis Radio 
Dischi In vetrina 


14,30 Recital del mezzosoprano MARGARET LENSKY 
con la collaborazione del pianista Piero Guarino 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 


16 

ÌT 


18 

ir 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO (Seconda parte) 

'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velitti 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


15— Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: pianista 
VALERI VOSKOBOJNIKOV 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Neil'interv. (ore 15,30); Notizie del Glemaie radio 


Programma per i piccoli; Le tre sorelle fate • Ra¬ 
dioscena di Gladye Engely • Regia di Ugo Amodeo 
'30 II giornale di bordo a cura di Giuseppe Mori 

'40 ANTOLOGIA MUSICALE _ 

Giornale radio 

15 Rocambole di Ponson du Terrali - Adatt. ra¬ 
diofonico di Cobelii, Badessi e Nerattini - 18° pun¬ 
tata (Ediz. Garzanti) (Vedi Locandina) 

'30 Momento napoletano 

-45 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Giuseppe Ungaretti; Ricordo di Apollinaire . Francesco 
Tentori: Potala . Note a raaaegna: Aldo ^rlanghl. ras. 
segna di narrativa; Aldo Rosai, rassegna di poesia 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


16— RAPSODIA 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli; 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17,X) Notizie del Giornale radio 

(ore 17,55) Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18.X) Notizie del Giornate radio 


16.50 Aperitivo In musica 


15 TI SCRIVO DALL'INGORGO - Idea di T. Guerra - 
Testi di Belardini e Moroni • Regìa di G. Magliulo 
'X Luna-park 
— Anfonelto 
'55 Una canzone al giorno 


15— M. Cleraentl: Nove Studi dal «Gradua ad Pamaasum • 
(pf. O. Gortni) • R. Kreutnr: Tre Studi par vi. solo 
(vi. R. Brangola) 

15. X COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

H. W. Henze: Museo SiziMerta, Concerto per coro, due 
pff flati e tp, au frammenti della « Egloghe « di VIrQltio 

16— Musiche di W. A. Mozart e D. ScleeUkovic 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Farruecio Buaeni: Albumblatt n. 3; Berlino; Tre Elegie 
(pf. Pietro Scarpini) 

17.X Edward Elgan In thè South (Alaaslo). Concerto-Ouver¬ 
ture op. 50 (Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir P Cop. 
pois) • Cari Nialaan: Sinfonia n. 3 op. 27 « Sinfonia 
eapanalye « (R. Guldbaeck, aopr.: N, Mollar, tsn. - 
Orch. Reale Danese di Copenhagen dir. L. Bematein) 

16. X Muaica leggera d'eccezkme 

18.45 Lo sport e gli italiani 

a cura di Salvatore Bruno 
V - L'amato calcio 


19,23 Sì o no 
19.X RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 

22 

a 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggaro Benelll 
'15 La voce di Fred Bongusto 

20 Buon viaggio, Paolo 

Tre atti di Gaspare Cataldo • Comp. di Prosa di 
Firenze della RAI - Regia di Umberto Benedette 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

'45 Dalla Reggia di Capodimonte; Luglio Muaicale a 
Capodimonte organizz. dalla RAI In collaboraz. con 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno, Cura e Turismo 
di Napoli e con rAssoc. • A. Scarlatti • di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Aldo Ceccato con la partecipazione del 
pianista Fausto Zodra - Orch. - A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI (Vedi Locandina) 


20 - IL BISTOLFO 

Spettacollno del mercoledì di D'Onofrlo 
Regia di Berto Manti 


21— COME E PERCHE' 

Corrispondenza au problemi scientifici 
21. to TEMPO DI lAZZ. a cura di Roberto Nicolosi 
21 .X Giornale radio 
21.40 MUSICA DA BALLO 


20,30 Dodici Sonate per violino e 
clavicembalo di F. Geminiani 

IV e ultima trasm. (raallzz. di E. Giordani Sartori) 
Sonata n. io. n. 11. n. 12 
(Q. Mozzato, vi,; E, Giordani Sartori, clav.) 


21 — H. Wolir- Otto Liader su lesti di E. MOrike; Sei Lieder a» 
Munteanu. ten,: A. Ballrami. pf.) 
21.36 Domenico Cimereea: Concerto In sol magg. per due 
n. a orch. (Sinfonia concertante) (Orch Ari Viva di 
Graveaano dir. H. Scharchsn) 


22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata al turisti straniefi 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO 
22.X Massimo Bontompelll 

a cura di Nino Massari - II. Il realismo magico 
Interventi di C. Bemarl. C. Cagli, E. FalquI, R. 
_Jacobbi_ 


GIORNALE RADIO 

Buonanotte 


t programmi di domani 


23,15 Chiusura 


23— Musiche di Bela Bartok (Vedi Locandina) 
23,40-23,50 Riviata dalle riviste 
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LOCANDINA 


re * Di Jena»: Adagio, Allegro. Vi¬ 
vace - Adagio, Cantabile - Minuetto 
(Maestoso) . Finale (Allegro). 


16/Musiche di Mozart 
e Sciostakovic 

Mozart : Sinfonia in fa maga. 

112: Alleine - Andante • Minuetto - 
Molto allegro (Orchestra c A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diretta 
da Kurt Redei) • Sciostakovic: 
Concerto in la min. op. 99, per vio- 
lino e orchestra: Notturno (Ada¬ 
gio) - Scherzo (Allegro non trop¬ 
po) . Passacaglia (Andante) . Bur¬ 
lesca (Allegro con brìo) (Solista 
David Oistiakh - Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Di¬ 
mitri Mitropoulos). 


NAZIONALE 

11,05/Le ore delia musica 

Progranuna della seconda parte : 
Terzi-CA. Rossi: Quando vedrò (Mi¬ 
na) ■ Me Neil-Kreamer: Hello hello 
(Sopowith Carnei) • Pallavicini- 
Conte-Massara: Ho un cavallo nella 
resta (Gianni Pettenati) • Misselvia- 
Mojoli: Ciò che è giusto per noi 
(Lalla Castellano) • Chavez-Enrì- 
quez: Rosamor (Juca Chavez) • 
Chopin: Notturno in do min, n. 13 
op. 48 (pianista Maurizio Pollini) 

• Mogol'Presley R.: Ba ba ba ba 
ba (I Satelliti) • Cory: / left my 
heart in S. Francisco (tromba 
Chet Baker) • Conti-Argenio-Cas- 
sano: Corriamo (Isabella lannet- 
ti) • Adamo: Insieme (Adamo) 

• Gershwin: Fascinating rhythm 
(Buddy Merrill) • Pallavicini-Sor- 
renti-Moschini-Ferrarì: Mi seguirai 
(Gli Scooters) • Bcrtin-Chaplin: 
This Ì5 my song (Petula Clark) 

• Lennon: Ciri (Franck Pourcel) • 
Brute-Kahan: Createsi moments in 
a girl life (The Tokens) • Dylan: 
Blowin in thè wind (Golden Gate 
Strings) • Berìioz: Carnevale ro¬ 
mano. Ouverture op. 9 (NBC Sym- 
phony. dir. Arturo Toscanini). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della diciot¬ 
tesima puntata: Rocambole: Um¬ 
berto Orsini; Andrea: Raoul Gras- 
siili; Turquoise: Elena Sedlak; Fer- 
nand: Stivano Tranquilli; Leon: 
Vanni Materassi; Il cieco: Loren¬ 
zo Colombo; Un ragazzo: Stefano 
Bertini. 


21,45/Concerto sinfonico 
diretto da Aldo Ceccato 

Cari Maria von Weber: Tre piccole 
Ouvertures: Turando! - Abu Hassan 
• Preciosa ; Konzertstiick in fa mino¬ 
re op. 79 per pianoforte e orchestra 
(sol. Fausto Zadra) • Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia in do maggio- 


SECONDO 

15,15/Giovani esecutori: 
pianista Voskobojnikov 

Brahms: Capriccio in re minore 
op. IJ6 fi. 7 • PnAofiev: Due Pezzi 
dal Balletto Cenerentola op. 102: 
Valzer - Bisttccto • Haydn: Semata 
in do maggiore: Allegro - Adagio - 
Allegro monto * Brahms: Intermez¬ 
zo in ini bemolle minore op. 118 
n. 6. 


TERZO 

10/Musiche operistiche 

Lortzing: Undine: Balletto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Loibner) ■ Bellini : I 
Caputeti e i Montecchi: € Se Romeo 
t'uccise un Aglio» (mezzosopra¬ 
no Marylin Home - Orchestra della 
Suisse Romande e Coro dell'Ope- 
ra di Ginevra diretti da Henry Le¬ 
wis) • Weber; Der Freischutz: 
c Durch die Walder» (tenore Ri¬ 
chard Holn - Orchestra Sinfonica 
della Radio Bavarese diretta da 
Eugen Jochum) * Donizetti: Don 
Pasquale: ■ Tornami a dir die 
m’ami • (soprano Joan Suther- 
land; tenore Richard Conrad - Or¬ 
chestra LondcNn Symphony diretta 
da Richard Bonynge). 

14,30/Recitai del mezzoso¬ 
prano Margaret Lensky 

Aaron Copland: Dodici Poemi di 
Emily Dickinson: Nature thè g^n- 
tlest a mother; There carne a wind 
like a bugie; Why do they shut me 
out of Heaven ; The world feels 
dusty; Heart we will forget him; 
Dear March come in!; Sleep is 
suppesed to be; When they come 
back; I felt a Funeral in my brain; 
l've heard an organ talk sometìmes; 
Ckiing to Heaven: The Charlot (al 
pianoforte Piero Guarino). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Schumann : Ouverture. Scherzo e 
Finale in mi maggiore op. 52 (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio dì Parigi diretta 
da Cari Schurìcht) • Chopin: Con¬ 
certo n. 2 in fa minore op. 21 per 
pianoforte e orchestra (solista Cla¬ 
ra Haskil • Orchestra dei 0>ncerti 
Lamoureux di Parigi dir et ta da Igor 
Markevìtch) • Bartok: Il Principe 
di legno, suite dal balletto op. 13 
(Orchestra delta Radio di Baden- 
Baden diretta da Rolf Reinhardt). 


23/Musiche di Bartok 

Bela Bartok: Concerto per orche¬ 
stra: Introduzione (Andante non 
troppo, Allegro vivace) . Gioco del¬ 
le coppie (Allegretto scherzando) • 
Elegia (Andante non troppo) • 
Intermezzo interrotto (Alle^etto) - 
Finale ( Pesante. Presto. Un poco 
meno mosso) (Orchestra Filarino- 
nica Cecoslovacca diretta da Ser¬ 
gio (Zelibidache). 

(Registrazione effettuata il 13 mag¬ 
gio dalla Radio Cecoslovacca in oc¬ 
casione del Festival « Prìntemps à 
Prague »). 


* PER I CIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Woman like that, yeah! (Joe Tex); 
Quello con gli occhiali (Fabulous 
four): Dancing in thè Street (Ma- 
ma's and Papa's): J’aime les filles 
riacques Dutronc); Holy cow (Lee 
Dorsey) ; Gli altri (Frangoise Har¬ 
dy); Tap your feet (New Vaude¬ 
ville Band) ; Perché non dormi 
fratello (Sergio Endrigo) ; Love me 
tender (Percey Sledge); Angela 
(Gianni Morandi); Kilimand/aro 
(Pascal Danel); Mi sei scoppiato 
dentro al cuore (Mina); Tramp 
(Olis & Carla); Fantasie (Sonny 
& Cher); Deixa de Banca (Eduardo 
Araujo); In thè midnighl hour 
(Wilson Picketl); Them that go 
(Compì. Les Me Cann): You knou' 
that ì love you (The Young Holt 
trio). 


radiostereofonia 

StaitonI ■psrinwiitali a motfulacion* di fra- 
quaata di Homa (100.3 MHz) - Milano 
102.2 MH>) ■ Napoli (103.9 MHi) - Torino 
101.0 MHz). 

ora 11-12 Muaica da camara • ora 15.30- 
I6.X Muatea da camara - ora 21-22 Mu- 
aica laagara 


notturno 


Dalla ora 23,20 alla 0,28: Proaramml muai- 
eali a noMzIari traaanaaai da Roma 2 au 
IcHz •« pari a m 366. da Milano I au 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla alazlonl di 
CaNanisaotta O.C. au kHz 1000 pori a 
m 40,50 o au kHz 0515 pari a in 31,M o 
dal II eanala di niodlffualona. 

23.20 Parata d'Patata • Partaclpano la or- 
ckoBtre di Xaviar Cugat. Montamattl; I can¬ 
tanti Iva Zanicchi, Adamo: I aollati Rogar 
Wllllama, Al HIrt: I complawal New Vau- 
davllla Band. Al Cajola . 0.36 Moaalco 
musicala - 2.06 Gli asai dalla canzona: 
Barbra Stralaand a Domanlco Modugno • 
2.36 Danza a cori da opara - 3,06 Ribalta 
intamazionsla con la orohaatra di Maria- 
chi Brasa. Ray Connlff, Bart KOmpfart; l 
cantanti Paul Anka, Mllva, Richard Antho¬ 
ny: I solisti tuia Bonfa, Eddia Haywood, 
Slr iullan • 4,36 Concerto In miniatura - 
5.06 Succaaal In vatrina - 5.36 Musiche 
par un •buongiorno». 

Tra un programma o l'altro vengono tra- 
amaaal notiziari In llslisno, Inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radiogioniale. 15,15 Trasmlaaleni asta- 
re. 20.15 Viial Christian Ooctrine. 20.33 
Orizzonti Cristiani: Netfzlarlo a Attualità 
Masaagglara dallo Spirito: Marcolla, diaca- 
pola di Garolamo, di Gabriella Fallacsra 
- Panaiaro dalla ssra. 21,15 Audience Pon¬ 
tificala 21,45 Kommantar bus Rom. 22 
Santo Rosario. 22,15 Traamlaaloni oatara. 
22.45 Entraviatas y colaboraoionas. 23.30 
Rspliea di Ortnontl Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

I Musica rlcroativa. 8,10 Cronache di lori. 
8,15 Notiziario • Musica varia. 9,36 Tra stal¬ 
la. 10 Radio Mattina. 13 Rssaagna stampa. 
13,10 Musica varia. 13,30 Notiziario - Attua. 
Iltè. 14 Disco Club. 14,10 « La portstrlca 
di pana », di Xaviar Da Montapin. 14,25 
Musiche concertanti dal Settecento fran¬ 
cese. Michel CtHiaUe: Concorto comico 
n 16 (Sylvia Spyckat, clavicombalo; 
Collagium Muaicum di Parigi diretto da 
Roland Douatte). Frangola Couporin: Plè- 
cat an concert par violoncallo a orche¬ 
stra d'archi (Solista Antonio isnlgro; 
1 Bollati di Zagabria diretti da Antonio 
Janigro). 14,50 Sosta al grotto. 15,05 Vanto 
d'astata 17,06 Joaaph Haydn: • Die Ta- 
geszallan » (La ora dal giorno) 1 . Sirdo- 


nis n. 6 In ra maggiora » Il mattino ». 
2 Sifdonia n. 8 in aol maggiora » La 
Sara». 3. Sinfonia n. 7 in do maggiora 
» Il mezzogiorno • ^ana JOrgen Mohring, 
flauto; Rudolf Salth. fagotto; Victor Mar¬ 
tin a JOrg Risi, violini; Claude Stark. 
violoncello; Kolnar Kammerorchaatra e 
Orchestra del Brilhlar Schloaakonzarte 
dirette da Helmut MOIIer-BrUhl). 18 Radio 
Gioventù. 19,05 Tris, amichevole Incontro 
musicala c<m Benito Gianotti. 19,30 Con¬ 
certino pomeridiano. 19,45 Diario culturale. 

20 Tanghi, 20,15 Notiziario-Attualità. 20,40 
Melodia a canzoni 20,50 Estate in divisa. 

21 Antologia dal radiodramma • Una ma¬ 
gnifica astata ■ di Wlodzimiarz Odojawaki 
(traduz. dal frsncesa di Vittorio Ottino). 
21,36 Orchestra Radiosa. 22,06 Attenti al 
quizl 22,35 Solisti strumentali leggarl. 
23,06 La nlbalungha in minigonna, docu¬ 
mentarlo di Giorgio Fabiani 23,30 Con¬ 
certo dal pianista Giuseppa Scotaae. 
Céaar Franck: Preludio, Corale a Fuga. 
Mllt Balakirav: Fantasia orientala. 24 No- 
tizisrlo-Attuelltà. 0.204),30 Flachlettando al 
buio. 

il Programma 

19 Incontro con I Beatles. 19,15 Problemi 
dal lavoro. 19,45 Orchestra Radiosa. 

20 Par I lavoratori Italiani |n Svizzera. 
20,30 Trasmissione da Berna. 21 Nel 
IV centenario della nascita di Claudio 
Mofltavardl: « L'Incoronazione di Poppaa », 
opara m 2 atti diretta da John Pritchard 
con l'Orchestra PhIIsrmonica reale a col 
Glyndabouma Festival Chorua. 22.40-23,90 
Ballabili a canzonette 


« Buon viaggio, Paolo > 

UN OMICIDIO 
INCOMPRENSIBILE 

20,20 nazionale 

Paolo Travi è un commesso viaggiatore feli¬ 
cemente sposato ad una bella donna, Ines, 
la quale, ogni volta che il marito è costretto 
ad andare fuori città per affari, preferisce 
andare a dormire, per non restare sola in 
casa, presso una vecchia zÙL Rientrando nel 
suo appartamento, dopo qualche giorno dt 
assenza. Paolo ha la sgradita sorpresa di 
scoprire che i ladri sono penetrati in casa 
facendo un ricco bottino: tutti i vestiti di 
Ines sono stati asportati. Ma perché allora 
i ladri non si sono impossessati anche degli 
abiti di Paolo? Il mistero sarà svelalo da 
una vicina di casa: è stata infatti Ines a por¬ 
tar via i propri vestiti, andandosene per 
sempre con un amico che da qualche tempo 
veniva a trovarla a casa approfittando delle 
assenze di Paolo. Sconvolto dalla rivelazione. 
Paolo, dopo qualche attimo di smarrimento, 
esce di corsa, armafo. Il seguilo delle azioni 
di Paolo lo appendiamo da un dialogo fra 
due detenuti. Dunque, Paolo, conosciuto il 
tradimento della ha voluto vendicarsi, 

sparando e uccidendo. Ma non l’amante o la 
moglie, come sarebbe stato logico, bensì un 
oscuro impiegato, un tale Michele Lo Pia¬ 
no. Per quanto si frughi nella vita di Paolo, 
non si riesce in alcun modo a capire quell'as¬ 
surdo omicidio, sicché Paolo viene condan¬ 
nato a qualche anno di carcere dato che gli 
viene riconosciuta la seminfermità mentale. 
A questo punto interviene nella vicenda un 
curioso personaggio, uno psichiatra che non 
ha tutte le rotelle a p05/o, per spiegare i mo¬ 
tivi di Paolo. Questi infatti aveva conosciu¬ 
to. anni prima, una buona e semplice fan¬ 
ciulla, Maria: con lei aveva progettato una 
vita serena e tranquilla: poi un giorno, quan¬ 
do il matrimonio con Maria era definitiva¬ 
mente combinato, un banale contrattempo gli 
aveva impedito di raggiungere la donna dei 
suoi sogni e gli aveva contemporaneamente 
permesso di conoscere Ines, della quale si 
era immediatamente innamoralo, dimenti¬ 
cando Marta. A provocare quel contrattempo 
era stato appunto quel tale Michele Lo 
Piano. Uccidendolo, Paolo si è vendicalo 
del destino. 

Personaggi e interpreti della commedia: Paolo 
Travi; Adolfo Gerì; Maria: Marina Dolfin; 
Ines: Renata Negri; Il dottor Giolli: Lino 
Troisi; Il rignor Liuzzo: Angelo Zanobini; 
Giulia, sua moglie: Wanda Pasquini; Il por¬ 
tiere: Enzo Rispoli; Un detenuto: Carlo Ratti ; 
Un secondino: Franco Morgan; Un altro se¬ 
condino: Dario Mazzoli,' // padre di Maria: 
Cesare Polacco; Un'altra Ines: Anna Maria 
Sanetti; Marisa: Grazia Radicchi; Tonmo; 
Dante Biagioni; Il presidente: Andrea Mat- 
teuzzi; Michele Lo Piano: Ezio Bu.sso,- Un 
cameriere: Franco Luzzi. 


Scrittori e critici a convegno 

DIBATTITO 
SU BONTEMPELLI 

22,30 teno_ 

Massimo Bontempelli è stato fra le perso¬ 
nalità più rappresentative della vita lettera; 
ria italiana ai questo secolo. 

Professore e letterato di tradizione carduc¬ 
ciana. passò poi al gtorno/ismo e al futurismo 
letterario. In netta opposizione all’Ottocento, 
c il secolo del gusto borghese », al suo sen¬ 
timentalismo e naturalismo, predicò la rivo¬ 
luzione novecentista, ricercando il meravi¬ 
glioso nell'ordinario, la verosimiglianza net 
meraviglioso. Come nel contenuto, cosi nello 
stile si rifece al classicismo, che ricreò con 
un lucido gioco intellettuale in quello che 
egli stesso chiamò • realismo magico ». 
Membro dell'Accademia d'Italia dal 1930, fu 
grande amico di Luigi Pirandello e ne com¬ 
memorò la morte con un famoso discorso. 
Fra le sue numerosissime opere ricordiamo, 
oltre alle singolari rievocazioni di Leopardi. 
D'Annunzio, verga, l'Aretino, Scarlatti e Ver¬ 
di, t racconti La vita intensa e La vita ope¬ 
rosa, le magìe e avventure La scacchiera da¬ 
vanti allo specchio. La donna dei miei so¬ 
gni e altre avventure moderne, i romanzi Vi¬ 
ta e morte di Adria e dei suoi fìglt. Il giro 
del sole e Gente del tempo, la favola metafi¬ 
sica Èva ultima, t miti L'acqua e Notti, la 
commedia Minnie la candida. 

Al dibattito su Massimo Bontempelli parte¬ 
cipano questa sera Enrico Falqui, Corrado 
Cagli. Carlo Bemari e Ruggero lacobbi. 








Crema solare Venus • Latte solare Venus * Crema Ooposole 


Stasera in carosello 


Le avventure di 
Pasqualino e della sua 
affascinante compagna 
nel deserto... 


...e la grande novità i 
dell’estate ’67 | 

sotariVentis f j 

M'ni teum 


'Jf, 


•I' 


giovedì 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

16,i5 a) TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
Realizzazione di Sergio Dio- 
nl8i 

b) MAGILLA GORILLA 

Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Screen Geme 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sali AlberanI - Invernizzl Mi- 
/ione - Movllstelle Bébé - Ca- 
stor lavatrici • Tortellini Ber- 
lagni • Durban’s) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Aperitivo BlancosartI ■ Par¬ 
ali 3 - Rio Tuttapolpa - Pllettl 
• Golf Italiana - Chiorodont) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 _ 

TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 


- CAROSELLO 

(t) Triplex - (2) PepsI-Cola 

- (3) Doppio brodo Star - 
(4) Cosmetici Venus - (S) 
Neocid Florale 

I cortometraggi sono stati rea- 
lUzatl da: 1} Brera Film • 2) 
Augusto Ciuffinl - 3) Publlsedi 

- 4) Errefllm - 5) Roberto Ga- 
violl 

21 Enrico Simonetti e Isa¬ 
bella Blagini 
in 

LEI NON SI 
PREOCCUPI 

Spettacolo musicale 
di Chiosso, D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

Coreografie di Kevin Carìi- 
sle 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enrico 
Simonetti 

Regia di Stefano De Stefani 

22,15 INCONTRI 1967 

a cura di Gastone Favero 
Caboti, capo Hopi 
di Enzo Biagl 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Domenico Modugno, uno degli ospiti d'onore dello spetta¬ 
colo musicale « Lei non si preoccupi » (ore 21, Nazionale) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Insetticida Kriss - Campar/ 
soda - Rex • Alka Seltier - 
Prodotti Glovemana) 

21,15 OMBRE SULLE NUVOLE 
L’avventura del dirigibili 
Un documentarlo di Harry 
Hastings 

Testo di Giordano Repossi 

22 — IX TORNEO INTERNAZIO. 

MALE DELLA CANZONE 
Presenta Daniele Piombi 
con Nuccio Costa e Tony 
Martucci 

Ripresa televialva di Luigi 
DI Gianni 

(Ripresa effettuala dal Pslsz- 
zo dello Sport di Pesaro) 


Trasmissioni In lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENOUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,10 Femseheufzeichnung aus 
Bozen: 

« Von dem Fischer und 
seiner Frau » 

Msrehen nach Grimm 
Ausftihrende: Augsburger 
Marionettentheater i 

Femsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 

20,50 Stippvislten in Hintertn- 
dien 

- Hartg Talung • Slamesi- 
sches Schattenspiel > [ 

Bildbericht von Hans Ber- ( 

thel ' 

Prod ; BAVARIA I 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. !• adlzlons | 

20.20 IL DONO DEL NILO. Docu- ! 

msntsrio ■ull'arts dall'antico Egit¬ 
to. t* puntata; • Viaggio vario ti | 

sola • I 

20,46 TV-SPOT 

20.50 AVVENTURA AL CIRCO. Tali- 
lllm dalla aarla • Allea • interpre¬ 
tato da Patty Ann Oerrlty. Ragia 
di Sidney Saikow 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA SPOSA DEL MARE. Lungo¬ 
metraggio Interpretato da Joan Col¬ 
lina. Richard Burton a Baili Syd¬ 
ney. Ragia di Bob Me Naught 

23,10 JAZZ CLUB: HARRY JAMES E 
LA SUA ORCHESTRA. 2» parta. 
Produzione di Sheldon Cooper 

23.35 TELEGIORNALE. 3* edutone 








3 ag 


Vi ricordano 


O NEOCID 
O MOSCHE 


FnTn Blagi ha condotto un’tiichiesta sugli ultimi indiani di America: nella foto, una 
ragazza Sioux nel tradizionale costume della tribù durante una festa in una « riserva » 


ore 22,15 nazionale_ 

Guardano al sole come al loro 
grande padir segreto. 11 Mie 
è f(Mìte di vita, nscalda e illu¬ 
mina. Guardano alle nuvole 
della pioggia, gli dei più bene¬ 
fici. più amati. E ancora, sul¬ 
la tomba dì chi muore metto¬ 
no offerte di cibo necessario 
al defunto, perché dopo quat¬ 
tro giorni lanima emigra dal 
corpo, prima va nel mondo 
delle ombre, poi passa in quel¬ 
lo deiraroore e di lì può ritor¬ 
nare a camminare col suo po¬ 
polo, sotto forma di nuvola 
e portare la pioggia. Ciò ac¬ 


cade negli Stati Uniti: molti 
degli indiani degli Stati Uniti 
che vivono nelle riserve con¬ 
tinuano a credere in queste 
cose, e ne parlano con amo¬ 
re: gli occhi socchiusi, il vol¬ 
to ispirato come pregassero. 
Fanno parte dell'altra Ameri¬ 
ca, che rifiuta il progresso, 
resiste alla massificazione, crea 
barricate insormontabili al di¬ 
lagare della civiltù dei consu- 
im. Si ritwllano in una parola 
a qiiella che Henry Miller 
chiamò « la civiltà deU'aria 
condizionata ». O forse non 
si oppongono, non respingono, 
non si ribellano a tutto que¬ 
sto, ma si trovano tagliati 


ore 21 nazion^e_ 

LEI NON SI PREOCCUPI 

Seconda puntata detto spettacolo presentato da Enrico 
Simonetti e Isabelta BiagmL Netta trasmissione di questa 
sera, come vuote la formula del programma, si susse¬ 
guono parecchi ospiti, personaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo. Prima di tutti Joan Baez. la cantante folk che ha 
appena concluso una tournée nel nostro Paese; canterà 
Mondo d'amore. Quindi. Domenico Modugno che inter¬ 
preterà una fantasm dei suoi motivi più noti, e Comi 
Kramer. Il duo Chiari-Campanini continuerà le sue diva- 
gtizioni storiche: stavolta i due comici si ispireranno al 
personaggio di Marat. 

ore 21,15 secondo 

L’AVVENTURA DEI DIRIGIBILI 

// dirigibile evoca oggi immagini del passalo. Eppure non 
molti decenni fa il « mezzo più /ergerò deU’aria » appariva 
una scoperta nuovissima a disposizione dell'uomo per sol¬ 
care i cieli, e sembrava favorito nella sua gara con l'ae¬ 
roplano. Fra le due guerre mondiali, gli enormi Zeppelin 
stabilirono un normale servizio passeggeri attraverso 


ore 22,15 na zionale 

INCONTRI 1967: CABOTI, CAPO HOPI 

Caboti è un capo clan della gente Hopi, antichissima 
tribù indiana che oggi vive soprattutto di agricoltura 
nelle m riserve • che il Governo Federale americano ha 
assegnato agli mdioni. Caboti è un contadinty ma ha una 
figlia che insegna economia domestica in California ed 
un figlio in procinto di conseguire una laurea in antro¬ 
pologia. Nel corso dell'Incontro egli avrà modo di illu¬ 
strare l'attuale situazione della gente indiana negli Stati 
Uniti, le loro prospettive, le toro usante, tradizioni e rap¬ 
porti sia con i bianchi che con le altre tribù sparse in 
territorio americano. 


fuori, un piccolo mondo chiu¬ 
so nell'universo americano. 
Non credono gli indiani nem¬ 
meno nel peccato. Dice un ca¬ 
po della tribù degli Hopi: 
• Ogni persona che muore la¬ 
scia un rimpianto, perché con¬ 
tribuiva al benessere della sua 
famiglia. Sicché, prima o poi, 
tutti finiscono nel mondo del¬ 
l'amore ; tutti diventano nu¬ 
vole, gli dei più amati >. Que¬ 
ste credenze consentono, dun¬ 
que, di intuire la loro vita 
nelle riserve: si ripetono mcxv 
ra le vecchie cerimonie di cui 
conosciamo almeno l'aspetto 
coreografico. E ai figli che pas¬ 
sano dall'infanzia aU'adole- 
scenza si seguita a dire: « An¬ 
date, siate forti, alzatevi pre¬ 
sto al mattino. E pregate >. 
Ma anche fra gli indiani, no¬ 
nostante tutto questo, qualco¬ 
sa è cambiato. Non vanno più 
a caccia e i giovani, dice un 
vecchio capo, non sono più co¬ 
sì forti come i loro padri. In¬ 
grassano presto, perché man¬ 
giano cibi in scatola e bevono 
birra. Molti accettano di lavo¬ 
rare per i bianchì. Così, per 
sei, sette ore al giorno, si me¬ 
scolano ai bianchì, vestono 
come loro: fanno gli imbian¬ 
chini, i lavapiatti, i manovali. 
Qualcuno riesce a iscriversi al 
College, qualche altro raggiun¬ 
ge anche l'Università, C'è dun¬ 
que anche una minoranza che 
si integra coi bianchi: ma il 
processo è difficile ; assume 
quasi il carattere d'un'eccezio^ 
ne. La maggior parte son fieri 
dei loro isolamento ; e non 
odiano più l'uomo bianco per 
averli confinati nelle riserve, 
un termine che equivale a 
ghetto anche se suona meno 
sinistro. Perché hanno l'illu- 
sìonc, nelle riserve, di vivere 
secondo le antiche tradizioni, 
come gli antichi padri. Non 
s'accorgono o non vogliono 
ammettere di essere un popo¬ 
lo in via di estinzione, che 
vive proiettato net proprio 
passato. Se ne vanno lenta¬ 
mente gli ultimi indiani: s^ 
condo statistiche attendibili, 
la loro vita media oggi non 
supera i quarantacinque anni. 
Enzo Biagi è andato a cer¬ 
carli da un capo all'altro de¬ 
gli Stati Uniti. Ha cercato di 
capire il loro mondo. 

Claudio Sabini 


t'alimnito più canpleto, ecminico sd intejrale per il vostra 


GATTINO 

(MIZZI) 

* sou 
L 4.900 
rv ■ Mn aMl 


CANE 

(REXn 

A SOIE 
L 5.900 
Pir ■ iihn nm! 


MIZZI - per il vostro gattino 

E' un prodotto olandese, eeclueivamente a base di pesce ma¬ 
rino e vitamine, ad altissima concentrazione ed appetibilità. 

REXI - per i) vostro cane 

E' un prodotto olandese, esclusivamente a base di carne 
scelta, particolarmente trattata e vitaminizzata ad elevatis¬ 
sima concentrazione ed appetibilitàl 

La confezione mensile è distribuita In scatole di latta sta¬ 
gnata, quindi comodamente razionabile e trasportabile in 
occasione di: gite, permanenze fuori caea, viaggi, ferie ecc. 
Donerete energìa e vitalità ai vostri animali, non ingrassan¬ 
doli e mantenendoli in perfetta ealutel 
Non più problemil Si apre una scatola... e il vostro affet¬ 
tuoso animale vi dirà la sua riconoecenza con gioiosi mia¬ 
golii o irrefrenabili scodinzotamentil Provate un messi Non 
smetterete piùl 


Ritagliare e spedire in busta o incollare su cartolina postale 
RC 2 SpetLle PENTS CHEMICAL 

Via F. Tajani, 6 (20133) - MILANO 
Vi prego di spedirmi: 

N. — — confezioftl Mizzi (gatto) a L 4900 per confezione 

N. —. confezioni Resi (cane) a L 5900 per confezione 

comprese spese postali 

Al ricevimento del pacco pagherò al portalettere 

Nome, cognome -—-. 

via .-t___ n“ . città 











GIORNALE RADIO • Sol giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Nico Fldsnco, Sandi* Shaw, Edoardo Vianello. 
Mina. Bruno Martino. Oriatta Berti, Giorgio Gabtr, 
Catarina Valente, Gianni Morandl. Wilma uoich, Tony 
_Dal Monaco_ 


L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musiche di Borodln. Sor. Rar>dell*Llngav. Chopln, 
Waldteulal. Savino, Blzet, Culotta. Brizio, Patrelia. 
Strauss 


Giornale radio 

— Coca-Cola 

05 Le ore della musica 

(Prima parte) 

Nata libare, Inaiarne, Marna, Prlncipeaae, Guarda II 
mondo, I love onlone. Aria di settembre. L’amore ha 
di noi. Rapsodia ungherese n, 19 In re mirrare. Tu non 
credi pl£r, A piedi acelzl, MerKheater e LIverpool. Tomo 
sul miei pesai. Il mondo è con noi. Tu guardi lai. 
Jarabe tap slio 

Cronache di ogni giorno 

— Prodotti Alimentari Arrlgonl 

•05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Qlomaie radio 
'06 Contrappunto 

— Vecchia Romagna Buton 

*47 La donna oggi - Anna Lanzuolo: Modi e maniere 
Si o no 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manefll j Robarts 
'30 Carillon 

— Soc. Cray 

'33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 

(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 


Traemisaloni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore tS): Giornale radio 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velitti 
— Fonlt-Cetra 
'45 I nostri successi 


Programma per I ra^zzi: Una radio tutta per noi. 
di De Robertis e Stafford - I. Avventura nella 
Nona Galassia - Regia di Ruggero Winter 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

Giornale radio 

'15 Rocambole 

di Ponson du Terrail • Adattamento radiofonico di 
Cobelll, Badassi e Nerattini - !9° puntata - Regia 
di Andrea Camillerl (Ediz. Garzanti) (V. Locandina) 
'30 Momento napoletano 

'45 Allegre fisarmoniche _ 

'10 AmurrI e lurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la parteci¬ 
pazione di Gigliola Cinquetti, Aldo Fabrizi, Rina 
Morelli. Allghiaro Noscbese, Rocky Roberts, Paolo 
Stoppa e Bice Valori • Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

'30 Luna-park 
— Antonetto 
'55 Una canzone al 


GIORNALE RADIO 
— Ditta Ruggero Benelll 
15 La voce di Anna Identici 

‘20 Ssrdtd di a cura di Nelli e Vinti • Pre- 

senta Ivano Stacctoll • Regia di Gennaro Magliulo 

05 GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Sandro Bolchi vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmollve 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


•— Galbanl 

9,05 Un consiglio per voi - Aurelio Cantone: Dietetica 
per tutti 

— Cirio 

9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 

— Menetti 4 Roberts 

9.35 Album musicele 


10— JAZZ TRADIZIONALE 

— invernizzl 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Glomele radio 

— Mllkana Oro 

10.35 Parole d’amore 

a cura di Llllan Terry 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 VI parla un medico - Attillo Colacreel: L'assi¬ 
stenza agli anziani 

— Mira Lanza 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 _ 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13- TUTTO IL MONDO IN DUE 

Divagazioni turistiche di G. Gagliardo e P. Pru* 
nas con Vittorio Caprioli e Marina Malfatti - Re¬ 
gia di Carlo Di Stefano 

— Amaro Cora 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
•— S/mmenthoJ 

13,45 Teleobiettivo 

— Ariel 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13,^ Finalirra 


14— Juke-box 

14,30 Notizie del Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

— Phonocolor 

14,45 Novità discografiche 

15— La rassegna del disco 

— Phonogram 

15.15 GRANDI CLAVICEMBALISTi: WANDA 
LANDOWSKA (Vedi Locandina) 

Nell’lnterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 


16— Le canzoni del XV Festival di Napoli 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli intervalli: 

(ore 17} Buon viaggio 

(ore 17,30) Notizie dal Giornale radio 

(ore 17,55) Non tutto ma di tutto 

Piccola - enciclopedia popolare 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 


3 agosto 


giovedì 


18,50 Aperitivo in musica 


15 CONCERTO DEL SOPRANO IRENE OLIVER E 
DEL PIANISTA CHARLES WADSWORTH 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'50 Musica per archi 


GIORNALE RADIO • I programmi di domani - 
Buonanotte 


18,23 SI o no 
19.30 RAOIOSERA 
19,50 Pimto e virgola 


20 — Sesto senso 

Incontri con gli umoristi italisni, a cura di Enrico 
Valine 

20.40 Canzoni dal West 

21 — ITALIAN EAST COAST JAZZ ENSEMBLE '67 
(Vedi nota Illustrativa nella pagine a fianco) 

21,30 Giornale radio 

21.40 MUSICA DA BALLO 


22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


23,15 Chiusura 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Crociera d'estate - Settimanale delle vacanze per 
gli alunni della Scuola Media 
In Giappone: il re delle perle, a cura di G. Romano 
Regia di U. Amodeo 

9,30 Corso di lingua spagnola, a cura di ). Granadoa 
(Replica dal Programma Nezlotìele) 

10— Merin Maraia 

Quindici Vtnazioni par v.la e clav. (A. Wenzinger e 
A Moller, v.te da gamba: E. Moller, olav.) 

Georg Friedrich Haendel 

Aria e Variazioni per arpe (erplsta N. Zabalata) 

Emò Dohnanyl 

Venazioni op. 2S per pf. a orch. (mI. J. Ketchen • 
Orch. London Philhermonic. dir. A. Muli) 

10,35 Musiche polifoniche CVedI Locandina) 

10,50 RITRATTO D’AUTORE 

Anton Dvorak 

Armida, ouverture op. 115 (Orch. del Teetro Nazionale 
di Praga, dir. J. Vogati; Zigaunermelodlen op. 56 per 
voce e pf. (E. HOngen. conlr.; Q. Welatenbom, rf.): 
Sinfonia n. t in do min, op. 3 • La Campane di Zlo- 

_nice » (Orch- Sinf. di Londre, dir. I. Kerteezl 

12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da 
New York) Howard Centua: Nuove ricerche aul 
processo di Invecchiamento 

12,20 Musiche di P. I. CleikovskI 

edi Locandina nella pagina a fianco) _ 

13— Antologia di interpreti 

Dir. G. Cantelli: sopr. T. Stich Randeli; vi. R. Od- 
noposoff; ten. G. Lauri Volpi; pf. V. Ashkénazy; 
Cpntr. M. Anderson; dir. R. Barshal 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI ROBERT SCHU- 
MANN 

Fsschingsschwank aus Wien. op. 26 (pf. K. Engel); 
Dichterllebe. ciclo di Lieder op. 46 su lesti di H. Heine 
(E. Wlchler, br.; A. Brendei, pf.) 

15.30 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

B MsrceMo: Concerto n. 5 In si min.: Corraerto n. 6 
In si bem. megg. (T. Becchetta, vi. sol.); Corraerto 
n. 11 in mi bem. megg., dal Concerti a cirtque op. 1: 
Concorto n. 12 in sol msgg.. dai Concerti a cinque 
<ra. 1 (I Solisti di Milano, dir. A. Ephriklan) 

(Disco Arcophon) 


16,05 Jean Frangaix 

Sei Preludi par undici etrumenti ad arco (Orch. ■ A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir. A. Caccato) 
André Jollvet 

Sinfonia n. 1 (Orch. Philhsnnonia Hungarica di Vlarwts, 
dir. A. Dorati) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna delta stampa 

17.10 L’IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cure di Rontan VIad (Replica) 

V. L'Improvvisazione nella polifonia dell'Alto Me¬ 
dioevo 

18.10 Ralph Vaughan Wllliania: Le Vespe, suite da Ari¬ 
stofane (Orch. * A. Scarlatti > di Napoli dalla RAI. 
dir. L. Colonna) 

18,30 Musica leggera d’eccezione 

18.45 Omaggio inglese 
a Luigi Pirandello 

Inchiesta di Luigi Grosso nel Primo Centenario 
della nascita - Realizzata dalla BBC 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.15 LA MOLINARA 

OBSia L'amore contrastato 

Dramma giocoso In tre atti di Giuseppe Palomba 
Musica di GIOVANNI PAISiELLO 
(Revis. di Barbara Giuranna) 

Direttore Franco Caracclole • Orchestra < A. Scar¬ 
latti «di Napoli della RAI (Vedi nota) 
NelTlntervallo; In Italia e all'estero 
Selezione di periodici Italiani 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Divagazioni dal passato all'avvenire, di Nicola Lisi 
22,40-22,50 Rivista della riviste 





NAZIONALE 


11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Legrand: Di-gue-ding-ding (Michel 
Legrand) ■ Gaudio-Mogol-Crewe: 
L'orgoglioso (Johnny Dorelli) * Bar- 
dotti-Califano-Reverberi-Pes: Il mio 
posto qual è (Omelia Vanoni) • 
Bardotti-Greenw^-Cook: Prendi la 
chitarra e vai (The Motwns) ♦ Ca¬ 
labrese-Ballotta: Dopo di noi (Nu¬ 
la Pizzi) * Pagani-Polnarelf: La ra¬ 
gazza fa ta ta (Michel PotnaretF) 

• Pallavicini: Tamburino ciao (Mil- 
va) • Endrigo: Il treno che viene 
dal sud (Sergio Endrigo) * Chopin: 
Valzer in la bem. n. 2 op. Ì4 n. I; 
Mazurca in si bem. min. op. 24 n. 4 
(pianisti Artur Rubinstein e Wil¬ 
helm Backhaus) ■ Castellano-Pipo- 
lo-Migliardi: Io non so chi sei (Fred 
Bon^sto) * David-Bacharach: Al¬ 
ile (^onne Warwich) • Lennon-Mc 
Cartney: Penny Lane (The Beatles) 

• Bedrich Smetana; Moldava n. 2 
da « La mia patria > (Concert Arts 
Svmphonv dir. Erich Leinsdorf). 


14,40/Zibaldone italiano 

C. A. Rossi: Stanotte al Luna Park 
(Ceragioli) • Matanzas: Sole di pri¬ 
mavera (Matanzas) * Pallavicini- 
Mescoli: Non andare più lontano 
(Claudio Villa) • Monti-Arduini: 
Perdonami (cAit. el. Santo e John¬ 
ny) • Matteini: La gondola va {pi. 
Carmen Cavallaro) • Bcretta-Intra; 
Ritorna con il sole (Orietta Berti) 
• De Leva: ’£ spineule frangese 
(Iller Pattacini) ♦ Modugno; Let¬ 
tera di un soldato (Nello Cianghe- 
roiti) • Pallavicmi-Rusca: Se non 
ci jfossi tu (Mina) • Rulli: Appas¬ 
sionatamente (Enzo Ceragioli) • 
Amurri-Ferrio: Piccolissima serena¬ 
ta (pf. Dora Musumeci) • Chiosso- 
Rascel: Costa Smeralda (Renato 
Rascel) • Bruni: Giro d’Italia (Gior¬ 
gio Fabor) • Lombardo-Ranzato: 
Luna tu (tb. Nini Rosso) • Pierei- 
ti-Tìcal: Ciao (I Barrìtas) • Palla- 
Vicini-Mescoli; Se questo ballo non 
(finisse mai (chit. el. Archibald and 
Tim) • Fanciulli: Guaglione (Percy 
Faith). 


17,15/Rocambole 
Perstmaggi e interpreti della di¬ 
ciannovesima puntata: Rocambole; 
Umberto Orsini; Andrea: Raoul 
Grassilli; Armand: Renato De Car¬ 
mine; Barone: Mario Righetti; Ven¬ 
ture: Giancarlo Cobelli; Malassis: 
Mari.sa Traversi; Marchesa Pepa 
Van Hop: Giovanna Vivaldi; Car- 
den: Afarto Feliciani; Cherubin: 
Walter Maestosi. 

22,t5/Conc6rto del soprano 
Irene Oliver 

Bellini: Tre Melodie: « Il fervido de¬ 
siderio ». « Ma rendi più contento > 
- « Per pietà beH’idoI mio » • Ros¬ 
sini: La regata veneziana • Sannuel 
Barber: ffermit Songs (al piano¬ 
forte Charles Wadsworth) - Regi¬ 
strazioni effettuate il 2. 5 e 12 lu¬ 
glio 1966 dal Teatro (!^o Melisso 
in Spoleto in occasione del 
€ IX Festival dei due Mondi ». 


SECONDO 

15,15/Grandi clavìcembalisti : 
Wanda Landowska 

Bach: Concerto italiano • Domeni¬ 
co Scarlatti: Sonata in la maggio¬ 
re • Bach: Tre piccoli PrelMot tri 
do maggiore • Couperìn: Dodo, ou 
t’Amour au berceau e Musette de 
Taverny • Bach: Preludio e Fuga 
in si minore. 


TERZO 

10,35/Mu8iche polifoniche 

Marchetto Cara: * Non è tempo 
d’aspectare •, frottola a quattro vo¬ 
ci miste • (jiovanni Ferretti: « Del 
crud'amor io sempre mi lamento », 
canzone napoletana a cinque voci 
miste _• Costanzo Festa: « Cosi soa¬ 
ve è il fuoco et dolce il nodo », 
madrìgale a quattro voci miste • 
Adriano Willaerl: « Amor mi fa 
morire », madrigale a quattro voci 
miste (Coro di Milano della RAI 
diretto da Giulio Bertola). 


12,20/La • Patetica - 

Ciaikowski: Sinfonia n. 6 in si mi¬ 
nore op. 74 m Patetica •; Adagio, Al¬ 


legro non troppo - Allegro, con gra¬ 
zia • Allegro molto vivace - Adagio 
lamentoso (Finale) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Artur 
Rodzinskì). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Guido Cantelli: Vivaldi: 
« L'Autunno », Concerto n. 3 in fa 
maggiore da « Le stagioni » op. Vili 
(violino solista John Corigliano - 
Orchestra Filarmonica di New 
York) • Soprano Teresa Stick Ren¬ 
dali: Mozart: 1) Cosi fan tutte: 
«Per pietà, ben mio»; 2) Le nozze 
di Figaro; « Porgi, amor * (Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diretta 
da Laszlo Somogyi) • Violinista 
Ricardo Odnoposóff: Ravel: Tziga¬ 
ne (al pianoforte Antonio Beltra- 
mi) • Tenore Giacomo Lauri Volpi: 
I^nizetti: La Favorita: «Spirto 
gentil»; Rossini: Guglielmo Teli: 
« O muto asìl » (Orcnestra Sinfo¬ 
nica della RAI diretta da Gennaro 
D'Angelo) • Pianista Vladimir Ash- 
kénazy: Rachmaninov: Variazioni 
su un tema di Corelli, op. 42 • Con¬ 
tralto Marian Anderson: Anonimo: 
Due SpirifMois; « Nobody knows 
thè trouble I see»; «Hear de 
lam's a cryin'» (Arrang. Brown) 
(al pianoforte Franz Rupp) • Di¬ 
rettore Rudolf Barshai: Prokofiev: 
Visions fugitives, op. 22 (trascr. di 
Rudolf Barshai) (Orchestra da Ca¬ 
mera di Monaco). 


19,15/Concerto di ogni sera 

John Dowland: Tre Danze per re- 
corders {recorders Paul Jordan, 
Bernard Krainis. Joel Newman, 
Morris Newman e Daniel Waitz- 
mann) * Cari Philipp Emanuel 
Bach; Sonata a tre in fa maggiore 
per flauto basso, viola, violoncello 
e clavicembalo (Hans Martin Lin¬ 
de. flauto; Emii Seiler, viola; Klaus 
Stork, vio/<mce/lo; Rudolph Zartner, 
clavicembalo) • Franz Schubert: 
Trio in mi bemolle maggiore op. 100, 
per pianoforte, violino e violoncel¬ 
lo (Trio Beaux Arts: Menahem 
Pressier, minoforte; Daniel Guiiet, 
violino ; Bernard Greenhouse, vio¬ 
loncello). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./13,33/E' arrivato un 
bastimento 

Simon-Woodley : Red rubber ball 
(The Seekers) • Pagan-Danel: Kiti- 
mandjaro (Pascal Danel) • Testa- 
Lee-Hazlewood: Dove va (Brunetta) 
• Pagani-Christophe: Estate senza 
le (Christophe) • Perretta-Corima- 
Pisano: Ci vuole poco (Rita Pa¬ 
vone ) • Jones-Greenfield : Who 

needs forever (Astrud Gilberto). 



LOCANDINA 


radiostereofonia 

StaiionI a moduiailOM di frs- 

ouanxa di Roma (10Ò,S MHt) Milano 
(102,2 MHi) - Napoli (18S.9 MHz) - Torino 
(lOl.t MHt). 

ora 11-12 Musica laggora - era 1S.30-16.30 
Musica laggara - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Osila ora S.20 allo 6.28: ProprammI mual- 
call a notiziari traamoaal da Roma 2 au 
kHz 846 pari a m 366, da Milano t au 
kHz 886 pari a m 333,7. dallo stazioni di 
Caftaninaotta O.C. su kKz 8080 pari a 
m 46,90 a au kHz 061S pari a m 31,S3 a 
dal M canale di Fllodiffwalona. 

23.20 Parata d'aatate ■ Partacipano la or- 
chaatro di Tony Oaboma, Johnny Douglas, 
Hill Bowon, Kurt Edalhagon. CyriI Stapla- 
ton; i cantanti Adamo. Mina. Ioan Basi. 
Tony Bannatt, Barbara, Omaits Vinoni: I 
Bollati Loa Indloa Tabaiaraa. Annando Tro- 
vajoli: i completai The Champ, The Atlan¬ 
tica, Quincy Jonoa • 0.36 Melodia intro- 
montablii . 1,06 Night club • t.36 Motivi 
da oporatta a cemmadia musicali • 2,06 Par 
sola orchoatra - 2.36 Carosello di canzoni 
• 3.06 CalabrI orchoatra einfonIctM; Oreho- 
atra di Radio Lipsia - 3,36 Complaaal vo¬ 


cali . 4.06 Invito alla musica • 4,36 Votrtna 
dal molodrsmma - 6.06 AMagro pentagram¬ 
ma - 5,36 Mualcha par un > buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vangano tra- 
smaaal notiziari In Italiano, inglaae, fran- 
caaa a tedesco. 


radio vaticane 

14.30 Radiogioniala. 1S.1S Traamlaslonl oata- 
ra. 17 Concerto dal giovedì: Serie Giovani 
ConcartlatI - Muaieha di I. S. Bach col 
baritono Casaro Mazzonla, al olanoforte 
A. Tarantino. 19.15 Porocila e katollakega 
ovata. 20,15 Timaly Worda from thè Popea 
20,33 Orizzonti CriatianI: Notiziario • At¬ 
tualità • Un ventannlo di pantiero catto¬ 
lico: L'ombra dagli antichi di Gennaro 
Auletta - Penaiere dalla etra. 21.t5 Saint 
Frangola de Salea. 21.45 Theologiache Fr». 
gan. 22 Santo Rosario. 22.15 Traamlaaioat 
asiara. 22.45 Programa del Ssgrado Cora- 
z6n. 23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


rodio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

• Musica ricreativa. 8,10 Cronscha di lari. 
8,16 Notiziario - Muaica varia 9,30 Mu¬ 
siche di Laubar a di Niggll (Radiorche- 


atra diretta da Otmar Nuaalo). ie i ap h Lau- 
ban • Lat Automnalea • per orchestra 
d'archi. 1. La moiaaon. 2. La nature se 
colore. 3. Broulllard. 4. ChOte dea feuillea. 
Federico Niggll: Tamburi di Basilea. 9,^ 
Dischi vari 10 Radio Mattina. 13 Rassegna 
atampa. 13,10 Muaica varia. 13,30 Notl- 
zisrlo-Attuaiitè. 14 Canzonatte. 14,10 • La 
portatrice di pane », di Xavier De Monte- 
pln. 14,25 Jaegues Offonbaeh: DalTopera 
• I Racconti di Hoffmann * (Orchestre Fi¬ 
larmonica di Monaco diretta da Heinrich 
Holireiser e Ferdinand Leitner). 14,50 Sosta 
al grotto. 15,06 Vanto d'astate. 17,06 Pre¬ 
cedenza aaaoluta. 18 Radio Gioventù. 19,05 
Raasegna di orchestre. 19,30 Canti re¬ 
gionali italiani. 19,45 Diario culturale. 
20 Ricordi di Spegna 20,15 Notizlarlo- 
Attualltè. 20,40 Melodie e canzoni. 20,50 
Eatsta In divisa. 21 II Borromlni. com¬ 
memorazione dal grande architetto Hol- 
naae. 22,15 Concerto sinfonico della Ra- 
diorcheatra diretta da Antonio da Al- 
malda. W. A. Mozart: Sinfonia n. 36 In 
do maggiore (Linear), K 425. Albert Roua- 
•al: Concertino per violoncello e orche¬ 
stra op. 57 (aollsta Aurora Natola). Marlua 
Constant: Tumar-Troia eatals pour orche- 
atra. 23,05 La giostra dol libri. 23,30 Me¬ 
lodie da Colonia. M Notiziario-Attualità 
0.20-0,30 Commiato. 

N P rogramma 

19 Girotondo di note. 19,1S Orizzonti tici¬ 
nesi 19,45 Nota popolari 20 Per I lavo¬ 
ratori italiani In Svizzera 20,30 Traamia- 
aiona da Ginevra. 21 Ribalta intemazio¬ 
nale 21,30 Incontro con... 22 Cori di moiv 
lagna 22,20 Pipar Club. 23,08-23,30 Pic¬ 
colo bar con Giovanni Pelli al pianoforte 


L'opera comica di Paisiello 

LA BELLA MOLINARA 
E BEETHOVEN 

20,15 terzo 


La Bella molinara ossia L’amor contrastato 
di Giovanni Paisiellc^ opera comica in due 
atti su libretto di Giuseppe Palomba, rap¬ 
presentata a Napoli nel 1788. è in program¬ 
ma stasera sotto ta direzione di Franco Ca¬ 
racciolo. Tutte le debuttanti di canto desi¬ 
derano cimentarsi nella più bella aria di 
quest'opera, « Nel cor più non mi sento ». 
che Beethoven scelse come tema di sei va¬ 
riazioni per pianoforte. Wegeler racconta 
che mentre st rappresentava a Vienna La 
mc^inara di Paisiello (nel giugno del 1795), 
Beethoven era in un palco con una signora 
da lui molto stimata. Quando venne la ce¬ 
lebre aria • Nel cor più non mi sento ». la 
signora disse che aveva perduto alcune va¬ 
riazioni su quel tema. Beethoven, la notte 
stessa, scrisse set variazioni e le mandò 
alla signora con la seguente dedica:, « Per¬ 
dute dalla... ritrovate da Ludwig van Beet¬ 
hoven ». E c'è pure un altro passo della 
Molinara che piacque a Beethoven: • Quant’è 
più bello l’amor contadino » forse una delle 
pagine in cui lo stile di Paisiello si mani¬ 
festa in tutta la sua purezza melodica. Si4 
questo brano il Maestro di Bonn scrisse nove 
variazioni per pianoforte. 

L'azione, come sovente capita per le opere co¬ 
miche del Settecento, è piuttosto complicata. 
Rachelina è la bella molinara. corteggiata 
dal notaio Pistofolo, dal barone Don Caloan- 
dro e dal governatore Rospolone. Dopo un'in¬ 
finità di scene movimentate^ travestimenti e 
tradimenti. Rachelina si decide per Pistofolo. 
Il maestro ^ustamente meniifo rinùiatore 
dell'opera buffa italiana, nato a Taranto nel 
1740 e morto a Napoli nel 1816, lavorò presso 
le più splendide corti dell'epoca, finendo 
purtroppo i suoi giorni abbandonato e nella 
più nera miseria. 

Personaggi e interpreti dell'altra: Rachelina: 
Graziella Sciutti; Eugenia: Giuliana Raimon¬ 
di: Amaranta: Giovanna Fioroni; Caloandro; 
Alvinio Misciano ; Luigmo; Agostino Lazzari ; 
Notaio Pistofolo: Sesto Bruscantini ; Rospo- 
Ione; Franco Calabrese; Primo medico: An¬ 
tonio Bover; Secondo medico: Leonardo Mon- 
re^e. 


Rassegna dei complessi di jazz 

ITALIAN EAST COAST 
JAZZ ENSEMBLE ’67 

21 secondo 

Il concerto di stasera del complesso Italian 
East Coast Jazz Ensemble^ organizzato da 
Pepita Pignatelli. si inserisce nel quadro 
delle varie attività nel mondo del jazz che 
la RAI non può e non deve ignorare, anche 
se sono dirette particolarmente al pubblico 
dei cultori di questa musica, pubblico che. 
comunque stando a recenti sondaggi d'opi¬ 
nione. va gradatamente allargandosi. Il quin¬ 
tetto che ascolteremo stasera ha un carat¬ 
tere eminentemente intemazionale. Oltre a 
Pepilo Pignatelli alla batteria, vi fanno parte 
Mal Waldron, un pianista americano di alto 
livello, che si è ultimamente distinto anche 
come compositore di jazz d'avanguardia. 
Waldron è stato uno degli accompagnatori 
della grande cantante Btllie Holiday ed è 
apprezzato anche come arrangiatore. Un al¬ 
tro italiano del gruppo i Giovanni Tommaso, 
il bossista italiano preferito dagli esecutori 
americani. Egli infatti è fra co/oro che han¬ 
no maggiormente assorbito lo stile d'oltre- 
oceano e si è fatto apprezzare come uno 
degli elementi cardine del noto Quartetto 
di Lucca, una delle miglion formazioni ita¬ 
liane di jazz moderno. Un altro elemento 
d'eccezione, che Pignatelli si è assicuralo 
per li concerto di stasera, è il suonatore di 
tromba svizzero Hans Kennel. che è stato giu¬ 
dicato il migliore nuovo trombettista del 1966 
in una classifica americana. L'ultimo elemento 
del complesso è il sassofonista b<'tga Eddie 
Busnello che partecipò con motto successo 
ad un Festival di Sanremo con t'orchestra 
del trombonista Bill Russo, uno dei migliori 
elementi di Stan Kenton. Al concerto di sta¬ 
sera parteciperà anche, in qualità di can¬ 
tante, Lilian Terry. 

Ecco i pezzi che verranno eseguiti: Waldron: 
Le Thème des Coureurs; Brown; You step- 
ped out of a dream; Waldron: Warm Canto; 
Porter: I got you under my skin; Tommaso: 
Sans Souci. Come si vede, composizioni di 
stile avanguardistico si alternano a vecchi 
motivi classici. 









la TV dei ragazzi 

18,15 a) PALESTRA D'ESTATE 
a cura di Roberto BrMo 
Ripresa televisiva di Eugenio 
Giacobino 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure nella foresta afri¬ 
cane 

La piccola zebra 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 


21,55 IL BARONE 

L’altra faccia della medaglia 
Telefilm • Regia di John Mo- 
xey 

Diatr.: IT.C. 

Int.; Steve Forreet, Sue 
Lloyd, Patricia Hainea. Paul 
Maxwell. Colin Gordon 
22.45 OUINDiCI MINUTI CON 
MARIO ZEUNOm 
Presenta Liliana Calandra 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. 1* •dizione 

20.20 NOTIZIE. FATTI E CURIOSITÀ’ 

20.45 TV-SPOT 

20.50 PICCOLA ANTOLOGIA DEL¬ 
L'UMORISMO. PrsMntano: Liliana 
Faldmann a Walter Marcheaelli con 
la parlacipazlona di Emaato Ca- 
llndrl. Fausto Tomnr»ei a Raniero 
Gonnella. Tetto di Plinio Ravazzin. 
Regia di Enrico Turolla. 4* pun¬ 
tata 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Raeaegna di av¬ 
venimenti della Svizzere Italiana 

22 LA LEGGENDA Di MANDO. Do¬ 
cumentarlo della seria « Indie >. 
Regie di Frédéric Roaaif 

22.25 IL RIMORSO Di SIMON CRAY. 
Tetetllm delta seria « La parola al¬ 
la difesa • intarpretalo da E. O. 
Marshall. Robart Reed a Ed Beglay. 
Ragia di Paul Bogart 

23.15 . ICH HAB' NOCH EINEN KOF- 
FER IN BERLIN.. Programma con 
Hildagard Knef. Raalizzaziorva di 
Hainz Liaaandahl 

23.40 TELEGIORNALE. 3* adlzlona 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21.10 INTERMEZZO 

fSottiieMe Kraft - Alax lancie¬ 
re bianco - Olio d’ofive Sa¬ 
gra - Insetticida Getto - Gran 
Pavesi Crackers soda) 


21.15 

IL TRIANGOLO 
ROSSO 

Terrò episodio 

Corte d'Aseise 


22— ZOOM 

Settimanale di attualità cui- 
turala 

a cure di Massimo Olmi e 
Pietro Pintue 

Presenta Claudia Mongino 
Realizzazione di Luigi Co¬ 
stantini 


23— Uvomo: Ippica 

CORSA TRIS DI GALOPPO 


Telecronista Alberto Giubilo 


Jacques Sernas nella parte del tenente 
d’Asslse a, delta serie «Il triangolo rosso 


Soggetto di Augusta Lago- 
stena Bassi e Enzo Capaldo 
Sceneggiatura di Giancarlo 
Fusco e Pasquale Prunas 
Dialoghi di Giancarlo Fuaco 
e Pasquale Prunas 
Personaggi e interpreti; 
Tenente Marchi 

Jacques Semas 
Brigadiere Poggi 

Riccardo Garrone 
Biigadlera Salerno 

Elio Pendoli! 
Medico curante Adolfo Belletti 
Ammlnietratore di BugattI 

Ugo Benvenuti 
Presidente della Corte 
d’Aesise Tino Bianchi 
Giudice a latere 

Francesco Camerino 
Giudice Vlani 

Francesco Colangelo 
Giudice LampredI 

Rosa Coppollno 
Andraccole Mfco Cundarf 
Giudice Vincenzi 

Anna Maria Dionisio 
BugattI Vittorio Duse 

Place Giuseppe Fazio 

Giornalista Andreina Ferrari 
Giudice FrarNseschI 

Franco Fiorini 
Figlia di Bugatti 

Laura Gianofi 
Pubblico ministero 

Corrado Olmi 

Medico legale 

Massimo Palmieri 
Giudice Repatto 

Mario Pascucci 
Giudice Stefsnuttl 

Atti/io PellegaW 
Usciere Armando Pierini 
MoltenI Claudio RemondI 
StrobaI Otto Ernst Rock 
Gualtiarotti Ezio Rossi 

Capo contabile 

Giovanni Sabatini 
Cancelliere Carlo Sanmartìn 
Aw. Gallo Giorgio Scio/atte 
Signorina Giuliani 

Gisella Sofie 
Caronti Attilio Torelli 

Ex fattorino Stefano Varria/e 
Aw. Rocco Gustavo Dell’Arte 
Produzione realizzata dalla 
Editoriale Aurora 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 
Regia di Mario Maffei 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Mira - Polaroid - 
Ragù Manzotln - Appla - Dl- 
xan per lavatrici - Pasta Ba- 
rilla) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Confezioni Marzotto • Motta 

- Risotti Lleblg - Signal - 
Zoppas - Invernizzl Milione 
Arancione) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) LinettI Profumi - (2) Men¬ 
tafredda Caremoli - (3) Ac¬ 
qua Sangeminl - (4) Super- 
cortemaggiore - (5) Oro Pilla 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Vision Film - 2) 
Organizzazione Pagot - 3) 
Cartoons Film - 4) Pino Zac 

- 5) GTM 

21 — 

RITRATTI 
DI CITTA’ 

1" - Oristano 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craverl 
(Replica dal Secondo 
grammo) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesechau 


20,10 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

- Dea Ende vom Anfang • 
Ein Akt von Sean O'Casey 
AusfUhrsnde: Loro Bron- 
ner BCihne - Mùnchen 
Inszenlerung: Ulrich Boi- 
ger 

Femsehregle: Vittorio Brh 
gnola 


^ per seguire le 


LEZIONI 
DI 

LINGUvI 
SP/IGNOL/1 

sul programma 
nazionale 
ore 6,35 
con replica 
sul terzo 
ore 9,50 

munitevi ^ 
degli appositi manuali 
^redatti dalla docente J 

J.GMN/1DOS 

vol.l 

(lez.l-XLV) L1300 
voi. Il % 
^(lez.XLVI-LXXX)L.I200 

k .M.^. 4 


■DIZIONI RAI 












Quindici minuti con il giovane cantante Mario Zelinotti 

L’UOMO CON LA CHITARRA 


ore 22,45 nazionale 

Ce la fareste ad immaginare 
Napoleone senza il miimoio 
infilato neU'orecchio. oppure 
Rita Pavone senza l’ombra 
protettrice della madre? So¬ 
no immasrini che portiamo ap¬ 
presso da sempre, come Ma¬ 
rio Zelinotti che suona la chi¬ 
tarra. La tiene sempre con sé 
e crediamo che non l'abban¬ 
doni neppure quando va a 
letto. Voi direte che non è 
vero, che quando canta su un 
palcoscenico o davanti ad una 
telecamera tiene in mano sol¬ 
tanto il microfono, ma quello 
che voi vedete non 6 il Ma¬ 
rio Zelinotti più autentico. Fi¬ 
datevi di noi che Io abbiamo 
controllalo da vicino per cin- 
quantanove giorni, l'equivalen¬ 
te di due Cantagiri, un Can- 
taeuropa e il Festival di San¬ 
remo '67. 

E un'animalunga, un ragazzo 
alto e magro che non Tinìsce 
più. Un giorno ormai lontano 
(era il ’62) decise che ormai 
era giunto il momento, che 
avrebbe dovuto giocare la 
sua carta, tanto più che l’oc¬ 
casione si trovava a due passi 



Mario Zelinotti si è rivelato nel Cantaglro 1966. Al Festival 
di Sanremo '67 ha lanciato, con Little Tony, « Cuore matto » 


da casa sua. Zelinotti è di 
Marino, un borgo dei Castelli 
romani dove la gente va a 
fare le scampagnate, a imbot¬ 
tirsi di porchetta e di vino 
bianco. A due passi da Ma¬ 
rino c’è Ariccia, il feudo di 
Teddv Reno che — proprio 
nel 1962 — si apprestava a 
dare il vìa al Festival degli 
sconosciuti. 

Come centinaia e centinaia di 
altri ragazzi, anche Mario Ze¬ 
linotti andò a bussare al for¬ 
tilizio del signor Ferruccio Ri¬ 


cordi. Lo ascoltarono e dis¬ 
sero anche che poteva andare, 
che aveva stoffa e una buona 
voce. Non vinse perché, quel¬ 
l’anno. c'era una ragazzetta 
piccolina e gremita di efelidi 
che aveva tanta birra in corpo 
da tenere testa a tutti. Ma sì, 
era Rita Pavone, l'avete già 
capitb. 

DaH'autunno del ’62, Zelinotti 
ha fatto quello che fanno 
tutti; ha cominciato a farsi le 
ossa, aspettando quel posto 


al sole che — prima o poi — 
era sicurissimo di ragmungere. 
li posto al sole di Zelinotti si 
chiama Cantagìro '66. Fu l'anno 
scorso, nelle ^ciotto tappe fra 
Biella e Fiuggi, che le piazze 
e gli stadi lo confortarono con 
i primi consensi « di massa »: 
perché un conto è cantare 
davanti a cinquecento perso¬ 
ne, e un conto è trovarsene 
davanti venti o trentamila. La 
canzone si intitolava Quando 
un ragazzo si trova nei guai. 
e le giurie non gli dettero mai 
un dispiacere: non arrivava al 
51 o ai 52. che è il punto mas¬ 
simo, ma neppure scendeva 
sotto il 45. Fu un caso singo¬ 
lare, una gara di assoluta rego¬ 
larità, come un elettrocardio¬ 
gramma lungo più di mille chi¬ 
lometri e assolutamente tran¬ 
quillo, senza impennate, ma 
anche senza precipizi. Non 
meno sostanziosi fur<mo i con¬ 
sensi raccolti al Cantaeuropa, 
dove Zelinotti piacque anche 
ai minatori del Borinage e ai 
manovali di Zurigo, i nostri 
emigrati — insomma — che 
poi doveva contentare con sup¬ 
plementari razioni dì stornelli 
romani. L’abbiamo già detto 
prima, che Zelinotti va sempre 
in ^ro con la chitarra, e come 
si fa a dire di no a cinquanta 
o sessanta ragazzi che ti pren¬ 
dono in mezzo e vogliono ascol¬ 
tare qualcosa ancora che gli 
ricordi la terra lonuna? Poi, 
Zelinotti risaliva sul Canta- 
express ed era sempre l'ultimo 
a coricarsi; alle quattro era 
ancora li, in un angolo del va¬ 
gone pullman, a pizzicare la 
chitarra. 

Collaudato anche dal Canta¬ 
europa, Zelinotti è arrivato in¬ 
fine al Sanremo. « Un cuore 
matto, matto da legare - che 
crede ancora che tu pensi a 
me... »: una canzone di facile 
presa e gradevolmente ritmata 
che lo ha portato avanti, anche 
se aH’ombra di Little Tony. 
Poi. Tutti vogliono andare tn 
cielo, la canzone del Cantagiro 
appena concluso, dove Zeli- 
notti ha esordito nel giitme A, 
quello dei « big >. 


ore 21,15 secondo 

IL TRIANGOLO ROSSO: « Corte d'Assise > 

Un turista straniero al volante di un'auto che traina una 
roulotte procede con prudenza su una strada provinciale 
poco battuta. E' appena sera, quando un ostacolo lo co¬ 
stringe a frenare: vediamo il suo volto teso, mentre si 
odono urla concitate. A terra c’è il corpo inanimata di 
un uomo. C'è anche un'altra macchina ferma sul ciglio 
della strada: ne esce una donna che corre verso il ca¬ 
duto. E una • Giulietta > riparte a lutto gas. Questo il 
fatto da cui prendono l'avvio te indagini del tenente 
Marchi, protagonista di questa serie di telefilm. 

ore 21 ,55 nazionale 

IL BARONE: « L'altra faccia della medaglia » 

Il « Barone • incontra in circostanze romanzesche un suo 
antico compagno d'armi che ha ricevuto una medaglia 
per avergli sfuvaio la vita. L'amico gli propone di colla¬ 
borare a un grosso colpo. Il • Barone • vorrebbe rifiu¬ 
tare, ma l’amico lo convince spiegandogli che alla fine 
toro scopo sarà quello di dire tutto alla polizia. I ladri, 
accortisi ben presto del doppio gioco, rapiscono la segre¬ 
taria del « Barone • tenendola come ostaggio e lo costrin¬ 
gono ad operare con loro. Ma, appena compiuta la ra¬ 
pina, il « Barone » riuscirà a rovesciare la situazione. 

ore 22 secondo 


Oltre al servizio dedicato al film di fantascienza diretto 
da Sergio Spina. Fantabulus, Zoom presenta una inchiesta 
sul successo ottenuto in passato dai film giapponesi: un 
fuoco d'artificio durato piuttosto a lut^o, ma che adesso 
sembra esaurito. Conclude la trasmissione una corrispon¬ 
denza dagli Stati Uniti di Paolo Mocci.' La società nuda. 
E' il titolo del libro-inchiesta di Vance Pacikard che vuole 
richiamare l'attenzione su tutti i modi in cui si attenta 
alla vita privata del cittadino. 


Sempre in aumento 
le vendite BULOVA 
nel mondo 

Il generale Bradley, Chairman of thè Board e Mr. Harry 
Bulova Henahel, presidente, hanno Informato II Consiglio 
di Amministrazione della Bulova che il bilancio dell'anno — 
1 aprile 1966-30 marzo 1967 — ai è chiuso con un incre¬ 
mento di vendite delie Affiliate Bulova, nel resto del mondo, 
del 38 % sull'anno precedente. 

La Bulova. che è la più grande fabbrica di orologi del 
mondo, non solo conta ia più alta produzione negli Stati 
Uniti, ma anche la massima produzione svizzera con le sue 
fabbriche di Bienne e Neuchétei. 

La Bulova produce, oltre che orologi tradizionali della 
sua marca, gli orologi elettronici di altissima precisione 
• Accutron ». 


LA LANCIA OniENE IL «PRIX 
DES CATEGORIES» AL XIV 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM PUBBLICITARIO 
DI CANNES 

Il Film Lancia • Capo Nord ». prodotto dalla Agenzia Kar'nell 
di Milano, è stato presentato con vivo successo alla più 
prestigiosa rassegna di ftims pubblicitari, il Festival Inter¬ 
nazionale del Film Pubblicitario di Cannes, alla sua XIV 
edizione. 

Nella categoria n. 11, alla quale II film era iscritto, concor¬ 
revano tutte le maggiori industrie automobilistiche e moto¬ 
ciclistiche, tutte le maggiori (^mpagnie petrolifere, le indu¬ 
strie di pneumatici e i costruttori di roulottes, con filma di 
alto livello tecnico ed estetico. 

i titoli da assegnare alle categoria erano comunque solo 
due. e la Lancia è felicemente entrata in poesesso dei se¬ 
condo premio di categoria. 


PREMIO PAVESI 1969 

Si è svolto a Novara il II Convegno sui Problemi dell'Ali¬ 
mentazione. 

In occasione dello atesso è stato assegnato al prof. F. Fi¬ 
danza. Straordinario di Scienze dell'Alimentazione dell'Uni- 
veraità di Perugia, il « Premio Pavesi 1967 ■ per II con¬ 
tributo apportato nelle ricerche nel campo dei rapporti fra 
alimentazione e cardiopatia Ischemica ed è stato bandito 
un nuovo concorso per l'assegnazione del « Premio Pa¬ 
vesi 1969 ». 

Il « Premio Pavesi > di 1 milione di lire è Istituito dalla 
Pavesi Biscottini di Novara S.p.A per Favorire l'incremento 
degli studi relativi all'alimentazione. 

La partecipazione al - Premio Pavesi 1969 » ò libera a tutti 
I laureati di nazionalità italiana, che abbiano conseguito la 
laurea almeno un anno prima del termine di scadenza per 
la presentazione del lavori. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste a: Prof. Giu¬ 
seppe Romagnoli - « Premio Pavesi 19^ • - Via Tomielli, 6 
- Novara - tei. 35.151. 


Piero Bardi 









NAZIONALE SECONDO 


6 

'X 

‘35 

Bollettino per 1 
Corso di lingua 

naviganti 

spagnola, a cura di J. Granados 

6.X 

6,35 

Notizie del Giornale radio 

Colonna musicale (ore 7,15) L'hobby del giorno 

7 

10 

'48 

Giornale radio 
Musica stop 
Pari e dispari 


7.X 

7,40 

Notizie del Giornale radio • Almanacco 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. Marita Sannls, Little Tony. Dalida. Dome' 
nico Modugno. Nilia Pizzi, Aurelio Fierro, Antonio 
Prieto. Anna Identici, Gianni Meccia 


8,15 Buon viaggio 
8.20 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Sandro Balchi vi Invita ad ascoltare con lui t 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Amoha 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


Vi parla un medico • Corrado Mora; Consigli per 
chi viaggia In aereo 

07 Colonna musicale 

Musiche di Cimarosa. Castelnuovo-Tedeaco. Dvorak. 
Chopin, Waldieufal, Savino, Koraskow, Dunlng, Ru- 
aconi. Schubart, Bucchl. Debussy 


— GalbanI 

9,05 Un consiglio per voi - Giulia Massari: Un>week-end 

— Soc. Grey 
9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 
9,35 Album musicale 


10 


Giornale radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

05 Le ore della musica 


(Prima parte) 

Ebb tlde, Con le mie lacrime. Maiega. Someday, one. 
day. Noi. Per vivere Insiema, Meaaiaura Iss musicians. 
Shake all'italiana. Sinfonia In fa msgg. n. 6 (op. 93); 
Allegro, vivace con brio. Diciamoci ciao, Ohi Look 
around you. Green green grata of home. The Bible. Sei 
responsabile. Lo sappiamo noi due. The baiiad of thè 
green barata, I got you. I feti good 
Cronache di ogni giorno 
— Henkel Italiana 

05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


4 O Giornale radio 

* '05 Contrappunto 

— Vecchfs Romagna 8u(on 
47 La donna oggi - Silvana Bernasconi: 
_'52 Si o no 


13 


GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 


— Manetti i Roberts 
'30 Carillon 


'33 ORCHESTRA CANTA 

Marjolaina. Foole ruah In. Resta cu ’mme, Vereda 
tropical. My foolish heart. More. Malatla. L'abito blu. 
Maria Ciaire 


14 


Trasmissioni ragionali 

40 Zibaldone italiano 


Prima parte: Le canzoni del XV Festival di Napoli 
Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO (Seconda parte) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Veimi 
— Ariston-Records 

'45 Relax a 45 girl _ 

Programma per i ragazzi; L'uomo che viene da 
Sant’Elens • Romanzo di Mario Vani - V ed ul* 
timo episodio • Regia di Massimo Scaglione 

X ANTOLOGIA MUSICALE _ 

Giornale radio - Sui nostri mercati 
15 RoCSltlbolG di Ponson du Terrail - Adatta- 


16 


17 


mento radiofonico di Cobelll, Badessi e Narattini 
- 20° puntata (Ediz. Garzanti) (Vedi Locandina) 

'X Momento napoletano 

45 Inchiesta al sole - Edizione estiva di 


-Tribuna dei giovani» a cura di Enrico Gastaldi 
• A Orgosolo: d'estate come d'inverno 


18 15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 

w 

21 


15 TI SCRIVO DALL’INGORGO, Idea di T. Guerra 
- Testi di Belardinl a MoronI - Regia di G. Magllulo 
'X Luna-park 

— Antonetto 

‘55 Una canzone al giorno 
GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Bobby Solo 

20 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ernest Ansermet con la partecipazione 
del violoncsliista Rolf Looser • Orchestra della 
Suisse Romande 
(Registrazione della Radio Svizzera) 

(Vedi nota illustrativa natia pagina a fianco) 
NeM'intervallo: Il giro del mondo 
'45 Divertimento musicale 

Programma scambio con la Radio Frarìcese 


22 


'15 Parliamo di spettacolo 

’X Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cure di Giorgio Nataletti 


10— JAZZ TRADIZIONALE 

— Inverniizl 

10.15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelll 
10.X Notizie dei Giornale radio 

— Mllkana Blu 

10.35 Le stagioni delle canzoni 

a cura di Lea Calabreai e Sandro Peres 


11 .X Notizie del Giornale radio 

11,35 Corrado Pizzinelll: Ho un appuntamento al Reeper- 
bahnstrasse di Amburgo 
— Doppio Brodo Star 
11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12.X TrasmiaslonI regionali 


13— Lello Luttazzi presenta HIT PARADE 

— Coca-Cola 

13,X GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthal 

13.45 Teleobiettivo 

— Tlde 

13, X Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13.55 Finallno 

14— Juke-box 

14, X Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

— R.C.A. Italiana 

14.45 Per gli amici del disco 

15— Per la vostra discoteca 

— Juke-box Edizioni Fonogreflche 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: mezzosoprano GIU¬ 
LIETTA SIMIONATO - basso CESARE SIEPI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv. (ore 15.X): N^zls del Giomaio radio 


16— RAPSODIA 

16.X Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli Intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17.X) Notizie del Giornale radio 

(ore 17.55) Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X) Notizie del Giornale radio 

18,X Aperitivo in musica 


19.23 Si o no 
19.X RADIOSERA 
19.X Punto e virgola 


20— Maysa 

Un programma a cura di Walter Mauro presen¬ 
tato da Edmonda Aldini 
X.X Carlo Zaffoll e II suo complesso 


21 — CANTANDO IN JAZZ 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 
21 .X Giornale radio 
21.40 MUSICA DA BALLO 


22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


4 agosto 
venerdì 

-r 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alte 10) 

9 — Trampolino • Settimanale delle vacanze per gli 
alunni delle Elementari, a cura di Gian Frarìce- 
sco LuzI ■ Regia di R. Winter 
9.30 Corso di lingua spsgnofa. a cura di J. Granados 
(Repllce dal Programma Naxiofìala) 

9,55 Pirandello In Jugoslavia - Conversaziorre di ! 

_ Osvaldo Ramous _ I 

10— Muzio Clementi j 

Sonata In fa diesis min. op. 26 n. 2 (pf. T. Aprea) 
Modesto Mussorgski 

Quadri di una esposizione (pf. V. Horowitz) 

10.40 Henri Duparc 

Cinque Liriche (G. Souzay, br.: J. Bonneau, pf.) 


11 — Enzo De Belila: Stnfonletta (Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI. dir. N. Bonavolontà) 

11.10 Hector Berlioz: Carnevala romano, ouverture op. 9 
(Orch. della Radio di Bruxelles, dir. F. André) 
Gustav Holat: I Pianeti, suite op. 32 (Orch. Filar¬ 
monica di Los Angeles - Voci femm. della « Corale 
Rogar Wagner ». dir. L. Stokowski) 

12.10 Meridiano di Greenwich • Immagini di vita Inglese; | 

12.X Pater Mlag: Sattlmlno par 8.. ob.. clav.. vi., v.la, ve. I 

a cb. (Gruppo atrum. da Camera di Torino della RAI) 

12,40 CONCERTO SINFONICO 

Solista Leonid Kogan 

L. V. Baelhovan: Concerto in re magg. op. 61 par vi. 
a orch. • S. Prokoflav: Concerto n. 2 in aol min, 
op. 63 par vi. a orch. (Orch. Sinf. di Stato dall’URSS. ' 
dir K. Kondraacin) • N. Paganini: Concerto n. 1 in re 
magg. op. 6 par vi. e orch. (Orch. dalia SoclatA dai 
Concerti dal Conaarvatorto di Parigi, dir. C. Bruck) 


14. X CONCERTO OPERISTICO 

Basso Boris Christoff 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.05 Giorgio Federico Ghedinl 

Divertimento in re magg. par vi. a orch. (aol. F. 
Culli - Orch. Sinf. di Milano dalla RAI. dir. L. v. 
Matacic) 

15. X MUSICHE DI ALESSANDRO STRADELLA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,15 Johannes Brahms: Serenata n. 2 In la magg. op. 16 
per piccola orch. (Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam, dir. C- Zecchi) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 MUSICHE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
XV trasmissione 

Quartetto In aol min. K. 487 par archi; Quartetto In 
re mago K. 285 par 8. a archi; Quartetto In mi ^m. 
msgg. K. 403 par archi (Quartetto Brshma, Q. Za- 
gnoni, 8.) 


18.15 Gabriel Faiiré; Ballata in fa diesis magg. op. 19 par 
pf. a orch. (aol. K. Long - Orch. Filarmonica di Lon¬ 
dra. dir. J. Martlnon) 

18.X Musica leggera d'eccazlene 
18,45 COSTUME E SATIRA NELLA POESIA D'OGGI 
a cura di Gaio Fratini 
Il - Gli eroi della - belle ópoque > lombarda 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


20.30 Gli Stupefacenti: aspetti 

farmacologici medici e sociali 

a cura di Pietro DI Mattai 
Seconda trasmissione 


21 — Alas, poor yorick 

Il buffone di corte nella storia e nella letteratura 
Programma a cura di Alberto Ca' ZorzI Novanta 
Pagine di: Sacchetti, Bandelle, Boccaccio. Rabe¬ 
lais, Croce, Poe 

Scene di; Calderón, Shakespeare, Hugo, Musset 
Regia di Gastone Da Vanezia 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 In Italia a airestero, selez. di periodici stranieri i 

22.40 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

22.X Poesia nel mondo • Poeti inglesi degli anni 'X 

a cura di G. ManpanelU - H. John Follar . 

23,05 RIvteta dello riviste • 

23,15 Chiusura 


23 


GIORNALE RADIO • I programmi di domani 
Buonanotte 


23,15 Chiusura 








NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte; 
Donaggio-Pallavicini : Una casa in 
cima al mondo (Franck Pourcel) 

• Malgoni: Flamenco rock (Milva) 

• Cali^Rossi: ’Na voce ’na chi¬ 
tarra e ’o poco 'e luna (Armando 
Romeo) • (5oldstein-Goltebrer*Feld- 
man: Dynamite (The Me Covs) • 
Owen: Cryin' Urne (Ray Charles) • 
Testa-Sciorilli : Non pensare a me 
(Iva Zanicchi) • Camillc-Saint- 
Saéns: Il cigno (ve. Gregor Piati- 
gorsky) • (ihopin: Grande valzer 
brillante in mi betn. rrmge. op. 18 
(pf. Arthur Rubìnstein) • Bertolue- 
ei-Orso: Angélique (Caravclli) • 
Don Everly: It's all over (I Casi- 
nos) • Cucchiara: Ciao arriveder¬ 
ci (Tony Cucchiara) • Alford; Co- 
Ione/ bogey {o. h. Jesse Crawford) 

• MilIs-TÌ7.ol-Ellington : Caravan 
(Perez Prado) • Mogol-Planle-Az- 
navour: Bastava che li amassi 
(Charles Aznavour) • Napolilano; 
Chitarre contro la guerra (Carmen 
Villani) • Bach; Toccata in re min. 
(org. Fernando Germani). 


15,10/Zlbaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Martelli-Grossi: Appuntamento a 
Roma (Carlo Espjosito) * Savino; 
Fontanelle (Domenico Savino) • Ga- 
ber: La risposta al ragazzo delta 
via Gluck (Giorgio Gabcr) • Bar- 
cv: Laguna (Femand Terby) • De 
Lorenzo-Pallesi-Malgoni: Una notte 
vicino al mare (Santo e Johnnv) • 
Gio-Dcl Cupola: Venite a campo de' 
fiori (Rosetta Fucci) • Di Lazzaro: 
Chitarra romana (Giampiero Bo- 
neschi) • Manlio-D'Esposito; Me so 
'mbriacato 'e sole (Fred Bongusto) 
• Corsini-Miniati : Sanremo (I Fra¬ 
tellini) • Bindi: Arrivederci (Gino 
Mescoli). 


17,15/Rocanibole 

Personaggi e interpreti delta ven¬ 
tesima puntata; Rocambolc: Um¬ 
berto Orsini; Andrea; Raoul Gras- 
siili: Armand: Renato De Carmi¬ 
ne; Cerise: Antonella Della Porta; 
Jeanne: Mila Vannucci; Sarah; Aio- 
ris Fiorino; Baccarat: Laura Bet¬ 
ti: ed inoltre: Luigi Basagalluppi, 
Virginia Senati. Gilberto Mazzi. 


SECONDO 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Mezzoaopr. Giulietta Simiona* 
to - basso Cesare Siepi 

Mozart : Le Norju di Figaro : « Apri¬ 
te un po' quegli occhi (basso Ce¬ 
sare Siepi • Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Erich KJei- 
ber) • Thomas: Mignon: «Io co¬ 
nosco un garzoncel • (mezzosopra¬ 
no Giulietta Simionato) ■ Gomez: 
Salvator Rosa: < Di sposo, dì pa¬ 
dre > (Cesare Siepi - Orchestra del- 
l'Accademia Nazionale di S. Ceci¬ 
lia diretta da Alberto Erede) • Ci- 
marosa: Il Matrimonio segreto: « E' 
vero che in casa son io la padro¬ 
na » (Giulietta Simionato) • Vecdl ; 
Nabucco : * Tu sul labbro dei veg¬ 
genti » (Cesare Siepi - Orchestra 
deH'Accademia Nazionale di S. Ce¬ 
cilia diretta da Alberto Erede) • 
Mascagni: Cavalleria rusticana: 

«Voi Io sapete, o mamma» (Giu¬ 
lietta Simionato - Orchestra dcirAc- 
cademia Nazionale di S. Ocilia di¬ 
retta da Tullio Serafini * Bellini: 
La Sonnambula: «Vi ravviso o luo¬ 
ghi ameni » (Cesare Siepi) • Rossi¬ 
ni: Il Barbiere di Siviglia: «Con¬ 
tro un cor » (Giulietta Simionato - 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino diretta da Alber¬ 
to Erede). 


TERZO 

14,30/Concerto operìstico: 
basso Boris Christoff 

Verdi : a) Attila: « Mentre gonfiar¬ 
si l'anima»; b) Don Carlo: «Ella 
giammai m'amò»; Borodin: Il 
Principe Igor: Aria di Konteiak (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra 
diretta da Jerzy Scmkov) • Mus- 
sorgski: Boris Godunov: Morte di 
Boris (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Pari¬ 
gi e Coro deil'Opcra Nazionale dì 
Sofia diretti da André Cluytens). 


15,30/Un oratorio 
di Alessandro Stradella 

Alessandro Stradella; Susnmta, ora¬ 
torio per soli, coro e orchestra (re¬ 
visione di Giuseppe Piccioli). Inter¬ 


preti: L. Bonetti, soprano; N. Ada¬ 
mi, tenore; A. Ferrano, tenore; G. 
Ferrein, basso - Orchestrale Coro 
dell'Angelicum di Milano dfretti da 
Aiadar Jones - M° del Coro Alessan¬ 
dro Bertone. 


19,15/Concerto di ogni sera 

<^rg Muffat: Sonata n. 1 in re 
maggiore da « L'Armonico Tribu¬ 
to». per orchestra d'archi (Or¬ 
chestra d'archi Wiener Barock di¬ 
retta da Theodor Gulschibauer) • 
Hector Berlioz; Nuits d'été, liriche 
op. 7 su testi di Théophile Cau- 
tier, per soprano e orchestra-(soli¬ 
sta Leontyne Price - Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da Fritz 
Reiner) • Maurice Ravel: Ma Mère 
l'Oye, suite (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Pierre Mon- 
teux). 


« PER I GIOVANI 

SEC./13/Hft parade 

Classifica relativa alla trasmissione 
di venerdì 21 luglio 1967: \) La cop¬ 
pia più bella del mondo (canta 
Adriano Celentano) • 2) La mia se¬ 
renata (canta Jimmy Fontana) • 3) 
A chi (canta Fausto Leali) * 4) 
Nel sole (canta Al Bano) • 5) Lo 
rosa nera (canta Gigliola Cinquetti) 
• 6) La banda (canta Mina) * 7) Sro- 
sera mi butto (canta Rocky Ro- 
berts) • 8) Non c'è più niente da 
fare (canta Bpbby Solo). 


NAZ./)8,15/Per voi giovani 

Rock around thè clock (Bill Haley 
and his Comeis); Tutti frutti (EÌ- 
vis Preslev); l'm wafkin’ (Fats Do¬ 
mino): Lucilie (Little Richard). 
Il tuo bacio è come un rock (Adria¬ 
no Celentano); Vorrei sapere per¬ 
ché (Mina); Ciao ti dirò (Giorgio 
Gaber) ; Ventiquattromila baci 
(Adriano Celentano); Only you 
(Platters); Fame and fortune (El- 
vis Presley); Come prima (Tonv 
Dallara); Blue monday (Fats Do¬ 
mino) ; Shake rotile and roti (Ar¬ 
thur Conlev); T'orno sui miei passi 
(Adriano Celentano) ; / need your 
loving (Otis Redding) ; Good 
rockin' fonight (James Brown); 
/ Musicals (Quartetto Carlo Lof¬ 
fredo). 


SEC./21/Cantando in jazz 

Noble: Cherokee (arpa Ebe Mauti- 
no; canta Nicola Ariglìano) * John- 
ston-Burke; Pennies from heaven 
(canta Jula De Palma, canta Jim¬ 
my Rushing) • Modugno : Piove 
(canta Joe Sentieri. Complesso Ro¬ 
man New Orleans) • Kern-Hammer- 
stein : Alt thtngs you are (coro Ray 
Conniff, Complesso Friedrich Gui¬ 
da). 


radiostereofonia 

Stalloni aporimontali a moéulaiiona di fre- 
quania di Roma (100.3 MHi) • Milano 
(102.2 MHi) • Ni^ll (103.0 MHi) - Torino 
(101,0 MHi>. 

sre 11-12 Musica ainfonica - ore 15,30-16.30 
Musica amfonica • ore 21-22 Musica leq- 
oara 


notturno 


Dalia ora 23.20 atta 6.25; Programmi mual- 
cali a notliiari traamoaal da Roma 2 au 
kHt 045 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHi BM pmr\ a m 333,7, dalia atazioni di 
Caiualsaatta O.C. au kHs 0000 pari a 
ffl 49.50 a su kHi 0515 pari a m 31,53 a 
dai II canata di Fllediffwalona. 

23,20 Concarto di muaica laggera con la 
pariacipaziona della orchastre di Banny 
Goodman, Sian Kenton. Machito; del carv 
tanti Marcai Amont, Aatrud Gilberto. Bob- 
by Darin; dal complaaso The Oukes of 
Dixieland; dal sollall Sian Gatz e Cole- 
man HawKins al sax tenore a Shlrley 
Scott all'organo Hammond - 0.36 Motivi 
par tutte te etO - 1,06 Chleroscurl musica¬ 
li - Partecipano le orchestre di Bruno 
Canfora. Billy Strange. Paul Msurlat, Gian, 
ni Ferrio, Franck Chacksfield. Gino Me¬ 
scoli, Caravelh. I complessi di Claude 
Hopkins. Hugo Bianco. Bud ShanK Olno 
Plana • 2.36 Recital del soprano Florerua 


Coaaotto e del baritono Gino Bachi - 3,06 
Canzoni per orcheatra . 3,36 La vetrina 
del disco - 4,36 Rassegna di Interpreti - 
5.06 Tra swing e melodia - 5.36 Musiche 
par un « buongiorno •. 

Tra un programma • l’alvo vangorto tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomala. tS.I5 Trawntsaloril asta- 
ra. 17 Quatto d’ora dalla Soraaità. par gli 
informi. 20.15 The Sacred Heart Programme. 
20.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità - Itinerari missionari La Birmania 
di Piero Oheddo 21.15 EditPrisl romaln. 
21,45 Zaitaehriflenkqmmenlar, 22 Santo Ho- 
aario. 22.15 Trasmissioni eatore. 22.30 Apo- 
•tolikovo beseds. 22.45 La Herencla del 
Vaticano II. 23.X Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svixaera 

MONTE CENERI 
I Programma 

0 Musica ricreativa. 0,10 Cronacha di 
lan. 0,15 Notiziario - Musica varia. 0,45 tt 
Mattutino 19 Radio Mattino 13 Raasagna 


stampa. 13,10 Musica varia. 13.30 Noti¬ 
ziario-Attualità 14 A ritmo di blues. 14,10 

• Ls portatrice di parta •. di Xaviar De 
Montepin. 14,25 Orchestra Radiosa. 14,40 
Sosta al grotto. 15,05 Vento d'estate. 17,00 
Ora serene. 10 Radio Gioventù. 19,05 Conv 
poaltorl slavi. Igaaz PadarawakI: Cracovlan. 
ne fantastlque (pianiate Regina Smand- 
zlanka): Laos Janaesk: Suite par orchestra 
d'archi (Orchestra d'archi dalla RSI diretta 
da Corrado Baldini). 19,30 Canzoni nel 
mondo 19.45 Diario culturale. 20 The 
Surrey Stringa' 20,15 Notiziario-Attualità 
22,40 Melodie e canzoni 20,50 Estate in 
divisa. 21 Panorama d'attualità. 22 Mu¬ 
siche di Johann Strauss. I. OaH'oparetta 

• Il fazzoletto di pizzo della Regina >. 
ouverture. DaH'operetta • Il Pipistreilo •: 
a] Spiai Ich die Unschuid: b) Main Herr 
Marquis (Margit Opawsky. soprano; Or¬ 
chestra della RSI diretta da Edwin Loeh- 
rer). Dall'operetta < Irvdlgo •. aulte cora¬ 
le (Coro a orchestra dalla RSI diretti da 
Edwin Loahrer). 22,30 Complessi a mo¬ 
tivi d'oggi. 23,05 Ballabili 23,30 Galleria 
del )azz 24 NotlzIarlo-AttusUtà. 0,20-0,30 
Ultime note. 

Il Programma 

10 II canzoniere. 10,30 Bollettino econo¬ 
mico e finanziario. 10,46 Strettamente 
strumentale 20 Per I lavoratori Italiani 
In Svizzera. 20.30 Traamlasione da Zurigo 
2t Solisti della Svizzera Italiana. 21,M 
Fantasia d'archi. 22 Rassegna di cantau¬ 
tori 22.30 Orcheaira alla ribalta 23-23,30 
Musica da ballo 


Concerto diretto da Ansermet 

«LES ÉOLIDES» 

DI CESAR FRANCK 


20,20 na zion ale 

Il programnui del concerto diretto stasera 
da Ernest Ansermet conferma ciò che è stato 
detto sul conto dello stesso famoso maestro 
svizzero dal critico musicale André Btonay: 

• La sua chiara intelligenza si unisce a tale 
raffinatezza di sentimento da permettergli 
di accostare le forme mir5Ù:<2/i più disparate 
con pari successo. E’ da considerarsi uno 
dei più felici interpreti della moderna scuola 
francese... E non è inutile dire che. in ag¬ 
giunta a queste composizioni fawrife, An- 
sermet è un devoto dei classici, fra i quali 
Bach e Haydn sono i più aderenti al sii<> 
spirito ». 

Ansermet dirige infatti oggi due opere di com¬ 
positori francesi ed il Concerto in re mag- 
riore per vioioruzetlo e orchestra di Frati: 
Joseph Haydn. Di César Franck figura in 
programma Les Eolides, poema sinfonico: 
un lavoro che raramente si ascolta e che 
sta però molto a cuore ad Ansermet. Franck 
scrisse Les Éolides (da L. de Lislel nel 7875-76. 
Il poema sinfonico fu una forma musicale 
vivamente sentita e coltivala da Franck. E' 
sufficiente ricordare a questo proposito la 
Redemption del 1872, Le chasseur maudit del 
1882 e Psvché del 1888. La prima esecuzione 
del poema Les Eolides a\n>enne a Parigi, alla 

• Socielé Nationale de Musique • il 13 mag¬ 
gio 78^. 

L'altro lavoro francese che figura nella tra¬ 
smissione è di un allievo di rranck, Ernest 
Chausson, uno di quei giovani, che. al Con- 
.servatorio di Parigi, chiamavano il loro mae¬ 
stro « le pére Franck », poiché ne ammira¬ 
vano ramahilità. l'eccezionale modestia, l'e¬ 
strema fiducia. Di Ernest Chaus.son, nato a 
Parigi nel 1855 e morto a Limay nel 1899. 
Ansermet dirigerà la Sintonia in si bemolle 
maggiore, op. 20, composta nel 1890. Chausson 
ebbe lezioni anche da Massenet, ma alla 
scuola di Franck. di cui fu il miglior disce¬ 
polo. maturò la sua personalità, e arricchì 
la vena della sua ispirazione prevalentemente 
lirica. Non è stata irtfalli la Sinfonia oggi lu 
programma a rendere celebre Chausson, bensì 
un gruppo di liriche da camera. E' utile ri¬ 
cordare che Chausson é autore fra Taltro dì 
un melodramma. Le roÌ Arthus, di una de¬ 
licata Chanson. per voce, pianoforte e quar¬ 
tetto d'archi e di un popolare Poème per 
violino e orchestra. 


I « buffoni » nella letteratura 

ALAS, POOR YORICK 

21 terzo 


Guglielmo Picolfo è il primo ■ buffone • di 
corte di cui si abbia ufficiale notizia: una 
carta a firma di Giovanni Senza Terra as¬ 
segna infatti a costui un %‘asio possedimento 
di terreni e castelli purché, l'ita naturai 
durante, egli serva il suo padrone in qualità 
di buffone. I primi buffoni di corte, com'è 
documentato da una ncca iconografia, non 
erano certamente dei tipi molto normali, 
erano in genere sciancati o microcefali, ad¬ 
dirittura pazzi le « fous » vennero infatti chia¬ 
mali in Francia). Non è un caso che Ra¬ 
belais usi 206 epiteti per tentare di descrivere 
la qualità e l'intensità della follia del buf¬ 
fone di Luigi XI. Ben presto il buffone ac¬ 
quistò una sua parftco/arifà; quella cioè di 
dire sempre la verità, anche la più sgrade¬ 
vole. la più amara, sotto modi scherzosi, 
apparentemente leggeri. Ed è con tale ca¬ 
ratteristica che il buffone venne trasferito 
di peso nella letteratura, drammatica e no, 
cambiando denominazione a seconda dei Pae¬ 
si, dal • foci » inglese al « gracioso • spagnolo, 
ma sempre conservando un che di estroso, dì 
imprevedibiVe. Tanto chef in molti drammi 
e racconti, il personaggio assume rm’afrra 
sfaccettatura: diventa un essere che. a causa 
della .sua condizione particolarissima, è in 
grado di giocare con il proprio e con l'altrui 
destino, provocando rancori, inganni, ven¬ 
dette. Anche di questo secondo tipo di ■ buf¬ 
fone » esiste un ricchissimo repertorio let¬ 
terario. Alberto Ca' Zorzi Noventa, dedicando 
il suo programma al buffone nella società 
del tempo e nella letteratura, ha giu.siamenie 
tolto il titolo da una battuta ai Amleto e 
a Shakespeare ha lasciato largo spazio, ci¬ 
tando fra l'altro fa bellissima scena fra Re 
Lear e il suo buffone. Ma accanto ai lesti 
shakespeariani ne figurano degnamente altri 
di Calderón de la Barca, Alfred de Musset, 
Rabelais, Giulio Cesare Croce. Matteo Ban¬ 
della. Victor Hugo. Edgar Aliati Poe. 



questa sera in 
CAROSELLO 



eal?mei*o 

e i’ei^aSiOne 


con AVA bucato.... doppio risparmio II 
Vrisparmio = il tessuto dura di piul 
2*risparmio = i Doni del Concorsoi 


ALTO RICONOSCIMENTO AL SEN. MERLONI 

La consegna ad Ancona da parte del Ministro Andreotti 


il Ministro detrindustrla, on. Andreotti. ha consegnato du¬ 
rante una solenne cerimonia tenutasi alla Loggia dei Mer¬ 
canti di Ancona la medaglia d’oro e il diploma d'onore del 
« Premio della Fedeltà al Lavoro e del Progresso Econo¬ 
mico > al sen. Aristide Mertonl, Presidente delle Industrie 
Merloni di Fabriano. 

E' questo un nuovo riconoscimento dell'opera umana e 
imprenditoriale del sen. Merloni che, nel dopoguerra, ha 
creato dalla sua fabbrica distrutta, una grande industria 
di bombole per gas liquido (oggi la più importante in Eu¬ 
ropa) e successivamente l'industria di elettrodomestici 
ARISTON affermatasi in pochi anni tra le maggiori del 
settore. 

Il premio concesso dalla Camera di Commercio di Ancona 
al sen. Merloni vuole essere anche un giusto apprezza¬ 
mento di quanto l'Industriale di Fabriano ha fatto per la 
promozione sociale ed economica di una cosi vasta parte 
delle Marche, chiamata finalmente ad Inserirsi con successo 
e larghe prospettive nel quadro del progresso dell’Intero 
Paese, 



Insetticida Grey - ( 4 ) Ava 


Bucato - (S) Birra Peroni 
I cortometragg/ sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Unionfilm • 2) 
Roberto Gavioli - 3} Vimder 
Film - 4) Organizzazione Pa- 
got • 5) Cinedizioni Pubblicità 

21 — Gino Bramieri e Marisa 
Del Frate In 

- ECCETERA, 
ECCETERA... . 

con Pippo Baudo 
Testi di Marchesi e Terzoli 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Nino della Bian¬ 
da 

Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Aldo 
Buortocore 

Regia di Vito Mollnarì 
22,10 LINEA CONTRO LINEA 
Settimanale di moda, gastro¬ 
nomia a cosa varie 
di Giulio Macchi 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


16,15 a) PICCOLE STORIE 
L'uovo d'oro 

Programma a cura di Guido 
Stagnerò 

Pupazzi di Ennio di Msjo 
Regìa di Guido Stagnerò 

b) FORT ALAMO 

Canzoni e storia del vecchio 
West 

Testi di Tinin Mantegazza ed 
Enrico Vaime 
Presenta Giorgio Gaber 
Regie di Caria Ragionieri 

c) ARRIVA YOGHII 
Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Henna & Barbera 
Oistr: Screen Gema 


21,10 INTERMEZZO 

(Sole di Capra • Gelati Zo¬ 
diaco • Omo - Fonderle FUI- 
berti - Patatina Pai) 


21,15 MAESTRI DEL CINEMA 
L’uomo e la natura nei film 
di Robert Raherty 
a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

FVeeenta Cario d'Angelo 

LA TERRA 

(Tha Land) 

Documentario. 1042 
Regia, sceneggiatura, foto¬ 
grafia di Robert J. Flaherty 
22,30 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET 

di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romildo Cra- 
veri con la collaborazione 
di Mario Landi 
La vecchia signora di Bayaux 
Prima parte 

Personaggi ed Interpreti: 
Maigret Gino Cervi 


ritorno a casa 


19,40 Estrazioni del Lotto 
19,45 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ribalta accesa 


20.15 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.20 LE CAROVANE DEL SALE. Do¬ 
cumentarlo della seria • Diario di 
viaggio • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Cort- 
versazione rellgloee di Don Giueep- 
pe Milani 

2t ÈVA ALLO SPECCHIO. Uno aguar¬ 
do alla cronache remminlll dal 1900 
ed opgl. Documenti filmati raccolti 
da M. Alexendreaco. 6» puntata; 
• Le superdonne • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

2l.« LA MORSA SI CHIUDE. Lun- 
gomatregglo interpretato da Barry 
SuMIvan, Dorothy Melone e Char- 
lee Me Graw. Regia di Herold 
Schufter 

23,10 • OORUS *. Verletà musicale 
preeentato dalla TV olandeea al 
corteorso dalla • Ross d'oro di Mon- 
Ireux • 19S7. Resllzzezlone di Tom 
Mendert 

23.50 TELEGIORNALE. 3> edizione 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ariel - Birra SplOgen Bràu - 
Aspro • Essogas - Ente Fiuggi 
• Est £lettrodomest/ci) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 
(Rasoi Philips - Rabarbaro 
Zucca - Dentifricio Coigate - 
Pellicole Ferrante ~ Peata Ba¬ 
rine - Magazzini Stenda) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Dorla Crackers - (2) Pi¬ 
relli Sempione P - (3) Super- 


in ordine di apparizione 
La signora Yvette 

Anna Teresa Eugeni 
Il portiere dell'albergo 

Caiisto Celiati 
La cuoca deH'elberoo 

Vittoria Di Sllverlo 
Frangola Franco Odoardi 
il focchir» Franco Massari 
Jeanne Ledru 

Carmen Scarpitta 
L'uaciere del commissariato 
Sergio Ammirata 
il procuratore generale 

Mario Fellciani 
Victor Tino ScNrinzI 

Philippe Deligeard 

Franco Slh/a 
La signora Deligeard 

Anna Mazzamauro 
Jacques Aldo Barberlto 

Il segretario del Club 

Stefano Varriafe 
Il barman del Club 

Cario Alighiero 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Regìa di Mario LandI 
(• Le inchieste del Commis¬ 
sario Maigret » sono pubbli¬ 
cate in Italia da Arnoldo 
Mondadori) 

(Replica del Programma Na¬ 
zionale) 


TraamiaeionI In lingua tedesca 
por la zona di Bolzano 


20— Tsgesachau 
20,10 Japan zwlschen gastem 
und haute 
• Die Arbeit > 

Bitdberlcht 
Regie: Giulio Macchi 
20,30 Aktuelles 
20,45 Gedanken zum Sonntao 
Es spricht: Franziskaner- 
pater Rudolf HaindI aus 
Kaitern 

















la birra 

PERONI 


La terra» (1942): un documentario sull’agricoltura USA 


UN INEDITO DI FLAHERTY 


Vi invita questa sera alla 
visione di un piacevolissimo 
CAROSELLO "PERONI ” 
con Soivy Stubing e Mario 
Girotti e in compagnia 
di un buon bicchiere di birra. 


La più grande delle isole Bel- 
cher. a Nord del continente 
americano, si chiama Flaher- 
ty. e il nome è proprio quello 
del regista cui la nostra tele¬ 
visione sta dedicando la breve 
retrospettiva cominciata saba¬ 
to scorso con L'uomo di Arati. 
Prima di diventare cineasta, 
R. J. FUherty, laureato in mi¬ 
neralogia, fu infatti esplora¬ 
tore. Battezzando col suo no¬ 
me una di quelle isole, il go¬ 
verno canadese volle appunto 
riconoscere il contributo da 
lui dato alle cinque spedizioni 
nel nord, a queirepoca ancora 
misterioso e selvaggio. Ma for¬ 
se è improprio dire che fu 
prima esploratore e poi cine-, 
asta. Da cineasta continuò con 
altri mezzi la sua indagine ap¬ 
passionata sulla natura dram¬ 
matizzandola con la lotta che 
l’uomo sostiene con essa; e già 
da esploratore, appunto nelle 
sue ricognizioni alle isole Bel- 
cher. cominciò a filmare le sue 
esperienze, che andava intanto 
annotando nc! suo diario 
(queste note le travasò poi in 
un libro di riaggi e in due 
romanzi). Tuttavia Flaherty 
non fu U primo esploratore 
munito di una macchina da 
presa. Nel 1910, mentre egli 
partiva per le Belcher, il fa¬ 
voloso capitano Scott stava 
percorrendo a piedi le ban¬ 
chise del Polo Sud, dove sa¬ 
rebbe morto dopo aver appre 
so che Amundsen l'aveva ap¬ 
pena preceduto. 

Ma il • giornale di bordo ani¬ 
mato » girato da uno dei su¬ 
perstiti, l'operatore Ponting, 
facendo partecipi gli spetta- 


Un'lmmaglne del film-documentarlo « La terra » di Flaherty, 
una cruda rappresentazione delle sacche di povertà esistenti 
in alcune zone agricole degli Stati Uniti negli anni Quaranta 


chiamami PERONI 
sarò fatila birra 


tori dell'epica lotta sostenuta 
da Scott e compagni sullo 
sfondo del sugg^tivo e terri¬ 
bile scenario, fu il primo gran¬ 
de documentario cinematogra¬ 
fico; e rivelò la strada da se¬ 
guire al futuro regista. Questo 
precedente era da ricordare, 
sebbene non infirmi il titolo 
di « padre del documentario » 
che tutte le storie del cinema 
riconoscono al creatore de 
L'uomo di Aran e de La terra, 
il film che vedremo stasera. 
Per amor di giustìzia, d’altra 

E arte, riconosceremo a Fla- 
ertv anche glorie minori. SÌe 
egli dette il suo nome a un'iso¬ 


la e a un nuovo genere cine¬ 
matografico. si chiamarono 
• esquimesi > o anche « Na- 
nook • i gelati al cioccolato 
che si vendevano nei cinema 
di tutto il mondo negli anni 
Venti. Nel '22 Nanook, il suo 
primo grande film-documenta- 
rio, sulla terra e la vita degli 
esquimesi, era stato un gr^- 
de successo; e gli industriali 
del freddo non s'erano lascia¬ 
ti sfuggire Duella preziosa oc¬ 
casione pubblicitaria. Va an¬ 
che chiarito che i rapporti del 
« Jean-Jacques Rousseau de] 
cinema» con gli industriali di 
generi vari furono più cordiali 
ed efficienti che con i magnati 
deirìndustria cinematografica. 
Flaherty aveva girato Nanook 
a scopo pubblicitario per con¬ 
to di due pellicciai francesi, i 
fratelli Revìllon. Ma quando 
la « Paramount * visionò Moa- 
na, il film sulle isole del sud 
che gli aveva commissionato, 
colpita dal successo di Na¬ 
nook, e non vi trovò né trame 
d’amore né chitarre, ci rimase 
male e non gli rinnovò il con¬ 
tratto. I successivi film. Om¬ 
bre bianche e Tabù, furono 
completati e firmati da Van 
Dyke e Mumau, registi con i 
quali ^li aveva coUab<Mato e 
poi piantato in asso perché 
tiT^po sensibili alle esigenze 
spettacolari dei produttori. 
Non andò altrimenti la sua 
collaborazione con il produt¬ 
tore Korda, quando Flaherty 
emigrò in Inghilterra. Ma an¬ 
che nel 39, quando tornò ne¬ 
gli Stati Uniti e accettò di gi¬ 
rare La terra, un film propa¬ 
gandistico per l'incremento 
deiragricoltura. non per Fin- 
dustrìa hoil 3 rwoodiana. ma per 
il Dipartimento di Stato. la 
sua intransigenza di documen¬ 
tarista fini con lo scontrarsi 
con gli interessi del commit¬ 
tente. Il Dipartimento trovò il 
film « deprimente » e lo esclu¬ 
se dai circuiti. Ormai la na- 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza ? Usate 
sulle protesi; polvere 

ORASIV 

f* l'UITUDIHE SlLà DENIKIA 


m vcMi VARicass i riztiTi 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, sHicaci, aor danno noia 
6RATIS CRTALSeO-PRCZZI N. S 
-afttbnci CIFRO • via Canzio 16 
Zz^MILANO • tei. 272679. 


ore 21 nazionale 


- ECCETERA, ECCETERA... • 

Molti ospiti alla trasmissione di Questa sera, rappresen¬ 
tanti di lutti i settori dello spettacolo: dall'attore di 
prosa Corrado Pani a Milva, che eseguirà la sua ultima 
c^zone Dipingi un mondo per me. al balletto con l'esi¬ 
bizione della soubrette Glorux Paul. Interverranno anche 
Pippo Baudo e Franco Parenti: faranno la parodia dei 
vecchi rumoristi del cinema, quelli cioè che con ogni 
sorta di arnesi dovevano provocare effetti sonori diver¬ 
sissimi. Bramieri inoltre si cimenterà in un indiavolato 
tip-tap Infine, una rassegna di noti motivi musicali fran¬ 
cesi interpretati da Marisa Del Frate, Germana Caroli, 
Memo Remigi accompagnati da Glauco Mosetti ai 
sassofono. 


ore 22,10 nazionale 


LINEA CONTRO LINEA 

Franco Morabito ha realizzato per Linea contro linea un 
servizio su » Quello che è vivo e quello che è morto delle 
mirtigonne, òi Europa ». E' stato a Londra dove ha inter- 
vutaio l’inventrice della minigonna, Mary Quant, a Pa¬ 
rigi, dove ha parla/o con Emmanuae Khan, Courreges e 
Paco Rabanne. a Berlino e a 5rocco/ma. In Italia, ha visi¬ 
tato a Milano il mercato delle minigonne e poi un pic¬ 
colo paese del Lazio dove ha registrato le reazioni della 
gente alla vista di due belle ragazze in abiti corti. 


MAIGRET: «La vecchia signora di Bayeux > 

Maigret lavora in provincia e incontra molte difficoltà. 
Malgrado ciò Maigret scoprirà chi ha ucciso la signora 
Bayeux, una benefica e ricchissima gentildonna morta 
apparentemente per collasso cardiaco. Il commissario 
è messo sulla buona strada dalla dama di compagnia 
della signora che non ha mai accettato la versione della 
morte naturale. 


zione era in guerra, e la poli¬ 
tica agricola era mutata. Co¬ 
munque La terra rimase pra¬ 
ticamente in archivio, e que¬ 
sto spi^a come, proiettando¬ 
lo stasera, la TV possa offrir¬ 
ci pressoché un inedito del 
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NAZIONALE 


6 

30 

'35 

imMum 

naviganti 

spagnola, a cura di i. Granados 

6,30 

6,35 

Notizie del Glemele radio 

Colonna muaicale (ore 7,15): L'hobbv del giorno 

7 

•10 

'48 

Giornale radio 
Musica stop 

Pari e dispari 


7.30 

7,40 

Notizie dei Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica 


— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Remo Germani, Marie LafAret. Bruno Lami, Anna¬ 
rita Spirtaei. Panato Reacel. Maria Dorla, Luigi Tenco, 
Giar^r)! Pettenatl, Anne Marchetti. Natalino Otto, Mi¬ 
randa Martino 


6,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Sandro Solchi vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 

— Pa/mollve 

8 45 SIGNORI L'ORCHESTRA _ 

— Galbani 

9,06 Un consiglio per voi - Antonio Morera: La ri¬ 
sposta del medico 

— Cirio 

9,12 ROMANTICA 

9.30 Notiile del Giornale radio 

— Manetti i Roberts 

9.3S Album musicale__ 


agosto 
sabato 


Ugo Sciascia: La famiglia 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua spagnola, a cura di L Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 


4 A Giornale radio 

* — Coca-Cola 

05 Le ore della musica (Prima parte) 

A/rikaan beat, Sabati e domeniche. A testa of honey, 
Occhiali da sola. Early In thè momlng eunrise. Mea 
hommee è mol, Grln-grin. 29 settembre, ^pra I tetti 
azzurri del mio pazzo amore. Ballata In soi minore 
n. 1 op. 23. SumriMr wirte. Inalarne, Se il filo spez¬ 
zerai. River deap mountain high. Did you aver want 
cry. What'a rtew Puesycet 


10 — 


10.15 

10.30 


JAZZ TRADIZIONALE 
Industria Dolciaria Ferrerò 
VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 
Notizie del Giomalo radio 
Milkana Oro 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale presentato da Gino Bramleri 
con la partecipazione di Landò Buzzenca - Testi 
e regia di Terzoll e Vairw_ 


10— A. Canpra: Didon. cantata par sopr, e orch. (Rev. di 
R. Violliar) (sol. F. Wartd . Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI. dir E. Apple) • F. Poulane: La Bel 
Maaqud. cantate profena su tasti di Max Jacob, per 
br. e orch. de camere (P. Bemec, br ; F. Poulenc. 
pf. • Strumentisti del Théàtre Netlonal de l'Opére 
di Parigi dir. L. Frémaux) 

10,30 Mauro Giuliani 

Concerto In le megg. op. 30 per chit. e archi (sol. K 
Scheit - Orch. da camera del Wiener Feateplele dir. 
W. BOttcher) 


11 

ir 


Marcello Capurso: Dizionarietto 
— Prodotti Alimentari ArrigonI 
OS LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11.30 

11.35 


11,42 


Notizie del Glomaia radio 
E' possibile vedere il futuro In sogno? 

Risponde Mario Moreno 
Mira Lenza 

LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Vedi Locandina) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. i. Barbirolli; ten. W. Kmentt; pf. T. Aprea; 
sopr. L Albanese; ve. J. Koch; dir. W. SewalKach 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 

— Menotti i Roòerts 
'35 Carillon 

'38 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna, oggi - Gina Basso; I nostri bambini 
'48 Punto e virgola 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 DIXIE + BEAT 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


12,10 Università Internazionale Guglielmo Marconi (da 
Londra) Jan Oawald; Sonno e sogni (II) 

12,20 Ferruccio BusonI 

Rondo erlecchlneeco op. 46 {Orch. Sinf di Rome della 
RAI dir. F Scaglie): Divertimento op. S2. par fi. e pf 
(S. GezzeMonl. fi.; B. Canino, pf.) 

Alfredo Casella 

La Giara, suite dal balletto (ten. T. FraecetI • Orch 
_ Sinf. di Roma deile RAI dir. A . La Rose Perodl) 


13 

14 

ir 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Soc. Olearia Tirrerta 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale a premi ideato e diretto da D’Ot¬ 
tavi e Lionello - ^esentano Raffaele Pieu e Gra¬ 
zia Maria Spina 

50 PONTE RADIO 

Cronache del sabato In collegamento con le Re¬ 
gioni Italiane, a cura di Sergio Giubilo 
'50 Parole e musica 

Le canzoni del Cantaroma '67 


13— Stella meridiana: sammy davis 

— Talco Felce Azzurra Pagliari 
13.30 GIORNALE RADIO 

— Slmmenthal 
13,45 Teleobiettivo 

— ArleJ 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 

13,55 Finallno__ 


13— MUSICHE DI FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 

Sinfonia n. 3 in la min. op. 56 « Scozzese • (Orch. 
Sinf. di Londra dir. G. Solfi); Quartetto n. 1 In 
do min. op .1 (Quartetto Sentoiiquldo); Concerto 
in mi min. op. 64 per vi. e orch. (sol. T. Varga 
- Orch. Filarmonica di Berlino dir. F. Lehmann) 


14— Juke-box 
14,30 Giornale radio 
— E.M.I. Italiana 
14,45 Angolo musicale 


14.30 RECITAL DELLA PIANISTA ELIANA MARZEDDU 
M Rager: Sette Valzer op. 11; R. S^suss: Sonate In 
ai min. op. 5 


Giornale radio 

10 Zibaldone italiano (Vedi Locandina) 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo 
— OET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 


15— Recentissime in microsolco 
— Meazzi 

15.15 GRANDI DIRETTORI: VICTOR DE SABATA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Neli'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 


Ifi Progremms per i ragazzi - Figaro qua, Figaro li, 

a cura di Carlo Bonazzl - I. Cera una volta un 
barbiere a Siviglia... • Regia di Lorenzo Ferrerò 
'30 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
(Replica dal Sacondo Programma) 


16— Le canzoni del XV Feetival di Napoli 
16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

_Nell'Intervallo (ore 17); Buon viaggio_ 


15,20 Francesco GeminianI 

Concerto grosso in re min. op. Ili n. 4 (Quartetto 
Barchet) 

15.30 L’amore delle tre melarance 

Opera In un prologo e quattro atti, da Carlo Gozzi 
- Testo e musica di SERGEI PROKOFIEV 
Orch. e Coro della Radio dell'URSS. dir. Djemal 
Dalgat 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


4T Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

'15 L'AMBO DELLA SETTIMANA 

Trasmissione abbinata alle estrazioni del Lotto. 
L'ambo di questa settimana è formato dal primi 
due numeri estratti sulla ruota di Roma 
22 PROFILI DI ARTISTI URICI 

Tenore Aureliano Pertile 


17,30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni dei Lotto 
— GeJatr Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglla 


17,20 Ludwig van Beethoven 

Dodici Variazioni in fa magg. op. 66 sull'aria 
- Ein Màdchen > dal ■ Flauto magico > di Mozart 
(R. Bex. ve.; A. Krust, pf.) 

Albert Roussel 

Quartetto In re magg. op. 45 per archi (Quartetto 
Loewenguth) 


40 05 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le grandi scoperte della biologia; la circolazione 
del aangue, a cura di Giuseppe Montalentl 
'15 Messina: Inaugurazione della 28" Fiera Cemplo- 
narla Intemazionale - Radiocronaca di Aldo Scimè 

'30 Trattenimento in musica 

_ con Radio Ombra 


19 


18.30 Notizie del Giornale radio 
— Carisch S.p.A. 

18,35 Ribalta di successi 

18.50 Aperitivo In musica 


'25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 
— Anfonetfo 


19,23 Si o no 
19,30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


18— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
18,10 Musiche di V. Bocchi e G. Savegrtone 
(Vedi Locandine nella pagirta a fianco) 

18,30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 La grande platea 

Settimanale radiofonico di cinema e teatro, a cura 
di Mario Raimondo e Gian Luigi Rondi 
Realizzazione di Claudio Novelli 
19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 


20 

'15 

GIORNALE RADIO 

Ditta Ruggero Benelll 

La voce di Mtreille Mathieu 

20— Dal Festival Internazionale dei Jazz di Antlbee- 
Juan-Lee-PIns 1967 

Jazz concerto 

20.15 

20,30 

Taccuino di Maria Belignci 

Wiener Festwochen '67: Ciclo Mahler (IX traam.) 

CONCERTO SINFONICO 


'20 

Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dal programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, Urica 
e de camera 

con la partecipazione straordinaria di Louis 
Armstrong and Hla Al] Stara 
(Registrazione effettuata II 27-7-1967) 


diretto da Loortard Bemstein, con la partecipa¬ 
zione del soprano Hllde Gueden e del contralto 
ebrietà Ludwig - Orch. • Die Wiener Philharmoni- 
ker • e Cori deMo Staatsoper e della Singaka- 

21 


21 — MUSICA DA BALLO 

Nell'Intervallo (ore 21,30): Giornale radio 


demie di Vienna - M** del Coro Walter Hagen Groll 
(Regletr. eff. Il 12 giugno dalla Radio Auetrlaca) 

(Vedi r>ota illustrativa nella pagina a fianco) 


22 


R. Toacsno: Clrtque Bozzetti • T. Procaccini-. Nove 
Preludi • A De Martino; Due Liriche di Stsfan Oeor- 

S i; 1) L'innlvereario, 2) Che plO potrei • C. Paglluce: 

rfer>o. su testo di Glevenni Peecoll • N. Fiordi; 
Serraglio, fentaeia dal belletto (F. Gironee. aopr.: L. 
Frenceaeblnl e O. VennuccI Tra v eee. pf.l) 


22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto In halle 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 Orsa minore 

Prima di colazione 

Un atto di Eugone O'Nelll - Traduz. di Maria Bian¬ 
ca Gallinero - Regia di Pietro Meaaerano Terlcco 
22.55 Riviste dello riviste 


23 


GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma • 
I programmi di domani • Buonanotte 


23,15 Chiusura 


23,06 Chiusura 










NAZIONALE 

9,07/11 mondo del disco 
italiano 

Bruni: Giro d'Italia (Giorgio Fa* 
bor) * Rossi: Srazfon« Sud (sax 
allo Glauco Masetti; tb. Al Korvin; 
o.h. Zotti e Coretto) • Bardotti-Oua* 
gliero: Se io fossi come te (Miran¬ 
da Martino) • Garìnei-Giovannìni- 
Trovajoli: Il mio nome (Carlo Lx>f- 
fredo) • Cherubini-Bixio: Ferriera 
(1 Gufi) • Anonimo: La fiera di 
Mastr'Andrea (Giampiero Boneschi) 

* Alexander Blox (trad. A. N. Ri- 
pellino): Tu dici che io sto son- 
necchiaytdo (lettore Alberto Lupo) 

• Rossini: Sonala a 4 in do mag¬ 
giore ti. 3; Il barbiere di Siviglia - 
atto 2®: « Contro un cor ► (Teresa 
Berganza, Ugo Benelli): La scala 
di seta - sinfonia (Orchestra dcH'Ac- 
cademia di Santa Cecilia dir. da 
Fernando Previtali). 


11,05/Le ore della musica 


Djn® 


Consiglio: Scmti7/fo di stelle (Ma¬ 
rio Consilio) • Simonetti: Se sono 
rose (pf.Kaf Cristiano) • Marchet¬ 
ti: Fascinaiion (Miranda Martino) 
* D'Artega: Tango napoletano (Al¬ 
fonso D'Artega) • Isola; Innamora¬ 
tamente (Enrico Simonetti) • Mi- 
gliacci-Zambrini-Enriquez: Sotte di 
ferragosto (Gianni Morandi) * Bi- 
ri-Mascheroni: Addormentarmi co¬ 
sì (Franck Pourcel). 

SECONDO 

11,42/Le canzoni degli anni '60 

Del Prete-Beretta-Celentano : Il ra- 

f azzo della via Cluck • Jannacci; 

fiorisci bel fiore • Testa-Donag- 
gio: Giovane giovane • Amurri- 
Jurgens-MartelH : Ti saluto ragazzo 
• Chiosso-Rinaldi : Ci penserei • 
Shuman-Cassia-Pomus: It's a Ione- 
ly town • Modugno: Dio conte 
li amo • Mogol-Fricker; Ho in men¬ 
te te • Romano-Anonimo: II si¬ 
lenzio. 

15,15/Grandi direttori: 

Victor De Sabata 


Programma della seconda parte: 
Jobim; Meditation (Felix Slatkin) • 
Mogol-Soffici: Cento gitimi (Cate¬ 
rina Caselli) • Calise-Angiolini: Le 
coltine sono in fiore (The Min- 
strels) • Lojacono: Shake all'ita¬ 
liana (Claudio Villa) • Theodorakis: 
Zorha's dance (Guido Relly): S. 
Bell-L. Ellison: Slay to^ther yoiing 
lovers (Brenda and The Tabula- 
tions) ■ Scarlatti: Sonata in la 
magg. per pianoforte (pf. Emile 
Baume) ■ Liszt: Studio in la bem. 
min. n. i; La campanella (pf. Mild- 
ner Poldi) • Davies: Just can’t go 
lo sleep (Doc Thomas Group) • 
Beretta-Cilelentano: Eravamo in 

JOO.aOO (Adriano Cclentano) • Te- 
sta-Niltinho-Lobo; Tristezza (Omel¬ 
ia Vanuni) • Alguero: Dona Cihe- 
les (Los Hermanos Riguai) • Pas¬ 
seri; Barbara Ann (The Bcach 
Bovs) • Delancrav: Kilimaitdiarti 

Ì Caravelli) • Fallavicini-Hatch; 
tound every corner (Pctula Clark) 
• Me Cartney-Lennon: Yellow siih- 
marine (The Beatles) * Ravel: Al¬ 
borada del gracioso (dir. Eugènc 
Ormandv)- 


15,10/Zibaldone italiano 

Beretta-Del Prete-Massara-Celcnta- 
no: La festa (Guido Relly) • Scia- 
scia: Ballata italiana (Armando 
Sciascia) * Dammario-Albanese: 
Vola vola vola (Claudio Villa) * 


Respighi; Fontane di Roma, poema 
sinfonico: La fontana di Valle Giu¬ 
lia all'alba ■ La fontana de] Tritone 
al mattino - La fontana di Trevi 
al merìggio ■ La fontana di Villa 
Medici al tramonto (Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia) • Wolf Ferrari: / qiuxitro ru- 
sleghi: Intermezzo (Orchestra del- 
TAccademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia) • Wagner; Preludio e Morte 
di Isotta dall’opera • Tristano c 
Isotia » (Orchestra Filarmonica di 
Berlino). 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore John Barbirolli: Rossini; 
Semiramide: Sinfonia (Orchestra 
Sinfonica Halle) * Tenore VJaldetnar 
Kmenti: Mozart: Due Arie: « Con 
ossequio, con rispetto >. K. 210 - 
« Va, dal furor poetata •, K. 21 (Or¬ 
chestra dei Wiener Svmphonikcr 
diretta da Bernhard Paumgartner! 
• Pianista Tito Aprea: Chopin: Po¬ 
lacca in fa diesis minore op. 44 • 
Soprarto Licia Albanese: Puccini: 1) 
Turandot: « Tu che di gel sei cin¬ 
ta »; 2) Le Villi: ■ Se come voi pic¬ 
cina io fossi» (Orchestra RCA Victor 
diretta da Jonel Perlea) • Violon- 
ce//ts/a Johannes Koch: Haendcl; 


Sonata in do maggiore per viola da 
gamba e clavicembalo (Hugo Ruf, 
clavicembalo) • Direttore Wolfgang 
Sawa//isc/t; Dvorak: Scherzo ca¬ 
priccioso op. 66 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI). 

15,30/« L'amore delle tre 
melarance > di Prokofiev 

Personaggi e interpreti: II re di 
Trelfe: Victor Rybinsky; II Princi¬ 
pe: Vladimir Machov; La principes¬ 
sa Clarissa: Ludmilla Rachkovetz: 
Leandro: Boris Dobrine; Tniilaldi- 
no: Youri Elnikov; Pantalone: Ivan 
Boiidrtne; Il Mag^u Celio: Guenna- 
dy Troitsky; La Fata Morgana: Ni¬ 
no Poliakova; Ninetta: Tatiana Ka- 
listratova: Linetta; Tatiana Erofe- 
ieva; Nicoletta: Tamara Meduede- 
va; Kreonto: Georgui Ahramov: 
Farfarello: Youri Yakouchev; Sme¬ 
raldina: Nina Posiavniicheva; Il 
Maestro di cerimonie: Ivan Karta- 
venku; L'Araldo; Miroslav Markov 
■ Orchestra e Coro della Radio del- 
rURSS diretti da Djemal Dalgat. 


18,10/Musica sinfonica 

Valentino Succhi; Concerto lirico 
per violino e archi {solista: Anto¬ 
nio Perez) • Giuseppe Savagnone: 
Preludio. Recitativo e Fuga per pia¬ 
noforte e archi (.solista: Piero Gua¬ 
rino) (Orchestra da Camera diretta 
da Piero Guarino) - Registrazione 
effettuala il 4 aprile 1967 dal Tea¬ 
tro dei Dioscuri durante il concer¬ 
to eseguito per !'« Associazione 
Pcrgolesiana ». 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Christian Bach: Quintetto 
in re maggiore op. 22 per flauto, 
oboe, fagotto, violino e clavicem¬ 
balo (Ensemble Baroque de Paris: 
lean-Pierre Rampai, flauto: Pierre 
Pierloi. oboe; Paul Hongne, fagot¬ 
to: Robert CJendre. violino ; Robert 
Veyron-Lacroix. clavic.) • Havdn: 
Sona/a n. 20 in do minore per pia¬ 
noforte (pianista Arthur Balsami 
• Janacek; Quartetto n. 2 ■ Pagine 
intime - per archi (Quartetto Sme- 
tana; Jiri Novak. Lubomir Koste- 
cky, violini; Jarosiav Rvbensky. vio¬ 
la: Antonio Kohtmt, t>io/once//o). 


* RER I CIOVANI 

SEC./12,20/Dixie + beat 

Clarke-Hanicv: Second hand ro.se 
(The Village Stomners) • Dozier- 
Thorton-Holland: rut yourself in 
my place (The Supremes) • Mack- 
Johnson: Old fashioned love (Dutch 
Swing College Band) ■ Baker: A 
lowirs Easl End (Rockv Roberts 
e gli Airedales) * Bartlet-Mills; 
There'.s nothing in Dixie (Bob Sco- 
bev) • Dylan: My back pages (The 
Bvrds) • Pecora-Morion: Georgia 
swing (Kennv Ball) • Woodv-Si- 
mon: Red rubber hall (The See- 
kers) • Handv: St. Louis blues 
(PhiI Napoleon), 


rad iostereof on ia 


Stalloni aporlmontsll a modulaiiona di frm- 
quaaia di Roma (100,3 MHt) - Milano 
(102.2 MHi) • N^ll (103.» MHi) - Torino 
(tOI.S MHi). 

oro 11-12 MuOica leggero - ore 1S.30-16,30 
Muaica leggera • ore 21-22 Muaice sinfo- 


notturno 


Dallo oro 23,20 allo 0,2$: Programmi muai- 
cali o Rotlilarl troameeel do Roma 2 ou 
kHz M6 pari a m 3SS, da Milano 1 ou 
kHz 809 pari a m 333,7, dalla etaxioni di 
Cattanlaeatta O.C. ou Uls 9000 apri a 
m 48,80 a ou liHt 8818 pari a m 31,83 a 
dal II canaio di RlodUhisloaa- 

23,20 Balliamo Inaiante . 0,38 Vadettae in- 
terrtazlooall: Jullatte Croco e Uonal Hamp- 
ton -. 1.06 Dlvartimanto par orchestra - 
1.36 Molivi di euccaaso . 2,06 Pagina ain- 
fonlcha . 2.38 I vostri prafarltl - 3.06 Lo 
grandi orchestre dt musica leggera: Franck 
Chackaflsid a Hanry MaiKlni . 3.38 Ro¬ 
manze da opsrs - 4.06 Caruoni senza pa¬ 


role - 4,36 Novità dItcografIcKa . 5.06 Mu¬ 
sica In vacanza . 5.36 Musiche por un 
• buongiorno >. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amasai notiziari In Italiano, fngleaa. fran¬ 
cata a tadasco 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala. 15.15 Traamiaslonl oata- 
ra. 19.30 Liturgicna miaal porocila. 20.15 
The teachtng in tonnorrow'a Liturgy. 20.33 
Orluofitl CriatisBi: Ncriizlsrio - Setta glor- 
al in Vaticano, a cura di Egidio Omasi - 
Il Vangale di domani, commento di P. An¬ 
tonio Liaandrinl. 21.15 Urte aemalne dane 
l'Egliae. 21.45 Wort rum Sonniag. 22 San¬ 
to Rosario. 22.15 Trasmissioni ostare. 
22.45 Sabatina sn honor da Nuaetrs SaAora. 

23.30 Rapllca di Orizzonti Criatlani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricraaliva. 8,10 Cronachs di lari. 
8,18 Notiziario - Musica varia. 9,30 Radio 


Mattina 13 Rassagna stampa 13,10 Mu¬ 
sica varia 13.18 L'agenda della setti¬ 
mana 13,30 Notiziario-Attualità. 14 Giran¬ 
dola d'orcheatra. 14,10 • La portatrice d) 
pane >. di Xavier De Montepiri. 1,4,S Can¬ 
zonette. 14.40 Richard Addinaall: C^oncarto 
di Varsavia (pianista Willy Steeh; Orche¬ 
stra Filarmonica di Slato di Amburgo di¬ 
rena da Wai-Berg) 14,80 Sosta al grotto 
15,08 Vento d'estate. 17,05 Orclwatra Ra¬ 
diosa. 17,40 Per i lavoratori Italiani In 
Svizzera. 18,18 Radio GlovantCì. 19.06 For¬ 
mazioni rustiche. 19,15 Voci del GrIglonI 
Italiano 19,45 Diario culturale. 20 Zingare¬ 
sca. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,40 Idelo- 
dla a canzoni. 20,50 Microfono In tasca. 
21 I Promaaai Sposi. Il calsbre romanzo 
manzoniano masso in vernacolo da Piero 
Colina. 21,15 Cabarst intamszionaie. 21,86 
Le nuove inchieeie del commissario Paron: 
« Eaeguia per un matrimonio •. radio-dram¬ 
ma giallo di Louis C. Thomas. 23,06 Oriz¬ 
zonti tieineel. 23,35 Sabato in musica. 24 
Noilziario-Attusllti. 0,20-0,30 Night Club. 
Il Programma 

19 I solisti si presentano 19,10 Gazzet¬ 
tino del cinema. 19,25 Intermezzo. 19,30 
Par la donna 20 il Juke-box del Secondo 
Programma 21 I grandi Incentri musicali. 
22.30-23.30 Fasta da ballo. 


Concerto diretto da Bernstein 

LA «SECONDA» 

DI GUSTAV MAHLER 

20.30 terzo 

Léonard Bernstein, l'Orchestra • Die Wienei 
Philharmoniker i Cori dello Staatsopcr e 
della Singakademie di Vienna, il soprano 
Hilde Gueden ed il contralto Christa Ludwig 
interpretano stasera, in occasione delle 
nWiener Festwocheu 1967 • (la registrazione 
è stata effettuata ti 72 giugno dalla Radio 
Austriaca), una delle più ampie sinfonie di 
Gustav Mahler, della durata di circa un'ora 
e mezzo: la Sinfonia n. 2 in do minore, su 
testi tratti da Des Knaben Wunderhorn i 
da Auferstehung (Risurrezione) di Klopstock. 
per soli, coro e orchestra. 

Imponente è l'organico strumentale e vo¬ 
cale di questa Sinfonia: intztafa a Lipsia 
nel 1887 e terminata nell'estate del 1894, ese¬ 
guila la prima volta a Berlino ì! 13 dicem¬ 
bre 7597, accolla allora /avorevo/menit,* e fino 
ad oggi ritenuta una delle opere più a{f'i- 
scinanti di Gustav Mahler. 

Si avverte in questa Seconda t’influenza 
beethoveniana e precisamente della Nona. 
I primi tre movimertri sono puramente stru¬ 
mentali: Allegro maestoso ■ marcia funebre 
(kE' l’eroe della mia prima sinfonia che io 
porto a seppellire • aveva confessato l'au¬ 
tore). Andante moderato e Calmo scorre¬ 
vole (Scherzo). Nel quarto tempo. Solenne 
ma contenuto, interviene il contralto a can¬ 
tare un patetico • Lied ». Urlich (L'etemu 
luce), dal ciclo Des Knaben Wunderhorn. Nel 
quinto entra finalmente il coro intonando il 
canto da Auferstehung di Klopstock. 

La Sinfonia appare in definitiva un inno, 
prima alla morte e poi alla resurrezione. 
Così Mahler avrebbe voluto illustrare l'ul- 
tCmo movimertfo della Sinfonia per un'ese¬ 
cuzione a Monaco di Baviera nel 1900: « ... Ri¬ 
suona la voce di Cofur che chiama... Risuona 
il grande appello: te trombe deU'Apocalis.'^c 
rìsiionano. Nel mezzo di uno spaventevole 
silenzio crediamo di sentire in estreme lon¬ 
tananze un usignolo, ultima eco tremula di 
vita terrena. Lieve risuona il coro dei beati 
e dei celesti: — Risorgerai, sì. risorgerai.' — 
Allora si manifesta la magnificenza di Dio. 
Una luce meravigliosa illumina il cuore... r. 

Un atto di Eugene O’Neill 

PRIMA 

DI COLAZIONE 

22.30 terzo 

Un atto unico che Eugene O'Neill, ij celebre 
drammaturgo statunitense inncitore di un 
premio Nobel, scrisse alTinizio della .sua at¬ 
tività teatrale, nel 1916. nel periodo cioè in 
cui nacquero le famose storie marine. O’Nciìl 
è giovanissimo. Ammira Melville, London. 
Coiirad. Sono i personaggi cui fende e nelle 
sue opere se ne avvertono gli echi e i ri¬ 
chiami. Rappresentano il punto di partenza 
di O'Neill: egli è soprattutto suggestionato 
dalla toro spoglia rudezza, dal rifiuta caie 
gorico di ogni compiacenza estetica. 

Prima di colazione contiene in nuce tutto que¬ 
sto. ma mette anche in evidenza te grandi 
<7t4a/iìà dell'autore: soprattutto le sue capa¬ 
cità tecniche e la tendenza a frugare, con 
una forza a volte persino brutale, nei drammi 
famigliari. L’atto unico in onda questa sera 
è appunto il dramma di una vita coniugale, 
messa a nudo nella sua volgarità t nella sua 
miseria. La moglie si muove, appena alzata, 
su e giù per la cucina. Parla col marito che 
sta ancora in camera da letto: da quelle pa¬ 
role emergono due esistenze, unite tra loro 
da tutta una serie di vincoli esterni e senza 
senso perché tra i due non c’è alcuna possi¬ 
bilità di comprensione. Da un lato una ner¬ 
vosa. fragile vita d'artista, che si intravvede 
attraverso i rimproveri, le gelosie, lo scher¬ 
no della sua compagna; dall'altro, la piatta 
volgarità della donna, inasprita dalla miseria, 
dall'inettitudine del marito, per lo meno dalla 
sua scarsa aderenza alla realtà, dalla co¬ 
scienza di non possederlo realmente. E men¬ 
tre scorre il fiume di parole della donna, 
dette come si trattasse di un monologo solo 
interiore, nella stanza accanfo. si compie un 
suicidio che farà terminare con un grido 
selvaggio l'amara requisitoria. 

Protagonista detratto unico è Andreina Pa- 
gnani, che rivela le sue qualità di grande 
attrice, appunto nel monologo che prelude il 
dramma finale. 















• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

Dotiwniec: 12.30'12.45 Mu«lca leggera. 

Feriali: (accano II giovedì) 7,30-7.SO 
Vecchie e nuove musiche. 

CALABRIA 

Feriali: (ecceno II giovedì) 12,20- 

12.40 Mualce per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato e dometiica: 8-9: Good morn- 
mg from Naplee. 

Altri giorni: 6,46-8 Good momlng from 
Naples, traam. Irt lingua Ingleae. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Domenica: 7.15 II Gauettmo del 
Friull-Venexia Giulia - 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spinto, trasm. a cura della 
Diocesi - IO S. Messa dalla Cene- 
drale di S Qluelo • U Musiche 
par organo - 11.15 Vecchie caa- 

soni trleetine 11.30 L'amico del 
fiori, consigli e risposte di 8. 
Matti . 12 I programmi della seni- 
mena, a cura di D. Soli • Indi 
Giredisco ■ 12.40 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - 14 L’ora 

della Venezia Giulia, trasmissione 
dedicala agl) italiani di oltre frorv 
nera - 14.30 Musica richiesta - 1S 

• El calcio •, giornalino di bordo 
parlalo e cantato di L Carpirtterl 
e M Faraguna - Anno VI . n. S 

■ Comp. di prosa di Trieste delle 
RAI con Franco Russo e il suo 
complesso - Regia di Ugo Amo- 
deo (Venezia 3] - I9.X Piccoli 
compleesi • Canzoniere guattro • - 

19.45 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezie Giulia con le cronache ed > 
risulteli delia domenica sportiva 

Parlali: 7.15 11 Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia ■ 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12,15 Asterisco musicale - 
12.23 I programmi del pomeriggio - 
12,25 Terza paglixa, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo, a cura 
dalla redazione del Giornale radio 
. 12,40 II Gazzettino dal Friuli* 
Venezia Giulie. 

Lunedi; 13.15 Motivi popolari trie¬ 
stini - Orch Safred - 13.30 Album 
di canti regionali - Presentaz. di 
C Moliani - 13.40 Franco Vagliani: 
. Premessa a lettere In morta di 
C Besa • - da *11 Cantiere • 1967 
13.50 Concerto ainfonico dir. 
S. Celibldache - F Schubert- • Ro- 
semunds *, ouverture. B Bertok; 

• Due ritratti • - vi. sol. B Simeo- 
rte: A Dvorak- • Quattro danze sla¬ 
ve • - Orch. del Teatro Verdi di 
Trieste . 14.40 Linea rette . Ricer¬ 
che sulla cultura di oggi nella Re¬ 
gione, 8 cura di Domenico Cerronl 
Cadoresi 

Martedì; 13.15 Come un iuke-box 
I dischi ^1 nostri ragazzi, a cura 
di C- Deganutti 13,35 « Co' 
laro mulo •: < Campane nella not¬ 
te • di D. Cuttin • Compagnia 
di prosa di Trieste dette RAI 
Regia di U. Amedeo ■ 14,05 Ap¬ 
puntamenti con rOpere lirica 
Preseotezione di G. Gori - • Wer¬ 
ther • - Dramma lirico di G. Maa- 
senet . atto I - Interpreti princi¬ 
pali- Ferruccio Tagliavini. Leyla 
Gencer • Orch. del Teatro Verdi di 
Trieste - Dir Carlo Felics Cillario. 

Marcolsdl; 13.15 > El calcio- di 

Csrpinterl e Faraguna . Anno VI - 
n. 5 . Comp. di prose di Trieste 
della RAI con F. Russo e li suo 
complesso - Regia di U. Amedeo - 

13.40 Feathrel di Prsdemeno 1M7 
Orch dir da F. Russo • 14 Appun- 
lamenti con l'Opera lirica . Pre¬ 
sentazione di G Cori . • Werther • 

■ Dremma lirico di G Messenet - 
atto II - Interpreti principali: Fer¬ 
ruccio Tagliavini, Leyla Gencer • 
Orch del Teatro Verdi di Trieste . 
Dir. Carlo Felice CiMarlo - 14.30 
Pagine di speleologia irlettlna - 
di E Emili (8*) - 14.40 Composi¬ 
tori triestini; G de Zuccoli . rea¬ 
lizzazione viollnietica di O. Pe- 
vovich; • Intermezzo • (Merlogio 
d'astate) per vi e pi - G. Bon- 
zagnl, vi.; F. Agottlnl, pf. 

Giovadi: 13.15 Oiverllmairta per cle- 
rinetla e plancforte - G. Breziger. 
cl.; B Biduesl. pf. - 13.35 A pp un ta 
menti con l'opera Urica ■ Preeen- 
tazione di G. Goti - « We rt he r » - 
Dramma Urico di Q. Masaenet - 
atto IN - Interpreti principali; F Te. 
gliavlnl, L. Gencer . Orch. dei Tea. 
tro Verdi di Trieste - Dir, C. F. 
Cillario - 14,30 • I vini della mnree 
IstaiMa • . di G. Sambo - 14,40 
VI Rassegne di canta sacro della 
Diocesi di Ti i e st e - Soc. Polif. S. 
Merla Maggiore dir. da G. Cecchini. 

Venerdì: 13.15 Come un julie-bos - 
i dischi del nostri ragazzi, di L. 
fligotli - 13.30 Un po' di poesia . 
a cura di S. Criee; « El mar de 
l'eiemo • di B Marin - 13,40 Con¬ 


certo sinfonico diretto da Aladar 
Jenes con la partecipazione del 
pienlate G. Brandi • L van Bee¬ 
thoven: • Concerto n. 5 in mi 
barn. magg. op. 73 per pf. e orch. 
. Orch. del Civico Liceo Musicale 

• J. Tomedlnl • di Udine . 14.20 

- L'orologiaio s lo carpo • di O. 
Rsmoua - 14,30 Dai concerti pub¬ 
blici di Radio Trioste • Compì, 
polifonico femminile dir. da C. 
Seghizzi - Musiche di Monteverdi. 
Bellaslo, Gastoldl e Seghizz.l 

14.45 Duo pianlatico Russo-Safred. 

L’ora della Venezia Giulia (15.30- 
16.30) Trasmissione dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera • 15.30 
Almanacco • Notizie dairitalie e 
dall'Estero . Cronache locali - Pa¬ 
norama aportlvo . 15.45 Program¬ 
mi amatici (lun.: Appuntamento 
con l’opera Urica: mari.: Piccoli 
complessi delia Regione: < Gli 
Evangelisti •. mere.: Motivi popola, 
n istriani • Orch. Safipd: gipv 
Appuntamento con l'opera Uri¬ 
ca; ven.; N iszz in Italia; aab 
Solo la pergolada) - 16 Programmi 
giornalistici (lun.: Il quaderno d'ita- 
llano: mari : Il pensiero religioso ■ 
Rassegna dalla stampa llalisna: 
mere.: Arti, lettere e spettacoli, 
glov.: Note sulla vita politica iu¬ 
goslava • Il quaderno d’ItsUano; 
van.. Testimonianze - Cronache 
del progresso; aab ; Arti, let¬ 
tere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regionale) . 16.10 Musica 
richiesta. 

19,30 Segneritmo - 19.45 II Gazzet- 
tirio del Friuli-Venezie Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica; 8.30 Musica caratteri- 
anca . 12 Girotondo di ritmi e 
canzoni - 12.30 Astrolabio sardo 
a Taccuino deirascoltators: appun¬ 
ti sul programmi locali dalla set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12.50 Ciò cha si 
dice delta Sardegna, rassegna del¬ 
la stampa - 14 Gazzettino aardo - 

14,15 Musica leggers • 19,30 Qual¬ 
che rumo - 19.45 Gazzettino sardo. 

Feriali: 12,05 Musica leggera - Astro¬ 
labio sardo • 12.25 Programmi va¬ 
ri (lun.: Calendario juke-box, a 
cura di F. Fadda; mert. Compì. 

I Cervi di Cagliari; mere.; Mu¬ 
siche richieste: cantanti a complessi 
isolani preferiti - La parola e la co¬ 
sa. a cura di A. Pigliaru; ^ov : Flear- 
moniciatl isolani; ven.: Divagazioni 
sul folclore aardo - 12.45 La eetti- 
mana economica di I. Da Maglatrie; 
sab Selez di progr. trasm. nella 
settimana) - 12.50 Notiz. della Sar¬ 
degna - 14 Gazzett. sardo - 14.15 
Progr. vari (lun.; • Club '67 •; mart.; 
Album musicale isolano; mere.: In¬ 
termezzo musicale - 14.30 Sicu¬ 

rezza sociale - corrispondenza di 
S. Slrigu con i lavoratori della 
Sardegna a cura di P. Piga; glov ; 

• BirmirimbI • - Rotocalco radloturl. 
atico a cura di F. Padda: vpn.: 
Relax musicala) - 19,30 Program¬ 
mi vari (lun.: Appuntamento con 
Raimondo Casti; mart.: Qualche 
ritmo - 19.35 L’univereitè popolare; 
mere.: Duo di chitarre Cheaaa- 
Mannoni; glov.; Dieci minuti con 
Vladimiro Basile; ven : Qualche 
ritmo - L'univareitA popolare: sab 
Musica caratteristica) . 19.45 Gaz- 
zettlrw sardo (aab.; 19.45-20 Gaz¬ 
zettino sardo a sabato sport). 

SICILIA 

DomMica; 19.30 e 22.40 Sicilia aggrt. 

Feriali: 12.20, 14 e 19,30 Gazzettino 
della Sicilia (sabato solo alle 
7,15, 12.20 e 19.30). Lun.. mart., 
mere. 7.30. 6.30 e 16.40. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica a Feriali: 12.30 Corriera 
di Trento - Corriere di Bolzano - 
Cronache regionali a servizio gior¬ 
nalistico (dom : Tra monti e valli; 
lun.- Lunedi sport: mart, e glov: 
Opere e giorni nel Trentino: mere : 
Opere e giorni In Alto Adige; ven.: 
Dai torrenti alla vette; sab.; Terza 
pagina) • 14 Altri giorni (eccetto 
sabato); Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige 14.20 Traamisalon 
per I Ladina - 19.15 dom ; Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige • Altri 
giorni; Trento sera • Bolzano sera 

- 19,30 ’n giro al aaa e Programmi 
vari (dom.; Musica leggera; lun.: 
Settimo giorno sport; mart Canti 
popolari; mere.: Banda Cittadina 
di Trento; glov.: Canti popolari: 
ven.. Chit. Ludovico Lutzember- 
ger: aeb.; Canti polifonici) . 19.45 
dom lun mart. glov. ven.: Musica 
ainfontea; mere, e aab.: Musica 
da camera. 

VALLE D’AOSTA 

Feriali (eccetto il sabato): 12,20 La 
volx de la Vallèe - Gazzettino 
della Valla d’Aosta, notiziario bl- 
lingua In Italiano a francese, e 
servizio giomaliatlco (lun.: Un 
paeaa alla aattimana; mart.; Noti¬ 
zia e curloalté dal mondo della 
montagna; mere.: L'aneddoto del¬ 
la aeltimans; ven.; Noe coutumea). 

VENETO 

Sabato; 12,30 Cronache econ. (Ve¬ 
nezia 2). 


• RETE IV TREIMTIIMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Gule RelMl Eine Sendung fOr daa 
Autoradio • 8,30 Mualk am Sonn- 
tagmorgen • 9,40 Sport am Sonn- 
tsg - 9.50 Orgelmuaik - 10 Helllge 
Messe - 10,40 Kleinea Konzert. 
J. Haydn: Konzert fOr Tromgete 
und Orchester in Es-dur - 11 Mu- 
aikalieche SonntagegrOaae von Karl 
Panzanbeck - 12.10 Nachrichten - 
12.20 FOr dia Landwirte (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Tra monti e valli (Reto IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Brasa 2 • 
Bress. 3 - Brunice 2 - Brunlco 3 - 
Marano 2 • Merano 3 - Trento 2 • 
Paganella II ■ Bolzano II e ataz. 
MF II della Regione). 

13 Lelchte Musik nach Tisch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchaagen - 
13,X Stali dich ain auf Mualk (Rata 
IV • Bolzano 3 - Breaasnor>e 3 • 
Brunlco 3 • Merano 3). 

14 Canzoni popolari Italiane - 14,X 
Melodie ur>d Rhythmus (Reta IV}. 

16 Sperlell fQr Siel - 17,30 Tanzmu- 
aik - 18,15 Erzthiungen fOr die )un- 
gen HOrer. C Collodi; «Pinoc¬ 
chio • - 5. Folge. FUr den Punk 
bearbeitel von Anny Treibenrelf - 

18,45 Sporttelegrsmm urtd Lelchte 
Musik (Rate IV - Bolzano 3 - Brea- 
aanone 3 ■ Brunlco 3 - Marano 3). 

tt.tS Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 - Brea- 
sanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella III). 

18.30 Sportnachrichten . 19.45 Abend. 

nachrichten - Werbedurchaagen - 20 
Alpenlèndiache Volkalnatrumente: 1. 
• Die Harmonlks • 2. • Die Kla- 

rlnette • - Unterhaltungamuaik (Re¬ 


te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunlco 3 . Merano 3). 

21 Llederslunde mit Elisabeth 
Schwarzkopf . 21 ,X Kulturumachau 
- 21.45-23 Tanzmuslk (Reto IV}. 


iunedi 


7 Klingender Morgertgrusa • 7,15 

Morgensendung dea Nachrichten- 
dienates - 7,45-8 Klirtgender Mor- 
gangruaa (Reta IV ■ Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

B.X SBngerportrali. Maria Callaa. 
Sopran, singt Opemarien von Gia¬ 
como Puccini • 10,15 Mualk, Ku- 
rloaitBten und Anekdoten - 12.10 
Nachrichten - 12.20 Volka. und 
helmatkundllche Rundschau. Am 
Mikrophon Dr iosef Rampold 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 ■ Brunice 3 . Merano 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriera 
di Bolzarw - Cronache regionali - 
Lunedi sport (Reto iV - Bolzano 
2 • Bolzano 3 • Brasa. 2 • Brasa. 3 
- Brunice 2 - Brunlco 3 • Merano 
2 • Merano 3 - Trento 2 - Paga- 
nella II - Bolzano II e ataz. MF 
Il della Regione). 

13 Zu Ihrer Unierhallung. 1. Teli - 

13.15 Nachrichten - Werbedurchae- 
gan . t3.X Zu Ihrer Lfnterhaltung - 
2. Teli (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bress. 3 • Brunlco 3 • Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Traamlaaion per I 
Ladine (Reto IV • Bolzano I • Bol¬ 
zano I - Trento I • Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittsg - 
Tanzmuslk am Nachmiltag - 18.15 
« Dal Crepes del Sella «. Trasmla- 


slon en collaborazion col comitee 
de la vallades de Gherdeina. Ba¬ 
dia e Fassa . 18,45 Kleinea Konzert. 
C. Saint-SeènB: Dar Karneval dar 
Tiare, i. Brahme: Ungerleche Tftnze 
Nr. 5 und Nr. 6 (Reto IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 
■ Merano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzano sera - 
(Reto IV • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunlco 3 - Marano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,X VolkstOmllcha Klènge - 19.45 
Abendnachrichien - Werbedurchaa¬ 
gen - X • Emma, die ainaame 
Lille «. HOrapIel von A. Friedmann 
und F. Lunzer - Unlerhaltungsmu- 
slk (Reto IV • Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 • Merano 3). 

22 FUmmelodIen • 22.1523 Kammer- 
muaik em Montagabend. ). Brahms: 
Sonate hir Klavler und Violine 
Nr. 1 In G-dur Op. 78 (Reto IV). 


martedi 


7 Klingender Morgengruta • 7,15 
Morgensendung dea Nachrichten- 
dienstea - 7,458 Klingender Mor- 
gengruea (Reto IV - Bolzerro 3 • 
Bressanone 3 • Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

9,X Liader vom Rhein zur Donau - 
10 GedicMe und Balladen • Mualk 
am Vormittag - 11,15 Blick In die 
Walt ■ Mualk am Vormittag - 12,10 
Nachrichten . 12,X Mualkaliachea 
Intermezzo (Reto IV - Bolzano 3 . 
Bressanone 3 - Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3), 

12,X Corriere di Trento • Corriera 
di Bolzarto • Cronache regionali - 
Opera a giorni nel Trantirw (Reto 
IV • Bolzano 2 - Etolzano 3 - 
Brasa. 2 - Brasa. 3 - Brunice 2 • 
Brunice 3 . Merano 2 • Merarro 3). 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

Trieste A e IV, Gorizia iV e M. Porgessimo iV 


domenica 


8 Calanderio . 8,15 Segnale orarlo • 
Glomala radio - Bollattlno meteo¬ 
rologico - 8.X Rubrica dell'agri¬ 
coltore • 9 Santa Messa dalla Chia. 
aa Parrocchiale del SS. Ermacora 
e Fortunato di Rolano - 9,X * Or¬ 
chestre d'archi - 10.15 SetUniana 
radio • 10.^ * Mattinata di festa - 

11.15 Teatro del ragazzi; anticf|e 
leggende: (5) « li fratellino Isgle- 
nec e la sorellina Rutvica « di 
Ivana Brllè-Ma2uranié. Traduzione 
e sceneggiatura di Deaa Kraèavec. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica >. allestimento di Lojzka 
Lomber ■ 12 . Musica rsllgioM - 

12.15 La Chiass ed II nostro tempo 
I2,X Par ciascuno qualcosa. 

13,15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
13.X Musica a rlchlaata 14,15 
Segnale orarlo - Giemale radio - 
Bollettino meteorologico - Setto 
giorni nel mondo - 14.45 * Giran¬ 
dola di canzoni . 15.15 * Motivi 
popolari scozzaai - 15.35 * Melo¬ 
die di ieromn Kam e Carlo Savina 

* 16 « Vigilia nuziale •, commedia 
in tre atti di Clotilde Maacl, tra¬ 
duzione di Frane Jaza. Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica «. 
regia di Jo2e Patertin 16,05 

* Complaaai carattarlaticl . IB.X 

* Poemi einfonicl; MIN Balakirew: 

Tamara. Richard Strauas: T||| Eu> 
lenapiagela luatige Strnicha, op, 28 
- 19.05 * Enzo Ceragloii all'organo 
alattronico - 19.15 La Gazzetta 

dalla domenica. Redattore; Ernest 
Zupsnèiè . 19.X Coro di voci 
bianche di Tmovo-Lublana diretto 
da Majda Hauptmann . 19,50 * The 
Medallion Plano Quartett • X Ra- 
dieaport. 

X,1B Segnale orarlo - GiorMis ra¬ 
dio - Bollattlno meteorologico • 
X.X Dal patrimonio folMorlatlee 
slovono; • Aimaneeeo faetlyitè 


a ncorrerue. a cura di Rado 
Bednarik - 21 * Fantasia cromati- 
ca, concerto aerala di musica lag- 
gara con le orchaatre di Marcello 
Mmerbi e Hugo Winterhallar^ i 
cantanti Dallda e Rocky Roberta, 
il complaaao vocala femminile 

• The Bookende > ed il aaeeofo- 
nieta Fausto PapettI • 22 La do¬ 
menica dallo sport • 22.10 Musica 
contemporan aa . JosIp Ms^lò; ApaU 
ron, per arpa e complesso da ca¬ 
mera; Milko Kelerrten; Entrancea 
per quintetto a fleti. Orchestra 

• Slavko Oaterc • di Lublarts di¬ 
retta da Ivo Patriè. Dalla registra- 
zlona effettuata dalla Sala Mag¬ 
giora dot Circolo dalla Cultura a 
delle Arti di Tnaate durante la 
manifestazione organizzata daH’Aa- 
aociazlone • Arte Viva • di Trieste 
il 15 aprila 1967 . 22.X * Piccoli 
complessi vocali . 22,45 * Arttolo- 
già del jazz - 23,15 Segnala ora¬ 
rio - Giornale radio. 


lunedì 


7 Cslandbrio . 7,15 Segnala orsrjo - 
Giomsl# radio - Bollettino nmlap- 
rologico - 7.X * Musica del mat¬ 
tino - neM'ioiarvello (ora 6) Ca¬ 
lendario • 8.15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino ma- 
taorologlco. 

11,X Segnala orario - domala ra¬ 
dio ■ 11.35 Dal canzoninra slo¬ 

veno - 11,50 * Cartoline In musica - 
12,10 Incontri d'estate, a cura di 
Sa&a Martelanc - 12.25 Par cla- 
acuno qualcosa . I3.15 Segnala 
orarlo - Giomaia radio - Boilst- 
tlno meteorologico - 13.X * I vo¬ 
stri preferiti . 14.15 Segnale ora¬ 
rlo - domale radio • Bollellino 
meteorologico . Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa - 17 Buon 
pomeriggio con l'orcheetra diretta 
da Gianni Safred . 17.15 Segngle 
orarlo - domale radio - 17.X 


* Musica per la vostm radiolina . 
I7.X Baaillcfw: (S) « San Pietro 
in Vaticano «, a cura di Rafko Vo- 
deb ■ 18 * Divertimento con Luis 
Enriquez e 1 tuoi • Electronic 
Men • . 18,15 Arti, lottare e spet¬ 
tacoli - 18.X * Album di concerti. 
Peter lijich Clalkowaki Concerto 
per Violino a orchestra in re maq- 
glora op. 35 . 19,05 io* Gawronafcl: 
Inchiesta sulla Polonia: (8) « Ci¬ 
nema. pittura e mualea > . 19.15 
Coro • Monteverdl • dall'latijuto 
Italiano di Cultura di Amburgo di¬ 
retto da iOrgen JOrgana - 19<30 

* Mezz’ora con la orchestre di 
Raymond Lafevra e Eros Scio- 
nlli - X RadlosMrt . X.15 Se¬ 
gnale orarlo - Glomala radio 
Bollattlno meteorologico - Oggi 
alla ragiona - X.3S * Tril a quar¬ 
tetti vocali - 21 Natura e paeaaq- 
glo nella letteratore slevetwi a 
cura di Frarw Jaza - 21.15 ‘Voci 
■ila ribalta 21,45 * Suona II 
trombettista Al Hirt - 22 * Passo 
di danza - 22.40 Liriche per vece 
a pianeforte. Soprano Rita Lantlarl 
Maraga. al pianoforte Livia O'An- 
drea Romanelli. Liriche di Qtto- 
rino Reapighi, César Franck, LuIqi 
F errari Tracata, Dorotaa Baioch, 
Francaaco Balilla Pratella. Livia 
D’Andrea Romanelli a Marnando 
José Obrsdora . 23 * Mualea par 
la buona notte 23.15 Segnale 
orarlo • Giomaia radio. 


martedì 


7 Calendario . 7.15 Segnala orptio 
. domala radio • Bollettino me¬ 
teorologico • 7,X * Mualea del 
mattino - nell'Intervallo (ora 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.X Segnale orarlo - Giernala ra¬ 
dio - 11,35 Dal canzoniere slo¬ 
veno - 11.50 ‘Motivi di lari - 






















• Trento 2 - Pseanella li • Bolza¬ 
no II • ttaz. MF II dalla Raa>ona]. 

13 Allerlal von aina bla zwal • 1. Tali 
. 13.15 Nachrichtan - Warbadurch- 
aagen • 13.30 Allerlal von ama bis 
zwai - 2. Tali (Rata IV • Bolzario 3 
. Braaaanona 3 • Brunico 3 . Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino dal Trantlno-Atto Adi¬ 
ge • 14.20-14.40 Traamtasion par 
I Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Pagar»ella 
I e atazioni MF I della Ragione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 
Tanzmuaik am Nachmittag - 18 £lna 
Stunda In unaaram Schallarchlv - 
18.^ FOr unaera Klatnen. W. Hauff- 

• Die Geachichta von dem klainen 
Muek • (Rata IV - Bolzano 3 - 
Braaaanona 3 • Brunico 3 ■ Ma¬ 
rano 3) 

18.15 Trento aera - Bolzano aera 
(Rata IV • Bolzano 3 - Breaaano- 
ne 3 - Brunico 3 - Marano 3 • 
Trento 3 - Paganalta III). 

18.30 Blaamualk - 19.45 Abendnach- 
rlchten • Warbadurchaagen 20 

• Aua dam Fahrtanbuch dea Kipt'n 
Sebaatlan Brand - - 20.30 Die Rund- 
achau (Rata IV . Bolzano 3 - Braa- 
aanone 3 - Brunico 3 - Mararto 3). 

21 Aua dam Zauberland dar Ope¬ 
retta - 22.15 Wiaaen fOr alla - 
22,30-23 Mualk klingt durch dia 
Nacht (Rata IV). 


mercoledì 


7 Klingandar Morgertgruaa . 7,15 
Morgenaendung dea Nachrlchtan- 
dienataa • 7.4S-8 Klingandar Mor- 
gengruaa (Rato IV - Bolzano 3 - 
Breaa. 3 • Brunico 3 - Marano 3). 

9,30 Ftìr Kammermualldreunda. Die 
Slretchquanettc von Joeeph Haydn. 
Auaf.. Dakany Qwartett. I. Sart- 
dung Stralchquartatt Op. 1 Nr 1 
In B-dur • StraichQuartatt Op. I 
Nr. 2 in Ea-dur • Stralchquartatt 
Op 1 Nr. 3 in D-dur - 10,15 Mualk. 
Kurloaittlan und Anekdotan - 12.10 
Nachrichtan ■ 12.20 Muelkaliachaa 
Intermezzo* (Rata IV . Bolzano 3 • 
Braaaanona 3 . Brunice 3 . Ma- 
rarto 3) 


12.30 Corriera di Trento • Corriera 
di Bolzano - Cronache ragionali - 
Opera e giorni nell'Alto Adige 
(Rata IV - Bolzano 2 • Bolzano 3 
- Breai. 2 - Breaa. 3 - Brunico 2 
• Brunico 3 - Merano 2 • Merano 
3 - Tronto 2 - Paganalla II - Bol¬ 
zano Il e ataz. MF II Ragione). 

t3 VolkstOmlicha KItnge • 13.15 Nach¬ 
richtan - Warbadurchaagan . 13.38 
Blaamualk (Rata IV - Bolzano 3 • 
Breaaanoite 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino dal Trentirto-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Traaralaston par 
1 Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichtan am Nachmittag . Tanz- 
muaik am Nachmittag 18.30 • Naa- 
pal im Lied • - 18.45 Kindeifunk. 
H. Saldai: • Dia Gaachichta dea 
jungan Herm Anton • (Rata IV - BoU 
Zeno 3 - Braaaanona 3 - Brunico 3 
. Marano 3) 

19.15 Trento aera - Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzarvo 3 - Brasaaiwta 
3 - Brunice 3 • Merano 3 • Trarv 
to 3 - Paganalla 111). 

18.30 Volkamuaik • 19.45 Abendnach- 
riehten - VNerbadurchaagen - 20 
FOr (eden atwas, von Jadam atwaa 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braasano- 
na 3 • Brunico 3 - Marano 3). 

31 Jazz aua dar gutan alien Zait ■ 

21.30 Erzèhiurtg. M. Matacher: • Dar 
Gaiz • 21.45-23 Konzartaband. 

Haydn-Orchaatar von Bozan urtd 
Triant. Dirigent Peter Maag 
W A, Mozart Sirìtonia Nr 34 in 
C-di»^ KV 338. R. Strauas: Don Juan 
Op. 20 J. Brahms; Sinfonia Nr. 1 
in c-moll Op. 6B (in dar Pauaa 
Briafa aua...) (Rata IV). 


giovedì 


7 Klingandar Morgangruss - 7.15 Mor. 
ganaartdur>g dea Nachrlchtarwlian- 
ataa • 7.4&4 Klingandar Morgar^- 
gruaa (Rata IV . Bolzano 3 - Braa- 
aarMna 3 . Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 Volkaliader aua aliar Walt - 10 
M Rugoff: « Marco Polo - Abart- 
tauar im Raidi dar Mitte • - Mualk 
am Vormtttsg - Wiaaan fOr alle - 


Mualk am Vormittag - 12,10 Nach¬ 
richtan - 12.20 Daa Glabalzaichen. 
Bine Sandung dar Sudtirolar Ge- 
noasanschaften von Prof. Dr. Karl 
Fischer (Rata IV - Bolzano 3 - 
Braaaanona 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12.30 Corriera di Trento . Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Breaa. 2 . Brasa. 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 . Marano 3 
. Trento 2 - Paganalla II • Bolza¬ 
no Il a ataz. MF II dalla Ragiona). 

13 Schiagarkaruaaall . 13.15 Nachrjch. 
ten • Warbadurchaagan t3.X 
Spaziali fùr Slel (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 • Braaaanona 3 - Brunico 3 

- Mararto 3) 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - I4.20-14,40 Traamiaslon par 1 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Trento 1 - Pagartalla I 
e atazioni MF I delle Regiorte). 

17 Nechrtchten em Neehmttteg 
Tanzmutik am Nachmittag - 18.16 
a Oai Crepaa dal Sella •. Traamla- 
slon an collaborazion col comitaa 
de lo valladaa de Cherdaina. Badia 
a Faaaa • 18.45 Chorntuslk (Rota IV 

- Bolzano 3 • Braaaanona 3 . Bru¬ 
nice 3 • Marano 3). 

19,15 Tramo aera Bolzarto aera 
(Rata IV - Balzano 3 - Braase- 
nona 3 • Brunico 3 . Merano 3 - 
Trento 3 . Paganalla III] 

19.30 Laichta Mualk • 19.45 Aband- 
nachrlchian • Warbadurchaagan - 20 
Alpanacho . Volkamuaik auf Wunach 
(Rata IV • Bolzano 3 . Braasartona 
3 - Brunice 3 - Mararto 3). 

20.30 Ein Sommar in dan Bergen - 21 
Bagagnung mit dar Opar. Rusaischa 
und franzfttiache Baaaarian mit Ni¬ 
colai Ghiaurov . 22-23 Mualk. klingt 
durch die Nacht (Rata IV) 


venerdì 


7 Kliftgander Morgengruaa • 7.15 

Morgenaandurtg dea Nachrichten- 
dienales • 7,45-8 Klingandar Mor- 
gangruai (Rata IV . Bolzano 3 • 
Brasa. 3 • Brunico 3 - Marano 3). 

9.30 Sinfonieorcheetar dar Wall. Or¬ 


chestre National de l'Opéra da 
Monta Carlo Dlrigenl. Louis Fre- 
msux. Works von Prokoheff. Glln- 
ka und Borodin - Papat Johan- 
rtea XXIIi: • Geiatllchea Tagabuch > 
- 103) Mualk am Vormittag - Brisfe 
aua... Mualk am Vormittag - 
12.10 Nachnchten • 12.20 Sandung 
ftJr dia Lendwirta (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 . Breaasnorta 3 . Brunico 3 
. Marano 3) 

12,30 Corriere di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache ragionali - 
Dal torrenti alle vette (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Braaaanorta 3 - Brunico 2 

• Brunico 3 • Marano 2 - Mera¬ 
no 3 • Trento 2 • Paganalla II - 
Bolzano 11 a ataz. MF 11 Ragiona). 

13 Fiimmalodian bunt gamixt - 13.15 
Nachrichtan . Warb^urchaagen - 
t3.X Filtnalbum (Rate IV . Bol¬ 
zano 3 ■ Breaaanorte 3 - Brunico 3 

• Merano 3) 

14 Gszzettirto del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Trasmiaaion per i 
Ladina (Rata IV - Bolzano I • Bol¬ 
zarto I • Trento t - Paganalla I 
e stazioni MF I dalla Ragione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag 
Tanzmuaik am Nadtmittag • 18 

Recital am Fraltag. Hanrick Sza- 
nrtg. Violina. Am Kiavier: Marinua 
Flipsa. J. S. Bach: Partita Nr. 2 
In d-moll fOr Violine solo BWV 
1004. S Prokoflaff Sonala Nr. 2 
in D-dur FOr Violine und Klaviar 
Op 94 - 18.45 lugandfunk K Zle- 
gler: Dte Weltwunder dar Antika - 
Dia hangenden Gàrtan dar Semi- 
ramia (Rata IV . Bolzano 3 . Brea- 
sanona 3 . Brunice 3 - Marano 3). 

19,15 Trento aera • Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 • Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 • Paganalla MI). 

19.X Wlrtschaftsfunk - 19.45 Aband- 
nachrichtan - Warbadurchaagan • 
20 Auftrsg fOr Mr. Bamaby; » Von 
Gaiatarhand • KrlminalhOrepiel von 
Ph. Lavane . Muaikaliachaa Inter¬ 
mezzo (Rate IV - Bolzano 3 > Braa. 
aanone 3 . Brunice 3 • Merano 3). 

21 Bai una zu Gaet - 21 ,X Muslka- 
llache Stunda Claudio MontavardI 
Voilartdar und Vorlàitfar Eina Sen- 
daraiha von Johanrta Blum zum 
Monteverdi-Jahf. 3. Sandung Dar 


letzta Madrigalltl • 22.30-23 Aua 
dar Oiakothak dee Or. Jazz (Rate 
IV) 


sabato 


7 KJlngander Morgangruss 7.15 
Morgenaendung dea Nachrichtan 
dienatea • 7.45-8 Klingandar Mor 
gengruaa (Rata IV - Bolzano 3 - 
Brasa. 3 - Brunico 3 • Merano 3) 

9,X Oparettenmualk - 10 Blick nach 
dam SOdan - Laichta Muaik und 
Plaudaraian - 12.10 Nachrichten 
12.20 Katholiacha Rundschau (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 3 - Breaaanorte 3 
Brunico 3 . Marano 3) 

t2,X Comare di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache ragionali - 
Terza paglita (Reta IV - Bolzano 2 

- Bolzano 3 - Brasa. 2 - Brasa 3 

- Brunice 2 - Brunico 3 • Marano 
2 • Marano 3 - Trento 2 - Paga¬ 
rtalla Il - Bolzano II a ataz. MF II 
Raglorte) 

13 Schlaparkaruasall - 13.15 Nach 
riehten - Warbadurchsagen - 13.30 
Spaziali FOr Slel (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 • Brasa 3 - Brunico 3 - 
Merano 3) 

14 Muaica leggera - 14.20-14.40 Tra- 
amiaaion per 1 Ladina (Reta IV) 

17 Nachrichten am Nachmittag 
Tanzmuaik am Nachmittag • 18 

Obar achtzahn verboten - I8,4.S 

Wir aertden FOr dia Jugertd. Von 
groaaen und klainen Tieren. W 
Behn > Ole rote Weldantaiaa - 
(Reta IV . Bolzano 3 • Breaaarto- 
ne 3 - Brunice 3 . Marano 3) 

19,15 Trento aera - Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzano 3 - Breaaano- 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 • Paganalla MI). 

19,X Volkatùmiiche Klange - 19,4.s 
Abandnachnehiert - Werbadurchaa 
gan - 20 Muaikaliachaa Intermezzo 

- 20.X Wiener Feetwochen 1967 
G Mshier; Sintonia Nr 2 in c- 
moll. Ausf.. Wiener Staataopem 
chor Wiener Sèngarkrtaben Wie 
nar Philharmoniker. Oingant Lso^ 
nard Bernatain fin der Pausa 
BrieFe aua...) (Rata IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 ■ Brunice 3 . Me 
rano 3) 

22-23 Tanzmuaik am Samategabend 
(Rete IV) 


12 • Almanacca •, Festività e ri¬ 
correnza. a cura di Rado Badna- 
rlk - 12,X Per ciascuno qualcosa 

• 13.15 Segnale orario • Glomala 
radio • Boilattino malaoroioglco - 
13.X Musica a richiaata . 14,15 
Segnata orano - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Fatti 
ad opinioni, raasagna dalla stampa. 

17 Buon pomariggìo con il complaa- 
ao di Carlo Pacchiort . 17.15 Se¬ 
gnale orano - Glomala radio • 
17.X * Musica par la vostra r*- 
dlolina - 17.X Non tutto me di 
tutto . Piccola enciclopedia pqpo- 
lara • 18 Composizioni corali di 
Vaailif Mirk - 18,15 Arti, lattare 
e spettacoli 18.X CoacertlatI 
della regione Friutl-Veneiia Giu¬ 
lia. Pianista Gabriela Pisani. Franz 
Liezt Sonata in ai minora . 19 

• Dagli Appennini alla Anda •. rac¬ 
conto di Edmondo Da Amicla. tra¬ 
duzione a scanaggiatura di Lalja 
Rshar Prima puntata Compagnia 
di prosa • Ribalta rsdioFonica •, 
allaatlmanto di Lojzka Lombàr 
19.35 * Successi dal giorno . X 
Radioaport - X.15 Segnala pra- 
rio - Giornale radio • Bollettino 
meteorologico • Oggi alla ragiona 

X.3S Saiazions dalt'opafvtta 

• Èva > di Franz Lahar. Orchestra 
SinFonica di Torino della Radio- 
telavislona Italiana diretta da Ce- 
aara Gallino ■ 21.15 * Musica che 
placa • 22 Robert Schumann Per 
piccoli e grandi bambini. daH'op 
85 per pianoForte a quattro mani. 
Duo pianiatlco Franco Agoatinl- 
GluMana Culli . 22.X Complaaao 
di Dragotin LavranSIfi . 22,45 * Il 
Flora nero, raaaagna dal jazz • 23,15 
Segnala orario - Glomala radio. 


mercoledì 


7 Calendario 7,15 Segnale orarlo ■ 
Clomale radio - Bollettino metao- 
rologico - 7.X * Musica dal mat¬ 
tino . nairintarvallo (ora 8) Ca- 
Isrtdario . 8.15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,X Segnala orarlo - Glomala ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniere sloveno 
. 11,X * Strumenti a colori • 12,10 
La donna a la casa, a cura di 


Jsdviga Taljst - 12.25 Par ciascuno 
qualcosa - 13,15 Segnale orari.o • 
Glomala radio - Bollanino matao- 
rologICD . 13.X * Colonna sono¬ 
ra. musiche da Film e rivista - 

14.15 Segnala orario Giornale 
radio - Allettino meteorologico - 
Fatti ad opinioni, rassegna della 
stampa 

17 Buon pomeriggio con l'orchastra 
diretta da Alberto Caaamasaima - 

17.15 Segnale orano - Giornale 
radio - I7.X * Musica per la vo¬ 
stra radiolina - 17,X La tappa dal 
progresso dalla madlclns: (S) • La 
penicillina a l'era antibiolica a 
cura di Rafko Dolhar . 18 * Dtvar- 
timanto con Yvette Homar ad il 
suo complesso Musetta e con la 
cantante Rita Pavone . 18.15 Arti, 
lettera a apeltscoli - 18.X Con¬ 
certi la collabomzlona con Enti e 
Aeaeciazioni Musicali della Regio- 
Ila. Sopr Dolores Ivanchich. al pla- 
noForta Marljan Lipovàak. Liriche 
di Benjamin Ipsvec, Anton Lajoyic. 
Lucljan Marlja Skarjanc. Marljan 
Kozina a PaveI Sivic. Dalla regi- 
ttraziona eFfattusta durante il con¬ 
certo organizzato dallo ■ Sloven- 
akl klub • nella Cesa di Culture 
Slovena in Trieste II 28 giugno 
1966 - 19 Canti corali popolari - 
19,X * Pentagramma Italiano 

70 Radioaport - X.I5 Segnala ora¬ 
rio - Glomala radio - Bollatllno 
mataorologico - Oggi alla ragiona 
. X.3S Con c erto alnfonico diretto 
da Carlo Zecchi con la partecipa¬ 
zione dal violinista Salvatore Ac- 
cardo. Ludwig van Beethoven: Sin¬ 
fonia N. 4 in al barn. op. 60 . Leo¬ 
nora N 3 . Ouverture op. 72 • 
Concerto in re msM. P«r vi. a 
orch. op. 61 . Orco, dal Teatro 
Verdi di Trieste. Rag eff. dal Tea¬ 
tro Comunale < G Verdi • di Trla- 
ate II 4-5-1964 . Nell'lntarv (21.10 
circa) Novità librarla: R- Ghiotto: 
« Scacco alia regina • recenslona 
di M Javnlkar . 22.25 ' Un po' df 
jazz . 22.45 * Melodia notturna . 

23.15 Sagn. or. - Glom. radio. 


giovedì 


7 Calendario • 7,15 Segnala orarjo - 
Glomala rodio - Bollettino meteo¬ 


rologico . 7,X * Musica dal ipat- 
tlno - nall'intarvalio (ore 8) Ca¬ 
lendario • 6.1S Segrtala orano ■ 
Giomsis radio ■ Bollettino meteo¬ 
rologico 

11,X Segnala orario - Giornale ra¬ 
dio - lt,35 Dal canzoniere slo¬ 
veno . II.X * Motivi di oggi - 
12 Antonie Foga«zaro: • Piccolo 
mondo antico •. Traduzione a ri- 
duziorta radiofonica di Martin Jav- 
nikar. Nona ed ultima puntata. 
Eaecuziona affidata agli allievi 
della Scuola Media Superiori con 
lingua d'insagnamento alovana di 
Trieste Tresmisaione a cura di 
Joie Peterlln - 12,40 Par ciaac.uno 
qualcosn ■ 13,15 Segnale orarlo - 
Glomala radio - Bollettino matao¬ 
rologico • 13.X Muaiea a richiaata 
- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Ballettino malaorologtco - 
Fatti ad opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Ruaso^afred - 17.1$ Se¬ 
gnale orarlo - Glomala radio - 

17. X ‘Musica per la vostra ra¬ 
diolina . 17,X L'avvocato di tutti - 
rubrica di quaaiti legali, a cura 
di Antonio Guarino - 18 Ceri dalla 
Regione. Nuovo coro • Montaala • 
di Trieste diretto da Mario Mac¬ 
chi - 18.15 Ani. lattare a spetta¬ 
coli . 18.30 Musiche sinhznlche dal 
'900. Grazyna Bacewlcz- Panalarl 
notturni per orchestra. Orchestra 
Filarmonica di Krakovla diretta da 
Andrzaj Msrkoweki Tadqusz 
Belrd. Musique éplphaniqua per 
orchaatra . Orchestra Sinfonie^ di 
Milano della Radiotelevielona Ita¬ 
liana diretta da Witold Rowicki - 

18, X * Suona II Trio Hotcha - 
19 Girandola: poesie, canti a mu¬ 
siche par bambini, a cura di Daaa 
Kraèavac - 19.tS * Canzoni agat- 
tinata • 20 Radioaport - X.tS Se- 

f iale orarlo - Glomsla radig 
ollaRino meteorologico - ^gl 
alla ragiona 20,35 ■ Vllamlr •>, 
rsicconto di Lea Fatur. sceneg¬ 
giatura di EdI Martinuzzl. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca •. regia di Jo2e Peterlln . 22.15 
* Complesso « Tamburitza • . 22.X 
* Musiche antiche. Composizioni 
di Guillsuma da Machaut - 22,45 
* Melodia romantiche - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Glomala radio. 


venerdì 


7 Calaadario - 7,15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica dal mat¬ 
tino . nell'intarvallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico 

It.X Segnale orano - Giornale ra¬ 
dio • I1.X Dal canzooJera sloveno 

- 1I.X * Compiessi vocali di mu¬ 
sica leggera - 12.10 Tra la banca¬ 
rella. divagazioni di Tona Penko - 
12.25 Par ciaacurro qualcosa . 13.15 
Segnale orario - Gìomale radio - 
Bollettino meteorologico 13.89 

* Il giro del mondo in musica - 

14.15 Segnale orano - Giornale 
radio - Allattino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rasaegna dalla 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con li Gruppo 
Mandollniutico Triestino dirado da 
Nino MieoI - 17,15 Segnale orano 

- domala radio . 17.X * Musica 
par la vostra radiolina - 17,X Itl- 
narari turtstiel del Friutl-Veaezia 
Gioita, a cura di Sarglj Vasai - 

18 * Oivertimanto con l'orchaatra 
di Armando TrovSjoli ed ■ • 4 -L 4 • 
di Nora Orlandi • I8,IS Arti, lat¬ 
tare e spettacoli 18,X Aliati 
Sloveni. Cornista Joie Falout. al 
pianoforte Gita Mally - Ferdo Ju- 
vanac: Cirtqua framnwnti . Marcai 
Mihalovlci: Episodio per corno a 
planoforts • Vjakoalav Grilnid: 2 
piàcaa per corno e pianoforte • 

19 Coro • Emil Adamid > di Lu¬ 
biana diratto da Marko Munih - 
t9.X * Applausi per Denny Mar¬ 
tin. Milva a Benrw Qolaon ■ 70 
Radioaport • X.IS Sognale orario - 
domala radio - Bollettino matqo- 
rologico - Oggi alla ragiona 
20.35 Cronache daH'aconomla a 
dal lavoro. Redattore: Egidil Vrèai 

X,X * Spigolatura musicali - 
21 Concerto opariatlco diretto de 
Arturo Basile con la partecipapio- 
na dal soprano Wanda Dimild a 
dal baritono Kostaa Paskalls 
Orchaatra Sinfonica di Milano dal. 
la Radiotelevisione Italiana 22 

* Tavolozza musicala • 22,X * Ma¬ 
gia di strumenti In jazz - 23 * Pla¬ 


no. planiaaimo . 23.15 . Segnale 
orario - domala radio. 


sabato 


7 Calaadario . 7.15 Sognala orarlo 
domala radio . Bollettino matao. 
rologico - 7.X Musica del mat 
tirto - rteirintarvalio (ore 8) Ca¬ 
lendario 8,15 Segnale orano 
domala radio - Bollettino meteo 
rologico 

11,X Segnale orano . domale ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniere sloveno 
- 11.X * Orchestra di musica leg¬ 
gera - 12,10 I laghi alpini; (5) • I! 
lago d< Carda • • 12.X Par cia¬ 
scuno qualcosa 13.15 Segnale 
orano - domala radio • Bollet¬ 
tino mataorologico ■ 13.X * La he 
ra del disco • 14.15 Segnala ora¬ 
rio • Glomala radio . fìollattlno 
mataorologico • Fatti ad opinioni, 
rasa della stampa . 14.45 * Can¬ 
tano par voi: Gaby Novak a Ighn- 
ny Dorelii - 15 L'ora musicala per 
I giovani ■ 16 Autoradio Un 
programma per gli automobilisti 
16,X * A tempo di tre quarti 
16.X Fiaba di autori sloveni: (5) 
« Kdo je napravll Vidku arajiicq • 
di Fran Levatik . 16.40 * Voci a 
suoni 17.15 Segnale orario - 
domala radio - 17.X * Orchestre 
melodicFte 17,X Non bjtto ma 
di tutto Piccola snclclopadia 
popolare . 18 Canzoni popolari 

dalla Corniola Superiore - 18,15 
Arti, lettere t apettacolì . ia.X 

* Nel mondo del jazz - 19 Incon¬ 
tri d'oelata, a cura di Saàa Mar 
telane . 19.15 * Carmen Cavallaro 
al pianoForre . 19.X Complessi di 
musica leggera a Radio Trieste 
X La tribuna sportiva X.15 Se¬ 
gnale or. ■ Cloni, radio - Boll, me- 
taor - Oggi alla ragione - X.3S La 
eettimana In Italia - X.X * Guy 
Lombardo ed I suoi • Royal Cana 
diana > . 21 Alakaander MarodlE; 
Awanlura a memorie della guerra 
segreta; (t) • Il caso di Gugitalmo 
Saabold • - 21.25 * Strapaese . 22.15 

* Musiche dotte d'ispirazione po 
polare • H Villa-LoboB; Bachianat* 
braailairas n 4 . 23 40 ’ Sarai# 
danzante - X,15 Segnale orano 
Giornale radio 























siete ima donna in linea 
...con Pizzaiola! 


Tutti i giorni sulla vostra tavola una fresca e gustosa Pizzaiola. 

Mangiatela al naturale, con un po’ d'insalata, 
e... che piatto invitante e leggero ! 



■ Si, una donna giovane, moderna che sa nutrirsi di cose buone, genuine, 
di cibi che non danno peso, quel “peso che si vede o si sente”. 
Una donna che tiene alla propria linea, sceglie Pizzaiola, 
la buona mozzarella cosi leggera, sempre fresca nel suo latticello naturale. 

Pizzaiola vi dà la felicità di un sano benessere 


LocateUi 

















Tempo bello, tempo brutto 
con Ferrania riesce tutto 


Ferrania 


|NMB4 


fon F f»rf;?ni;^ nofi rivolo [mi [irohlofiii fii ( oloro 
['ototo <;f .iH;^(o f)i,i|)Oiitivo. filmerò 

in t|iialc:iaf;i of f .111(100. ( (in (|ij.il';i,iii lonifio 
Fìi. lo (ioIIk (ilo I ori,miri lono » ojjni tonifin .. 
Tutto ijHollii ( ho vi oi I orrn un,i ( hin.i 
fotnynfi» .1 «> 110.1 ( irio[,rn<;i a un jio' f}i fc^iisto 

I ( on In [ipIIk nio i i olori f nrr.inn 
[intnln vini oro m.i^nifn i jirornjt 


NM p DIA ?fl. Ip pptlinnlp ^ rnlori - ogni tompo » Ferrania 3M 

















ALTO AOIGC 
Boiza«o 


VENETO 

8«llwAe 

Conine 

Vonozia 

Verona 

VIeonza 


TOSCANA 

Arozzo 

Carrara 

Hronza 


MARCHE 
Aacoli P. 


BASILICATA 

Malora 

Potenza 


SiClUA 

A«riflonto 

CaltanlaaaKi 

Catania 

Maaalna 

Pa tarmo 


Le stazioni 


bando di co ncors o per artista del coro 

pres s o il Coro di Roma _ 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAl-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

TENORE 

presso il Coro di Roma. 

I requisiti per rammisslone sono 1 seguenti: 

— data di nascita non antcrk>re al 1* gennaio 1932; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade fi 5 agosto 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diret¬ 
tamente alla; RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Affari del Personale, viale Mazzini 14 - Roma. 


italiane 


a onde medie 


bando di co ncorso per altro 1° violino 

dei second i c on obbligo della fila _ 

presso l'Orchestra Sinfonica di Roma 
d ella Radiotel evision e Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

ALTRO t* VIOLINO DEI SECONDI 

CON OBBLIGO DELLA FILA 

presso rOrchestra Sinfonica di Roma. 

I requisiti per rammisslone sono I seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1928; 

— cittadinanza italiana; 

—> diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 19 agosto 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAl-Radiotelevisione Italiana • Erezione Affari 
del Personale, viale Mazzini 14 - Roma. 


FRIULI - 
VEN. GIUUA 
Gorizia 
Trtosto 
TriMte A 
(In •lovMo) 
UdIfM 

LIGURIA 
C»r»ova 
La Spazia 
Savona 
Sanremo 


bando di concorso pe r 2° violoncello 
presso l' Orchestra Sinfo ni ca di Milano 
della Ra diotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

T VIOLONCELLO 

presso l'Orchestra ^nfonica di Milano. 

I r e quis i ti pò* rammisslone sono i seguenti: 

— fiata di nascita non anteriore al 1* gennaio 1931; 

— cittadinanza Italiana; 

— diploma di licenza supcriore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 19 agosto 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi delta RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini 14 - Roma. 


ABRUZZO 

L'Aquila 

PMcpra 

Tprqmo 


MOLISE 

CampebatM 


CAMPANIA 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 


bando di concorso per artista del coro 
pres so ìl^ Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAl-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per due posti di: 

BASSO 

presso li Coro di Torino. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1928; 

•— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 19 agosto 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAl o richiederla diretta¬ 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana • Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini 14 • Roma. 


SARDEGNA 

Cagliari 

Nuoro 

Saaaarì 


Corsi di lingue 
estere alla radio 


LINGUA SPAGNOLA 


Lozione 18 

Brano di Ricardo Ledn. trasmesso II 22 luglio 

Imaatnad un rapanialo — currfto la dlcan — pellmiblo. nasota. 
eordinflOn, carila da Paaqus. ojitoa da miai, narizuca reapingona. 
viva racho y iovial, con llndos hoyualos an lo» moflatas y aandat 
rotguRlas da mantaca an lot braetnaa ravoltoaoa. Aun liane al muy 
pillaatra la lache an Ioa labioa y as ya un famoso chicarrón. da 
hartoa brioa y maAaa. capai de raodir a au nodriza, con aar éau 
una robusta mozailona, ojinagra y moranaza, tan dura y freacaehona 
da carnea, eomo blanda y amordaica da condiclòn. | QuS «arnamanta 
pone la dulce y brava mujarona an au ragazo al chipilln, con quA 
mimo la errulla y la gorjaa. bacando laa aonroaadaa manacitas, llenaa 
UmbtAn da hoyuafoal paquefllnaa, y la maca an Ioa brazoa gordln- 
Honaa y la dica chiquito y chlqulllno, chiquirrltfllo y chiqulrrltln. 
hijuco mio. capuillto da mayo y cordenialo, mientras ai picardn, al 
muy picaronazo. corno alante qua la cameien y le adulan. baca mil 
eocoa y monadaa. aa yargua aaltarm, con Ioa ojualoa muy alagraa y 
aa dal# caar. muartacito da rlaa. an al ragazo da su amai Paro al 
Ir a limplarlo j noa valga Oloal all! aa al plaRtr y al barraar, con 
Ioa puAoa ctiiquitlnaa matidoa an Ioa ojos lloronea y laa pamatas al 
aire: alll aa al perder a mozanoona la paclencia. | Rayo da nido, 
y qud guarraro aal i A ver ai ta callsa monicacol i HabrAsa visto 
zangolotino samajanta? y j qua no liana ai chiquilluzo pIcardIgOalaal 
1 Miran al cocbinote. al ladronzualol Voy a ilamar al cooo. al 
gigarttazo Mambrù. qua aa llava e Ioa nanas y se Ioa coma aaf 
I Hwml I Còrno vualvaa a rachistarl Y al mamoncata Mora qua ta 
■ lora. basta qua viene csllandito au madre, y corno aa urta madraza, 
la toma an vilo conmovida i Van acS. gitanfn. cachilo da gloria. 
antraAltaa mias' i CAIIata rayazualol Van a mi vara, carquita ^ mi 
corazòni i por quA no area buanln y hacaa lodilo lo qua diga la 
cbacha? ) Mira corno le ponaa Ioa o]ltos de tanto llorlquaarl .. Ea. 
as. vamoa a dormir Duarmata, angeluco, duArrrtate an Ioa brazoa 
da tu mamalta. 

Nomertefatura: rapazualo. bambirtallo; currllo, cecchino; raaplngona, 
atl'laaù: vlvaradio. vispo; rnoRata. guancia; plllaatre. birichino, 
birboncello: chicarròn, bsmblnone; mahs, astuzia; ragazo. gramtM; 
camalar, vazzagqlsre; monade, moina: barraar. atrillara: pamatas, 
gambetta, zangololirw, pigrona; picardigOalaa. mallzlatte; rachistar. 
hatara. cachilo, pezzettino 


Lezione 20 


Carmen Conde: « Madre > (1* poema del trìttico, trasmesso 
n 25 luglio) 

SI. Eraa al huaso da mi madre. 

paro tu voz ya no aa au voz tampoco 

La memoria da ella ta rodaa 

1 .Su jovan aatalura. au alagrial 

Su psiabrs fua marcando mi camir»o 

y aqualla voz tan alta y vlbradora 

llags muarta dentro da tu voz. 

i y tua caballoa...; dónde tua olos? 

i Dónde al brillo da la luz qua ma alumbrara? 

Éatén aacoa corno frutoa sin astio 

Ho ioa vao ni ma gulan ya tua ofos. 

i Eatoa Bon Ioa pachoa qua yo tuve 

an mia labioa aln ta voz con qua Ioa nombro? 

i Ea al cuarpo qua me hlzo. asta traza 

da carne ya dormlda? 

i Pasaa poco, madral 

En mia duras plernaa yO ta mazo. 

an mia brazoa ta racuaato corno a hlja 

Ta respot>dan mstemalea 

laa sfttraAaa qua ma diate 

i Cuénto dualaal Cual un parto 

ma daagarra tu vajaz Inaaoarada 

A tu ledo hay tma aombra da mi sangra .. 

El amor con qua ma hlclataia 

aùn raauana en mia artariaa 

Fua tu tronco al mèt callants a mi contacto 

Siampra anduva yo Cwbiarta con tu apoyo. 

La conciefKia, la laaltsd, la fortalaza 
anta la vida aon laa tuyaa 

1 Y ahora vlanaa corno un nlAo ante mia ojoa; 
no aonriaa ni aaparss rudal 


Lezione 21 


Poticia de carretera en Kalie. trasmessa il 26 luglio 
Un nuovo puaoto da control de Pollcfa da carratara sa ha puaqto 
an sarvicio raclaniamante an MllAn 

Està contrai possa Ioa aiguiantas alemantoa principalas: 

1" - Unión lalaviaual en circuito Corrado, con al camblador da autqrru- 
ia mAs importante da Italia, eltuado al norte da MllAn. donde sa 
cruzan cinco autoplataa en dittfntoa nivalas DIcha unión aa afaqtijs 
por intarmadio da alata cAmarat, algunsa da laa cualea aon Filas 
y olrsa giratorlas (SSO*) y martdadaa daade al puaoto cantra), nocha 
y dia. Una octava cAmara colocads a bordo da un hallcóptero eatA 
igualmanta unida art diracto a la centrai 

La inatalaclón aerA ùnica en el murtdo. daade al punto de vista de 
tu complajldad y dal nùirtaro da problamas tAcnieoa qua ha plan- 
teado y qua fua nacaaarlo resolver. 

2" . Un cuadro alactrónico an el cual la poalclón da ioa autoapatrullaa 
y da Ioa hehcóptaroa aparacan conatantamante con indicaclonaa tslaa 
corno el modalo y la matricula da Ioa vahiculos. 

El cuadro mida 5 por 4 matroa y rapraaanta la rad da autoplataa 
da Lombardia an tu totalldad. EatA ya aquipado para controlsr 
300 patrullaa. 

3" • Instsiaclonaa aapacialaa qua parmilan la racepelón almultAnaa 
da manaajes da variaa patrullaa. 

4* - La dànaidad da trAFlco aa registra y repreaanta an Forma da 
grAficoa muy claros. 

S" • Laa condiciorwa mataorológlcaa, talea corno hialo y nlava,~M 
indlcan igualmanta con prsclaión a la oantral, qua, datpuAa da au 
axaman, accions la saAalizaciòn móvil an Ioa lugaraa an cuaatión. 
6" • Un contacto permanente por radio sa msrttlana entra laa patrullaa 
y la centrai. 


























































(V ‘ 


bene 


Dal mattino arricchitevi di vigore 1 

CAPPY é un alimento forte e leggero. 

Perché in CAPPY c’è tutto il vigore 

e il valore alimentare degli aranci maturi. 

CAPPY è già pronto: 

basta stappare e versare nel bicchiere. 

Nutritevi modernamente. 

nutritevi bene, nutritevi con CAPPY! 


Cappy 

Un alimento forte e leggero 
- già pronto • 




E 


— MartlDo, credimi 
h riuscito un rovescio 


desolala. Per una volta che mi 
























“Pferché?” 



Dice: “perché” per sentirsi più grande. 

Per lui, finché cresce, 
biscotti al Plasmon tutti i giorni. 

Si. proprio tutti i giorni, perché un bam¬ 
bino cresce ogni giorno. 

E ogni giorno ha bisogno di proteine. 

Con i biscotti al Plasmon date al vostro 
bambino proteine utili alla crescita. 

Sono proteine vegetali, arricchite con le 
proteine del Plasmon puro, di alto valore 
biologico. 

La Società del Plasmon ha una lunga 


tradizione nel campo dell'alimentazione 
infantile. 

Ogni mamma lo sa; quando un bambino 
cresce. Plasmon è un nome che conta. 
Da più di 60 anni pensiamo ai bambini 

italiani • La SoelaU dal Plasmon 
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TARTUFO 


TORTA GELATO 


Il gelato ricoperto di cacao 
macchiato di croccanti noccioline. 

Sotto la copertura di cacao 
una ricca e delicata combinazione 
di freschissima panna, zucchero, cacao 
e caffè in polvere, aromatizzata 
al Whisky Johnnie Walker. 


La torta “ricamata” di frutta < 
che ha il sapore del dolce,. <\ 
e il fresco del gelato. - 1 

Uno splendido dessert a base di 
deliziosa panna, latte, zucchero, 
burro, cacao e torrone, ricamato 
con dolcissima frutta candita. 









